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[ § 2 1 5 1 0 3 2 7 § ]

Superbonus: Legacoop, bene ripristino misure per cooperative

'Ora si pensi all'allungamento dei tempi per i lavori'

Soddisfazione di Legacoop per l'approvazione in Aula alla Camera, in sede di

conversione del decreto Superbonus, di alcune proposte dell'Alleanza delle

cooperative che ripristinano lo sconto in fattura e la cessione del credito per

gli interventi di gestione del rischio sismico e di efficientamento energetico

effettuati dagli istituti autonomi case popolari (Iacp), dalle cooperative di

abitazione a proprietà indivisa e dalle Onlus, le organizzazioni di volontariato

e le associazioni di promozione sociale, per le quali sono stati anche chiariti

aspetti applicativi che finora ne avevano impedito un largo utilizzo,

soprattutto da parte delle cooperative sociali. "In attesa dell'approvazione

definitiva da parte del Senato - sottolinea il presidente di Legacoop, Simone

Gamberini - riteniamo positivo il ripristino di queste misure ed auspichiamo

che il governo possa prendere in considerazione anche la possibilità di un

allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori cui fanno riferimento,

spesso complessi per la tipologia dei soggetti coinvolti".

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 1 5 1 0 2 9 0 § ]

Superbonus: Legacoop, bene ripristino misure per cooperative

'Ora si pensi all'allungamento dei tempi per i lavori' (ANSA) - ROMA, 31 MAR -

Soddisfazione di Legacoop per l'approvazione in Aula alla Camera, in sede di

conversione del decreto Superbonus, di alcune proposte dell'Alleanza delle

cooperative che ripristinano lo sconto in fattura e la cessione del credito per

gli interventi di gestione del rischio sismico e di efficientamento energetico

effettuati dagli istituti autonomi case popolari (Iacp), dalle cooperative di

abitazione a proprietà indivisa e dalle Onlus, le organizzazioni di volontariato

e le associazioni di promozione sociale, per le quali sono stati anche chiariti

aspetti applicativi che finora ne avevano impedito un largo utilizzo,

soprattutto da parte delle cooperative sociali. "In attesa dell'approvazione

definitiva da parte del Senato - sottolinea il presidente di Legacoop, Simone

Gamberini - riteniamo positivo il ripristino di queste misure ed auspichiamo

che il governo possa prendere in considerazione anche la possibilità di un

allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori cui fanno riferimento,

spesso complessi per la tipologia dei soggetti coinvolti". (ANSA).

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 1 5 1 0 2 8 8 § ]

Superbonus, Legacoop: "Soddisfazione per ripristino sconto in fattura e cessione crediti
per cooperative di abitazione"

Legacoop per l'approvazione in Aula alla Camera dei Deputati, in sede di

conversione del decreto Superbonus, di alcune proposte dell'Alleanza delle

cooperative che ripristinano lo sconto in fattura e la cessione del credito per

gli interventi di gestione del rischio sismico e di efficientamento energetico

effettuati dagli istituti autonomi case popolari (IACP), dalle cooperative di

abitazione a proprietà indivisa e dalle ONLUS, le organizzazioni di

volontariato e le associazioni di promozione sociale, per le quali sono stati

anche chiariti aspetti applicativi che finora ne avevano impedito un largo

utilizzo, soprattutto da parte delle cooperative sociali. "In attesa

dell'approvazione definitiva da parte del Senato - sottolinea Simone

Gamberini, presidente di Legacoop - riteniamo positivo il ripristino di queste

misure ed auspichiamo che il Governo possa prendere in considerazione

anche la possibilità di un allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori

cui fanno riferimento, spesso complessi per la tipologia dei soggetti

coinvolti". (Teleborsa).

Borsa Italiana

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 31 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 17

[ § 2 1 5 1 0 3 2 6 § ]

Superbonus, Legacoop: bene ripristino sconto in fattura e cessione crediti per
cooperative di abitazione

Gamberini, presidente di Legacoop: il governo prenda in considerazione anche la possibilità di un allungamento dei
tempi per la conclusione dei lavori cui fanno riferimento, spesso complessi per la tipologia dei soggetti coinvolti

Soddisfazione di Legacoop per l'approvazione in Aula alla Camera dei

Deputati, in sede di conversione del decreto Superbonus, di alcune proposte

dell'Alleanza delle cooperative che ripristinano lo sconto in fattura e la

cessione del credito per gli interventi di gestione del rischio sismico e di

efficientamento energetico effettuati dagli istituti autonomi case popolari

(IACP), dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa e dalle ONLUS, le

organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, per le

quali sono stati anche chiariti aspetti applicativi che finora ne avevano

impedito un largo utilizzo, soprattutto da parte delle cooperative sociali. 'In

attesa dell'approvazione definitiva da parte del Senato -sottolinea Simone

Gamberini, presidente di Legacoop- riteniamo positivo il ripristino di queste

misure ed auspichiamo che il Governo possa prendere in considerazione

anche la possibilità di un allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori

cui fanno riferimento, spesso complessi per la tipologia dei soggetti

coinvolti'.

italiaoggi.it

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 1 5 1 0 2 8 7 § ]

Superbonus, Legacoop: "Soddisfazione per ripristino sconto in fattura e cessione crediti
per cooperative di abitazione"

Gamberini: "Il governo consideri anche possibilità di allungamento dei tempi

per i lavori" (Teleborsa) - Soddisfazione di Legacoop per l'approvazione in

Aula alla Camera dei Deputati ,  in sede di conversione del decreto

Superbonus, di alcune proposte dell'Alleanza del le cooperative c h e

ripristinano lo sconto in fattura e la cessione del credito per gli interventi di

gestione del rischio sismico e di efficientamento energetico effettuati dagli

istituti autonomi case popolari (IACP), dalle cooperative di abitazione a

proprietà indivisa e dalle ONLUS, le organizzazioni di volontariato e le

associazioni di promozione sociale, per le quali sono stati anche chiariti

aspetti applicativi che finora ne avevano impedito un largo utilizzo,

soprattutto da parte delle cooperative sociali. "In attesa dell'approvazione

definitiva da parte del Senato - sottolinea Simone Gamberini, presidente di

Legacoop - riteniamo positivo il ripristino di queste misure ed auspichiamo

che il Governo possa prendere in considerazione anche la possibilità di un

allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori cui fanno riferimento,

spesso complessi per la tipologia dei soggetti coinvolti". powered by

Teleborsa.

larepubblica.it

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 1 5 1 0 2 8 6 § ]

Superbonus, Legacoop: "Soddisfazione per ripristino sconto in fattura e cessione crediti
per cooperative di abitazione"

Soddisfazione di Legacoop per l'approvazione in Aula alla Camera dei

Deputati, in sede di conversione del decreto Superbonus, di alcune proposte

dell'Alleanza delle cooperative che ripristinano lo sconto in fattura e la

cessione del credito per gli interventi di gestione del rischio sismico e di

efficientamento energetico effettuati dagli istituti autonomi case popolari

(IACP), dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa e dalle ONLUS, le

organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, per le

quali sono stati anche chiariti aspetti applicativi che finora ne avevano

impedito un largo utilizzo, soprattutto da parte delle cooperative sociali. "In

attesa dell'approvazione definitiva da parte del Senato - sottolinea Simone

Gamberini, presidente di Legacoop - riteniamo positivo il ripristino di queste

misure ed auspichiamo che il Governo possa prendere in considerazione

anche la possibilità di un allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori

cui fanno riferimento, spesso complessi per la tipologia dei soggetti

coinvolti".
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Superbonus, Legacoop: "Soddisfazione per ripristino sconto in fattura e cessione crediti
per cooperative di abitazione"

Gamberini: "Il governo consideri anche possibilità di allungamento dei tempi

per i lavori" (Teleborsa) - Soddisfazione di Legacoop per l'approvazione in

Aula alla Camera dei Deputati ,  in sede di conversione del decreto

Superbonus, di alcune proposte dell'Alleanza del le cooperative c h e

ripristinano lo sconto in fattura e la cessione del credito per gli interventi di

gestione del rischio sismico e di efficientamento energetico effettuati dagli

istituti autonomi case popolari (IACP), dalle cooperative di abitazione a

proprietà indivisa e dalle ONLUS, le organizzazioni di volontariato e le

associazioni di promozione sociale, per le quali sono stati anche chiariti

aspetti applicativi che finora ne avevano impedito un largo utilizzo,

soprattutto da parte delle cooperative sociali. powered by "In attesa

dell'approvazione definitiva da parte del Senato - sottolinea Simone

Gamberini, presidente di Legacoop - riteniamo positivo il ripristino di queste

misure ed auspichiamo che il Governo possa prendere in considerazione

anche la possibilità di un allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori

cui fanno riferimento, spesso complessi per la tipologia dei soggetti

coinvolti".

Teleborsa
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«Crediti incagliati legati al superbonus 110%: a rischio aziende e posti di lavoro»

Associazioni di categoria, sindacali e del mondo della cooperazione dal

prefetto Il decreto approvato dal consiglio dei ministri il 16 febbraio scorso

sulla cessione dei crediti potrebbe avere effetti devastanti per migliaia di

imprese italiane legate al settore dell'edilizia e delle costruzioni. Effetti e

problematiche che sono state illustrate ieri al prefetto Daniela Lupo, nel

corso di un incontro al Palazzo del Governo con la presenza, su impulso di

Cna Piacenza, di un nutrito gruppo di associazioni di categoria, sindacali e

del mondo della cooperazione. E' stato proprio il presidente di Cna, Giovanni

Rivaroli, ad aprire la discussione e ad evidenziare al prefetto i gravi problemi

che potrebbero derivare dalla recente approvazione del decreto che di fatto

interrompe improvvisamente la cessione dei crediti e lo sconto in fattura e

non risolve il problema dei crediti incagliati legati ai bonus edilizi. Si

tratterebbe in sostanza, secondo i dati forniti proprio dal Governo, di 19

miliardi di euro già maturati dalle aziende e che se non pagati metterebbero a

rischio 90mila cantieri per lavori di ristrutturazione e di efficientamento

energetico.Concetti portati all'attenzione del prefetto anche da tutti gli altri

rappresentanti delle associazioni e dei sindacati presenti all'incontro, con una particolare sottolineatura ai rischi

derivanti da tale blocco a partire dal fallimento di tantissime aziende italiane operanti nel settore, con conseguente

perdita del posto di lavoro per migliaia di persone. «La prima emergenza - è stato detto - è lo sblocco dei crediti

pregressi, una misura resa ora possibile anche dal recente Manuale Eurostat 2023 e che ha fatto definitivamente

cadere l'alibi dell'impatto sui conti dello Stato. Secondo Eurostat, infatti, il pregresso è già interamente conteggiato

nel deficit italiano. Per sbloccare i crediti pregressi bisognerebbe prevedere un intervento di acquisto dei crediti da

parte di un acquirente pubblico di ultima istanza, anche coinvolgendo le grandi imprese partecipate, invitare gli istituti

di credito che ancora avessero capienza per farlo ad acquistare i crediti nei cassetti delle aziende, ma soprattutto

consentire immediatamente agli Istituti di credito di utilizzare gli F24 a compensazione dei crediti maturati dalle

imprese di tutte le dimensioni, dai professionisti e dalle famiglie. Misure che però risultano assenti dal decreto-legge

approvato dal Governo. Ci aspettiamo che il Governo confermi urgentemente queste misure». L'incontro si è

concluso con l'appello rivolto al prefetto dalle associazioni di categoria, sindacali e del mondo della cooperazione

affinché in sede governativa venga aperto al più presto un tavolo di confronto per trovare misure di sblocco dei

crediti incagliati e di sostegno alla riqualificazione energetica e sismica del patrimonio immobiliare italiano. Con Cna,

rappresentata dal presidente provinciale Giovanni Rivaroli e dal direttore Enrica Gambazza, erano presenti Ance

Piacenza con il presidente Matteo Raffi, Confindustria con il direttore Luca Groppi, Confapi con il vicedirettore

Marika Lusardi, Upa-Federimpresa con il vicepresidente

Il Piacenza
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Giancarlo Gerosa, Legacoop con il coordinatore territoriale Miriam Vallisa, Confcooperative con Luca Cattanei, Uil

con il segretario generale Feneal-Uil Antonio Cuppone e Federico Schifano, Cisl con Roberto Varani della Segreteria

Filca-Cisl, e Cgil con il Segretario generale Fillea, Marco Efori.
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Crediti incagliati legati al superbonus 110%, appello di sindacati e associazioni di
categoria

Il decreto approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 febbraio scorso sulla

cessione dei crediti, potrebbe avere effetti devastanti per migliaia di imprese

italiane legate al settore dell 'edil izia e delle costruzioni. Effetti  e

problematiche che sono state illustrate ieri al Prefetto di Piacenza, Daniela

Lupo, nel corso di un incontro svoltosi a Palazzo del Governo con la

presenza, su impulso di CNA Piacenza, di un nutrito gruppo di associazioni di

categoria,  sindacali  e del mondo della cooperazione. Con CNA,

rappresentata dal Presidente provinciale Giovanni Rivaroli e dal Direttore

Enrica Gambazza, erano presenti: Ance Piacenza con il Presidente Matteo

Raffi, Confindustria con il Direttore Luca Groppi, Confapi con il Vicedirettore

Marika Lusardi, Upa-Federimpresa con il Vicepresidente Giancarlo Gerosa,

Legacoop con il Coordinatore territoriale Miriam Vallisa, Confcooperative

con Luca Cattanei, Uil con il Segretario generale Feneal-Uil Antonio Cuppone

e Federico Schifano, Cisl con Roberto Varani della Segreteria Filca-Cisl, e Cgil

con il Segretario generale Fillea, Marco Efori. " Gravi problemi che potrebbero

derivare dalla recente approvazione del decreto " E' stato proprio il

Presidente di CNA, Giovanni Rivaroli, ad aprire la discussione e ad evidenziare al Prefetto i gravi problemi che

potrebbero derivare dalla recente approvazione del decreto che, di fatto, interrompe improvvisamente la cessione

dei crediti e lo sconto in fattura e non risolve il problema dei crediti incagliati legati ai bonus edilizi. Si tratterebbe in

sostanza, secondo i dati forniti proprio dal Governo, di 19 miliardi di euro già maturati dalle aziende e che, se non

pagati, metterebbero a rischio 90.000 cantieri per lavori di ristrutturazione e di efficientamento energetico. Concetti

portati all'attenzione del Prefetto di Piacenza anche da tutti gli altri rappresentanti delle associazioni e dei sindacati

presenti all'incontro, con una particolare sottolineatura ai rischi derivanti da tale blocco a partire dal fallimento di

tantissime aziende italiane operanti nel settore, con conseguente perdita del posto di lavoro per migliaia di persone.

L'incontro si è concluso con l'appello rivolto al Prefetto dalle associazioni di categoria, sindacali e del mondo della

cooperazione affinché in sede governativa venga aperto al più presto un tavolo di confronto per trovare misure di

sblocco dei crediti incagliati e di sostegno alla riqualificazione energetica e sismica del patrimonio immobiliare

italiano".
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Superbonus 110% e crediti incagliati, appello al Prefetto: "Effetti devastanti"

"Il decreto approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 febbraio scorso sulla

cessione dei crediti, potrebbe avere effetti devastanti per migliaia di imprese

italiane legate al settore dell 'edilizia e delle costruzioni". Effetti e

problematiche che sono state illustrate ieri, 30 marzo, al Prefetto di

Piacenza, Daniela Lupo, nel corso di un incontro svoltosi a Palazzo del

Governo con la presenza, su impulso di CNA Piacenza, di un nutrito gruppo di

associazioni di categoria, sindacali e del mondo della cooperazione. Con

CNA, rappresentata dal presidente provinciale Giovanni Rivaroli e dal

direttore Enrica Gambazza, erano presenti: Ance Piacenza con il presidente

Matteo Raffi, Confindustria con il direttore Luca Groppi, Confapi con il

vicedirettore Marika Lusardi, Upa-Federimpresa con il vicepresidente

Giancarlo Gerosa, Legacoop con il coordinatore territoriale Miriam Vallisa,

Confcooperative con Luca Cattanei, Uil con il segretario generale Feneal-Uil

Antonio Cuppone e Federico Schifano, Cisl con Roberto Varani della

segreteria Filca-Cisl, e cgil con il segretario generale Fillea, Marco Efori. E'

stato proprio il presidente di CNA, Giovanni Rivaroli, ad aprire la discussione e

ad evidenziare al prefetto i gravi problemi che potrebbero derivare dalla recente approvazione del decreto che, di

fatto, interrompe improvvisamente la cessione dei crediti e lo sconto in fattura e non risolve il problema dei crediti

incagliati legati ai bonus edilizi. Si tratterebbe in sostanza, secondo i dati forniti proprio dal governo, di 19 miliardi di

euro già maturati dalle aziende e che, se non pagati, metterebbero a rischio 90mila cantieri per lavori di

ristrutturazione e di efficientamento energetico. Concetti portati all'attenzione del prefetto di Piacenza anche da tutti

gli altri rappresentanti delle associazioni e dei sindacati presenti all'incontro, con una particolare sottolineatura ai

rischi derivanti da tale blocco a partire dal fallimento di tantissime aziende italiane operanti nel settore, con

conseguente perdita del posto di lavoro per migliaia di persone. "La prima emergenza - è stato esposto al Prefetto - è

lo sblocco dei crediti pregressi, una misura resa ora possibile anche dal recente Manuale Eurostat 2023, che ha fatto

definitivamente cadere l'alibi dell'impatto sui conti dello Stato. Secondo Eurostat, infatti, il pregresso è già

interamente conteggiato nel deficit italiano. Per sbloccare i crediti pregressi bisognerebbe prevedere un intervento di

acquisto dei crediti da parte di un acquirente pubblico di ultima istanza, anche coinvolgendo le grandi imprese

partecipate, invitare gli istituti di credito che ancora avessero capienza per farlo ad acquistare i crediti nei cassetti

delle aziende, ma soprattutto consentire immediatamente agli Istituti di credito di utilizzare gli F24 a compensazione

dei crediti maturati dalle imprese di tutte le dimensioni, dai professionisti e dalle famiglie. Misure che però risultano

assenti dal decreto-legge approvato dal Governo. Ci aspettiamo che il Governo confermi urgentemente queste

misure". L'incontro si è concluso con l'appello rivolto
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al Prefetto dalle associazioni di categoria, sindacali e del mondo della cooperazione affinché in sede governativa

venga aperto al più presto un tavolo di confronto per trovare misure di sblocco dei crediti incagliati e di sostegno alla

riqualificazione energetica e sismica del patrimonio immobiliare italiano".
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Superbonus, Legacoop: "Soddisfazione per ripristino sconto in fattura e cessione crediti
per cooperative di abitazione"

(Teleborsa) - Soddisfazione di Legacoop per l'approvazione in Aula alla

Camera dei Deputati, in sede di conversione del decreto Superbonus, di

alcune proposte dell'Alleanza delle cooperative che ripristinano lo... Testi ed

immagini Copyright Teleborsa.it leggi su Teleborsa.it.
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Lavoro: la cooperazione «laboratorio di umanità ed etica»

CHIARA PAZZAGLIA

A BOLOGNA L'EVENTO "L'IMPRESA DEI VALORI" Bologna Sonia, Fabio, Sandra,

Laura: sfilano in video volti e testimonianze di una rappresentanza dei 18.000

lavoratori di Coop Alleanza 3.0, che cercano di spiegare il senso del loro

impegno quotidiano e quello della loro azienda, subito prima del dialogo tra il

cardinale Matteo Maria Zuppi, presidente della Cei, e Mario Cifiello, presidente

della cooperativa, durante l'evento che si è tenuto giovedì sera al teatro Arena

del Sole a Bologna, sul tema "L'impresa dei valori". In platea decine di

dipendenti, attentissimi. Nessuno nomina mai la Dottrina Sociale della Chiesa,

nemmeno il cardinale, ma tutto il confronto ruota intorno a questa: si parla di

etica del lavoro, di centralità della persona, di solidarietà, di bene comune.

Valori cattolici, ma comuni al mondo della cooperazione, come sottolinea

Zuppi, che legge i passi della Laudato si' in cui la collaborazione tra persone

viene proposta come antidoto all'individualismo. Il cardinale ribadisce più volte

che il lavoro deve essere strumento per l'uomo, non viceversa. E, incalzato sul

tema del merito, ripete quanto ha detto in riferimento alla scuola, citando don

Milani e spronando i cooperatori a non lasciare indietro nessuno, ad accogliere

coloro che restano ai margini, valorizzando il talento di ciascuno. «I rapporti sulle disuguaglianze dicono che stiamo

peggio di vent'anni fa, che chi nasce povero resta tale, questo mi interroga molto, come si concilia col merito?» si

chiede Zuppi. Cifiello raccoglie la sfida raccontando di come Coop Alleanza 3.0 offra identiche possibilità di carriera

agli uomini e alle donne, ai giovani, agli stranieri ed elenca i modi in cui la cooperativa risponde a una sfida che sente

molto attuale: quella della democrazia, madre dell'equità sociale. «Applichiamo il principio della porta aperta» dice.

«Tutti possono essere soci, possono esercitare il diritto di voto, possono eleggere i propri rappresentanti ed essere

eletti». Insomma, il vecchio motto secondo cui "il cliente ha sempre ragione", in Coop diventa "il cliente partecipa

sempre": alle scelte, ma anche al Cda. «Un antidoto all'individualismo» che, secondo Zuppi, «è il pericolo più grande

del nostro tempo: la cooperazione è un laboratorio di umanità», aggiunge, «perché si pensa insieme e ciò che fa il

singolo ha valore anche per gli altri». E, a proposito di valori, Cifiello cita i progetti sociali: «A bilancio, sono importanti

quanto i conti economici», dice. I lavoratori dimostrano di conoscerli tutti, da quelli dedicati alla sostenibilità,

all'ambiente, alla lotta allo spreco, sino ai progetti sviluppati in carcere e in contesti di fragilità socioeconomica.

«Lavorare ha senso solo se è un servizio per gli altri», chiosa Zuppi, riflettendo sul valore dell'impegno professionale

di ciascuno: «D'altra parte, passiamo più tempo con i colleghi che con i figli». Il confronto si chiude con il racconto,

da parte di Cifiello, di una storia emblematica: un gruppo di lavoratori agricoli, sfruttati dai caporali, si ribellano e si

uniscono in cooperativa.
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Avviano un'attività di coltivazione e raccolta di pomodori, per farne barattoli di pelati. Un'impresa semplice, ma che

significa dignità, riscatto, giustizia: Coop Alleanza compra i loro prodotti a prezzo maggiorato e li rivende dai propri

scaffali.

«Essere dalla parte dei deboli è sempre un valore», commenta il cardinale, che sul finale invita i lavoratori ad essere

un po' Marta e un po' Maria, per non perdere mai il senso del proprio impegno professionale, ma anche del loro

essere persone.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Stronati a metà: «Nuove norme ok Preoccupazione sui sottosoglia»

Il presidente Confcooperative pretende più considerazione

ANCONA «Accogliamo con favore l'approvazione del nuovo codici degli

appalti pubblici soprattutto in merito al riconoscimento dell'importanza della

qualificazione delle stazioni appaltanti». Parola di Massimo Stronati,

presidente di Confcooperative Marche.

«Espr imiamo tuttavia qualche preoccupazione -  spiega -  per  la

liberalizzazione degli appalti sottosoglia fino a 5,3 milioni di euro perché le

stazioni appaltanti potranno decidere di attivare procedure negoziate o

affidamenti diretti e allo stesso modo per gli appalti fino a 500 mila euro, le

piccole stazioni appaltanti potranno procedere direttamente senza passare

per le stazioni appaltanti qualificate. Questo significherà, in concreto, che

con le nuove norme il 98% dei lavori pubblici sarà senza gara e altrettanto si

verificherà per gli appalti dei servizi e forniture».

Stronati richiama poi l'attenzione «sul tema dei consorzi artigiani e dei

consorzi tra cooperative c h e  s v o l g o n o  d a  s e m p r e  u n  r u o l o  d i

accompagnamento all'accesso al mercato per numerose micro e piccole

imprese, ma che, in entrambi i casi, nel nuovo codice sembrano poco considerati».

Insomma: bene, ma ci sono margini di miglioramento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'assessore Lanzarin sollecitata sulla riforma della non autosuffcienza «Mancano i decreti attuativi, e
c'è bisogno di risorse strutturali»

Fondo per la formazione degli Oss La Regione: valutiamo la proposta

MA.CO.

il confronto Gli Stati generali sulla fragilità sociale in provincia di Belluno sono

stati l'occasione non solo per fare il punto sulla carenza di personale e sulle

difficoltà generali dei servizi sociali e sanitari, ma anche per presentare la

proposta di un patto territoriale, di un accordo di programma per il welfare da

presentare alla Regione. «Ci stiamo lavorando da mesi» ha spiegato Luigino

Boito, per mettere insieme enti pubblici, Provincia, Consorzio Bim, Gal,

sindacati, enti accreditati, volontariato. Lo scopo è creare una rete di servizi

per la non autosufficienza, con un progetto di reclutamento e formazione

delle professioni socio sanitarie e la costituzione di un fondo di solidarietà,

metà coperto da Provincia e Consorzio Bim e metà dalla Regione.

L'assessore Lanzarin, intervenuta in corso del convegno prima ancora della

presentazione dei contenuti dell'accordo, ha comunque spiegato di esserne a

conoscenza e di averlo letto. «Su molte questioni siamo d'accordo» ha detto,

«sul fondo ci ragioneremo.

Ricordo che in passato la Regione ha già impiegato importanti risorse per

coprire i costi dei corsi Oss.

Non è solo un problema economico, quello che serve è rivalutare la figura dell'operatore socio sanitario, un vero

cambio culturale».

Molti dei relatori della serata di Pedavena hanno fatto riferimento alla riforma della non autosufficienza, che però, ha

spiegato l'assessore regionale, manca ancora di decreti attuativi e risorse, «che devono essere strutturali e non una

tantum». Per quanto riguarda i diversi livelli salariali tra strutture, Ulss e case di riposo in particolare, «non aiuta che ci

siano contratti di lavoro diversificati. Tra l'altro i benefit e gli incentivi che vengono dati stanno drogando il mercato».

E c'è chi, come ha spiegato il rappresentante delle cooperative sociali, non è in grado di tenere questo passo.

Il convegno ha visto la presenza anche dei sindacati, con Denise Casanova, segretaria generale della Cgil, che ha

messo in fila una serie di dati sui tagli alla sanità a livello nazionale (25mila posti letto persi in 10 anni, l'exploit del

settore privato dove i cittadini versano 37 miliardi) e a livello locale. Interventi anche di Massimiliano Paglini (Cisl),

Giampaolo Pecere, direttore servizi sociali Ulss, Maurizio Zatta, assessore a Feltre, Marco Dal Pont, assessore a

Belluno, Giuseppe Montuori, amministratore unico Sersa. E Luca Romano, consulente del Circolo, che ha tracciato

un quadro piuttosto fosco sulla situazione demografica del Bellunese, sugli anziani e la loro solitudine e sulla

mancanza di servizi.
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- MA.CO.
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Mancano oltre 250 operatori il sociale è al punto di collasso

Agli Stati generali sulla fragilità in provincia il grido d'allarme delle cooperative: il personale lascia per andare da Ulss
e case di riposo che possono pagare di più

MARCELLA CORRÀ

Marcella Corrà / BELLUNO «Se voi state male noi stiamo peggio. Anzi, siamo

al collasso». È un vero grido di allarme, specchio di «una situazione

drammatica», quello di Gianluca Corsetti, della cooperativa sociale

Portaperta, presidente anche del Comitato di intesa. Lo ha lanciato

rivolgendosi alla ampia platea di direttori di case di riposo, di amministratori

locali, di sindacalisti, dei vertici sociali della Ulss 1 Dolomiti e dell'assessore

regionale alla sanità Manuela Lanzarin, arrivati tutti a Pedavena per gli Stati

generali sulla fragilità sociale in provincia di Belluno, organizzati dal Circolo

cultura e stampa bellunese e dal Ceis.

«Le cooperative gestiscono cinque centri diurni, sei comunità alloggio, una

Rsa, numerose grandi progettualità e servizi speciali. Abbiamo circa 200

utenti disabili, con 146 operatori, 49 educatori, 12 psicologi e sei assistenti

sociali».

Ma ben 31 degli Oss andranno in pensione nei prossimi anni, ne mancano

all'appello già ora 21: «e chi è in servizio deve lavorare di più per coprire le

necessità. Alcuni servizi accreditati dall'Ulss rischiano la chiusura o di essere ridimensionati». Accedono ai servizi i

disabili gravi e se questi servizi mancano, la gestione dei pazienti ricade sulle famiglie. Le cooperative sociali

soffrono soprattutto il turnover, il 40 per cento del personale cambia nel tempo.

«La nostra cooperativa l'anno scorso ha fatto 55 nuovi contratti a tempo indeterminato. Più della metà sono andati a

lavorare da un'altra parte, nelle case di riposo, per il contratto di lavoro che è più favorevole rispetto al nostro, poi

nelle aziende speciali e quindi all'Ulss». Il problema degli stipendi migliori nelle case di riposo e nell'Ulss si ripercuote

sulle cooperative, svuotandole di professionalità importanti e ben formate: «Poi i vostri conti», ha detto Corsetti, «li

coprono i Comuni. Aumentare gli stipendi per il terzo settore non è sostenibile, le rette di frequenza non consentono

investimenti sul personale, coprono il 90 per cento delle spese che sopportiamo». Insomma, una situazione al

collasso. «Noi non possiamo andare dai Comuni a chiedere di coprire i nostri disavanzi».

Il tema degli Stati generali è quello della carenza degli operatori socio sanitari sul territorio, sia negli ospedali che

nelle Rsa che nelle cooperative. «Mancano 250 operatori, che salgono a 400 se si contano anche le figure di

accompagnamento», ha spiegato ancora una volta Luigino Boito, presidente del Circolo cultura e stampa bellunese,

ente formatore per Oss insieme con il Ceis. L'ultimo corso è partito con 14 iscritti a Feltre e 20 nel resto della

provincia, occupata solo la metà dei posti che erano messi a disposizione. Il problema tocca tutti: le famiglie, le

strutture pubbliche e private,
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chi usufruisce della assistenza domiciliare.

Come si muovono le case di riposo per ovviare alla carenza di personale? Lo hanno spiegato Paolo Piazza, direttore

di Sersa, Arrigo Boito, direttore dei Servizi alla persona di Valle di Zoldo e di Longarone e Paolo Santesso, che si

occupa di Asca, Agordo Servizi e Fodom Servizi.

«Non siamo attrattivi per il personale che viene da fuori provincia», ha spiegato Boito. «Patiamo la forte concorrenza

dell'occhialeria, stipendi migliori, orari più appetibili. Le piccole strutture diffuse sul nostro territorio soffrono di più la

carenza di personale. Solo se abbiamo risorse aggiuntive e se si lavora insieme ad altre strutture si riesce a

salvarsi». Boito ha portato l'esperienza delle case di riposo di cui si occupa: buoni pasto, alloggi, pagamento dei corsi

Oss e assunzione immediata. «Alla fine del 2023 i nostri Oss percepiranno 4000 euro netti all'anno, ma tutte le case

di riposo hanno p iù o meno attivato degli incentivi». Lavorare in rete aiuta. I tre direttori presenti al convegno si

occupano di 8-10 strutture. Poi c'è l'assistenza domiciliare, car

ente anch'essa di soldi e personale. «Considerato il nostro territorio», ha spiegato Santesso, «il 50 per cento delle ore

fatte viene utilizzato per gli spostamenti». Dove trovare persone da avviare ai corsi di operatore socio sanitario? Si

spera nel Decreto flussi che ha riaperto le porte all'arrivo di lavoratori stranieri. Ma, ha osservato Luigino Boito, nel

decreto si parla di lavoratori per l'industria, l'

agricoltura, il turismo, l'edilizia. «Nulla si dice sulla sanità. Mi sono rivolto ad un parlamentare per chiedere che venga

fatto subito un emendamento che inserisca nel decreto anche il settore sociale e il terzo settore. Mi sono state date

rassicurazioni, vedremo». Uno degli ostacoli al reclutamento di persone per i corsi è anche il fatto che il costo del

corso, 1800 e

uro, è a carico dei corsisti stessi. «La Regione concede dei voucher alla fine del corso a chi è disoccupato, ma in

realtà i nostri corsisti sono subito presi ancora durante il periodo delle lezioni come ausiliari nelle case di riposo. E

quindi alla fine la Regione no

n sborsa nulla», ha criticato Boito. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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un 2022 da record

Lattebusche, il fatturato vola a 139 milioni Prodotti più cari ma i consumi hanno retto

Grana padano e Piave Dop sono sempre il traino della produzione, la resa del latte ai soci arriva a 62,2 euro per
ettolitro

ROBERTO CURTO

Roberto Curto / feltre Fatturato e rendita del latte record per i soci

Lattebusche che ieri mattina hanno approvato all'unanimità il bilancio 2002 e

anche l'aumento di capitale di 0,75 euro per ettolitro di latte conferito (in

questo caso con un voto contrario peraltro non motivato). Una 2022

cominciato tra tanti dubbi e variabili e che si è poi andato delineando con

numeri sempre positivi fino all'eccellente risultato finale. La cooperativa ha

fatturato 139.046.668 euro con un aumento del 20 per cento rispetto al 2021

quando il fatturato era stato di 116 milioni, con una resa del latte per i soci

allevatori di 62,2 centesimi al litro, altro numero mai raggiunto nella storia

dell'azienda.

Un risultato che conferma la forbice di prezzo pagato da Lattebusche rispetto

alla media delle aziende venete che si è attestato a 55,3.

Certo, il 2022 è stato un anno travagliato, ma una combinazione fatta di

produzione di latte in calo a livello europeo, l'aumento dei costi energetici cui

ha fatto seguito un forzato aumento dei prezzi di listino e consumi che hanno

comunque retto l'urto a dimostrazione di una clientela che ha fiducia nel marchio ed è fidelizzata hanno permesso di

portare in positivo la redditività di tutti i prodotti della gamma eccetto lo yogurt che ha dovuto affrontare costi

imprevisti legati al confezionamento.

«È stato un anno nel quale ci sono stati repentini cambi di scenario e la cooperativa ha saputo cogliere di volta in

volta le opportunità offerte dal mercato», ha sottolineato il presidente Modesto Cet. «Ad esempio», ha aggiunto il

direttore Antonio Bortoli durante la sua relazione, «come la vendita di latte crudo quando la quotazione aveva

raggiunto il 70 centesimi al litro».

Proprio Bortoli ha fotografato un anno cominciato con misto di sorpresa e preoccupazione per le tante incognite:

dalla crescita dei costi di produzione, alla difficoltà a reperire personale fino alla guerra in Ucraina. A dispetto di

conferimenti di latte scesi dell'1,8 per cento, la trasformazione si è rivelata estremamente positiva in termini di

redditività.

Il Grana Padano resta saldamente il prodotto di traino, grazie a un prezzo che si è mantenuto elevato per tutto il 2022

garantendo incassi per 45 milioni di euro, il 32,5 per cento del totale. Oltre 239 mila le forme prodotte che assorbono

poco più della metà del latte lavorato La stretta collaborazione con Gran Terre (ex Parmareggio) si sta rivelando

benefica in termini di quantitativi vendutie di penetrazione dei mercati.

Così il Piave Dop nelle differenti stagionature: lievissima flessione dello 0,6 per cento in termini di vendite, ma

redditività cresciuta di oltre il 9 per cento. Una nota anche al latte Uht, di solito
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considerato marginale nel contesto del bilancio, ma che nel 2022 ha garantito introiti di rilievo.

Numeri positivi anche per il latte fresco, nelle sue diverse proposte, malgrado un'erosione nei consumi . Gli incassi

dei Bar Bianchi hanno riflettuto il buon andamento dell'intera cooperativa e soprattutto nell'ultimo trimestre del 2022

si sono registrati incassi in netto aumento e a dicembre il dato segna più 20 per cento.

Sul piano finanziario Bortoli ha mostrato come l'esposizione debitoria sia in miglioramento a fronte di 7,8 milioni di

euro di investimenti che anche l'anno scorso hanno dimostrato la volontà della cooperativa di crescere e migliorarsi.

L'aumento di capitale sociale riduce il conguaglio di 5,01 euro per ettolitro a 4,26: «Sono sempre soldi nostri», ha

chiarito il presidente De Cet.

«È un modo per renderci più forti, dimostrando che noi soci prima di tutti crediamo nell'azienda». In ogni caso tra

conguaglio e acconto di febbraio, per Pasqua ci sarà un'uscita di 14 milioni di euro.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aumento di capitale da 160 milioni Granarolo, entra il Fondo strategico

La società gestita da Cdp al 15%, Enpaia al 2%. La maggioranza resta alla coop Granlatte Calzolari: «Intervento
straordinario, l'obiettivo è rafforzare la presenza internazionale»

Marco Madonia

Un aumento di capitale da 160 milioni per accompagnare la crescita

internazionale di Granarolo. Il Fondo nazionale strategico, gestito da Cassa

depositi e prestiti, ed Enpaia, l'ente nazionale di previdenza per gli addetti e gli

impiegati in agricoltura, entrano nel capitale della società bolognese, la più

grande filiera italiana di latte, yogurt e formaggi con un fatturato complessivo

da oltre 1,2 miliardi.

La cooperativa Granlatte conserverà la maggioranza della società e nella

compagine azionaria restano anche Cooperlat e Intesa Sanpaolo.

Granlatte, che riunisce oltre 600 produttori presente in 12 regioni italiane,

parteciperà al rafforzamento patrimoniale, mantenendo così la maggioranza

del capitale con oltre il 65% delle quote. Il Fondo nazionale strategico verserà

100 milioni ed entrerà con oltre il 15% mentre Enpaia con 30 milioni sarà al 5%.

Intesa Sanpaolo manterrà circa il 15% e Cooperlat resterà intorno al 2. Le

nuove risorse serviranno per accompagnare la crescita del gruppo che l'anno

prossimo dovrebbe inaugurare  i l  nuovo grande centro  dedicato

all'innovazione e alla sostenibilità.

Tra l'altro, a proposito di impatto ambientale, Granarolo nelle scorse settimane ha anche annunciato il possibile

addio, entro il 2023 del latte fresco che verrà sostituito con un prodotto a più lunga conservazione per evitare

sprechi nella catena distributiva e nel frigorifero di casa.

Ieri, come detto, la società bolognese ha annunciato un aumento di capitale da 160 milioni È il primo investimento di

questo genere per il Fondo nazionale strategico. Il fondo, gestito da Cassa depositi e prestiti, è dedicato ad

investimenti di lungo periodo, con il coinvolgimento di altri investitori di mercato, in imprese caratterizzate da solide

prospettive di crescita, per supportarne i piani di sviluppo. L'operazione in Granarolo, spiega la nota, «è funzionale

alla realizzazione del piano strategico 2023-2026 del gruppo, che prevede sia importanti obiettivi di crescita organica

sia operazioni straordinarie finalizzate al rafforzamento del posizionamento competitivo del gruppo in Italia e

all'estero». Granarolo ha un ambizioso programma di sviluppo nel prossimo triennio.«Si tratta di un investimento

straordinario di patrimonializzazione - commenta il presidente di Granarolo, Gianpiero Calzolari -. Gli obiettivi sono

consolidare e incrementare la propria presenza sul mercato nazionale tramite la trasformazione digitale e

l'innovazione della filiera del prodotto, rafforzare il proprio posizionamento a livello internazionale, innovare per

anticipare nuove soluzioni di prodotto in un mercato in continua evoluzione».

Corriere di Bologna
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IL CANTIERE SUI LIDI

Stradelli, Pasqua è un'incognita I fornitori non potranno entrare

Gli operatori dovranno utilizzare carrellini per recuperare la merce destinata agli stabilimenti

CHIARA BISSI Non sarà pronto come annunciato prima di Pasqua lo strato di

finitura degli stradelli che conducono agli stabilimenti balneari di Marina di

Ravenna e quello del percorso ciclopedonale. È quanto è emerso ieri

dall'incontro tra la cooperativa Spiagge e i tecnici comunali.

L'aggiornamento del cronoprogramma prevede una settimana, o forse dieci

giorni, in più del previsto. «I lavori proseguono - spiega il presidente della coop

Spiagge Maurizio Rustignoli - ora sono all'altezza del bagno Ondina in direzione

della località di Marina. La ciclopedonale è lunga 5 chilometri, tre con il fondo in

terre solide e 2 con passerelle in legno. La cosa importante è fare bene il

lavoro».

Disagi per i fornitori Rimangono quindi i disagi per i bagnini alle prese con la

preparazione degli stabilimenti per l'apertura pasquale, gli approvvigionamenti e

le forniture. «L'accesso pedonale è garantito ovunque, ma dove vengono stese

le terre solide, una RAVEN NA mescola di materiali naturali con additivi, bisogna

aspettare 5 - 6 giorni perché si stabilizzi.

Gli operatori degli stabilimenti balneari per lo scarico merci dovranno muoversi a piedi con carrellini da viale delle

Nazioni». Le prove di compattezza sui materiali stesi finora con macchinari indicano tempi più lunghi del previsto, i

lavori comunque si fermeranno il sabato e la domenica, i pre festivi e i festivi. Quindi il cantiere sarà attivo da lunedì

3 aprile fino a venerdì 7 e poi la settimana successiva, da martedì 11, il giorno dopo Pasquetta.

Stop a maggio I due chilometri di passerelle in legno verranno completati dopo la stagione estiva, e il cantiere

proseguirà solo fino a maggio con altre lavorazioni per non interferire con le attività balneari. Lo strato di finitura

andrà sul sottofondo steso nel tratto di Marina di Ravenna e di Punta Marina. Nei giorni scorsi i lavori erano stati

sospesi in un tratto per l'uso di materiali di granulometria non idonea (cavi, accendini, tubi di plastica rotti) e rifatti.

Non abbastanza per il capogruppo di Lpra, Alvaro Ancisi, che ha presentato un esposto alla procura per il presunto

uso di rifiuti edilizi invece del materiale previsto dal capitolato.

Secondo il Comune ad essere interessati da questo errore dell'uso del materiale sono soltanto cinque stradelli.

Novità anche per i trasporti: per Pasqua e nelle settimane successive si potrà raggiungere la spiaggia con il Navetto

durante il weekend e dal 12 giorni tutti i giorni con orari flessibili.

«Per noi - conclude Rustignoli - era importante prevedere la possibilità di usare il Navetto tutti i giorni con un

calendario e orari elastici a fronte di 1.500 stalli persi con il progetto Parco Marittimo».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Rav en n a

Certificazione di genere per Il Cerchio e Kineo

RAVENNA Sono due le imprese di Ravenna che hanno già ottenuto la

certificazione di genere conferita per il conseguimento di risultati in ambiti quali

linguaggio inclusivo, equità salariale, promozione di tracciati di carriera equie

lotta contro gli stereotipi: si tratta della cooperativa sociale Il Cerchio e la Kineo

Energy e Facility del gruppo Copura. Ad avere avviato il percorso per conseguire

la certificazione sono altre 3 cooperative ravennati: Agrisfera, Deco Industrie, e

Federcoop Romagna.

Per le aziende aderenti sono previsti incentivi come vantaggi fiscali fino a

50mila euro all'anno e premialità nei bandi pubblici: una possibilità garantita dal

Pnrr, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 dell'ONU e della programmazione

europea.

«Siamo convinti - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che la

certificazione di genere possa cambiare radicalmente l ' identità e i l

comportamento delle imprese italiane. Conseguire la certificazione, significa

porre al centro della propria agenda i temi dell'uguaglianza, dei diritti e delle pari

opportunità per tutti, che sono da sempre fondamentali per le cooperative. Per questo motivo siamo molto

orgogliosi di questi primi risultati e inviamo un plauso a chi, in modo quasi pionieristico, si sta spingendo in questa

direzione». «Come Federcoop Romagna - afferma l'Ad di Federcoop Romagna, Elena Zannoni - mettiamo a

disposizione un gruppo di specialisti in ambito legale, del lavoro, fiscale e delle risorse umane, comunicazione

aziendale, che insieme a consulenti di sistemi di gestione integrata guidano l'azienda nella valutazione dei propri

indicatori chiave, nella definizione delle politiche interne, nella stesura del sistema di gestione e del piano strategico,

fino al conseguimento della certificazione. La stessa Federcoop sta affrontando il percorso di certificazione, a

ulteriore conferma del riconoscimento della parità come valore identitario».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Conad alla Sacca, la rabbia del comitato «Scelte non condivise con i residenti»

I cittadini dopo la presentazione del progetto: «Ignorato il nostro lavoro»

«È con grande preoccupazione che la comunità locale è costretta a

prendere atto mezzo stampa del via libera della Conferenza dei Servizi del

progetto definitivo di Conad Nordovest. Le modifiche approvate non sono

state assolutamente condivise prima con i residenti, che hanno appreso del

loro destino dai titoli di giornale. Si segnala inoltre che alla luce di quanto

emerso, le modifiche descritte sembrano non tenere minimamente conto

delle osservazioni presentate agli enti preposti dal Comitato Villaggio

Europa - Quartiere Sacca».

Così i rappresentanti del comitato sul nuovo progetto per il polo logistico

Conad: «Troviamo sconcertante spiegano - e svilente nei confronti del

lavoro svolto dai residenti tramite studi approfonditi, conferenze stampa,

incontri con i rappresentanti politici e innumerevoli recenti tentativi di

confrontarsi con Conad Nordovest, andati sempre a vuoto, organizzare una

conferenza stampa in cui si presenta il progetto definitivo, senza

coinvolgere i residenti e senza dar loro la possibilità di visionare i verbali

della seduta della Conferenza».

Secondo il comitato, dunque, «tutto ciò è inaccettabile e dimostra un totale disprezzo per la voce dei residenti, che

dovrebbero essere consultati e ascoltati su questioni che influiranno direttamente sulla loro qualità della vita e sulla

salute delle loro famiglie».

I cittadini trovano quindi «fuori luogo le parole del dirigente di Conad quando afferma che sono stati ascoltati i

cittadini, visto che dai rendering mostrati si vede chiaramente come le richieste che sono state portate avanti dal

comitato in questi mesi non siano state minimamente prese in considerazione. Il comitato aveva proposto, e il

sindaco lo aveva promesso in sede di incontro, di realizzare un parco fronte orti per anziani di via Europa al posto dei

parcheggi pubblici e un arretramento di 20 metri del confine del polo Conad».

.

Gazzetta di Modena
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Apre la casa vacanze "L'Insolito Posto" E' priva di barriere ed accessibile a tutti

PATRIZIA ROSSETTI

l'iniziativa SAONARA. Viene inaugurata oggi, in via Ugo Foscolo, "L'Insolito

Posto", una casa vacanze totalmente priva di barriere architettoniche,

accessibile tanto ai normodotati quanto ai portatori di qualunque tipo di

disabilità.

La cerimonia con il taglio del nastro è prevista a partire dalle 15, alla presenza

del sindaco Michela Lazzaro, di esponenti della Regione e del vescovo

monsignor Claudio Cipolla, che impartirà la benedizione alla struttura.

L'insolito posto è una delle pochissime strutture del genere in tutta Europa.

Si avvera così il sogno di Pierluigi Donà, presidente della cooperativa Il Glicine

onlus, e della vicepresidente Nelda Sanavia, che a questo progetto si stanno

dedicando da ben sette anni.

Il Mattino di Padova
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dedicando da ben sette anni.

Affacciato sulla campagna e sugli orti ma a un passo dal centro di Saonara, in

via Foscolo, "L'insolito posto" può ospitare fino a 25 persone e comprende

sette camere da letto, una sala polivalente con 99 posti, un parcheggio

videosorvegliato con ricarica per auto e bici elettriche, una lavanderia gratuita

ad uso esclusivo degli ospiti e una sala ristorante aperta per eventi e banchetti, mentre la struttura offre

pernottamento e prima colazione.

Qui ogni ambiente e ogni servizio sono pensati per poter essere accessibile senza limitazioni.

Dotato di uno schermo di messaggistica per i sordomuti, il bancone della reception è disposto su due livelli, mentre i

tavoli del ristorante poggiano su supporti speciali che non ostacolano le ruote delle carrozzine.

Oltre ai rilievi sul pavimento, non vedenti e ipovedenti trovano il nome di ogni stanza riportato sulle maniglie in

caratteri Braille; nelle camere, tutte progettate per muoversi agevolmente in carrozzina, luci e riscaldamento sono

comandabili vocalmente.

Le cabine doccia si aprono a 180 gradi, e i rubinetti snodabili possono aiutare anche chi possieda un solo arto

superiore. Nella struttura lavoreranno anche giovani disabili, soprattutto ragazze, che più difficilmente dei maschi

riescono a trovare un posto di lavoro.

«È l'unica struttura del genere in Italia, e senza scopo di lucro. L'idea ci è venuta di fronte alle difficoltà nel portare in

vacanza i nostri "tosi" disabili della casa-famiglia» racconta Pierluigi Donà.

«Abbiamo voluto creare una casa per vacanze in posizione strategica tra Padova e Venezia, inclusiva ma

economica: le stanze partono da 70 euro.

La struttura ci è costata circa due 2 milioni di euro, coperti in parte da un mutuo, in parte dalle



 

sabato 01 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 1 5 1 0 3 1 9 § ]

nostre attività e dal 5 per mille, e con un contributo della Regione. In questi anni abbiamo affrontato ogni tipo di

problema: complicazioni amministrative, il Covid e poi il ristagno dell'economia, la guerra, i rincari dell'energia. Ma ce

l'abbiamo fatta e da lenedì siamo aperti agli ospiti. Ora vi aspettiamo: tutti, disabili e non».

-- Patrizia Rossetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino di Padova
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Ambasciatrici d'impresa nel nome di Romeyne

IL PREMIO Diventare ambasciatrici d'impresa a Perugia. Seconda edizione per

il premio Impresa Donna del Comune, da un'idea dell'assessore ai Servizi

sociali Edi Cicchi e della consigliera Cristiana Casaioli dedicato all'imprenditoria

femminile. Un premio dove le associazioni di categoria (Cia Agricoltori Italiani

Umbria, Cna, Coldiretti, Confagricoltura Donna Umbria, Confcommercio,

Confcooperative, Confimi, Confindustria, Legacoop,  Confap i ,  A idda)

collaborano nel candidare aziende guidate da donne alle tre sezioni del

concorso: "Sostenibilità per l'impresa femminile", "Imprenditrice femminile

under 35" e la terza sezione "Il bello del Welfare aziendale". A selezionare le

vincitrici è stata la giuria composta da Dalia Sciamannini consigliera Camera di

Commercio dell'Umbria, Caterina Grechi presidente Centro pari opportunità

della Regione dell'Umbria, Mauro Marini delegato Sviluppumbria, Rosita Garzi,

dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione

dell'Università degli Studi di Perugia e Maria Luisa Martella, dirigente Cultura.

Se l'edizione 2022 era dedicata a Luisa Spagnoli, quella 2023 ha voluto

celebrare Romeyne Ranieri di Sorbello, imprenditrice di successo che attraverso la propria scuola di ricami e merletti

ha garantito la presenza a fiere internazionali esportando in tutto il mondo la raffinatezza del nostro made in Italy nei

primi anni del 900.

LE VINCITRICI Per l'Assessore Cicchi «le donne che sono qua, sono donne che sanno fare impresa di qualità e che

recupera quello che viene considerato scarto, una impresa che è orientata alla tecnologia ma attenta anche ai

bisogni della famiglia e che attraverso il welfare aziendale crea quel clima positivo che consente a madri e padri di

lavorare bene».

Nella sezione Sostenibilità per l'impresa al femminile premiata Francesca Benedetti di Mauro Benedetti spa

candidata da Confindustria, mentre menzione speciale a Fiorella Bortolato dell'azienda agricola Bortolato Fiorella

candidata da Cia Umbria. Vincitrice della sezione imprenditrice under 35 a Corabea by Bellini Giorgia Dca (candidata

Confcommercio), menzione speciale a Lidia Baldassarri dell'azienda agraria Ora come allora (Coldiretti). Ha vinto la

sezione il bello del welfare aziendale Maria Pia Benedetti, di Becchetti spa (Aidda), menzione speciale A Silvia

Verducci del Centro gioco educazione La Tartaruga (Confcommercio).

Menzione speciale di Confapi a Sabrina Annibali dell'Azienda Agricola F.lli Annibali. A premiare le imprenditrici il

sindaco Andrea Romizi. Presenti in sala anche le vincitrici 2022: Anna Chiacchierìni, Centro Tori Chiacchierini,

Caterina Faffa, con l'azienda agricola "Casale del Lupaccione" e Silvia Liuti di Formazione srl per la sezione Buone

prassi. «Siamo consapevoli di accendere i riflettori ha

Il Messaggero (ed. Umbria)
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detto Romizi - su grandi professioniste del nostro territorio per promuovere una società e una cultura più equa e

più giusta».

Cri. Map.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I conti dell'istituto di credito cooperativo presente anche a trieste con 3 filiali

Banca Ter, crescono gli impieghi La raccolta supera quota 2 miliardi

trieste Banca Ter Credito Cooperativo Fvg (3 filiali a Trieste) chiude il 2022

con un ut i le  netto di  9 mil ioni  di  euro,  pur a fronte di  importanti

accantonamenti prudenziali sui crediti di 6,4 milioni, che porta i fondi propri a

oltre 178 milioni di euro pari ad un coefficiente di solvibilità patrimoniale del

19,89%. Al quinto anno di vita, numeri ancora una volta in crescita per l'istituto

come testimonia l'incremento sull'anno precedente di 147 milioni di euro di

masse amministrate (+4,47%). Guardando all'ultimo risultato di esercizio, al

31 dicembre 2022, la raccolta complessiva si è attestata a oltre 2 miliardi di

euro, mentre gli impieghi ammontano a poco meno di un miliardo e 300

milioni, indicatore significativo del forte sostegno all'economia reale;

l'incidenza dei crediti deteriorati lordi è scesa al 4,35%, con una copertura

delle sofferenze del 97.04%. Il totale della massa gestita quindi supera i 3,3

miliardi di euro che pone BancaTer tra le principali banche del Gruppo cassa

Centrale in termini di volumi amministrati.

Risultati che saranno sottoposti all'assemblea dei soci in programma a fine

maggio e che, per la prima volta dopo il periodo pandemico, si terrà in presenza. Un passaggio fondamentale per il

futuro della banca, poiché gli oltre 11 mila soci saranno chiamati ad esprimersi sulla proposta di aggregazione con

Friulovest Banca dando vita, in caso di approvazione, alla prima realtà del Credito Cooperativo di respiro regionale.

«Potremo far nascere una banca di Credito Cooperativo dalle dimensioni adatte a fronteggiare l'evoluzione del

mondo bancario rimanendo saldamente una banca di comunità», afferma il presidente di BancaTer Luca Occhialini.

L'istituto continua ad avere un occhio di riguardo per le giovani generazioni che "segue" dalla scuola all'inserimento

nel mondo del lavoro con soluzioni ad hoc ideate per valorizzare il profitto negli studi, aiutare gli studenti a

raggiungere i propri obiettivi, essere vicini ai giovani imprenditori. Guardando al 2022, BancaTer ha confermato il

sostegno concreto a famiglie ed imprese, erogando nuovi mutui per quasi 270 milioni di euro, senza dimenticare la

sua natura di banca mutualistica, stanziando oltre mezzo milione di euro in 346 interventi a favore di associazioni ed

enti attivi in campo sanitario, sociale, civico, culturale, sportivo. Con le sue 36 filiali dislocate in tutte le 4 province del

Friuli-Venezia Giulia con 96 comuni di competenza, BancaTer è profondamente radicata nelle aree di operatività: dal

Medio e Basso Friuli fino al Friuli Orientale e alla Venezia Giulia -, dove ha rafforzato la sua presenza.

Il Piccolo
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Noleggio a lungo termine: la fusione UnipolSai cresce ancora e rileva Sifà

Accordo tra la controllata UnipolRental e Bper. La banca manterrà una partecipazione del 20%

BOLOGNA UnipolSai e la controllata UnipolRental hanno sottoscritto con

Bper Banca e Società italiana flotte aziendali (Sifà), realtà interamente

controllata da Bper, un accordo quadro finalizzato alla realizzazione di

un progetto industriale nel settore del noleggio a lungo termine, anche

attraverso la fusione per incorporazione di Sifà in UnipolRental. La

sottoscrizione dell'accordo, con effetti a decorrere dalla data di efficacia

della fusione, è finalizzata - segnalano i firmatari - ad una collaborazione

commerciale ventennale per l'offerta, tramite la rete delle filiali bancarie

e più in generale attraverso i canali commerciali del gruppo Bper, dei

prodotti di noleggio a lungo termine e dei servizi legati ai relativi contratti

proposti da UnipolRental.

Come esito della fusione, UnipolSai deterrà la partecipazione

dell'80,013% del capitale sociale di UnipolRental, mentre Bper il

rimanente 19,987%.

Si consoliderà in questo modo il ruolo di UnipolRental come primo

operatore italiano nel settore del noleggio a lungo termine, con una flotta di 130.000 veicoli e oltre 40.000 nuove

immatricolazioni nel 2023.

Essendo Bper e Sifà parti correlate della società, l'operazione si qualifica per UnipolSai come operazione di

maggiore rilevanza ai sensi del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010,

adottata dal consiglio di amministrazione di UnipolSai. Quindi, l'operazione è stata approvata dal consiglio di

amministrazione di UnipolSai, previo parere favorevole da parte del Comitato per le operazioni con parti correlate

della società circa l'interesse della stessa e della controllata UnipolRental al compimento dell'operazione nonchè la

convenienza e correttezza sostanziale delle relative condizioni.

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Imparare l'indipendenza Uno sportello per disabili

Inaugurato ieri il nuovo centro. Coletti: «E' un luogo di comunità»

FERRARA Taglio del nastro per lo 'Sportello sociale non autosufficienza -

Caad Centro per l'adattamento dell'ambiente domestico'. L'offerta socio-

sanitaria della Cittadella San Rocco di corso Giovecca si arricchisce di

un nuovo servizio comunale. All'inaugurazione, ieri mattina, sono

intervenuti l'assessore comunale alle politiche sociali Cristina Coletti, il

presidente della Cooperativa Integrazione Lavoro Nicola Folletti, il

direttore del distretto centro-nord Marco Sandri e il presidente del

Comitato Ferrarese Area Disabili Francesco Gattus. Presenti anche la

dirigente del Settore Servizi alla Persona del Comune di Ferrara

Alessandra Genesini, e tutto lo staff dello sportello Anna Guarnieri

(coordinatrice), Anna Gorini (fisioterapista Caad), Davide Camattari

(architetto Caad), Chiara Negrini e Caterina Montanari (operatrici). Dopo

il taglio del nastro, emozionata per l'obbiettivo raggiunto l'assessore

Cristina Coletti: «Oggi è il coronamento di un percorso condotto in

sinergia con il Comitato Ferrarese Area Disabili. Questa apertura,

fortemente voluta dall'Amministrazione, consente maggiore vicinanza e risposte efficaci alle persone più in

difficoltà in quanto disabili o perché non sono autosufficienti, e necessitano di soluzioni specifiche rispetto ai

bisogni espressi.

Lo 'Sportello sociale non autosufficienza - Caad' - prosegue Coletti - valorizza ulteriormente la Cittadella San Rocco,

un luogo di comunità in cui i servizi sociali resi al cittadino si integrano con i servizi sanitari dell'Ausl, che ringrazio

per la collaborazione e per aver raccolto la richiesta, presentata dal Comune, di avere uno spazio in cui insediare

questo fondamentale servizio. Un servizio che offre prestazioni qualitativamente alte, grazie alle novità volute nel

contratto, come l'ausilioteca, la digitalizzazione e la customer satisfaction». Si tratta, quindi, di un servizio di ascolto

e supporto fornito dall'amministrazione alle fasce più deboli della cittadinanza come anziani e persone con

disabilità. Un punto qualificato mirato a fornire risposte ai bisogni dei cittadini e degli operatori attivi nell'ambito

sociale, in attività informative, di consulenza ed accompagnamento al fine di promuovere l'autonomia e

l'adattamento degli ambienti domestici. Un nuovo sportello in cui il Comune di Ferrara ha investito 495mila euro.

Previsto anche uno sportello all'ospedale di Cona. Nel suo intervento, Marco Sandri, direttore del Distretto sanitario

Centro-Nord ha detto che: «È un servizio importante soprattutto per la sua ubicazione».

Mario Tosatti.

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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'Dèm a Mént', l'opera sonora di Casa Romei

Le originali registrazioni in dialetto di trent'anni fa «Il museo così si integra con la comunità locale»

di Francesco Franchella FERRARA Dèm a Mént. La commozione di un

visitatore ferrarese qualsiasi, che su gentile invito del direttore Andrea

Sardo ha testato la nuova opera sonora in dialetto, allestita a Casa

Romei, dà la giusta misura di cosa significhi, per un museo, l'integrazione

con la comunità locale. Ai piedi di un graziosissimo San Giovannino

dipinto da Adeodato Malatesta, nella Sala del Cinquecento, si trova una

pedana, circondata da statue di equilibrato e magico realismo,

raffiguranti bambine, bambini e adolescenti: è salendo su questa pedana

che il visitatore può immergersi in una dimensione di proustiana

memoria, nella Ferrara degli anni '60 e 70'.

Un salto indietro nel tempo. Infatti, non appena il visitatore sale con

entrambi i piedi, si attivano una serie di registrazioni effettuate nel

terr i tor io  ferrarese propr io  in  quei  decenni :  ar te  e  suono s i

compenetrano, stimolandosi e stimolando la memoria di chi quei suoni,

tutti in dialetto ferrarese (alternato al romagnolo o al comacchiese), li ha

vissuti davvero.

Una tata o una nonna tengono il bimbo sulle ginocchia e gli cantano una filastrocca. Una bambina conta, mentre gli

amici si nascondono. Urla, schiamazzi, risate in sottofondo lasciano spazio a una dolce ninna nanna ancora una

volta ferrarese. Le statue prendono vita e il presente scompare, in favore di un senso di appartenenza sicuramente

estense, ma, in un certo senso, anche universale. Tutto questo è il risultato di Dèm a Mént (tradotto, «dammi retta»),

opera d'arte sonora che arricchisce 'Sintonie', percorso espositivo allestito a Casa Romei e promosso dalla

Direzione Regionale Musei dell'Emilia-Romagna, da Assicoop Modena&Ferrara e da Legacoop Estense. Come

anticipato, Dèm a Mént è installata nella Sala del Cinquecento, che ospita un nucleo di opere della Raccolta

Assicoop Modena&Ferrara dedicate ai temi dell'infanzia e dell'adolescenza, ed è anch'essa una vera e propria opera

d'arte, che gioca con l'ambiente producendo nuove sensazioni ed emozioni: l'artista sonora, che ha dato vita al

progetto, è l'antropologa americanista Ebe Giovannini. Quest'ultima, insieme a Patrizia Cirino, ha condotto una

ricerca sul patrimonio documentario sonoro messo a disposizione dall'Istituto Centrale per i Beni Sonori ed

Audiovisivi di Roma. Insieme a Dèm a Mént, ieri pomeriggio, sono stati lanciati due podcast, 'Sesto Acuto' ed

'Approdi': due audio-racconti - sempre a cura di Giovannini e Cirino - che conducono l'ascoltatore verso la scoperta

del Museo di Casa Romei, del Museo Archeologico Nazionale di Ferrara e del progetto Sintonie.

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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NOI FORLIVESI

Coop Alleanza, solidarietà ai lavoratori declassati

MARCO BILANCIONI

Piena solidarietà ai lavoratori di Coop Al leanza 3.0 che hanno

manifestato lunedì 27 marzo, davanti alla sede di Città metropolitana di

Bologna, ente territoriale di area vasta, contro l'esternalizzazione del

servizio di logistica nelle piattaforme emiliano romagnole di Forlì, Anzola,

San Vito e Reggio Emilia. Per spiegarlo facilmente, 142 dipendenti che

fino ad oggi hanno lavorato in quelle sedi saranno infatti ricollocati

presso i punti vendita a partire dal 9 maggio e a loro subentrerà una

società subappaltante. Vengono dipinte come 'nuove opportunità di

carriera' dei trasferimenti forzati del posto di lavoro passando da lavori

impiegatizi a lavori di manovalanza con condizioni di lavoro altamente

peggiorative. Un modo per licenziare questi dipendenti 'costosi' senza

dirlo esplicitamente e rimpiazzarli con personale pagato meno.

Quello che desta indignazione non è la riduzione del costo del lavoro ma

il fatto che a compiere questi atti sia una cooperativa sociale che si

dichiara etica ma che nei fatti si comporta come il peggiore dei privati

soprattutto se si considera che proprio grazie alla sua natura di cooperativa sociale, gode di regimi di tassazione

agevolata. Le operazioni descritte tradiscono lo spirito originale del mutuo soccorso. Non accettiamo questa

svendita dei diritti dei lavoratori e ci impegniamo a seguire l'evolversi della vicenda; interesseremo anche i nostri

rappresentanti in parlamento. A tal proposito è già intervenuto il senatore Marco Croatti il 25 marzo scorso, in una

nota, in cui ribadisce l'impegno del Movimento 5 stelle contro lo sfruttamento del lavoro, paghe bassissime, sul

precariato e su condizioni di lavoro intollerabili. Continueremo a lavorare sulle nostre proposte sul salario minimo e

sul sostegno di chi, senza il reddito di cittadinanza, potrebbe trovarsi in futuro senza lavoro in una fase economica

molto critica.

Mauro Frisoni, coordinatore provinciale Movimento 5 stelle.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Canile, la Meridiana ai saluti «I nostri lavoratori fragili devono essere riassorbiti»

La direttrice Vittori: «Sono in cinque, ad oggi nessuno li ha voluti incontrare né ascoltare, nessun rispetto della
clausola sociale». La lettera: «I dipendenti non si sono mai risparmiati»

CHIARA GABRIELLI

di Chiara Gabrielli «Una meravigliosa avventura vissuta per oltre 20 anni».

Ieri, la cooperativa sociale Meridiana, che lavora con persone fragili e a

rischio emarginazione sociale, ha chiuso «per l'ultima volta i cancelli del

canile comunale». La direttrice generale, Barbara Vittori, nella lunga

lettera di ringraziamento per salutare tutti i cittadini e ricordare un

periodo lunghissimo «contrassegnato da migliaia di cani curati e dati in

adozione», non può fare a meno di sottolineare che per il cambio della

gestione del canile, che avverrà oggi, i suoi cinque dipendenti «hanno

perso il lavoro e, nonostante il massimo impegno della cooperativa e

una clausola sociale che impone al nuovo gestore il loro riassorbimento,

a 24 ore dal termine della gestione della Meridiana (ieri, ndr), non hanno

ricevuto neppure una parola su ciò che ne sarà del loro futuro. Nessuno

li ha voluti incontrare, conoscere, ascoltare».

I sindacati Cgil, Cisl e Uil insorgono e presentano una diffida: non viene

rispettata la clausola che impone di reimpiegare quei lavoratori fragili. Ad

aggiudicarsi la gestione tramite bando è stata l'Enpa nazionale, che si è costituita ad hoc dato che qui non aveva una

sua realtà locale.

Dall'altra parte, «l'amministrazione di Macerata ha fatto di tutto per ostacolarci, di tutto», ha dichiarato Giuseppe

Spernanzoni, consigliere delegato della Meridiana. Tanti i cittadini che in questi giorni «ci hanno contattato per

manifestarci la loro preoccupazione per quello che per tanti è stato ed è un punto di riferimento, un crocevia di storie

ed esperienze - spiega Vittori -.

Ogni adozione, oltre a ridurre la spesa pubblica per il mantenimento di quel cane di circa 11.000 euro, considerata la

vita media di un cane di 14 anni, ha prodotto un'espansione di relazioni tra cooperativa e famiglie affidatarie, un

capitale di rapporti umani e professionali».

La Meridiana, infatti, non è stato un «semplice gestore di un servizio pubblico», ma «un grande contenitore inclusivo,

contrassegnato da una mission sociale, che si è coniugata perfettamente con la funzione di tutela degli animali: la

missione di inserire e stabilizzare persone nel mondo del lavoro, in particolare quelle più fragili e a rischio di

emarginazione sociale - prosegue Vittori -. A questi dipendenti e soci va la nostra gratitudine.

Con le loro coordinatrici in testa, Mariella Di Piero prima e Tiziana Giannoni poi, li abbiamo visti, raggiungere il posto

di lavoro e assicurare le loro cure agli animali per 365 giorni l'anno per 20 anni, anche nelle condizioni più estreme:

avanzando a piedi nella neve, nel fango della strada di accesso in frana, sotto il sole cocente delle estati più calde o

sotto piogge torrenziali, tra le scosse dei

Il Resto del Carlino (ed. Macerata)
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terremoti e nel mezzo di una pandemia sanitaria che aveva fermato tanti lavoratori, ma mai loro».

Questi dipendenti sono stati «disponibili, professionali e sempre protesi all'affido dei cani, senza mai risparmiarsi, pur

consapevoli che ogni cane adottato si sarebbe trasformato in una perdita economica per la cooperativa e

conseguente riduzione del loro orario di lavoro». Dalla Meridiana, ricordano anche la complicata vicenda di Ascoli,

dove «si era battuta per aggiudicarsi un servizio di accoglienza dei cani per 800mila euro. Bando vinto e contratto

sottoscritto dalla cooperativa con il Comune di Ascoli, lo scorso anno, ma ostacolato dall'attuale amministrazione

comunale di Macerata a pochi giorni dal trasferimento dei cani, costringendo la cooperativa a rinunciare ad un

grande progetto, che prevedeva, oltre al lavoro garantito per il personale, anche una riqualificazione energetica del

canile, del valore 200mila euro, a costo zero per il Comune di Macerata».

Non solo i dipendenti in questo lungo viaggio, «ma tanti altri operatori: soci volontari della cooperativa, borse lavoro

e tirocini di inclusione sociale in convenzione con servizi e ambiti sociali, lavoratori socialmente utili e messa alla

prova in convenzione con il tribunale, volontari in affido ai servizi sociali e tanti volontari di associazioni animaliste e

altre realtà del territorio, primi fra tutti i volontari della storica associazione di volontariato Argo».

«Un peccato, per la struttura e la sua funzione pubblica - precisa Vittori -, perdere l'esperienza di dipendenti che sono

cresciuti in una realtà aziendale che ha portato il canile di Macerata ad essere l'unico delle Marche (e non ci è dato

sapere se ne esistano altri in Italia) che ha ottenuto, con il superamento di precise visite ispettive periodiche dell'ente

Rina Service, le certificazioni di Qualità' ISO 9001, per il rispetto dell'ambiente e per la sicurezza nei luoghi di lavoro».

Per la salute degli animali, poi, «è stato sottoscritto anche un protocollo di intesa con la scuola di Bioscienze e

Medicina Veterinaria dell'Università di Camerino, per attività di collaborazione nel settore del randagismo». Un

ringraziamento speciale «va ai nostri veterinari responsabili sanitari negli anni, l'amico dottor Corrado Giustozzi, che

ci ha lasciato prematuramente, la dottoressa Valentina Sperandini e il dottor Pierpaolo Pandolfi, così come alla

dirigenza e al personale del Servizio Veterinario Ast Macerata con cui abbiamo sempre collaborato.Infine,

ringraziamo tutte le amministrazioni comunali della città di Macerata che hanno sostenuto il progetto di Meridiana,

nella gestione del canile per 20 anni, arricchito di tante iniziative e campagne di informazione pubblicizzate insieme,

con i risultati che oggi tutti possono constatare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bpm chiude, Ginesi: «Fermare l'esodo»

Scansano Il consiglio comunale chiede all'azienda di tornare sui suoi passi

Scansano Da pochi giorni è stato comunicata ufficialmente la chiusura della

filiale Bpm (Banco Bpm spa) del paese, e la sindaca Maria Bice Ginesi sale

sulle barricate alla testa di amministratori e consiglieri del paese, animati da

uno spirito che travalica i colori politici: «Ci sembra doveroso chiedere ai

vertici Bpm un ripensamento adottando oggi (ieri) una deliberazione del

consiglio comunale di Scansano».

L'attuale filiale Bpm di Scansano ha radici profonde nella realtà del territorio,

laddove dietro alla sigla Bpm si cela una storia di numerose fusioni con altri

istituti. «Ma l'inizio di tutto è stato il 1° agosto 1892», ricorda Ginesi.

È in quella data che a Scansano veniva fondata la "Banca popolare

cooperativa di Scansano - società anonima con capitale illimitato" per

volontà popolare; dai documenti storici risulta poi che, al 31 dicembre 1895, i

soci erano in numero di 419 con un capitale sociale di 54.500 lire dell'epoca.

Poi arrivò l'era delle fusioni, e la Bpc entrò a far parte della "Banca

cooperativa di Massa Marittima - Banca popolare della Maremma".

Nel 1974 seguì un'ulteriore Anno di fondazione della Banca popolare cooperativa di Scansano fusione con la Banca

popolare di Novara, molto presente sul territorio se si considera che fino a quasi gli anni Novanta era attivo a Murci

(una piccola frazione del comune di Scansano) uno sportello per due giorni a settimana.

Nel 2002 l'ennesima fusione, questa volta con la Banca popolare di Verona, e un nuovo cambio di denominazione in

"Banco popolare di Verona e Novara scrl" per poi arrivare al 2012 con l'incorporazione nel gruppo Bpm.

«E oggi siamo arrivati alla chiusura di una filiale storica per il nostro territorio», riprende Ginesi, che spiega: «Al di là

dell'attaccamento a una banca nata sul territorio e nata dagli scansanesi, ci preme sottolineare come quando si

parla di grandi gruppi, lontani dalle nostre realtà, guidati solo da una politica di risparmio, accentramento e

ottimizzazione (?) chi ci rimette sono i nostri paesi, lasciati sempre più ai margini e senza servizi, costringendo i

cittadini a spostarsi verso realtà più grandi, con molte difficoltà, vista anche l'invecchiamento e la fragilità della

popolazione che abita nei nostri territori».

La sindaca fa leva sul tanto parlare di rivitalizzazione delle aree marginali inventando strumenti contro lo

spopolamento: «Ma come si fa - si chiede - a fermare l'esodo dai nostri paesi se continuano a essere tolti i servizi?

Tutti i servizi: dalla sanità, ai trasporti, e tanto altro».

Ginesi conclude chiedendo pertanto «agli organismi competenti della Bpm di ritornare sulle decisioni

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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prese, considerando anche il fatto di come la filiale di Scansano non sia in sofferenza, ma anzi goda di ottima

salute».

.

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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Supermarket Coop apre i battenti al Villaggio Svizzero

Follonica Inaugurazione alle 9

Follonica È prevista per oggi alle 9 l'inaugurazione di un nuovo piccolo

supermercato Coop presso il villaggio turistico Golfo del Sole di Follonica,

da tutti conosciuto come il Villaggio Svizzero.

La soluzione scelta da Unicoop Tirreno e dalla struttura ricettiva è quella del

format InCoop, un negozio di circa 120 metri quadrati di superficie nel quale

troveranno lavoro sei persone. Il punto vendita sarà attivo a livello

stagionale ed è pensato per le necessità del villaggio turistico ma sarà

aperto e accessibile anche alla clientela esterna. «I prodotti in assortimento

- spiega Unicoop Tirreno - saranno in maggior parte a marchio Coop con una

forte presenza della linea di eccellenze alimentari italiane "Fior Fiore Coop"; i

prezzi saranno in linea con quelli praticati nel canale InCoop di Follonica».

Quella di stamattina al Golfo del Sole non sarà l'unica apertura di un punto

vendita da parte di Unicoop nel corso della stagione, è previsto infatti

sempre oggi l'avvio di un negozio all'interno del campeggio Continental di

Donoratico (riservato ai clienti della struttura) e il 20 maggio l'avvio di un

InCoop a Riva degli Etruschi a San Vincenzo.

«Per Unicoop Tirreno si tratta di investimenti importanti legati alla presenza della cooperativa in zone a vocazione

turistica - conclude l'azienda - che creano nuovi posti di lavoro e permettono di mantenere prezzi accessibili e offrire

prodotti di qualità ai turisti e non solo».

M.N.

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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«Bonus edilizi, e crediti incagliati a rischio mille posti di lavoro»

Il prefetto recepisce le istanze di sindacati e associazioni

lMATERA. Trecento milioni di euro incagliati, in Basilicata, in seguito al

decreto del Consiglio dei ministri del 16 febbraio scorso sull'interruzione della

cessione dei crediti e dello sconto in fattura. Un migliaio di posti di lavoro a

rischio in regione.

Per rilanciare l'allarme, le associazioni datoriali lucane, le parti sindacali, gli

ordini degli ingegneri, degli architetti e dei geometri di Matera hanno

incontrato il prefetto di Matera Sante Copponi e hanno riscontrato, con

soddisfazione, la sua sensibilità e la sua piena disponibilità a contribuire alla

risoluzione di un problema che rischia di creare danni enormi per lavoratori,

famiglie e imprese. «La questione rischia di condannare il Paese, e di

conseguenza la Basilicata, a una brusca frenata e a un pericoloso crollo di

fiducia", hanno sottolineato i rappresentanti settoriali di Confartigianato

Matera, Agci, Confcooperative e Legacoop Basilicata, Cna Basilicata, Confapi,

Casartigiani, dei tre sindacati Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil e della Rete

delle professioni tecniche Ingegneri, Architetti e Geometri. Gli effetti si

estenderanno a tutti i settori collegati, colpiranno le famiglie beneficiare degli interventi, con il rischio di migliaia di

contenzioni con i soggetti realizzatori e le autorità preposte ai controlli».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
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La Cgil: «Esperimento pilota, da seguire in altre realtà»

Nido Marini, svolta coop sociali Nuovo contratto per gli educatori

Aumento in busta di 80 euro L'assessore Sara Martini: «Noi, impegnati per valorizzare il personale educativo»

SANDRA NISTRI, SARA MARTINI

SESTO Gli educatori dipendenti delle cooperative sociali che si

occuperanno, in appalto, dell'asilo nido Marini avranno un corretto

inquadramento contrattuale e un aumento in busta paga di 80 euro al

mese, pari al 6% della retribuzione. «Grazie alla contrattazione d'anticipo

- sottolinea infatti la Fp Cgil - siamo riusciti ad ottenere il livello D2 per le

educatrici dipendenti delle Coop Sociali che gestiranno il servizio al nido

Marini. Il Comune ha infatti previsto, nella nuova gara, le risorse per

riconoscere il livello contrattuale adeguato al titolo delle educatrici che

lavorano nel nido, uno dei servizi in appalto che concorrono al sistema

dei servizi alla prima infanzia comunale». Secondo il sindacato, fra l'altro,

l'accordo sestese potrebbe o dovrebbe fare da apripista anche per altre

amministrazioni comunali: «Continueremo a chiedere a tutti i Comuni -

prosegue infatti Fp Cgil - di prevedere le risorse per il corretto

inquadramento degli educatori e per la qualificazione di tutti coloro che

operano nei servizi alla prima infanzia, servizi fondamentali per le

bambine e i bambini e le nostre comunità sui quali non può essere accettabile risparmiare sulle risorse e sui diritti».

Convinto sicuramente del passo il Comune di Sesto: «L'Amministrazione comunale - sottolinea infatti l'assessore

alle Politiche educative Sara Martini (nella foto) - è impegnata a 360 gradi nella valorizzazione del personale

educativo. Lo dimostra la scelta di inserire l'inquadramento del livello D2 per educatori in questa gara di appalto così

come in quelle di prossima uscita nel corso di questo anno per i nidi a gestione affidata nel nostro territorio

comunale. Lo conferma inoltre il concorso di prossima uscita per educatori di nido a tempo indeterminato per

rafforzare il gruppo educativo dei nostri nidi».

Sandra Nistri © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Firenze)
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lunigiana, l'allarme dei sindaci

Sos sanità, arrivano altri tagli al servizi sanitario «Addio anche alle dipendenti di una
coop»

NATALINO BENACCI

LUNIGIANA Mancano i medici nei presidi ospedalieri della Lunigiana. I

casi limite di ortopedia, pediatria e radiologia sono noti perché stanno

appesantendo il lavoro di chi tiene in piedi stoicamente i servizi.

Qualche esempio? Il sottoutilizzo della risonanza magnetica, le liste di

attesa e l'assenza di un pediatra a Fivizzano, che consenta la copertura

dei turni sui due presidi ogni giorno.Ma ora arrivano anche altri tagli al

personale. Segnalano la vicenda i sindaci di Pontremoli e Villafranca

Jacopo Ferri e Filippo Bellesi. «Con il nuovo appalto che portò al grave e

sbagliato demansionamento degli operatori, da Oss a semplici 'facchini' -

scrivono in una nota i due sindaci - è toccato ai reparti sopperire alla

carenza di personale sanitario qualificato, così che, di fatto l'Asl si è

trovata a pagare per un servizio che poi deve garantire con proprio

personale già impegnato in altro. Come se non bastasse, adesso la

nuova ditta incaricata di gestire i servizi di supporto ai reparti, resasi

conto che buona parte del servizio è coperto dall'azienda, ha pensato

bene di ridurre anche il personale, mancando di rinnovare alcuni contratti alle donne impegnate nel trasporto pazienti

ed altre attività similari. Insomma tripla beffa: per le Oss che non ci sono più, per l'Azienda che copre aree di attività

che non dovrebbe e, soprattutto, per le ragazze della cooperativa che perderanno, non si capisce perché, il posto di

lavoro. Ci auguriamo che sia subito rimediat l'inconveniente sul quale comunque andrà fatta chiarezza ad ogni

livello, per evitare l'ennesima beffa targata Asl in danno alla Lunigiana ed ai suoi cittadini di serie B».

Natalino Benacci © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
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Lo stop del ministro ai medici a gettone

EUGENIA TOGNOTTI

Non occorre spendere troppe parole sulle tante questioni - sociali, sanitarie,

economiche, etico-morali - sollevate dal ricorso ai 'gettonisti' gestiti da

operatori esterni ( cooperative e  S o c i e t à )  c h e  a s s i c u r a n o  u n a

remunerazione assai più elevata di quella percepita dai medici dipendenti

dalle Aziende sanitarie; senza alcun obbligo di verifica di competenze e titoli,

e cioè la specializzazione (quella in Medicina e Chirurgia d'Accettazione e

d'Urgenza, per dire, è richiesta per l'accesso al concorso pubblico per il

reclutamento del personale da adibire ai Pronto Soccorso).

In campo la qualità dell'assistenza e la possibilità che i gettonisti siano

chiamati ad affrontare , talora, anche codici ad alta gravità. Le tante criticità

hanno di recente attirato, tra l'altro, l'attenzione dell'Anac, l'Anticorruzione,

che ha evocato la rilevanza sociale e le ingenti risorse impegnate. La misura

appena adottata introduce ora specifici limiti al ricorso ai medici gettonisti,

"assoldati", verrebbe da dire - non del tutto impropriamente - per sopperire

alla carenza di personale. Sono stati, inoltre, fissati limiti al numero di

professionisti esterni e alla durata del loro servizio ed è stato richiamato il rispetto di qualifiche e competente. Cosa

che risponde ai tanti dubbi su quel sistema e alle preoccupazioni del cittadino-utente : chi a effettua la selezione? chi

verifica le competenze e la qualità delle prestazioni, posto che i 'medici in affitto' non hanno bisogno di esibire una

qualsiasi specializzazione? Dal freno a cooperative e medici 'gettonisti"; dalle nuove stabilizzazione degli

specializzandi e dei medici stranieri nonché dagli incentivi agli operatori sanitari che lavorano nei reparti di

urgenza/emergenza, il ministro della salute si aspetta di rendere più attrattivo il servizio sanitario nazionale e di

frenare la fuga di medici e infermieri. È difficile essere ottimisti sul fatto che la 'soluzione tampone' dei 'medici in

affitto' , sia destinata ad uscire progressivamente dalla scena nel breve periodo. E, in alcuni ambienti della Sanità si

teme persino che venga meno un sistema che dava ossigeno alla carenza personale. Quello che si può dire che,

almeno nel breve periodo, occorrerebbe un miracolo per sanare la grave carenza di personale. Troppo forte è stato il

colpo inferto da tre anni di pandemia. I cui effetti si sono aggiunti ai tagli degli anni scorsi alla Sanità, agli sprechi, ai

ritardi, all' incapacità di previsione dei bisogni di cura, a livello nazionale e locale , al deficit di programmazione per

l'accesso alla professione. Ciò che stiamo verificando, qui e ora è la crisi del Sistema Pubblico di cure; il venir meno

del 'capitale umano', spinto da vari fattori, tra cui i pensionamenti; l'abbandono massiccio del Servizio sanitario

Nazionale da parte dei medici di famiglia e di Pronto soccorso; l'esodo all'estero di infermieri e giovani medici e

l'approdo di tanti professionisti al privato, il cui appeal è legato ad un carico di lavoro meno pesante e stressante,

con minori responsabilità

La Nuova Sardegna
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e meglio remunerato. Salviamo l'articolo 32 della nostra Costituzione, viene da dire. Perché - come ha affermato di

recente il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, un servizio sanitario, pubblico e nazionale, rappresenta

anche "il principale presidio della unità nazionale".

La Nuova Sardegna
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I tassi non fermano i mutui

bcc buguggiate Solbiati: «Le famiglie continuano a chiedere prestiti»

varese La crisi bancaria in atto, dopo il salvataggio di Credit Suisse e il crollo

della Silicon Valley Bank, è ancora ben lontana dall'avere conseguenze sugli

istituti di credito del territorio lombardo, Altomilanese e Varesotto, ed anche il

rialzo dei tassi di interesse non sembra preoccupare troppo. È questa la

situazione descritta da Roberto Solbiati, direttore generale della storica Banca

di Credito cooperativo di Busto Garolfo e Buguggiate, che svolge ormai da

anni la funzione di "banca del territorio".

«Preoccupazioni al momento non ne abbiamo - spiega il direttore di Bcc -

però, da quando sono stato nominato per questa carica, nessuno avrebbe

potuto immaginare che, al mese di luglio scorso, si sarebbe verificato un

simile scenario di innalzamento dei tassi. Tutto si è creato come una bolla, in

pochi mesi. Prevedevamo un potenziale rischio di incremento delle partite

anomale, ma allo stato ciò non si è verificato. Anzi ,di contro, il nostro Npe

Ratio (acronimo di Non Performing Exposure ratio, dato che mette in

rapporto il totale dei crediti deteriorati e l'intero stock dei crediti erogati da

una banca - nda), grazie ad una puntuale politica di monitoraggio, è sceso a livelli di tutto rispetto anche nei confronti

dell'assetto bancario internazionale. A livello di Iccrea (il gruppo di banche di credito cooperativo che include la

banca bustese) il livello di Npe della nostra Bcc di Busto Garolfo e Buguggiate era al 3.40%, quindi persino più basso

anche rispetto agli obiettivi che il gruppo si era dato. C'è, quindi, un contenimento di tutte quelle partite che non

esprimono i trend positivi. Non abbiamo segnali di aumento delle partite in default e ciò ci conforta: è un termometro

positivo del nostro territorio».

Mutui non stop L'attenzione va anche verso i clienti e i risparmiatori. «Le famiglie, nonostante i rincari e l'impennata

dell'inflazione che ci sono stati, riescono ancora a far fronte alla situazione - continua -. Con questo innalzamento

dei tassi si potevano ipotizzare delle riflessioni: se io avessi una famiglia neo costituita, attualmente, ci penserei

bene prima di fare un mutuo di 20 anni con un tasso che esprime un innalzamento che avrebbe una "forbice" molto

aperta. Si pensava ad un rallentamento, invece si sta procedendo nell'ordinario: ovvero le famiglie ancora chiedono i

prestiti bancari per la prima casa, e non solo».

Secondo semestre migliore «In ogni caso, se ci fidiamo di cosa dicono i nostri consulenti - prosegue il direttore della

Bcc - dopo il primo semestre del 2023 ci dovrebbe essere un calo delle curve dei tassi e dell'inflazione, anche se

magari non si arriverà ai livelli precedenti i questo particolare periodo storico. E' anche vero che, nel nostro caso,

proponiamo prodotti finanziari a basso rischio,

La Prealpina
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tutti con rating positivo».

La fiducia della clientela A livello locale, secondo Solbiati, non ci sono rischi: «Va detto - conclude - che la Bcc è

l'unica banca locale rimasta sul nostro territorio, un territorio che si è pure espanso visto che, lo scorso anno,

abbiamo aperto un nuovo sportello a Corbetta, ampliandoci verso il magentino. Rispetto a ciò che si legge e si sente

sui mezzi di stampa è chiaro che il mondo del credito cooperativo e la nostra banca fanno un po' storia a sé. Il

sistema bancario nazionale, credo a fine 2021, esprimeva un Cet 1 (l'indice della solidità bancaria) a circa il 14-15%,

mentre noi alla fine dell'anno 2022 avevamo una solidità pari al 21.9%.

Già questo è un motivo di una certa tranquillità e serenità per chi affida a noi i propri denari. A questo si aggiunge un

particolare, una ulteriore tutela, perché ormai dal 2019, con la creazione del gruppo bancario Iccrea, c'è un sistema di

garanzie incrociate. Ogni Bcc contribuisce a dei fondi che servono a garantire tutte le banche del gruppo. Ma va

detto che, al momento, nessuno è in difficoltà».

La Prealpina
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La Bcc Brianza e Laghi a fianco dei giovani

La Bcc Brianza e Laghi a fianco dei giovani, per contrastare il bullismo e i

cattivi comportamenti di gruppo con iniziative specifiche nelle scuole medie

di Erba e Merone e nei licei erbesi Galilei e Porta.

L'istituto di credito presieduto da Giovanni Pontiggia ha finanziato il progetto

"Per rabbia e per dolore", promosso dal Rotary Club Erba Laghi, dal Comune di

Erba e dall'Istituto Villa Padre Monti. Il sostegno della banca ha consentito di

organizzare un convegno a Lariofiere nel mese di luglio e numerosi eventi

tarati sulle diverse fasce di età negli istituti che hanno aderito al progetto.

Fratel Aldo Genova, Roberto Radice e, in particolare, gli psicologi Andrea

Acquino e Davide Tagliabue dell'Istituto Villa Padre Monti sono stati i veri

protagonisti, gli attori che sono entrati nelle classi a contatto con i ragazzi per

realizzare lo spettacolo teatrale "La Sbatta", che il 30 novembre 2022 ha

raccolto circa 500 studenti al Teatro Excelsior.

«Un doveroso ringraziamento - dicono i soci del Rotary, guidato da Camillo

Capararo - va al presidente di BCC Brianza e Laghi, Giovanni Pontiggia, che ha

condiviso e sostenuto il progetto, e a Erica Rivolta che ha ideato e promosso le attività con Rotary».

I dirigenti scolastici hanno chiesto ai promotori di proseguire con l'iniziativa nel corso dei prossimi mesi. L. Men.

La Provincia di Como
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«Crediti ancora bloccati sul 110% rischi pesanti per le imprese»

PATRIZIA SOFFIENTINI

Il decreto approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 febbraio scorso sulla

cessione dei crediti, potrebbe avere effetti devastanti per migliaia di imprese

italiane legate al settore dell 'edil izia e delle costruzioni.  Effetti  e

problematiche che sono state illustrate ieri alla prefetta Daniela Lupo, nel

corso di un incontro a Palazzo del Governo con la presenza, su impulso di

Cna , di un nutrito gruppo di associazioni di categoria, sindacali e del mondo

della cooperazione. Con Cna, rappresentata dal Presidente provinciale

Giovanni Rivaroli e dalla direttrice Enrica Gambazza, erano presenti: Ance

Piacenza con il presidente Matteo Raffi, Confindustria con il direttore Luca

Groppi, Confapi con il vicedirettore Marika Lusardi, UpaFederimpresa con il

vicepresidente Giancarlo Gerosa, Legacoop con il coordinatore territoriale

Miriam Vallisa, confcooperative con Luca Cattanei, Uil con il segretario

generale Feneal-Uil Antonio Cuppone e Federico Schifano, Cisl con Roberto

Varani della segreteria Filca-Cisl, e Cgil con il segretario generale Fillea, Marco

Efori.

Rivaroli ha evidenziato i gravi problemi che potrebbero derivare dal decreto. «La prima emergenza - è stato detto al

prefetto - è lo sblocco dei crediti pregressi, una misura resa ora possibile anche dal recente Manuale Eurostat 2023,

che ha fatto definitivamente cadere l'alibi dell'impatto sui conti dello Stato. Secondo Eurostat, infatti, il pregresso è

già interamente conteggiato nel deficit italiano. Per sbloccare i crediti pregressi bisognerebbe prevedere un

intervento di acquisto dei crediti da parte di un acquirente pubblico di ultima istanza, anche coinvolgendo le grandi

imprese partecipate, invitare gli istituti di credito che ancora avessero capienza per farlo ad acquistare i crediti nei

cassetti delle aziende, ma soprattutto consentire immediatamente agli Istituti di credito di utilizzare gli F24 a

compensazione dei crediti maturati dalle imprese di tutte le dimensioni, dai professionisti e dalle famiglie. Misure

che però risultano assenti dal decreto-legge approvato dal Governo. Da qui l'appello rivolto al Prefetto affinché in

sede governativa venga aperto al più presto un tavolo di confronto.

Libertà
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Casalasco Spa estranea a vertenza tra Il Colle e SiCobas

I 25 addetti al facchinaggio operano (in appalto) all'interno dell'azienda di

Gariga Con il passaggio di consegne tra la società Giada srl di Piacenza e la

cooperativa Il Colle di Collecchio (Parma), anche i 25 lavoratori addetti al

facchinaggio e movimentazioni impegnati all'interno della Casalasco Società

Agricola Spa di Gariga passano alla cooperativa parmense.

Giada srl, impossibilitata per motivi economici a proseguire direttamente la

gestione del ramo d'azienda che si occupa di facchinaggio, carico, scarico,

deposito e movimentazione merci, ha siglato un contratto d'affitto dello

stesso ramo d'azienda alla società cooperativa Il Colle.

L'operazione prevede il passaggio di 25 lavoratori cui la cooperativa h a

garantito il mantenimento delle mansioni e dei livelli di inquadramento

precedenti.

Attraverso un accordo sindacale, firmato il 29 marzo dai rappresentanti de Il

Colle e dai sindacalisti di Si Cobas, la cooperativa entrante ha inoltre

concesso di anticipare il 50% del Tfr ai 25 lavoratori, una richiesta per la quale

il sindacato aveva indetto uno sciopero per la stessa giornata. Al confronto tra cooperativa e SiCobas, avvenuto

nell'azienda di Gariga, erano presenti in veste soltanto di osservatori rappresentanti di Casalasco Spa (e non di

Consorzio Casalasco, come riportato erroneamente nell'articolo di Libertà del 30 marzo). Casalasco Spa,

diversamente da quanto si sarebbe potuto dedurre dal nostro servizio, non ha ha siglato l'accordo con la ditta

appaltatrice Giada srl né col sindacato SiCobas. «Non siamo infatti a nessun titolo coinvolti nella vertenza» tengono

a sottolineare fonti dell'azienda. Casalasco Spa ha dunque soltanto presenziato al negoziato e preso atto della

conclusione delle trattative volte a garantire la continuità lavorativa e il mantenimento di tutti i diritti dei lavoratori

potenzialmente a rischio.

_NP.

Libertà

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 01 aprile 2023
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 1 5 1 0 3 1 4 § ]

I conti dell'istituto

Cresce a 9 milioni l'utile di Banca Ter Balzo degli impieghi

udine Banca Ter Credito Cooperativo Fvg chiude il 2022 con un utile netto di 9

milioni di euro, pur a fronte di importanti accantonamenti prudenziali sui

crediti di 6,4 milioni, che porta i fondi propri a oltre 178 milioni di euro pari ad

un coefficiente di solvibilità patrimoniale del 19,89%. Al quinto anno di vita,

numeri ancora una volta in crescita per l ' istituto come testimonia

l ' incremento sull 'anno precedente di 147 milioni di euro di masse

amministrate (+4,47%). Guardando all'ultimo risultato di esercizio, al 31

dicembre 2022, la raccolta complessiva si è attestata a oltre 2 miliardi di euro,

mentre gli impieghi ammontano a poco meno di un miliardo e 300 milioni,

indicatore significativo del forte sostegno all'economia reale; l'incidenza dei

crediti deteriorati lordi è scesa al 4,35%, con una copertura delle sofferenze

del 97.04%. Il totale della massa gestita quindi supera i 3,3 miliardi di euro che

pone BancaTer tra le principali banche del Gruppo cassa Centrale in termini di

volumi amministrati.

Risultati che saranno sottoposti all'assemblea dei soci in programma a fine

maggio e che, per la prima volta dopo il periodo pandemico, si terrà in presenza. Un passaggio fondamentale per il

futuro della banca, poiché gli oltre 11 mila soci saranno chiamati ad esprimersi sulla proposta di aggregazione con

Friulovest Banca dando vita, in caso di approvazione, alla prima realtà del Credito Cooperativo di respiro regionale.

«Potremo far nascere una banca di Credito Cooperativo dalle dimensioni adatte a fronteggiare l'evoluzione del

mondo bancario rimanendo saldamente una banca di comunità», afferma il presidente di BancaTer Luca Occhialini.

L'istituto continua ad avere un occhio di riguardo per le giovani generazioni che "segue" dalla scuola all'inserimento

nel mondo del lavoro con soluzioni ad hoc ideate per valorizzare il profitto negli studi, aiutare gli studenti a

raggiungere i propri obiettivi, essere vicini ai giovani imprenditori.

Guardando al 2022, BancaTer ha confermato il sostegno concreto a famiglie ed imprese, erogando nuovi mutui per

quasi 270 milioni di euro, senza dimenticare la sua natura di banca mutualistica, stanziando oltre mezzo milione di

euro in 346 interventi a favore di associazioni ed enti attivi in campo sanitario, sociale, civico, culturale, sportivo.

Con le sue 36 filiali dislocate in tutte le 4 province del Friuli-Venezia Giulia con 96 comuni di competenza, BancaTer è

profondamente radicata nelle aree di operatività: dal Medio e Basso Friuli fino al Friuli Orientale e alla Venezia Giulia -

, dove ha rafforzato la sua presenza.

Luca Occhialini.

Messaggero Veneto
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Certificazione di genere - in Romagna forte interesse

(AGENPARL) - ven 31 marzo 2023 Comunicato stampa Legacoop Romagna

FORTE INTERESSE PER LA CERTIFICAZIONE DI GENERE I NUMERI DEL

NUOVO SERVIZIO DI FEDERCOOP ROMAGNA Nel riminese è partita Formula

Servizi alle Persone, a Forlì percorso avviato per Formula Servizi e CAD. A

Ravenna si sono già certificate Il Cerchio e Kineo Energy e Facility (Gruppo

Copura) mentre sono In corso di certificazione Agrisfera, Deco Industrie e la

stessa Federcoop. Romagna, 31 marzo 2023- Certificazione di genere, si

conferma un forte interesse tra le cooperative associate a Legacoop

Romagna. Sono 2 le imprese che hanno già ottenuto la certificazione - la

cooperativa sociale Il Cerchio e la Kineo Energy e Facility del gruppo Copura -

e 6 le cooperative che hanno avviato il percorso: Agrisfera, Deco Industrie,

CAD, Formula Servizi, Formula Servizi alle Persone e la stessa Federcoop

Romagna. Sono ormai decine le richieste di informazioni, anche da società

di capitali, che sono arrivate agli uffici relativamente al conseguimento di

questa opportunità che prende in considerazione non solo il linguaggio

inclusivo, ma anche l'equità salariale, la promozione di tracciati di carriera

equi e la lotta contro gli stereotipi di genere. Per le aziende che vi aderiscono sono previsti incentivi importanti:

vantaggi fiscali fino a 50mila euro all'anno e premialità nei bandi pubblici. Questa previsione deriva dal PNRR, in linea

con gli obiettivi dell'Agenda 2030 dell'ONU e della programmazione europea.
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notizie dalla giunta 31 marzo

(AGENPARL) - ven 31 marzo 2023 LA PERUGIA DEL PERUGINO/ LA

CONFERENZA STAMPA LUNEDÌ 3 APRILE, ORE 11:30, IN SALA ROSSA A

PALAZZO DEI PRIORI Lunedì 3 aprile alle ore 11:30 presso la Sala Rossa di

Palazzo dei Priori, in occasione del cinquecentenario dalla morte di Pietro

Vannucci detto il Perugino, la Cappella di San Severo, il Museo del Capitolo

della Cattedrale di San Lorenzo, il Nobile Collegio della Mercanzia, il Nobile

Collegio del Cambio e il Museo di Palazzo Baldeschi al Corso, presenteranno

La Perugia del Perugino, un accordo rinnovato nei termini che verranno

illustrati in conferenza stampa, dopo il successo riscosso dall'iniziativa

Aspettando Perugino. Il Rinascimento a Perugia e che propone un percorso

di visita diffuso tra i cinque musei alla scoperta delle opere del grande artista

conservate in città, presentando anche il contesto nel quale questo operò.

Saranno presenti i rappresentanti dei cinque musei, Leonardo Varasano,

assessore alla cultura del Comune di Perugia e don Simone Sorbaioli, vicario

generale della Diocesi di Perugia. ***la stampa è invitata a partecipare**

INCONTRO DI CALCIO PERUGIA-FROSINONE/ PROVVEDIMENTI IN

MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE Con riferimento all'incontro di calcio del campionato di serie B Perugia-

Frosinone, in programma sabato 1 aprile 2023 alle ore 16.15 presso lo stadio Renato Curi di Pian di Massiano, si

comunicano i seguenti provvedimenti in materia di circolazione stradale. Gli stessi saranno in vigore a partire dalle

ore 13 circa fino alle ore 19 circa. -Le uscite nord e sud "Madonna Alta" del raccordo Perugia-Bettolle saranno

riservate esclusivamente ai mezzi della tifoseria del Frosinone diretta allo stadio; -tutti gli altri utenti, compresi i tifosi

del Perugia diretti allo stadio e coloro che partecipano alle manifestazioni in programma in città (ad esempio

Eurochocolate), dovranno utilizzare esclusivamente le altre uscite del raccordo, ossia Piscille, Prepo, San Faustino e

Ferro di Cavallo. PREMIO IMPRESA DONNA, SECONDA EDIZIONE DEDICATA ALLA MARCHESA ROMEYNE RANIERI

DI SORBELLO/ VINCONO LE TRE SEZIONI DEL PREMIO: AZIENDA MAURO BENEDETTI, CORABEA BY BELLINI

GIORGIA DCA E LA BECCHETTI SPA Si è tenuta in sala dei Notari la seconda edizione del Premio Impresa Donna. Il

Premio, nato nel 2022 da un'idea dell'assessore ai servizi sociali Edi Cicchi e della consigliera comunale Cristiana

Casaioli, è tutto dedicato all'imprenditoria femminile nel quale le associazioni di categoria (Cia Agricoltori Italiani

Umbria, Cna, Coldiretti, Confagricoltura Donna Umbria, Confcommercio, Confcooperative, Confimi, Confindustria,

Legacoop, Confapi, Aidda) collaborano nel candidare aziende guidate da donne alle tre sezioni del concorso:

"Sostenibilità per l'impresa femminile", "Imprenditrice femminile under 35" e la terza sezione "Il bello del Welfare

aziendale". Le venticinque aziende candidate vengono poi selezionate da una giuria formata da: Dalia Sciamannini

consigliera Camera di Commercio dell'Umbria, Caterina Grechi Presidente Centro pari opportunità della Regione

dell'Umbria, Mauro Marini
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delegato Sviluppumbria, Rosita Garzi, Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione -

Sociologia dei processi economici e del lavoro - Università degli Studi di Perugia e Maria Luisa Martella, Dirigente

U.O. Cultura. IL PREMIO Il premio dedicato nel 2022 a Luisa Spagnoli e che ha visto la vittoria di Anna Chiacchierìni,

Centro Tori Chiacchierini nella sezione Impresa femminile, Caterina Faffa con l'azienda agricola "Casale del

Lupaccione" nella sezione Under 35, Silvia Liuti di Formazione srl per la sezione Buone prassi, nell'edizione 2023 è

stato dedicato alla marchesa Romeyne Ranieri di Sorbello, imprenditrice di successo che attraverso la propria

scuola di ricami e relativa produzione di merletti al Lago Trasimeno ha garantito la presenza a fiere internazionali

esportando in tutto il mondo non solo i suoi ricami ma la raffinatezza del nostro made in Italy nei primi anni del '900.

Sulla scia di questa esperienza la marchesa pensò di favorire lo sviluppo di altre scuole-lavoro simili che, con più o

meno difficoltà, andavano via via proponendosi nel territorio. Nacque così nel 1921, in un sodalizio con altre donne

esponenti dell'aristocrazia perugina, la Cooperativa "Arti Decorative Italiane", alla quale venne affiliata la stessa

"Scuola di ricami Ranieri di Sorbello" e che rimase in attività fino al 1929. La cessazione di questa organizzazione

consortile fu principalmente dovuta al crollo economico derivante dalla Grande depressione negli Stati Uniti, che

portò ad un considerevole calo degli ordini, arrivando quasi ad azzerare la richiesta di articoli tessili d'importazione a

causa dell'imposizione di dazi esorbitanti. Ma la sua fama di imprenditrice illuminata la portò a lavorare per il riscatto

delle donne contadine di quell'epoca, rendendole capaci di essere donne indipendenti dalla famiglia di origine e,

spesso dai mariti. Cessata ufficialmente ogni attività, la marchesa Romeyne raccolse presso la sua residenza

perugina di Palazzo Sorbello tutti i manufatti invenduti, arrivando a formare una collezione composta da un grande

numero di pezzi realizzati tanto presso il laboratorio di ricami da lei inaugurato, quanto da altre scuole ad esso

affiliate presenti nel territorio. La volontà fu probabilmente quella di evitare che qualcuno potesse continuare a

realizzare ricami sullo stile del "punto Sorbello" di una qualità non adeguata ai canoni da lei richiesti, fatto che

avrebbero inevitabilmente svalutato tutto il lavoro compiuto in più di 30 anni. Oggi alcuni esempi dei ricami realizzati

dalla "Scuola di ricami Ranieri di Sorbello" sono conservati in 4 musei: Casa Museo di Palazzo Sorbello (Perugia,

Italia), Museo della "Tela Umbra" (Città di Castello, Italia), Museo del ricamo di Bologna (Bologna, Italia), Cooper

Hewitt Museum (New York, USA). Romeyne istituì anche una straordinaria pratica sociale dando vita a due scuole

del Pischiello e Montesca, promuovendo il Metodo Montessori. Per l'Assessore Cicchi "le parole d'ordine della

giornata di oggi sono donna, innovazione sostenibilità, tecnologia, impresa giovane e welfare aziendale. Oggi le

donne, anche le giovani e giovanissime donne che saliranno sul nostro palco sono donne che sanno fare impresa -

continua la Cicchi- impresa di qualità, impresa che recupera quello che viene considerato scarto e dunque una

impresa che fa della sostenibilità uno dei pilastri dell'attività, una impresa che è orientata alla tecnologia ma che è

attenta anche ai bisogni della famiglia e che attraverso il welfare aziendale crea quel clima positivo che consente a

madri e padri di lavorare bene
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e di avere cura dei propri cari, siano essi figli madri padri. Noi oggi vogliamo concedere un riconoscimento

dell'apporto della donna nel mercato del lavoro e delle professioni, sviluppare una cultura di impresa nella città, che

nasce dal basso che vuole far conoscere all'intera comunità di Perugia queste buone pratiche" Per l'Assessore

Cicchi notevoli passi avanti sono stati fatti in questi ultimi anni sul tema donna e lavoro anche se si incontrano

ancora notevoli difficoltà nel contesto socio politico ed economico mondiale. "Preoccupazioni e incognite -

prosegue l'Assessore - che dopo la pandemia pensavamo fossero ricordi del passato si sono ripresentate a causa

della guerra che ha ci ha fatto ripiombare in una crisi economica e sociale in cui ancora oggi siamo tutti fortemente

coinvolti. Oggi ancor di più - prosegue l'Assessore Cicchi - si deve lavorare per assicurare a tutte le donne quanto

richiesto nell'obiettivo 5.5 dell'Agenda ONU 2030: garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e pari

opportunità di leadership ad ogni livello decisionale in ambito politico, economico e della vita pubblica". Per

l'assessore Cicchi il Premio Impresa Donna è il vero riconoscimento dell'apporto della donna nel mercato del lavoro

e delle professioni, in grado di sviluppare una cultura di impresa nella città. Per la consigliera Cristiana Casaioli "il

premio Impresa Donna è un premio fortemente voluto da questa amministrazione, ideato con la volontà di

valorizzare una cultura di impresa al femminile partendo dalle buone prassi che esprimono le nostre imprenditrici."

La consigliera Casaioli ha poi illustrato le motivazioni delle candidatura delle aziende individuate dalle associazioni

di categoria: Le imprenditrici nel nostro territorio che hanno sviluppato pratiche virtuose di economia circolare e

nuove tecnologie (Prima Sezione), le imprenditrici che hanno costruito aziende a guida femminile, assumendosi i

rischi e le difficoltà insite nel progetto, con competenza, talento e passione (Seconda Sezione: "Imprenditrice under

35") e le imprenditrici che hanno dimostrato capacità di resilienza post pandemia attraverso misure di welfare

aziendale (Terza Sezione: "Il bello del Welfare aziendale"). "Siamo particolarmente orgogliosi del Premio Impresa

Donna Città di Perugia- dichiara il Sindaco Andrea Romizi - quest'anno giunto alla sua seconda edizione, poiché

consapevoli che accendere i riflettori sulle grandi professioniste del nostro territorio sia fondamentale per

promuovere e sostenere una società e una cultura più equa e giusta. Gli studi ci dicono - prosegue Romizi - che

ancora tanto c'è da fare. Che troppo poche sono le donne in posizioni apicali, in ruoli di leadership. Che è necessario

alzare la soglia occupazionale femminile. E che più in generale le donne sono le prime a riscontrare difficoltà nel

conciliare lavoro e famiglia. Per questo siamo convinti che un cambio di paradigma, sempre più necessario e

urgente, passi anche dalla valorizzazione e dalla promozione dell'imprenditoria femminile. Ringrazio tutte le

imprenditrici che hanno partecipato, fonte di ispirazione per tantissime altre donne. E ringrazio l'Assessore Edi Cicchi

e la consigliera Cristiana Casaioli, fautrici di questo importante riconoscimento." All'evento in sala dei Notari hanno

partecipato anche la vice presidente dell'Assemblea legislativa dell'Umbria Paola fioroni e la consigliera delega della

Provincia di Perugia Erika Borghesi. LE VINCITRICI DEL PREMIO IMPRESA DONNA 2023 -Sezione Sostenibilità per

l'impresa al femminile: Vincitrice MAURO BENEDETTI
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SPA candidata da CONFINDUSTRIA. Menzione speciale AZIENDA AGRICOLA DI BORTOLATO FIORELLA & C.,

candidata da C.I.A. -Sezione Imprenditrice under 35 Vincitrice CORABEA BY BELLINI GIORGIA DCA, candidata da

CONFCOMMERCIO. Menzione speciale AZIENDA AGRARIA ORA COME ALLORA DI BALDASSARRI LIDIA candidata

da COLDIRETTI -Sezione Il bello del welfare aziendale: Vincitrice BECCHETTI SPA, candidata da AIDDA. Menzione

speciale CENTRO GIOCO EDUCAZIONE LA TARTARUGA DI VERDUCCI SILVIA, candidata da CONFCOMMERCIO LE

AZIENDE CHE HANNO PARTECIPATO ALLA SECONDA EDIZIONE DEL PREMIO IMPRESA DONNA -Prima sezione:

Sostenibilità per l'impresa al femminile: Philip Advertising di Monia Filippetti, Azienda agricola Bortolato di Bortolato

Fiorella e c. s.s., Tappezzeria Partenzi srl - legale rappresentante Manuala Partenzi, Mauro Benedetti S.P.A. -

Francesca Benedetti, TAXI Perugia 15 - Annarita Farinacci, Ottica Caso di Federico Virginia, Corabea by Bellini Giorgia

DCA, Azienda Agraria Marzaghi Marinella - Agriturismo e Fattoria Didattica Borgo Laurice, Azienda agricola Ciuchichi

Maria Giulia, Borgorete Società Cooperativa Sociale ETS - Maria Cristiana Marchetti, attuale direttrice e vice-

presidente -Seconda sezione: Imprenditrice femminile under 35: Società Agricola Iraci Borgia ss - Caterina Luppa,

Tullia Isgro, M.B. Elettro Impianti di Bugiantelli Stefano & c. s.a.s. - Socia accomandataria con rappresentanza

Stefania Bugiantelli, Archi's - Eleonora Broncolo, Azienda agraria "Ora come allora" di Baldassarri Lidia, La Nuvola

Società cooperativa sociale - Giulia Sodacci, presidente. -Terza sezione: Il bello del Welfare aziendale Mauro

Benedetti S.p.A. - Maria Pia Benedetti, Becchetti spa - Alessia Bellini, Azienda agraria San Lucenzio di Fabia e Maura

La Cava, Agricola F.lli Annibali srl - amministratore delegato Sabrina Annibali, Rossi srl Automotive - Chiara Pascolini,

Centro Gioco Educazione La Tartaruga di Verducci Silvia, Azienda agraria Su Nuraghe di Demuro-Manca - Maria

Assunta Manca, Cooperativa Nuova Dimensione - Paola Sensi. **Foto in allegato INSEDIATO IL NUOVO CDA AFAS/

IL NUOVO PRESIDENTE È FRANCESCO DIOTALLEVI, GIÀ VICEPRESIDENTE NEL PRECEDENTE MANDATO È stato

presentato giovedì 30 marzo il nuovo cda AFAS che avrà durata di tre anni. Il nuovo presidente di nomina comunale

è Francesco Diotallevi, già vicepresidente nel precedente mandato. Dopo il Consiglio di cda il ruolo di vicepresidente

è stato affidato a Francesco Dottorini, mentre come Garante del Codice Etico è stata riconfermata Cristina Merli,

mantenendo lo stesso ruolo del precedente mandato. «Ringrazio - il commento del nuovo presidente Diotallevi che

ha parlato a nome del cda - il sindaco di Perugia per questo incarico e la fiducia accordatami, ringrazio il presidente

passato, l'avvocato Antonio d'Acunto. Con entusiasmo accolgo questo ruolo continuando assieme alla dottoressa

Cristina Merli e al direttore Raimondo Cerquiglini il precedente mandato nell'ottica della sostenibilità economica e

sociale di Afas. Do, inoltre, il benvenuto all'avvocato Francesco Dottorini, nuovo vicepresidente. Gli obiettivi principali

di Afas per il prossimo triennio saranno lo sviluppo e il consolidamento territoriale delle proprie sedi, le attività sociali

legate alla celebrazione del cinquantesimo anno dalla nascita dell'azienda e l'ulteriore aumento dei servizi al

cittadino» Afas è un'Azienda di Servizi, integrata con le strutture del territorio deputate alla tutela della Salute, che

vuole mettere al centro il cittadino, portatore di un diritto e di un bisogno. L'azienda crea da anni valore attraverso la

fusione delle
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sue due anime: quella sociale e quella imprenditoriale. Nata nel 1973 come Azienda Municipalizzata per la

gestione di quattro Farmacie, ora consta di undici sedi proprie, distribuite in tutto il territorio comunale, e di tre sedi in

gestione per conto dei comuni di Città della Pieve, Magione e Todi. In convenzione con il Servizio Sanitario

Nazionale (S.S.N.), l'attività della Farmacia è il presidio sanitario più a portata dell'utente e più facilmente

raggiungibile, sia per gli orari di apertura che per la diffusione nel territorio. Per questo, non solo si occupa di

dispensare il farmaco ma costituisce anche un importante punto di riferimento in materia di consulenza socio-

sanitaria. RIPENSARE LA NAZIONE, TRA MEMORIE E FUTURO/ L'INCONTRO IL 3 APRILE IN SALA DEI NOTARI Si

svolgerà lunedì 3 aprile, a partire dalle 17.30, presso la sala dei Notari l'incontro sul tema "Ripensare la nazione, tra

memorie e futuro". Se ne parlerà partendo dall'analisi di due volumi: "Il fantasma della nazione. Per una critica del

sovranismo" di Alessandro Campi e "Nazione pop. L'idea di patria attraverso la musica" di Leonardo Varasano. Gli

autori dialogheranno con Gianni Scipione Rossi. Ingresso libero. MUSICA DAL MONDO/ L'ANTEPRIMA LUNEDI' 3

APRILE ALLE 11.45 PRESSO LA CATTEDRALE CON LA CAÑADA HIGH SCHOOL CHORAL ARTISTS DELLA

CALIFORNIA Anteprima di lusso per la rassegna "Musica dl Mondo". Lunedì 3 aprile alle 11.45 presso la Cattedrale di

San Lorenzo concerto gratuito della Canada High School Coral Artists della California, in visita a Perugia durante la

sua tournèe italiana, con tappe anche a Roma e Firenze. Previsto un repertorio di musica sacra e spirituals.Nei

Choral Artists, che constano di ben 140 voci, confluiscono in occasione di eventi e tour all'estero, il Concert Choir e i

Chamber Singers del dipartimento musicale della La Cañada High School, prestigiosa scuola californiana che vanta

ben sei cori nel dipartimento musicale. Ogni coro si concentra su una corretta tecnica vocale, pratiche di esecuzione

corale, musicalità adeguata al proprio livello, nonché letteratura corale di tutte le epoche e stili e in più lingue. Tutti i

cori si esibiscono in un minimo di quattro concerti all'anno oltre a festival e/o concorsi, con risultati davvero

eccezionali. Al termine del concerto i coristi, saranno ricevuti dall'assessore alla cultura Leonardo Varasano presso

la sala dei Notari. Il concerto si configura come una anteprima della rassegna Musica dal Mondo Festival

Internazionale dei Cori e delle Orchestre Giovanili, il Festival creato dall'Assessorato alla cultura del comune di

Perugia in collaborazione con A.GI.MUS e Università per Stranieri di Perugia, che, giunto alla sua 24° edizione

prenderà il via a breve, con un calendario ricchissimo di concerti. PROGRAMMA Saranno eseguiti brani tratti dal

seguente repertorio: SACRED REPERTIORE *Adoramus te PalestrinaAntiphon from Good Friday Liturgy *Ave maris

stella Trond Kverno Liturgical*Zum Sanctus (Holy, holy, holy) Franz Schubert Johann Philipp Neuman (sacred)

Bogoróditse Dévo, ráduysya S. V. Rachmaninoff Luke (from Vespers) Agnus Dei Ola Gjeilo John (mass). AMERICAN

FOLK HYMN REPERTIORE *Hear my prayer Moses Hogan American HymnAFRICAN-AMERICAN SPIRITUAL

REPERTOIRE *Deep river arr. Roy Ringwald African-American Spiritual Aint'a that good news William Dawson

African-American Spiritual *Were you there? arr. H.T. Burleigh African-American Spiritual SECULAR REPERTIORE

Flower of Beauty John ClementsLeonardo Dreams of His Flting MachineEric WhitacreAMERICAN PATRIOTIC AND

FOLK National
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Anthem John Stafford Smith AROUND PERUGIA: ESCURSIONI GUIDATE NEL TERRITORIO/ IL QUARTO

APPUNTAMENTO CON L'ITINERARIO 6 VALLE DEL TEVERE SABATO 1 APRILEL'Assessore al Turismo e al

Marketing territoriale Gabriele Giottoli sarà presente al quarto appuntamento di escursioni nel territorio organizzate

dal Comune di Perugia - in collaborazione con ASD Centro Rematori Passignano e guidate dagli esperti del CAI -

nell'ambito del progetto regionale di sviluppo rurale Around Perugia. L'escursione di trekking con partenza Sabato 1

Aprile ore 9.00 dal Cimitero Monumentale di Perugia prevede un passaggio presso l'area di sosta bike di Ponte

Valleceppi - Via Isarco 31 intorno alle 10:30 - dove sono stati installati i pannelli con mappatura del percorso

cicloturistico dell'Itinerario 6 Valle del Tevere. "Siamo estremamente contenti - spiega Giottoli - della grande

partecipazione che queste iniziative hanno riscontrato e ci auguriamo che questo successo possa diventare uno

strumento importante per gli operatori del settore turistico esperienziale. La valorizzazione dell'attrattività del

territorio intorno alla città di Perugia è indubbiamente anche un valore aggiunto per cittadini e residenti". Tutti i

dettagli delle iniziative trekking e le mappe dei 6 Itinerari cicloturistici del progetto sono consultabili nella pagina

dedicata del Portale Turismo del Comune di Perugia https://turismo.comune.perugia.it/pagine/cicloturismo oppure

scaricata in traccia GPX dall'applicativo turistico Perugia in App. Le prossime date dei trekking gratuiti sono: 15-29-

30 Aprile - 6-13-20 Maggio.
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Progetto Appennino nel Parco del Beigua: candidature ancora aperte per le imprese

Un percorso di accelerazione per imprese locali (domande entro il 14/4) e

uno di consulenza e accompagnamento per le reti di imprese (scadenza

21/4) Parco del Beigua , nell'ambito dell'edizione 2023 di Progetto Appennino

, promossa da Fondazione Edoardo Garrone in collaborazione con

Fondazione Compagnia di San Paolo Le call to action sono disponibili

nell'area bandi del sito fondazionegarrone.it. Per offrire maggiori

informazioni ai potenziali candidati e illustrare le opportunità di crescita e

sviluppo offerte dai due percorsi gratuiti, per le singole aziende e per il

tessuto imprenditoriale locale nel suo complesso, martedì 4 aprile alle ore 17

si svolgerà un i ncontro di presentazione online Per partecipare è necessario

iscriversi a questo link " Vitamine in Azienda " è un percorso gratuito di

accelerazione dedicato a 15 imprese locali , seriamente interessate e

motivate a benef ic iare di  un serv iz io di  consulenza e coaching

personalizzato. Il coaching - previsto tra maggio e novembre 2023 - si

articolerà in 7 incontri individuali,  che affronteranno le specifiche

problematiche gestionali e manageriali delle singole aziende, per favorire lo

sviluppo del business, e 3 incontri collettivi, di carattere formativo più generale, che coinvolgeranno

simultaneamente tutte le imprese selezionate. Attraverso il percorso, i partecipanti potranno acquisire competenze

e strumenti concreti, tagliati su misura, per consolidare il proprio modello di business, risolvere criticità organizzative

e strategiche e cogliere potenzialità e opportunità specifiche di sviluppo e crescita, con particolare riferimento alle

aree del Marketing e vendite, Controllo di gestione, Organizzazione aziendale, Leadership e skills manageriali. Per

candidarsi a "Vitamine in Azienda" c'è tempo fino al 14 aprile " Imprese in rete " è invece un percorso gratuito di

consulenza e accompagnamento alla nascita o al rafforzamento di progetti di rete tra imprese appenniniche del

territorio. Collaborare per soddisfare bisogni ed esigenze comuni e, allo stesso tempo, massimizzare le performance

dei singoli è il risultato atteso. La rete può essere composta da almeno tre aziende che aderiscono su base

territoriale, di prodotto o di filiera. L'iniziativa si rivolge fino a un massimo di due gruppi di imprese Ciascun network

parteciperà a 7 incontri, 4 individuali e 3 collettivi - previsti tra maggio e novembre 2023 - durante i quali le imprese

saranno affiancate da consulenti allo scopo di sviluppare il proprio progetto di rete. Il percorso permetterà alle

aziende partecipanti di condividere asset o risorse strategiche centralizzare processi e procedure e mettere in

comune conoscenze e competenze, per ottenere insieme risultati che individualmente sarebbero irraggiungibili. Per

candidarsi al percorso "Imprese in rete" c'è tempo fino al 21 aprile "Vitamine in Azienda" e "Imprese in Rete" fanno

parte dell'edizione 2023 di Progetto Appennino, promossa da Fondazione Edoardo Garrone e realizzata in

collaborazione con Compagnia di San Paolo , capofila di un partenariato composto da Ente Parco del Beigua,

Comune di

BizJournal Liguria

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 31 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 1 5 1 0 2 8 2 § ]

Sassello (SV), Comune di Campo Ligure (GE), Coopfond Spa, Lega Ligure delle Cooperative e Fondazione De Mari ,

con un contributo di Fondazione Carige Formazione per la nascita di nuove giovani imprese, consolidamento del

tessuto imprenditoriale esistente, creazione di reti, coinvolgimento di altre dimensioni della comunità nelle attività

produttive, strumenti e competenze per dare vita a progetti di sviluppo efficaci perché condivisi e inclusivi sono i

pilastri del Progetto. Tre le iniziative complementari che lo compongono c'è anche ReStartApp , campus residenziale

gratuito destinato a 1 5 giovani aspiranti imprenditori under 40 , provenienti da tutta Italia, in possesso di idee di

impresa o startup nelle filiere tipiche dell'economia montana. È possibile candidarsi a ReStartApp fino al 12 maggio.

Maggiori informazioni sono disponibili online sul sito www.fondazionegarrone.it.
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Economia, dati in crescita, presentato il rapporto della Camera di commercio

(Rimini) L a Camera di commercio della Romagna ha tenuto l'annuale

presentazione del Rapporto sull'Economia, che si è svolta sia in presenza,

nella sala Zambelli della sede di Forlì, sia in diretta live streaming, e che è stat

a realizzat a con il sostegno della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì. L

'ormai tradizionale appuntamento, è un importante momento di condivisione

delle performance del territorio e delle strategie per il suo sviluppo e la sua

attrattività e competitività con i principali attori della governance e con la

comunità territoriale. Moderato da Simona Branchetti, giornalista e scrittrice,

il programma dei lavori sì è aperto con i saluti di Carlo B attistini, Presidente

della Camera di commercio della Romagna, e Maurizio Gardini, Presidente

della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì. R oberta Bartoli, storica dell'arte

rinascimentale con un approfondimento sul Trittico Portinari dell'artista

Hugo van der Goes, su commissione d i Tommaso Portinari, direttore del

Banco Mediceo a Bruges. Una breve lettura dell'opera con uno sguardo al

lato più profano, s ulla relazione dell'arte con il mondo economico, di quanto

un quadro può raccontare di potere, commercio e d e ccellenze italiane. Il

convegno è proseguito con una tavola rotonda che ha visto la partecipazione dei Sindaci Gian Luca Zattini, del

Comune di Forlì, e d Enzo Lattuca, del Comune di C esena, e per il Comune di R imini di Juri Magrini, Assessore a

Bilancio e Risorse Finanziarie, Polizia Locale, Attività Economiche, Politiche per la Sicurezza Urbana, Protezione

Civile, su innovazione, strategie e progetti per lo sviluppo dei loro territori. A seguire, il focus sulle dinamiche

territoriali e le strategie per la crescita, a cura d el presidente B attistini. L'incontro è poi proseguito con d ue

inspiration talk a cui hanno preso parte Alberto Mingardi, p olitologo e docente all'Università IULM di Milano, che ha

discusso della tematica "Pubblico e Privato, differenti ma alleati per un nuovo modello di sviluppo", e Roberto

Battiston, p rofessore ordinario di Fisica Sperimentale all'Università di Trento, ed ex Presidente dell'Agenzia Spaziale

Italiana, che ha a pprofondito il tema "La Space Economy per l'innovazione e lo sviluppo in Romagna". Il quadro

economico del territorio Romagna - Forlì-Cesena e Rimini - aumento delle imprese e delle localizzazioni, con livelli

particolarmente elevati di imprenditorialità - netto incremento del valore aggiunto - miglioramento delle principali

variabili relative al mercato del lavoro (occupazione e disoccupazione) - riduzione delle ore autorizzate di Cassa

integrazione - crescita della produzione industriale maggiore del trend regionale - aumento sostenuto delle

esportazioni - buon incremento delle presenze turistiche. Secondo gli scenari Prometeia aggiornati a gennaio 2023,

nel complesso, l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) ha fatto rilevare nel 2022 un incremento del valore aggiunto

stimato al 4,0%, rispetto al +3,9% regionale e al +3,8% nazionale in un contesto generale nel quale le performance del

nostro Paese sono state migliori di quelle medie
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dell'Area Euro. Al netto delle incognite dovute alle dinamiche economiche e geopolitiche internazionali, le

prospettive per il 2023 indicano un aumento del valore aggiunto stimato pari allo 0,5% (+0,5% anche per Emilia-

Romagna, +0,4% per l'Italia). In particolare, il territorio della Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) si caratterizza per una

diffusa imprenditorialità, con 9 8 imprese attive ogni mille abitanti (Emilia-Romagna: 90, Italia: 8 7 ). Le elaborazioni,

effettuate al 31/12/202 2, riportano 100.741 localizzazioni (sedi e unità locali) registrate, di cui 90.327 attive; le

imprese (sedi) registrate sono 81.501, di cui 71.657 attive. Nel confronto con il 31/12/2021 si riscontra una crescita,

sia delle localizzazioni attive (+1,0%) sia delle imprese attive ( +0,6% ), in controtendenza all e dinamic he negative

regional i ( rispettivamente, -0,3% e -0,8%) e nazional i ( nell'ordine, -0,2% e -0,7%). Tal i variazion i comprendono i due

C omuni di Montecopiolo e Sassofeltrio che a fine 2021 si sono uniti alla provincia di Rimini; al netto di tale

componente esogena, la crescita delle localizzazioni attive sarebbe stata dello 0, 7 % e quella delle imprese attive

pari a + 0,2%. In termini di numerosità, assumono particolare rilievo le imprese artigiane attive (21. 711 unità a fine

anno), pari al 30, 3 % del totale (31,1% in regione, 24, 7 % a livello nazionale), con un incremento dell'1, 2 %; in crescita

anche le imprese femminili (+ 0,8 %, 21,3% del totale), le imprese straniere (+5, 7 %, 1 2, 5 %) e quelle giovanili (+ 2,0%,

6, 9 %). Tra i settori di attività economica maggiormente significativi in termini di numerosità di imprese, il C

ommercio, che costituisce il 22,8% delle imprese attive, risulta in flessione annua (-1,0%), mentre il settore delle C

ostruzioni aumenta il proprio numero di imprese attive (+3,6%) e rappresenta il 15,6% del totale. Le imprese del

l'Agricoltura, comparto caratterizzato da dinamiche e specificità particolari, che rappresentano il 12,0% delle imprese

attive totali, sono diminuite dello 0,8%. A seguire, per incidenza, il settore " A lloggio e ristorazione" (10,4% sul totale),

anch'esso in flessione (-0,7%). Il M anifatturiero, poi, che costituisce l'8,3% delle imprese, risulta sostanzialmente

stabile (+0,1%) mentre l e A ttività immobiliari ( 8,2% del totale ) registrano un aumento dell'1,8%. Si segnala, inoltre, la

dinamica positiva dei settori "Altre attività di servizi" (incidenza del 4,6%, +0,6% annuo ), "Attività professionali,

scientifiche e tecniche" (incidenza del 3,9%, con una crescita del 4,1%) e del comparto dei S ervizi di supporto alle

imprese (tra cui noli e agenzie di viaggio), con un peso del 3,1% e dinamica del +2,7%. In diminuzione infine, dell'1,2%,

le imprese del settore "Trasporto e magazzinaggio", che incidono per il 3,0% del totale provinciale. Con riferimento

alla forma giuridica, più della metà delle imprese attive (il 54,2%) risulta costituita come impresa individuale, stabile

rispetto al medesimo periodo del 2021; seguono le società di persone (22,0%), in flessione dell'1,1%, e le società di

capitale (21,6%), in aumento del 4,2%. In base ai principali indicatori dei bilanci aggregati delle società di capitali

attive nel territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), il sistema, nell'anno 2021 (ultimo dato disponibile), presenta

una redditività netta media (ROE) pari al 7,7%, un ROI (redditività degli investimenti) pari al 3,8% e marginalità sulle

vendite (ROS) pari al 5,2%. Per ogni euro di fatturato il sistema crea 22 centesimi di Valore aggiunto; il 60,0% della

ricchezza
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generata dall'attività caratteristica delle imprese del territorio viene assorbito per la remuneraz i one del costo del

lavoro. L'autofinanziamento della gestione tipica delle imprese in esame è pari all'8,7% dei ricavi di ven d ita, m e ntre

la remunerazione dei debiti finanziari, per il tramite degli interessi passivi, pesa per lo 0,81% del fatturato. In merito

alla struttura finanziaria, infine, il 44,6% delle fonti è patrimonio netto, mentre il rapporto tra debiti finanziari e mezzi

propri si attesta a 1,16. I principali indicatori ISTAT del mercato del lavoro, per l'area Romagna (Forlì-Cesena e

Rimini), riportano i seguenti risultati nel 202 2, in termini di media annua : tasso di attività (15-64 anni) pari al 71,6%

(71,7% nel 2021), inferiore al dato regionale (73,5%) e maggiore di quello nazionale (65,5%); tasso di occupazione

(15-64 anni) pari al 67,7% (67,0% nel 2021), minore del dato regionale (69,7%) ma superiore alla media nazionale

(60,1%); tasso di disoccupazione (15 anni e oltre) pari al 5,1% (6,3% nel 2021), in linea con quello dell'Emilia-

Romagna (5,0%) ma migliore del dato Italia (8,1%); tasso di disoccupazione (15-24 anni) pari al 19,2% (23,0% nel

2021), più alto rispetto a quello dell'Emilia-Romagna (17,3%) ma inferiore al dato Italia (23,7%). Nel territorio

Romagna, nel periodo gennaio-dicembre 2022, sono state autorizzate 5,9 milioni di ore di cassa integrazione

guadagni, di cui l'81,0% di tipo ordinario, il 14,4% straordinario e il 4,6% in deroga; ben l'83,6% delle ore autorizzate ha

riguardato il settore manifatturiero, il 4,4% i trasporti, il 4,2% le costruzioni e il 3,5% commercio. In termini di confronto

annuo, si assiste ad una decisa diminuzione delle ore di CIG autorizzate (-72,8%), inferiore, comunque, a quella

regionale (-76,9%) e nazionale (-73,8%); nello specifico, il calo ha interessato tutte e tre le tipologie di CIG (ordinaria:

-65,7%, straordinaria: -10,7%, in deroga: -96,0%). Nel 202 2 le esportazioni del territorio Romagna (Forlì-Cesena e

Rimini) sono state pari a 7.550 milioni di euro, con un incremento del 1 3, 2 % rispetto al 202 1, inferiore alla

variazione regionale (+1 4, 6 %) e nazionale (+ 20,0 %). Nello specifico, aumentano le esportazioni dei principali

prodotti: + 7,2 % i macchinari e gli apparecchi meccanici (2 0, 4 % del totale), + 7,3 % i prodotti tessili,

dell'abbigliamento e delle calzature (13, 0 %), + 35,3 % i mezzi di trasporto ( 10,8 %), di cui + 35,7 % le navi e

imbarcazioni ( 9,5 %), + 7,2 % i prodotti in metallo (10, 4 %), + 22,3 % i prodotti alimentari e le bevande ( 8,4 %), + 6,6 %

gli apparecchi elettrici ( 6,8 %), +1 8, 5 % gli articoli in gomma e materie plastiche (5, 8 %), + 8,1 % i mobili ( 5,8 %), + 3,5

% i prodotti dell'agricoltura ( 5,7 %) e + 4,3 % gli articoli sportivi (4, 1 %). I principali Paesi di destinazione delle

esportazioni risultano, nell'ordine, la Francia (12, 0 % del totale), gli Stati Uniti (1 1, 9 %), la Germania (10, 2 %), il Regno

Unito ( 6,1%), la Spagna (4, 6 %), la Polonia ( 3,9 %) e i Paesi Bassi (3, 2 %); tutti i suddetti Paesi registrano aumenti,

con i più alti che spetta no, rispettivamente, a gli Stati Uniti (+36, 4 %) e al Regno Unito (+35,1%). In decisa flessione,

invece, l'export verso la Russia (-25,5%), causa sanzioni per la guerra in Ucraina. I dati provvisori relativi al

movimento turistico nell'anno 202 2, per l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), rilevano un incremento annuo sia

degli arrivi ( 4.549.105 unità), pari al + 23,5 %, sia delle presenze (1 9.992.977 unità), del + 18,4 %; aumento che
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caratterizza la clientela nazionale e quella estera, con quest'ultima che fa registrare le maggiori variazioni (+ 16,0

% degli arrivi italiani e + 9,6 % delle presenze nazionali, contro + 72,3 % degli arrivi stranieri e +6 6, 8 % delle presenze

estere ). In tale contesto, i comuni della riviera assorbono ben il 94, 5 % delle presenze complessive. La permanenza

media (rapporto presenze/arrivi) è risultata pari a 4, 4 giorni (4, 6 giorni nel 2021): 4, 2 giorni per i turisti italiani (4, 5

nel 2021) e 5,1 giorni per gli stranieri (5, 3 nel 2021). In base ai dati sul C redito, specificamente elaborati dalla B anca

d'Italia di Bologna, al 31/12/202 2, in provincia di Forlì-Cesena si riscontra un incremento annuo dei prestiti totali

dell'1,0% (11.265 milioni di euro); nel dettaglio, si rileva un calo dei prestiti alle imprese (-1,7%) e un aumento verso le

famiglie consumatrici (+5,4%). Calano, invece, i depositi dell'1,2% (12.576 milioni di euro a fine anno ). L e sofferenze,

dal canto loro (204 milioni di euro al 3 0/09/2 02 2), reg istrano un a decisa diminuzione ( -48,6% ). I l tasso di rischio

del credito ( 1,8 %), definito dal rapporto sofferenze/ prestiti, pur in progressiv a diminuzione, risulta maggiore di

quello regionale ( 1,6 %) e nazionale ( 1,5 %). In provincia di Rimini, al 31/12/2022, si rileva un incremento annuo dei

prestiti totali dello 0,8 % ( 8.725 milioni di euro) ; nel dettaglio, si riscontra un calo dei prestiti al le imprese (- 1, 2 %) e

un aumento verso le famiglie consumatrici (+ 4, 4 % ). Calano, invece, i depositi del l'1, 0 % ( 11.268 milioni di euro a

fine anno ). Riguardo alle sofferenze ( 197 milioni di euro al 3 0/09/2 02 2 ), que ste registra no un a sensibile

flessione ( - 3 2, 3 % ). I l relativo tasso di rischio del credito ( 2,2 %), in costante diminuzione, risulta però superiore

sia a quello dell'Emilia-Romagna (1,6%) sia al dato Italia (1,5%). Con riferimento alle start-up innovative, s ulla base

dei dati aggiornati al 0 1 /02/20 2 3, n el territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) sono presenti 1 47 start-up, ch e

operano principalmente nei servizi (109 unità) e nell'industria/artigianato (27 unità); in termini tendenziali, si registra

un calo del 9,3% (da 162 unità del 1/2/2022 a 147 unità del 1/2/2023), maggiore di quello regionale (-1,9%) e

diversamente dalla variazione positiva nazionale (+0,7%). Altro aspetto interessante è rappresentato dal sistema

delle certificazioni. Nell'area Romagna, al 31/12/2022, le aziende certificate SA8000 (certificazione di responsabilità

sociale d'impresa) risultano essere 35, cinque in più rispetto al 2021. Nel complesso, si registrano 1.891

certificazioni di impresa, con un incremento annuo del 5,6% (Emilia-Romagna: +6,7%, Italia: +10,7%). Il 63,1% delle

certificazioni è ISO 9001 (certificazione di qualità), il 17,0% ISO 14001 (certificazione ambientale) e il 16,5% ISO

45001 (certificazione di sicurezza del lavoro). In merito alla Green Economy, diretta espressione del concetto di

sviluppo sostenibile, gli ultimi dati disponibili, aggiornati a settembre 2022, rilevano 1.123 imprese green (il 17,3%

delle imprese green regionali); rispetto a settembre 2021 si registra una crescita del 2,5% (+3,0% in Emilia-Romagna).

Più della metà delle imprese green si concentra nell'Agroalimentare (56,4% del totale); seguono, Ciclo rifiuti (6,4%),

Energia rinnovabile ed efficienza energetica (6,4%), Mobilità (5,9%) e Gestione verde e igiene ambientale (4,2%).

Proseguendo, nel 202 2, nella classifica relativa alle SmartCity di ForumPA, elaborata sull'indice di trasformazione

digitale su 10 8 comuni,
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le tre città della Romagna si collocano rispettivamente al 1 5 ° posto ( Rimini ), 20° posto (Cesena) e 48 ° posto (

Forlì ). Nell'ambito dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile ( Agenda ONU 2030 ), sulla base degli ultimi dati, aggiornati

a novembre 202 2 (report FEEM - SDSN Italia), il comune di Forlì ha una percentuale complessiva di raggiungimento

degli obiettivi (media semplice della somma di tutti gli obiettivi) che si attesta al 5 9, 6 % mentre Rimini al 5 6, 8 %.

Importante, poi, risulta essere il tema della "Qualità della vita", dove, secondo l'indagine 202 2 d e l Sole 24 Ore su 107

province italiane, Forlì-Cesena si colloca al 34 ° posto e Rimini al 4 6 °. Secondo gli scenari previsionali di Prometeia

aggiornati a gennaio 2023, nel complesso, l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) ha fatto rilevare nel 2022 un

incremento del valore aggiunto stimato al 4,0%, rispetto al +3,9% regionale e al +3,8% nazionale, in un contesto

generale nel quale le performance del nostro Paese sono state migliori di quelle medie dell'Area Euro. Al netto delle

incognite dovute alle dinamiche economiche e geopolitiche internazionali, le prospettive per il 2023 indicano un

aumento del valore aggiunto stimato pari allo 0,5% (+0,5% anche per Emilia-Romagna, +0,4% per l'Italia) - aumento

delle sedi di impresa e delle localizzazioni - crescita della PLV agricola - positive le variabili congiunturali del

Manifatturiero anche se in rallentamento - incremento del volume d'affari nelle Costruzioni - aumento delle vendite

del Commercio al dettaglio - incremento delle esportazioni maggiore di quello regionale - crescita degli arrivi e delle

presenze turistiche anche se non ancora pienamente recuperati i numeri pre-Covid - forte riduzione delle ore

autorizzate di CIG - tasso di disoccupazione in calo anche se relativamente elevato e superiore a quello regionale -

artigianato in recupero - cooperazione in ripresa con aumento delle imprese e del fatturato Secondo gli Scenari

Prometeia aggiornati a gennaio 2023, nel complesso il tessuto economico di Rimini ha fatto rilevare nel 2022 un

incremento del valore aggiunto stimato pari al 4,0%, rispetto al +3,9% regionale e al +3,8% nazionale in un contesto

generale nel quale le performance del nostro Paese sono state migliori di quelle medie dell'Area Euro. Al netto delle

incognite dovute alle dinamiche economiche e geopolitiche internazionali, le previsioni per il 2023 indicano un

aumento del valore aggiunto stimato allo 0,5% (+0,5% in Emilia-Romagna, +0,4% in Italia).

Buongiorno Rimini
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La formazione contro le mafie: su Cds un podcast e un ciclo di lezioni sui beni confiscati
ed il loro riuso

Riprendiamoceli : un progetto che nasce dal desiderio di essere società civile

e responsabile. Camera  d i  Commerc io  de l la  R iv iere  d i  L igur ia ,

Confcooperative e Legacoop hanno presentato i due nuovi strumenti per far

crescere la consapevolezza sulla presenza delle mafie in Liguria, il loro

potere velenoso sull'economia regolare, e ragionare sugli strumenti che i

cittadini e le imprese hanno per contrastare questa presenza, a partire dalla

consapevolezza che i beni confiscati sono stati acquisiti con illecito profitto,

Citta della Spezia

Cooperazione, Imprese e Territori

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 79

consapevolezza che i beni confiscati sono stati acquisiti con illecito profitto,

sono il segno di una presenza della criminalità sul territorio che impedisce il

sano sviluppo delle imprese legali e impoverisce territorio e cittadini. Per

questo è importante favorirne il riuso a fini sociali, come stabilisce la legge.

"Riprendiamoceli" è un podcast che racconta la situazione attuale dei beni

confiscati alle mafie in Liguria, per sostenere ad alta voce la necessità del

loro riutilizzo a scopi sociali, così come vuole la legge, e racconta alcune

buone pratiche. Realizzato insieme a Ivg di Savona, sarà online sul sito del

giornale, su Cittadellaspezia e su Riviera 24 e a disposizione anche su

Spreaker qui Il secondo progetto è un ciclo di seminari, destinati a soci

cooperatori, dal titolo "Cooperative e legalità - L'evoluzione digitale come strumento contro crisi ed infiltrazioni" sui

moderni strumenti a disposizione e le opportunità che la digitalizzazione offre. Le lezioni sono a disposizione qui e

qui. "Le coop sono per loro stessa natura un baluardo dell'economia legale sul territorio, da anni Alleanza delle

Cooperative si impegna sul territorio, sia dal punto di vista tecnico che di conoscenza - spiega Marastoni , presidente

di Alleanza delle Cooperative -. Le cooperative possono essere il collante tra gli enti locali e le associazioni, perché

le imprese che prendono vita sui beni siano sostenibili. Crediamo anche che la formazione costante dei nostri

associati sia un elemento fondamentale, perché davvero creare cultura è fondamentale per contrastare le

infiltrazioni nell'economia sana e nel territorio. Il podcast girerà tra i nostro oltre mille associati, per trasferire le

conoscenze a tutta la nostra compagine sociale". Ha aggiunto Roberto Centi , presidente della Commissione

antimafia regionale, ha parlato del bando 2023, per il finanziamento di interventi sui beni confiscati e riassegnati: un

fondo di 600 mila euro che andrà a finanziare la fruibilità e il riutilizzo a scopi sociali dei beni. "Tra le novità del nuovo

bando ci sono le imprese, e le startup, come elemento di stimolo. Speriamo inoltre, visto l'interesse, di portare il

bando ad un milione di euro". E Maura Orengo , di Libera Imperia, ha parlato della fatica, sia quella di fare antimafia

sul territorio che di accesso ai beni del sequestro Pellegrino, le cui chiavi sono state consegnate in occasione del 21

marzo, lasciati in condizioni di devastazione: "Non cancelleremo i segni della violenza mafiosa sugli edifici, ma

resteranno a testimonianza della brutalità che caratterizza il loro agire sul territorio. Fare antimafia deve pagare
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anche elettoralmente, deve pagare a 360 gradi il rifiuto di vivere con le mafie. Siamo supportati dalla società civile

e dalle associazioni, e lavoriamo molto nelle scuole, perché non si debba mai pensare che la mafia vince sullo

stato".

Citta della Spezia
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Pichetto Fratin: "L'Italia investirà 4 miliardi sui carburanti sintetici nei prossimi due anni"

di Pasquale Agizza | I carburanti sintetici, comunemente detti e-fuel, sono

stati i veri protagonisti del laborioso accordo fra Unione Europea e Germania,

che ha sbloccato l'approvazione della norma sullo stop alla vendita di auto a

benzina e diesel dal 2035. Carburanti sintetici che sono stati anche il tema

dell'ultimo intervento del ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica

Gilberto Pichetto Fratin. Il ministro, in un incontro al 19° Foro Italo-Spagnolo

appena conclusosi a Roma, ha annunciato un enorme piano di investimenti

dell'Italia sul tema e-fuel. " Ci impegniamo, come governo, nel prossimo

biennio-triennio ad investire 4 miliardi di euro sull'e-fuel " ha affermato

Pichetto Fratin durante il suo intervento. Lo stop alla vendita di auto a

b e n z i n a  e  d i e s e l  d a l  2 0 3 5  è  s t a t o  a p p r o v a t o  d e f i n i t i v a m e n t e

Successivamente, è tornato poi sul tema dei biocarburanti. Biocarburanti che

non hanno ricevuto, dall'UE lo stesso trattamento riservato ai carburanti

sintetici: "Siamo d'accordissimo sull'e-fuel, ma quello che chiediamo è di

valutare scientificamente la neutralità tecnologica. Noi abbiamo posto il

tema del biocarburante". "Certamente i carburanti sintetici inquinano di meno

ma arriveranno solo nel 2028. I biocarburanti erano quindi per una fase di transizione. Se poi è dimostrata

scientificamente la non neutralità uno si arrende", ha concluso Pichetto Fratin. Meloni: "Lo stop alle endotermiche

nel 2035 mette in grave difficoltà l'industria europea dell'auto" Biocarburanti, si punta alla clausola di salvaguardia

nel 2026 per ottenere lo stesso trattamento degli e-fuel Quella sui biocarburanti è una battaglia che il ministro

dell'ambiente e della sicurezza energetica, e il governo Meloni in toto, ha sposato da tempo. Sia al Forum

Automotive di Milano di qualche settimana fa sia in un congresso di Legacoop Piemonte a febbraio, il politico aveva

infatti indicato biocarburanti, e-fuel e idrogeno come soluzione alternativa e di più immediata attuazione rispetto

all'elettrico Pichetto Fratin: "Transizione all'elettrico via maestra, ma non dal 2035". Il ministro apre a biocarburanti,

eFuel e idrogeno Dopo la bocciatura dei biocarburanti da parte dell'Europa, l'esecutivo italiano ha più volte fatto

intendere di puntare alla clausola di salvaguardia che obbliga, nel 2026, la Commissione Europea a fare una

valutazione approfondita dei progressi compiuti in tema di decarbonizzazione. L'auspicio del governo è che in

quell'occasione la UE conceda ai biocarburanti la stessa deroga concessa ai carburanti sintetici. Mercato.

D(igital)-Day
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Tg Politico Parlamentare, edizione del 31 marzo 2023

In questa edizione si parla d egli eroi civili premiati da Mattarella; delle parole

di La Russa sui partigiani e delle novità sul Superbonus che piacciono alle

coop MATTARELLA PREMIA GLI 'EROI CIVILI' "Il senso del dovere è umanità,

solidarietà verso chi è in difficoltà. Come si fa ed essere indifferenti?". Con

queste parole Sergio Mattarella premia al Quirinale trenta 'eroi civili',

conferendo l'onorificienza dell'Ordine al Merito della Repubblica italiana.

Cittadini e cittadine che si sono distinti nell'imprenditoria etica, nel

volontariato, nell'inclusione sociale, per la legalità, il diritto alla salute e per

atti di eroismo nella quotidianità della vita. Persone come 'zia Caterina', la

tassista di Firenze che accompagna gratuitamente i bambini malati in

ospedale. O Simona Fedele, autista Atac che durante il servizio ha difeso un

ragazzino da atti di bullismo. Tra i premiati, anche imprenditori come Matteo

Marzotto che ha dato vita alla Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica.

ULTIMA ASSEMBLEA PER VISCO: 12 ANNI INTENSI Nei prossimi anni la

Banca d'Italia, come la Bce e le altre banche dell'Eurosistema, "si troverà a

fronteggiare risultati lordi negativi, prima che gli utili tornino gradualmente a

crescere". E' la fotografia scattata dal governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco nella sua ultima assemblea

presieduta da governatore. Per Visco sono stati "dodici anni intensi in cui sono intervenuti importanti cambiamenti

nelle funzioni dell'Istituto". I prossimi bilanci in rosso sono l'effetto, spiega il governatore, "del rialzo dei tassi da parte

della Bce che ha determinato un aumento immediato del costo delle passività di bilancio". Il caro bollette colpisce

anche Bankitalia: la spesa per le utenze è quasi raddoppiata, passando dai 24 milioni del 2021 ai 46 milioni dell'anno

scorso. LA RUSSA E LA RESISTENZA, E' POLEMICA Bufera su Ignazio La Russa. Per il presidente del Senato

l'attacco partigiano di via Rasella "è stata una pagina tutt'altro che nobile della Resistenza: quelli uccisi furono una

banda musicale di semi-pensionati e non nazisti delle SS". E i partigiani, rincara l'esponente di Fdi, a quasi un mese

dal 25 aprile, "non volevano un'Italia libera e democratica ma un'Italia comunista". Per l'opposizione le parole di La

Russa sono gravi e inaccettabili. Per il presidente dell'Anpi, Gianfranco Pagliarulo sono "semplicemente indegne e

rappresentano un ennesimo, gravissimo strappo teso ad assolvere il fascismo e delegittimare la Resistenza".

NOVITÀ PER IL SUPERBOBUS, SODDISFATTE LE COOP Sei mesi in più per completare i lavori del Superbonus al

110% sulle unità unifamiliari. Il nuovo termine passa, infatti, dal 31 marzo al 30 settembre 2023, a condizione che al

30 settembre 2022 siano stati effettuati almeno il 30% degli interventi complessivi. E' questa la principale novità

emersa alla Camera, dopo il voto di ieri. Soddisfazione da Legacoop per l'accoglimento di alcune richieste come il

ripristino dello sconto in fattura. Il presidente Simone Gamberini, in attesa dell'approvazione definitiva del Senato,

auspica che "il

Dire
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Governo prenda in considerazione anche un allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori". PRIMO

MAGGIO A POTENZA, SBARRA: PRIORITÀ SALARI Sarà Potenza ad ospitare, quest'anno, la manifestazione del

Primo Maggio di Cgil, Cisl, Uil. Il tema, al centro degli interventi dei tre leader, Maurizio Landini, Luigi Sbarra e

PierPaolo Bombardieri, sarà la Costituzione. Come da tradizione a Roma, si svolgerà il Concertone di Piazza San

Giovanni. Il leader della Cisl sottolinea che le priorità sono i salari e le pensioni erose dalla inflazione, ma assicura

che lo sciopero generale non è all'ordine del giorno. "Serve dialogo e confronto", incalza Sbarra. Intanto l'inflazione

rallenta: a marzo è in discesa al 7,7% dal 9,1% del mese precedente, per la dinamica dei prezzi dell'energia.

Dire
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Il vino romagnolo cooperativo in evidenza al Vinitaly

EMILIA ROMAGNA - Vigneti per 6700 ettari, un giro d'affari di circa 190 milioni

di euro, e oltre 400 occupati nelle sole strutture cooperative: sono i numeri

della filiera vitivinicola associata a Legacoop Romagna, che dal 2 al 5 aprile

sarà presente in forze al Vinitaly, la più grande manifestazione italiana del

settore. Lunedì 3 aprile, in particolare, una delegazione di cooperatori di

Legacoop Romagna parteciperà al convegno nazionale "Il futuro del vino

europeo, tra sostenibil ità e transizione ecologica -  Le sfide della

cooperazione", promosso dall'Alleanza delle Cooperative Italiane. Ma è da

anni che la cooperazione vitivinicola romagnola aderente a Legacoop è

presente all'appuntamento fieristico di Verona, in rappresentanza di una base

sociale di oltre 5.000 famiglie di viticoltori. La capogruppo Terre Cevico è

presente sui mercati nazionali ed internazionali con una produzione di 118

milioni di bottiglie all'anno e 1.100 referenze commerciali. In totale sono più

di 120 milioni i chilogrammi di uva trasformati (dati dell'esercizio 2021/22). In

questa edizione del Vinitaly, saranno promossi marchi e aziende controllate

del gruppo come Braschi, Bolè, Le Rocche Malatestiane, Medici Ermete,

Montresor Heritage, Orion Wines, Romandiola, Tenuta Masselina. I vini cooperativi saranno inoltre in evidenza

nell'enoteca dell'Alleanza delle Cooperative Italiane in piazza dei Signori a Verona. «La crescita importante delle

nostre cooperative vitivinicole negli ultimi anni - afferma Paolo Lucchi, Presidente di Legacoop Romagna - in

particolare attraverso il mercato estero, dimostra la capacità di creare valore per tutta la filiera, nel territorio e nel

Paese, attraverso liquidazioni competitive per le uve degli agricoltori». «Il lavoro di queste cooperative - sottolinea

Stefano Patrizi, responsabile del settore agroalimentare di Legacoop Romagna -  è determinante nella

conformazione agronomica del territorio, per la capacità di contribuire significativamente alla competitività di

colture arboree ad alto investimento di capitale come la vite».

emiliaromagnanews.it
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Elisa Pisotti, da Ottone (PC), vince secondo premio dall'incubatore ReStartApp per giovani
imprenditori in Appennino

MILANO - Viene dalla Val Trebbia, e precisamente da Ottone, in provincia di

Piacenza, la ventiduenne Elisa Pisotti, vincitrice del secondo premio di

startup assegnato nell'ambito dell'edizione 2022 del Campus ReStartApp,

promosso e realizzato da Fondazione Edoardo Garrone in collaborazione

con il Comune di Avellino. Situata in Località Barchi di Ottone (PC), a 900

metri sul livello del mare, la Latteria Artigianale dei Principi di Elisa Pisotti

punterà sull' agricoltura biologica e sulla produzione e valorizzazione di un

formaggio storico locale, la Mulan-na , di cui oggi la famiglia Pisotti è l'ultima

produttrice. L'impresa nasce con la finalità di portare avanti questa

tradizione, applicando processi innovativi e sostenibili. Tra gli obiettivi

prioritari: ottenere un riconoscimento Slow food per la Mulan-na e istituire un

brand riconosciuto e distinto a livello nazionale ed estero. "Think global, act

local" è la filosofia strategica cardine del progetto. Dopo 10 settimane di

formazione intensiva e un periodo post campus per mettere a punto il

proprio business plan, Elisa Pisotti ha ricevuto un contributo a fondo perduto

del valore di 20.000 euro , assegnato da Fondazione Edoardo Garrone sulla

base della sostenibilità economica e ambientale, dell'innovazione e del potenziale contributo allo sviluppo, alla

promozione e alla valorizzazione dei territori appenninici. Dal 2014, con 12 edizioni complessive, gli incubatori per le

giovani imprese della montagna promossi da Fondazione Edoardo Garrone hanno affiancato circa 150 aspiranti

imprenditori e hanno contribuito all'effettivo avvio di 54 imprese, 26 delle quali condotte da donne , attive

prevalentemente nei settori dell'agricoltura, dell'allevamento e del turismo e accomunate dall'obiettivo di valorizzare,

promuovere e sviluppare i territori montani e le loro risorse, in chiave innovativa e sostenibile. L'edizione 2023 di

ReStartApp, nell'ambito del più ampio del Progetto Appennino, si svolgerà dal 26 giugno al 6 ottobre 2023 (con una

pausa nel mese di agosto) a Sassello , nell'entroterra savonese, in collaborazione con un partenariato guidato da

Fondazione Compagnia di San Paolo e composto da Ente Parco del Beigua, Comune di Sassello (SV), Comune di

Campo Ligure (GE), Coopfond Spa, Lega Ligure delle Cooperative e Fondazione De Mari, con un contributo di

Fondazione Carige Il campus residenziale gratuito è dedicato a 15 giovani aspiranti imprenditori in Appennino, under

40, provenienti da tutta Italia e in possesso di idee d'impresa e startup innovative nelle filiere produttive tipiche della

montagna: agricoltura, allevamento, agroalimentare, gestione forestale, turismo, artigianato, cultura, manifattura e

servizi, innovazione sociale. Per candidarsi c'è tempo fino a venerdì 12 maggio. Sono partner di Progetto Appennino:

Fondazione Symbola, Legambiente, UNCEM, Alleanza Mobilità Dolce, PEFC Italia, Fondazione CIMA, Open Fiber,

Tiscali.

emiliaromagnanews.it

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 31 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 1 5 1 0 2 5 9 § ]

Certificazione di genere, numeri in crescita: "Le imprese mettono al centro i temi
dell'uguaglianza"

A Forlì un percorso avviato per Formula Servizi e Cad Certificazione di

genere, si conferma un forte interesse tra le cooperative associate a

Legacoop Romagna. Sono 2 le imprese che hanno già ottenuto la

certificazione - la cooperativa sociale Il Cerchio e la Kineo Energy e Facility

del gruppo Copura - e 6 le cooperative che hanno avviato il percorso:

Agrisfera, Deco Industrie, Cad, Formula Servizi, Formula Servizi alle Persone e

la stessa Federcoop Romagna. Sono ormai decine le r ichieste di

informazioni, anche da società di capitali, che sono arrivate agli uffici

relativamente al conseguimento di questa opportunità che prende in

considerazione non solo il linguaggio inclusivo, ma anche l'equità salariale, la

promozione di tracciati di carriera equi e la lotta contro gli stereotipi di

genere. Per le aziende che vi aderiscono sono previsti incentivi importanti:

vantaggi fiscali fino a 50mila euro all'anno e premialità nei bandi pubblici.

Questa previsione deriva dal Pnrr, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030

dell'ONU e della programmazione europea. I parametri chiave (i cosiddetti

"KPI") che vengono tenuti in considerazione prevedono ad esempio la

definizione di una politica di parità di genere aziendale, l'implementazione di un sistema di gestione e la nomina di un

comitato guida per la redazione di un piano strategico dettagliato. Ma il raggiungimento della prima certificazione è

solo l'inizio del percorso, poiché l'obiettivo finale è il miglioramento continuo degli indicatori. L'impegno del

movimento cooperativo precede il rilascio della norma - la UNI/PdR 125:2022 - che definisce la procedura. Nel 2021,

Legacoop Romagna ha distribuito alle sue associate il Manuale sul linguaggio di genere e nel 2022 Federcoop

Romagna ha lanciato il servizio sulla certificazione di genere, in partnership con Libra Ravenna. "Siamo convinti -

dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che la certificazione di genere possa cambiare radicalmente

l'identità e il comportamento delle imprese italiane. Conseguire la certificazione, significa porre al centro della

propria agenda i temi dell'uguaglianza, dei diritti e delle pari opportunità per tutti, che sono da sempre fondamentali

per le cooperative. Per questo motivo siamo molto orgogliosi di questi primi risultati e inviamo un plauso a chi, in

modo quasi pionieristico, si sta spingendo in questa direzione". "Come Federcoop Romagna - dice l'amministratore

delegato di Federcoop Romagna, Elena Zannoni - mettiamo a disposizione un gruppo di specialisti in ambito legale,

del lavoro, fiscale e delle risorse umane, comunicazione aziendale, che insieme a consulenti di sistemi di gestione

integrata guidano l'azienda nella valutazione dei propri indicatori chiave, nella definizione delle politiche interne, nella

stesura del sistema di gestione e del piano strategico, fino al conseguimento della certificazione. La stessa

Federcoop sta affrontando il percorso di certificazione, a ulteriore conferma del riconoscimento della parità come

valore identitario".

Forli Today
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Le cooperative vinicole producono il 58% di vino italiano ed è boom per l'export

Negli ultimi 12 anni il fatturato generato dall'export delle realtà vinicole

aderenti ad Alleanza cooperative ha registrato una crescita del 130%. Un

trend positivo quello delle realtà cooperative vinicole che vedono un

andamento positivo riguardo le esportazioni nazionali di vino che dal 2010 al

2022 sono cresciute del 101% . Anche il fatturato complessivo negli ultimi

dieci anni è aumentato dell'88%, a conferma di una crescita economica e un

posizionamento importante conquistato dalle oltre 379 cooperative italiane,

che producono il 58% del vino italiano La partnership tra Alleanza

cooperative ed Ismea. Questo è quanto emerge dall'indagine sul grado di

internazionalizzazione delle cooperative vitivinicole realizzato da Ismea per

Alleanza delle cooperative e presentato nei giorni scorsi a Roma nella

conferenza stampa "A tutto export, i vini cooperativi alla prova dell'export" ,

che ha anche ufficializzato l'avvio di un protocollo di intesa tra Alleanza

cooperative e Ismea . Una partnership di intesa finalizzata ad analizzare i dati

strutturali del settore, il mercato e il commercio estero, con particolare

riferimento al mondo della cooperazione. Analizzando nel dettaglio le varie

tipologie di impresa, dallo studio di Ismea sui bilanci delle cantine emerge che a crescere di più negli ultimi 12 anni

come fatturato totale sono state le medie imprese , mentre quelle che sono riuscite a realizzare performance

migliori sui mercati esteri sono le imprese che hanno fatturati superiori a 50 milioni di euro. "Solo le microimprese

hanno avuto un calo (-10%) delle vendite sui mercati esteri, a conferma, ha spiegato Carlo Piccinini, presidente

Alleanza Cooperative Agroalimentari - che se le dimensioni aziendali calano, si registrano contrazioni sui mercati

esteri". Mercati di commercializzazione per le cooperative vinicole. Analizzando i principali mercati su cui

commercializzano le cooperative vinicole italiane al primo posto vi è la Germania come primo Paese di destinazione

dell'export in ambito UE . (mercato indicato dal 79% delle cooperative su cui è condotta l'indagine). Al secondo e

terzo posto troviamo Francia e Paesi Bassi. Tra i Paesi extra-UE, gli Stati Uniti sono in prima posizione per il 65%

delle cantine esportatrici , seguiti da Canada e Giappone. "Le ottime performance delle nostre cooperative sui

mercati esteri negli ultimi anni.- commenta il Coordinatore del settore vitivinicolo di Alleanza Cooperative Luca

Rigotti - sono avvenute in un lasso temporale che corrisponde in gran parte con l'introduzione di una misura di

sostegno europea, quella della promozione nei paesi terzi, che ha contribuito certamente a portare il vino italiano nel

mondo . La misura, confermata nel piano strategico nazionale della nuova Politica Agricola Comune 2023-2027 ,

presenta a nostro avviso alcuni margini di miglioramento. Auspichiamo che si possano presto introdurre maggiori

flessibilità specie in ordine alle modalità di rendicontazione delle spese e di presentazione
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delle varianti". "Le buone performance ottenute negli ultimi 12 anni - ha messo in guardia il Presidente di Alleanza

cooperative Agroalimentari Carlo Piccinini nel suo intervento - non devono tuttavia farci dimenticare le difficoltà che

il settore vitivinicolo sta vivendo, stretto tra le conseguenze della grave impennata dei costi di produzione e

dell'energia, le difficoltà di approvvigionamento per alcuni materiali come il vetro e la crisi generalizzata dei consumi

dovuta alle spinte inflazionistiche ". Una situazione che rischia di far perdere competitività alle nostre imprese

rispetto ad altri principali paesi produttori europei". conclude Piccinini. La Cooperazione Vinicola di Alleanza: Alle

Alleanza cooperative aderiscono cantine con oltre 110mila soci, una produzione pari al 58% del vino italiano, un giro

d'affari di 4,8 miliardi di euro, il 40% del totale del fatturato del vino nazionale. Il fatturato aggregato derivante

dall'export delle cantine cooperative è pari a 2 miliardi di euro , pari a circa un terzo di tutto il vino italiano

commercializzato all'estero . La valorizzazione dei soci è garantita da un livello medio di prevalenza mutualistica

che si attesta ben oltre l'82% . In termini occupazionali, la cooperazione vitivinicola associata dà lavoro a oltre 9.000

persone, di cui il 67% è impiegato a tempo indeterminato.
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Alleanza tra cooperative sanitarie, medici e infermieri per contrastare carenza di
personale e speculazioni a danni del SSN

Italia Ormai è un dato di fatto: la carenza di medici e infermieri rischia di far

saltare la riforma della sanità territoriale messa in campo con il PNRR e il

decreto 77/2022 e crea seri problemi anche all'assistenza ospedaliera,

soprattutto per quanto riguarda l'emergenza-urgenza, ma non solo. E

l'attuale organizzazione del SSN, con i suoi finanziamenti e le sue regole, non

basta a risolvere a breve termine il problema che si ripercuote sull'assistenza

ai cittadini. Per questo le Federazioni dei medici (FNOMCeO), degli infermieri

(FNOPI) e delle cooperative sanitarie e sociosanitarie rappresentate da

Confcooperative Sanità hanno costituto un gruppo di lavoro congiunto per

affrontare il tema della carenza, con lo sviluppo delle professioni mediche e

infermieristiche anche attraverso lo strumento cooperativo. L'accordo,

formalizzato ufficialmente oggi a Roma, prende da subito le distanze dalle

modalità di ingaggio del personale medico e infermieristico con metodi che

favoriscono pratiche speculative ai danni del Servizio Sanitario Nazionale,

senza programmazione, con impatti negativi sugli assistiti, sui professionisti,

sugli operatori privati e sul sistema nel complesso e si pone anche l'obiettivo

di sorvegliare sulle norme che distinguono l'appalto di servizi dalla somministrazione di personale per evitare il

ricorso a procedure di gara al massimo ribasso, applicando i minimi contrattuali previsti dai contratti sottoscritti dalle

parti sociali più rappresentative a livello nazionale. Questo a tutela dei professionisti, della cooperazione tra di essi,

ma soprattutto degli assistiti, per preservare qualità, disponibilità, metodi di ingaggio degli operatorie tempestività dei

servizi. Per farlo, Confcooperative Sanità, FNOMCeO e FNOPI metteranno a punto proposte condivise, anche

normative, per contribuire alla soluzione della carenza di professionalità sanitarie, soprattutto sul territorio

(domicilio, centri diurni, residenze ecc.) seguendo quattro direttrici: la valorizzazione dell'attività libero professionale;

la revisione degli attuali vincoli di esclusività con il SSN; lo sviluppo di aggregazioni e organizzazioni degli operatori

in cooperativa; la definizione di nuove professionalità sanitarie di aiuto e supporto, in particolare al personale

infermieristico. Non dimenticando, però, la necessità di sostenere, riconoscere e implementare i percorsi formativi

per valorizzare le professioni impegnate nell'assistenza sul territorio, comprese le collaborazioni con il mondo

imprenditoriale e con le relative associazioni di rappresentanza. Confcooperative Sanità, già dal 2010, ha realizzato

un modello integrato "multi professionale" per mettere in rete il knowhow e le professionalità coinvolte

nell'assistenza (in tutto oltre un milione di professionisti), "il tradizionale modello organizzativo è ormai inefficace

per rispondere alle esigenze di salute della popolazione - sottolinea Barbara Mangiacavalli, presidente FNOPI -. Il

nuovo paradigma sanitario si fonda sulla costruzione di reti di prossimità territoriale, determinando uno spostamento
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dei setting assistenziali dai luoghi tradizionali di cura, come gli ospedali, verso strutture territoriali più sostenibili e

accessibili che possano favorire l'integrazione sociosanitaria e la continuità dei percorsi. L'assistenza nel

complesso deve essere caratterizzata dalla multi-professionalità e interdisciplinarità delle attività assistenziali e

questo accordo ne è uno strumento, proposto da chi è in prima linea nell'assistenza, che politica e istituzioni non

potranno ignorare". "L'accordo siglato oggi - afferma Filippo Anelli, presidente Fnomceo - si propone di far fronte alla

carenza di professionisti, in ospedale e sul territorio, mediante la messa a punto di modelli organizzativi innovativi,

flessibili, non lucrativi, sostenibili e sussidiari al sistema pubblico a beneficio dei cittadini. Modelli che rifuggano dalle

distorsioni quali, ad esempio, le gare di appalto al massimo ribasso o i metodi che favoriscono pratiche speculative.

Lo strumento è percorribile ma dobbiamo stabilire delle regole". "Una netta presa di distanza da forme improprie di

ingaggio del personale medico ed infermieristico nel SSN, la valorizzazione in chiave integrata del lavoro dei medici,

degli infermieri e degli altri professionisti sanitari attraverso il modello cooperativo e una riflessione condivisa sul

fronte della carenza di personale. Con l"alleanza siglata oggi su questi tre punti - spiega Giuseppe Milanese

Presidente di Confcooperative Sanità - intendiamo dare un contributo concreto in un momento di affanno, ma anche

di profonda innovazione, del nostro sistema di welfare sociosanitario. Sono convinto che tre Organizzazioni come le

nostre che decidono di lavorare insieme per proporre soluzioni concertate non può che essere una buona notizia per

i professionisti che rappresentiamo, per il SSN e, soprattutto, per le persone che assistiamo".
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Il diritto alla moda dei Soumahoro: i soldi dei migranti spesi da Ferragamo

Chiuse le indagini sulla moglie e la suocera del deputato Contestato anche lo shopping in negozi di lusso

BIANCA LEONARDI

L'inchiesta è finita e la soap-opera «Soumahoro and family» si è conclusa nel

peggiore dei modi per loro. La Procura di Latina, dopo aver chiuso le indagini,

ha inviato gli avvisi di garanzia a tutti i membri della famiglia della compagna

dell'onorevole con gli stivali.

Liliene Murekatete, il fratello Michel Rukundo, la madre Marie Therese

Mukamitsindo e l'altro figlio - anche lui fondatore della Karibù - Richard

Mutangana. A ricevere l'avviso anche i due legali rappresentanti di quelle

società satellite alla Karibu. Non si è salvato nessuno, tranne il deputato che

non ha più proferito parola sulla vicenda. Aboubakar Soumahoro ha sempre

peccato di superficialità per quanto riguarda le spiegazioni di ciò che

succedeva tra le mura della sua casa, anche quando la compagna Liliene era

stata bollata dal Tribunale del Riesame come «consapevole e attiva nella

partecipazione del meccanismo fraudolento».

Ed è proprio il Tribunale del Riesame che sembrerebbe darci spiegazione a

quello che Soumahoro ha definito «diritto all'eleganza» quando ha cercato di

giustificare la compagna accusata - a quel tempo solo mediaticamente - di sfoggiare abiti e borse di lusso dopo lo

scoppio dello scandalo.

Questo perché nei documenti agli atti, di cui Il Giornale è in possesso, emerge che i fondi destinati alla Karibu, e che

sarebbero dovuti servire per la gestione dei migranti e per l'accoglienza - battaglie che sono valse la conquista della

poltrona da deputato - venivano usati in realtà per fare acquisti nel negozio romano di alto lusso Salvatore

Ferragamo, e non solo.

«La condotta in contestazione, oltre ad essere indicativa di una certa spregiudicatezza, si inserisce in un sistema

connotato da rilevanti opacità nella gestione degli ingenti fondi assegnati alla cooperativa sociale e agli altri enti

coinvolti, fondi in parte rendiconti, in parte utilizzati per altri scopi apparentemente estranei allo scopo sociale

(acquisto di beni presso negozi di abbigliamento di lusso, tra cui Ferragamo a Roma)». Così è scritto, nero su bianco,

nelle motivazioni del Tribunale del Riesame che ha rigettato le richieste di revoca dell'interdizione. In pratica, i

furbetti dell'accoglienza per due volte in questi ultimi due mesi, dopo aver fatto shopping sfrenato in via Condotti,

hanno addirittura fatto ricorso per annullare l'impossibilità di contrattare con la pubblica amministrazione e di

esercitare imprese e uffici direttivi di persone giuridiche, imposta invece per la durata di 1 anno. Ricorso però

rigettato e che ha previsto anche il sequestro - disposto dalla Procura di Latina - per oltre 650mila euro: poco meno

di 640 mila nei confronti dell' imprenditrice Mukamitsindo, premiata qualche anno fa da Laura Boldrini, e il rimanente

diviso tra i figli, compresa Lady Soumahoro.
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Insomma, oltre il danno la beffa e il regno dell'accoglienza per eccellenza targato Karibu ed Aid è crollato una volta

per tutti. Soldi, tanti - tra finanziamenti, bandi, contributi - ottenuti per dare una nuova vita a chi arriva in Italia senza

niente ma che in realtà venivano usati in modi tutt'altro che coerenti con le linee di indirizzo delle cooperative, tra cui

- appunto - comprare vestiti alla moda in negozi costosissimi. A cornice di tutta questa ipocrisia non poteva

mancare uno degli ultimi interventi di Soumahoro che, ancora, si prodiga a parlare di migranti: «La proposta riguarda

il tema dei processi migratori», ha affermato l'onorevole in aula qualche giorno fa. «È una situazione strutturale e

vuol dire che occorre ragionare su una prospettiva di progetto europeo, un piano europeo sul tema dei processi

migratori». Per poi concludere così, tra i fischi degli altri parlamentari: «Nel rispetto della dignità, nel rispetto dei diritti

e dell'uguaglianza». Quell'uguaglianza con i migranti che vivevano come topi, senza acqua e cibo, nelle coop gestite

dalla sua famiglia? Quel rispetto nei confronti dei dipendenti della Karibu che non venivano pagati proprio sotto gli

occhi - distratti, come lui afferma - dell'Onorevole? Quella dignità di avvalersi del «diritto all'eleganza» sulla pelle degli

ultimi?

Il Giornale

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 31 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 1 5 1 0 2 4 7 § ]

"Cooperative, ruolo cruciale per contrastare le diseguaglianze"

I risultati di un'indagine sul valore sociale e l'identità delle imprese Per sette

persone su 10 le cooperative sono più importanti delle imprese di capitali per

contrastare le disuguaglianze sociali e svolgono un ruolo positivo sul

territorio, in particolare per tutelare le fasce più deboli, per creare opportunità

per i giovani e per offrire lavoro regolare. È quanto emerge dal Report

FragilItalia 'Le cooperative e il loro valore per la società', elaborato dall'Area

Studi di Legacoop nazionale e Ipsos su un campione rappresentativo della

popolazione italiana, inclusa la Romagna. Le caratteristiche identitarie che

vengono attribuite in maniera preponderante alle cooperative rispetto alle

imprese di capitali (onestà, equità, giustizia, armonia) si collocano al 70% per

le cooperative, rispetto a valori che oscillano tra il 30% e il 35% per le imprese

di capitali. Il sondaggio si è concentrato su quali siano gli aspetti che

qualificano il ruolo delle cooperative a livello del territorio. Sono emersi

l'impegno a tutelare le fasce più deboli (il 33% che sale al 43% nella fascia 18-

30 anni), la creazione di opportunità per i giovani (29%), la capacità di offrire

lavoro regolare, la spinta a rendere il mercato più giusto.
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I vini romagnoli sbarcano a Verona

Ci sarà anche una delegazione di cooperatori di Legacoop Romagna al

Vinitaly, l'appuntamento fieristico che si terrà dal 2 al 5 aprile a Verona. Una

rappresentanza necessaria, stando ainumeri e ai volumi della filiera

vitivinicola romagnola associata a Legacoop: vigneti per 6700 ettari, un giro

d'affari di circa 190 milioni di euro, e oltre 400 occupati nelle sole strutture

cooperative. A guidare la delegazione, che parteciperà al convegno 'Il futuro

del vino europeo, tra sostenibilità e transizione ecologica' , la capogruppo

Terre Cevico che vanta una produzione di 118 milioni di bottiglie all'anno e

1.100 referenze commerciali. "La crescita importante delle nostre

cooperative vitivinicole negli ultimi anni - afferma il presidente Paolo Lucchi -

in particolare attraverso il mercato estero, dimostra la capacità di creare

valore per tutta la filiera, nel territorio e nel Paese, attraverso liquidazioni

competitive per le uve degli agricoltori". Iscriviti alla Newsletter Il modo più

facile di rimanere sempre aggiornati.
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Vinitaly and the City, Verona è di scena

La città scaligera "capitale" del vino. Non solo in Fiera con le cantine, ma

anche nel centro storico con 50 appuntamenti d'arte, musica, cultura. Non

solo enogastronomica, anzi. E se volete la luna... U na luna in chiaroscuro,

misteriosa, magnetica. È Luna Somnium l'installazione artistica creata per

Pasqua Vini da fuse* alle Gallerie Mercatali, il 3 o il 4 aprile a Verona in

occasione del Vinitaly 23 . Suggerisce una nuova visione della realtà

attraverso il potere emozionale dell'arte. Mecenatismo e passione insieme,

perché anche quella del vino è un'arte che conquista, sconfiggendo i

pregiudizi, e che, da oggi 31 marzo al 3 aprile, coinvolge l'intera città

scaligera. L'installazione "Luna Somnium" di Pasqua Vini a Verona, in

occasione del Vinitaly. Leggi anche A Verona per il Vinitaly? Dove mangiare

bene in centro e fuori città In giro per Verona Vinitaly And The City (edizione

22). FotoEnnevi Infatti, otre alla grande vetrina della Fiera, dove dal 2 al 5

aprile le case vinicole e i consorzi orgogliosamente proporranno novità e

grandi conferme, una galassia di 50 appuntamenti colonizzerà il centro

storico. Quartier generale sarà il triangolo tra Piazza dei Signori (Loggia di Fra

Giocondo, Loggia Antica, Torre dei Lamberti), Cortile Mercato Vecchio e Cortile del Tribunale , dove si

concentreranno quasi tutti gli eventi e le lounge per i tasting. Arte, cultura, musica, anche in relazione con il vino,

naturalmente. «Per i nostri espositori e operatori professionali, Verona rappresenta un valore aggiunto che amplifica

la vocazione business della fiera» commenta l'ad di Veronafiere, Maurizio Danese. Insomma, Verona come

magnifico palcoscenico. I turisti sono avvisati. Vinitaly and the city Talk show, tema il vino Si parte oggi 31 marzo

con Lives - L'Incredibile vita di Maurizio Cattelan raccontata in parole e musica organizzato per il fuori salone da Art

Verona. Parole di Nicolas Ballario , esperto di arte contemporanea, e musica dal compositore Rodrigo D'Erasmo (ore

21.00, Loggia di Fra Giocondo, Piazza dei Signori). Da segnalare che nella Loggia di Fra Giocondo si trova la grande

Enoteca di Vivite - Alleanza delle Cooperative , dove sarà possibile degustare varietà da tutta Italia, e "localissime",

come quelle della Cantina di Soave-Cadis 1898, prima di avventurarsi nella Mixology , nella Loggia Antica. E che, nel

Cortile Mercato Vecchio, si terranno i Wine Talk di Vinitaly and the City, condotti dall'enologa e wine writer Sissi

Baratella. Tra i partecipanti, il Gruppo Masi con una degustazione dei suoi vini icona guidata da Giacomo Boscaini.

La nuova Bottiglia Masi. Tra le novità, il lancio della wine guitar di Vinitaly and the City, in legno di botte di castagno,

realizzata da Fabrizio Paoletti , il liutaio che ha firmato le chitarre di star come Bruce Springsteen, Keith Richards e

Joe Walsh (1°aprile dalle 19.00 alle 20.30 alla Logia di Fra Giocondo). Dopo l'evento, la wine guitar troverà casa all'

Hard Rock Cafe - Verona in Piazza Bra. Pronta per le esibizioni dei wine e music lover.
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Leggi anche Vini e cibi: 10 accoppiate per non sbagliare Scrivere di vino e cucina Ricevi news e aggiornamenti

sulle ultime tendenze beauty direttamente nella tua posta Iscriviti alla newsletter Il libro di Roberto Valbuzzi

(Gribaudo) che sarà presentato a Verona. Sul fronte buone letture, in collaborazione con la libreria Feltrinelli di

Verona, da domenica 2 aprile via alle presentazioni di libri a tema enogastronomico Roberto Valbuzzi parlerà del suo

" Cuoco, ristoratore, contadino ", edito da Gribaudo (ore 15), mentre Joe Bastianich presenterà il libro " Il grande

racconto del vino italiano ", scritto con Tiziano Gaia per Mondadori Electa (ore 19). Per info su programma, aperture

e biglietti: https://vinitalyandthecity.com/ iO Donna ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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News Sport

La Diocesi di Tursi Lagonegro celebra la Giornata Mondiale dell'Autismo

31/03/2023 L'ufficio di pastorale della salute della Diocesi di Tursi-

Lagonegro, insieme all'associazione Anffas Policoro, in occasione della

Giornata Mondiale della Consapevolezza sull'Autismo, promuove un incontro

sul tema "Verso l'inclusione attiva delle persone con autismo". Il tema si

ispira al Salmo 30 che recita "Hai mutato il mio lamento in danza", e ha lo

scopo di favorire il passaggio da una cultura dell'assistenzialismo e della

commiserazione a una cultura dell'inclusione sociale e lavorativa che le

persone autistiche soggetti attivi della propria vita e del proprio destino.

L'incontro si terrà a Senise nella sala convegni al piano superiore del

Complesso Monumentale San Francesco d'Assisi a partire dalle 10.00. La

data scelta è quella del 1° aprile dal momento che quella ufficiale del 2 aprile

coincide con la domenica delle Palme. La sintesi dei lavori sarà affidata al

Vescovo di Tursi-Lagonegro mons. Vincenzo Orofino e all'assessore

regionale alle politiche della persona Francesco Fanelli. Le relazioni saranno

basate sull'esposizione di buone pratiche di inserimento lavorativo delle

persone con disabilità. Rosangela Maino porterà l'esperienza della cooperativa Oltre l'Arte, mentre Giuseppina

Palermo, psicologa e psicoterapeuta, tratterà più nello specifico le tecniche di inserimento lavorativo delle persone

con autismo, portando l'esperienza del progetto PeperonAut, promosso dall'associazione Anffas Policoro. Il

progetto ha conosciuto già una prima fase di sperimentazione alla quale hanno partecipato 4 ragazzi autistici che

sono stati ospitati da aziende agricole di produzione del Peperone di Senise Igp. I lavori saranno introdotti dal

direttore dell'Ufficio Diocesano di Pastorale della Salute don Nicola Caino, a cui seguiranno gli interventi del sindaco

di Senise Giuseppe Castronuovo, il presidente di Anffas Policoro Giuseppe Tataranno, il vicepresidente del GAL "La

Cittadella del Sapere" Carmelo Lofiego, e il presidente di Alleanza delle Cooperative di Basilicata Giuseppe Nicola

Crocco. Al termine del convegno i rappresentanti istituzionali e i partecipanti visiteranno la struttura destinata ad

ospitare il centro diurno per persone con autismo che, terminati i lavori, è ormai pronta per l'uso.
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31/03/2023

Trecento milioni di euro incagliati, in Basilicata, in seguito al decreto del

Consiglio dei ministri del 16 febbraio scorso sull'interruzione della cessione

dei crediti e dello sconto in fattura. Un migliaio di posti di lavoro a rischio in

regione. Per rilanciare l'allarme, le associazioni datoriali lucane, le parti

sindacali, gli ordini degli ingegneri, degli architetti e dei geometri di Matera

hanno incontrato il 30 marzo il prefetto di Matera Sante Copponi e hanno

riscontrato, con soddisfazione, la sua sensibilità e la sua piena disponibilità a

contribuire alla risoluzione di un problema che rischia di creare danni enormi

per lavoratori, famiglie e imprese. Dalla riuniore in prefettura era emerso che

con la previsione di un blocco della cessione dei crediti di imposta da parte

delle Pubbliche Amministrazioni e dello sconto in fattura genererebbe gravi

ripercussioni sull'economia locale, interessando circa 200 imprese operanti

nel territorio della provincia e oltre un migliaio di lavoratori. Lo stop alla

cessione sul mercato dei crediti legati ai bonus edilizi comporterebbe quindi

una mancanza di liquidità per le imprese del settore edile e, di conseguenza,

una contrazione del mercato del lavoro nel settore, con ripercussioni per

lavoratori e famiglie. Il Prefetto di Matera ha assicurato i presenti che avrebbe interessato della problematica i

Ministeri competenti. "La questione rischia di condannare il Paese, e di conseguenza la Basilicata, a una brusca

frenata e a un pericoloso crollo di fiducia", hanno sottolineato i rappresentanti settoriali di Confartigianato Matera,

Agci, Confcooperative e Legacoop Basilicata, Cna Basilicata, Confapi, Casartigiani, dei tre sindacati Fillea-Cgil, Filca-

Cisl e Feneal-Uil e della Rete delle professioni tecniche Ingegneri, Architetti e Geometri. Gli effetti si estenderanno a

tutti i settori collegati, colpiranno le famiglie beneficiare degli interventi, con il rischio di migliaia di contenzioni con i

soggetti realizzatori e le autorità preposte ai controlli". "La prima emergenza è lo sblocco dei crediti maturati, una

misura resa ora possibile anche dal recente Manuale Eurostat del 1° febbraio 2023 che ha fatto cadere l'alibi

dell'impatto sui conti dello Stato, dimostrando come il pregresso sia già interamente conteggiato nel suo deficit. Per

sbloccare i crediti, occorre che li compri un acquirente pubblico di ultima istanza, coinvolgere le grandi imprese

partecipate, invitare gli istituti di credito che ancora avessero capienza e consentire immediatamente agli istituti di

credito di utilizzare gli F24 a compensazione di quelli maturati dalle imprese di tutte le dimensioni, dai professionisti

e dalle famiglie". "Queste misure - hanno rimarcato al prefetto di Matera tutte le organizzazioni presenti all'incontro -

La Siritide
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risultano purtroppo assenti nel decreto legge approvato. Occorre essere compatti nel chiedere al Governo gli

interventi necessari per lo sblocco dei crediti e per programmare il sostegno alla riqualificazione energetica e

sismica del patrimonio immobiliare italiano per i prossimi anni". "Gli effetti positivi che il superbonus
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ha determinato sull'ambiente, sul consumo energetico e sulle finanze pubbliche hanno notevolmente ridotto se

non completamente annullato l'onere reale che graverebbe sul debito pubblico italiano, che tanto preoccupa le

nostre autorità nazionali e che tanto sconcerto sta creando nell'opinione pubblica italiana".

La Siritide
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Alle viste la conferenza nazionale sull'economia circolare

E' alle viste la quinta Conferenza nazionale sull'economia circolare,

organizzata dal Circular Economy network, in collaborazione con ENEA e

con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

che si svolgerà il 16 maggio a Roma, presso il Nazionale Spazio Eventi, in Via

Palermo 10, dalle ore 10.00 alle ore 16.00. La Conferenza, come ogni anno, è

l'appuntamento per la presentazione del Rapporto sull'economia circolare,

elaborato dal Circular Economy Network in collaborazione con ENEA, che

raccoglie i dati più aggiornati sull'andamento dei principali indicatori di

circolarità dell'economia italiana e compara la performance del nostro

Paese con quelle delle principali economie europee. Questa edizione

presenta, inoltre, un focus dedicato a Le scelte dei consumatori per

l'economia circolare, con un approfondimento e un'indagine realizzata in

collaborazione con Legacoop e Ipsos, e affronta i temi di grande attualità

come le materie prime critiche e i progetti per l'economia circolare del PNRR.

L'Agone
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Economia

Superbonus, Legacoop: "Soddisfazione per ripristino sconto in fattura e

cessione crediti per cooperative di abitazione" (Teleborsa) - Soddisfazione di

Legacoop per l'approvazione in Aula alla Camera dei Deputati, in sede di

conversione del decreto Superbonus, di alcune proposte dell'Alleanza delle

cooperative che ripristinano lo sconto in fattura e la cessione del credito per

gli interventi di gestione del rischio sismico e di efficientamento energetico

effettuati dagli istituti autonomi case popolari (IACP), dalle cooperative di

abitazione a proprietà indivisa e dalle ONLUS, le organizzazioni di

volontariato e le associazioni di promozione sociale, per le quali sono stati

anche chiariti aspetti applicativi che finora ne avevano impedito un largo

utilizzo, soprattutto da parte delle cooperative sociali. "In attesa

dell'approvazione definitiva da parte del Senato - sottolinea Simone

Gamberini, presidente di Legacoop - riteniamo positivo il ripristino di queste

misure ed auspichiamo che il Governo possa prendere in considerazione

anche la possibilità di un allungamento dei tempi per la conclusione dei lavori

cui fanno riferimento, spesso complessi per la tipologia dei soggetti

coinvolti". ERROR: https://www.repstatic.it/cless/common/stable/include/nielsen/nielsen.html - The remote server

returned an error: (404) Not Found.

larepubblica.it
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La formazione contro le mafie: su Cds un podcast e un ciclo di lezioni sui beni confiscati
ed il loro riuso

Riprendiamoceli : un progetto che nasce dal desiderio di essere società civile

e responsabile. Camera  d i  Commerc io  de l la  R iv iere  d i  L igur ia ,

Confcooperative e Legacoop hanno presentato i due nuovi strumenti per far

crescere la consapevolezza sulla presenza delle mafie in Liguria, il loro

potere velenoso sull'economia regolare, e ragionare sugli strumenti che i

cittadini e le imprese hanno per contrastare questa presenza, a partire dalla

consapevolezza che i beni confiscati sono stati acquisiti con illecito profitto,

sono il segno di una presenza della criminalità sul territorio che impedisce il

sano sviluppo delle imprese legali e impoverisce territorio e cittadini. Per

questo è importante favorirne il riuso a fini sociali, come stabilisce la legge.

"Riprendiamoceli" è un podcast che racconta la situazione attuale dei beni

confiscati alle mafie in Liguria, per sostenere ad alta voce la necessità del

loro riutilizzo a scopi sociali, così come vuole la legge, e racconta alcune

buone pratiche. Realizzato insieme a Ivg di Savona, sarà online sul sito del

giornale, su Cittadellaspezia e su Riviera 24 e a disposizione anche su

Spreaker (qui). Il secondo progetto è un ciclo di seminari, destinati a soci

cooperatori, dal titolo "Cooperative e legalità - L'evoluzione digitale come strumento contro crisi ed infiltrazioni" sui

moderni strumenti a disposizione e le opportunità che la digitalizzazione offre. Le lezioni sono a disposizione qui e

qui.

Liguria 24
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Finint. Trattativa in esclusiva con Gedi fino a giugno per i quotidiani locali del Nordest.
Aegida Investments. Accordo per l'acquisizione della Mcm, società toscana che produce
torni paralleli. Progetto CB.

Finint. Trattativa in esclusiva con Gedi fino a giugno per i quotidiani locali

del Nordest. Aegida Investments. Accordo per l'acquisizione della Mcm,

società toscana che produce torni paralleli.

Progetto CB. Il consigliere di Edizione e terzogenito di Carlo Benetton,

Christian, lancia la sua holding.

Mediobanca.

Bocciata la proposta di Fratelli d'Italia di separare banche commerciali e

d'investimento.

Piazza Affari. Il Ftse Mib chiude gli scambi in rialzo dello 0,34%.

Spread Btp-Bund a 181 punti. Dow Jones +0,8% a un'ora dalla chiusura.

Alperia. Nel 2022 utile netto pari a 61 milioni, in calo rispetto agli 80

milioni del 2021, anche a seguito del contributo di solidarietà

straordinario sugli extraprofitti. I ricavi sono 3,6 miliardi (+75%).

UnipolSai. La controllata UnipolRental ha sottoscritto con Bper Banca e

Società Italiana Flotte Aziendali (Sifa) un accordo per il noleggio a lungo

termine anche attraverso la fusione di Sifa in UnipolRental.

Candriam. Siglato con Bcc Risparmio&Previdenza un accordo di partnership per la distribuzione di strategie di

gestione e soluzioni focalizzate sulla sostenibilità.

Neoesperience. Nel 2022 ricavi pari a 21 milioni (+15,8%), un ebitda pari a 6,4 milioni (+8%) e un utile netto di gruppo

pari a 0,675 milioni (+13%).

DaVinci Salute. La HealthTech annuncia che UnipolSai ha deciso di investire nella società e di acquisire il 66%

dell'azienda.

Domus. Proroga fino al 18 aprile 2023 del periodo per l'adempimento all'opa su Aedes.

Bei. Concesso finanziamento da 100 milioni di euro all'Istituto per il Credito Sportivo (Ics).

Snaitech. Acquisito il 100% del gruppo Giove, operatore del settore del betting con 18 punti vendita fisici tra le

province di Lecce e Brindisi e di una concessione online.

Digitouch. Chiuso il 2022 con una crescita dei ricavi del 9% a 42,4 milioni, un ebitda di 6,9 milioni (+21%) e un utile

netto consolidato di 2,4 milioni (+23%). Proposto un dividendo di 0,025 euro per azione.

Compagnia dei Caraibi.

Chiuso il 2022 con un utile netto di 2 milioni, -14,5%. I ricavi sono di 56,1 milioni (+32,1%).

Sg Company. Archiviato il 2022 con un fatturato consolidato di 16,9 milioni (+47%) e un utile netto

Milano Finanza
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di 219 mila euro.

Fipe. L'associazione leader nel settore della ristorazione e del turismo ha siglato un accordo per promuovere gli

investimenti nel settore e accompagnare le piccole imprese.

Valvitalia. Firmato l'accordo con la famiglia Ruggeri e gli istituti finanziatori per il rilancio. Cdpe Investimenti (gruppo

Cdp) inietterà 75 milioni e salirà al 75%.

Renantis. Il Regno Unito finanzia la produzione di idrogeno verde da energia eolica in Scozia. Sviluppato da Renantis,

sarà uno dei primi sistemi per l'idrogeno rinnovabile completamente off-grid in UK.

Fluentify. La piattaforma di tutoring linguistico online Fluentify (advisor Houlihan Lokey) entra in Voxy, soluzione di

formazione presente in Usa, Brasile, Cile, Messico, Malaysia, Spagna e Uk.

Cdp. Gli enti locali dei territori colpiti dal sisma nel 2012 (Emilia) e nel 2016 e 2017 (Centro Italia) potranno

sospendere il pagamento delle rate in scadenza nel 2023 dei prestiti concessi da Cdp.

Huawei. Il colosso della tecnologia ha chiuso il 2022 con 92,3 miliardi di fatturato e un utile netto di 5,1 miliardi.

Fiera Milano. L'azionista Fondazione Fiera propone Francesco Conci come nuovo ad e Carlo Bonomi presidente.

Milano Finanza
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Eurovita vale il pegno

salvataggioBanche e compagnie dicono sì al piano per l'assicurazione e per suoi 400 mila clienti. Tutto dovrà essere
pronto entro il 30 giugno Per gestire i riscatti si useranno i Btp a garanzia di eventuali prestiti

ANNA MESSIA

L'ultimo ostacolo, forse il più alto da superare per salvare definitivamente

Eurovita e i risparmi dei suoi 400 mila clienti, è quello dei riscatti.

E anche su questo punto fortunatamente si intravvedono soluzioni. Nei

giorni scorsi, come anticipato da MF-Milano Finanza, le banche e le

assicurazioni, in un primo momento recalcitranti, hanno finalmente detto

si all'intervento per mettere in sicurezza la compagnia vita tramite

un'operazione che vale 300 milioni di euro.

Ma che cosa succederà se, una volta fatta partire la nuova società

consorti le controllata da un pool di banche e assicurazioni in

un'operazione di sistema, i risparmiatori decideranno di chiedere i

rimborsi anticipati delle loro polizze Vita? Il nuovo blocco dei riscatti

deciso da Ivass, assieme al passaggio all'amministrazione straordinaria

di Eurovita affidata sempre al commissario Alessandro Santoliquido,

scade infatti il 30 giugno, quando i dettagli del piano e delle quote dei

nuovi azionisti della compagnia dovrebbero essere definiti in ogni

dettaglio. Dal 1° luglio i clienti saranno quindi liberi di chiedere rimborsi anticipati delle polizze e il rischio che ciò

avvenga, nonostante l'ingresso in campo di operatori in grado di dare stabilità e crebilità al piano, non può essere

escluso, almeno per una parte del portafoglio.

Btp in pegno per i riscatti.

Un'eventuale corsa ai riscatti potrebbe far emergere minusvalenze latenti che sarebbero invece tranquillamente

riassorbite nel caso in cui i contratti venissero portati alla scadenza naturale. Perché la gran parte degli investimenti

delle polizze, in particolare delle gestioni separate, è in titoli del debito pubblico, i cui valori hanno sì risentito del

rialzo dei tassi d'interesse ma che, se arriveranno a scadenza, restituiranno il capitale investito.

Un bel grattacapo che aveva inizialmente frenato in particolare le assicurazioni dal dare il loro supporto al piano.

Come uscirne? Secondo quanto risulta a MF-Milano Finanza, l'idea è quella di utilizzare proprio quei titoli di Stato per

consentire ai clienti di ottenere i rimborsi anticipati. A intervenire ancora una volta sarebbero le banche, prestando

alla compagnia la liquidità necessaria ai riscatti e ottenendo in pegno i Btp e gli altri titoli di Stato oggi in pancia a

quelle polizze. In pratica, dei prestiti controgarantiti da Btp & C.

Anche su questo schema ci sarebbe già il consenso degli istituti. In ogni caso la speranza ovviamente

Milano Finanza
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è contenere quanto più possibile i riscatti, anche perché complessivamente le riserve delle sole gestioni separate

sono circa 9 miliardi di euro. Molto dipenderà quindi della reti bancarie che dovranno consigliare ai clienti di

mantenere la calma e di evitare inutili allarmismi.

Chi ha detto si al piano. Intanto nei prossimi giorni proseguiranno gli incontri tra i soggetti coinvolti per definire tutti i

dettagli dell'operazione, che potrebbe valere anche qualcosa in più di 300 milioni.

A dare pubblicamente la sua disponibilità nei giorni scorsi è stata Poste Italiane, che controlla Poste Vita.

L'amministratore delegato del gruppo, Matteo Del Fante, ha fatto sapere di essere in attesa delle indicazioni da parte

delle istituzioni coinvolte. Anche Intesa Sanpaolo, che controlla Intesa Sanpaolo Vita, avrebbe dato il suo via libera a

partecipare.

Pure tramite Banca Fideuram, che negli anni passati ha distribuito le polizze di Eurovita tramite i suoi consulenti

finanziari. E poi ci sono FinecoBank, le Sparkasse e il Credito Emiliano, anch'essi, assieme ad altri istituti, interessati

a trovare una soluzione di sistema per i loro clienti a cui hanno collocato polizze vita della compagnia. Alla fine un

po' tutto il sistema assicurativo, comprese probabilmente Generali e Unipol che pure inizialmente si erano dette

contrarie, parteciperanno al salvataggio, così come altre compagnie di medie dimensioni.

Anche perché più sarà numerosa la partecipazione al consorzio più contenuto sarà lo sforzo economico necessario

per singolo aderente. Delle partita potrebbe poi fare parte anche il fondo di private equity Cinven, che al momento

detiene ancora il 100% delle azioni della società. Il fondo lo scorso febbraio ha già versato 100 milioni a fondo

perduto in Eurovita ma potrebbe essere pronto a partecipare anche al piano di salvataggio collettivo.

Obiettivo: mantenere la fiducia. Per tutti l'obiettivo resta comunque quello di mantenere alta la fiducia dei

risparmiatori sia verso il sistema bancario sia verso quello assicurativo. Con Eurovita è la prima volta che in Italia

una compagnia vita finisce in amministrazione straordinaria e mai prima d'ora si era dubitato degli impegni presi

dalle assicurazioni nei confronti dei propri clienti, con le gestioni separate considerate da sempre un porto sicuro.

Certezze che non possono essere messe in dubbio proprio ora. Sarebbe troppo rischioso, considerando che lo

scenario è ancora scosso dalle recenti crisi bancarie e che a gennaio in Italia la raccolta netta delle polizze vita è

risultata in rosso, come non accadeva da dicembre 2012, cioè dai tempi della crisi dell'Eurozona. (riproduzione

riservata).
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"Cooperative, ruolo cruciale per contrastare le diseguaglianze"

Per sette persone su 10 le cooperative sono più importanti delle imprese di

capitali per contrastare le disuguaglianze sociali e svolgono un ruolo positivo

sul territorio, in particolare per tutelare le fasce più deboli, per creare

opportunità per i giovani e per offrire lavoro regolare. È quanto emerge dal

Report FragilItalia 'Le cooperative e il loro valore per la società', elaborato

dall'Area Studi di Legacoop n a z i o n a l e  e  I p s o s  s u  u n  c a m p i o n e

rappresentativo della popolazione italiana, inclusa la Romagna. Le

caratteristiche identitarie che vengono attribuite in maniera preponderante

alle cooperative rispetto alle imprese di capitali (onestà, equità, giustizia,

armonia) si collocano al 70% per le cooperative, rispetto a valori che

oscillano tra il 30% e il 35% per le imprese di capitali. Il sondaggio si è

concentrato su quali siano gli aspetti che qualificano il ruolo delle

cooperative a livello del territorio. Sono emersi l'impegno a tutelare le fasce

più deboli (il 33% che sale al 43% nella fascia 18-30 anni), la creazione di

opportunità per i giovani (29%), la capacità di offrire lavoro regolare, la spinta

a rendere il mercato più giusto. Contenuto sponsorizzato.

Msn
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Bonus 110%, le associazioni di categoria e sindacati al prefetto "A rischio posti di lavoro"

Il decreto approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 febbraio scorso sulla

cessione dei crediti, potrebbe avere effetti devastanti per migliaia di imprese

italiane legate al settore dell 'edil izia e delle costruzioni. Effetti  e

problematiche che sono state illustrate ieri al Prefetto di Piacenza, Daniela

Lupo , nel corso di un incontro svoltosi a Palazzo del Governo con la

presenza, su impulso di CNA Piacenza, di un nutrito gruppo di associazioni di

categoria,  sindacali  e del mondo della cooperazione. Con CNA,

rappresentata dal Presidente provinciale Giovanni Rivaroli e dal Direttore

Enrica Gambazza, erano presenti: Ance Piacenza con il Presidente Matteo

Raffi , Confindustria con il Direttore Luca Groppi , Confapi con il Vicedirettore

Marika Lusardi , Upa-Federimpresa con il Vicepresidente Giancarlo Gerosa ,

Legacoop con il Coordinatore territoriale Miriam Vallisa , Confcooperative

con Luca Cattanei , Uil con il Segretario generale Feneal-Uil Antonio Cuppone

e Federico Schifano , Cisl con Roberto Varani della Segreteria Filca-Cisl, e

Cgil con il Segretario generale Fillea, Marco Efori E' stato proprio il Presidente

di CNA, Giovanni Rivaroli, ad aprire la discussione e ad evidenziare al Prefetto

i gravi problemi che potrebbero derivare dalla recente approvazione del decreto che, di fatto, interrompe

improvvisamente la cessione dei crediti e lo sconto in fattura e non risolve il problema dei crediti incagliati legati ai

bonus edilizi. Si tratterebbe in sostanza, secondo i dati forniti proprio dal Governo, di 19 miliardi di euro già maturati

dalle aziende e che, se non pagati, metterebbero a rischio 90.000 cantieri per lavori di ristrutturazione e di

efficientamento energetico. Concetti portati all'attenzione del Prefetto di Piacenza anche da tutti gli altri

rappresentanti delle associazioni e dei sindacati presenti all'incontro, con una particolare sottolineatura ai rischi

derivanti da tale blocco a partire dal fallimento di tantissime aziende italiane operanti nel settore, con conseguente

perdita del posto di lavoro per migliaia di persone. "La prima emergenza - è stato esposto al Prefetto - è lo sblocco

dei crediti pregressi, una misura resa ora possibile anche dal recente Manuale Eurostat 2023, che ha fatto

definitivamente cadere l'alibi dell'impatto sui conti dello Stato. Secondo Eurostat, infatti, il pregresso è già

interamente conteggiato nel deficit italiano. Per sbloccare i crediti pregressi bisognerebbe prevedere un intervento di

acquisto dei crediti da parte di un acquirente pubblico di ultima istanza, anche coinvolgendo le grandi imprese

partecipate, invitare gli istituti di credito che ancora avessero capienza per farlo ad acquistare i crediti nei cassetti

delle aziende, ma soprattutto consentire immediatamente agli Istituti di credito di utilizzare gli F24 a compensazione

dei crediti maturati dalle imprese di tutte le dimensioni, dai professionisti e dalle famiglie. Misure che però risultano

assenti dal decreto-legge approvato dal Governo. Ci aspettiamo che il Governo confermi urgentemente queste

misure". L'incontro si è concluso con l'appello rivolto
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al Prefetto dalle associazioni di categoria, sindacali e del mondo della cooperazione affinché in sede governativa

venga aperto al più presto un tavolo di confronto per trovare misure di sblocco dei crediti incagliati e di sostegno alla

riqualificazione energetica e sismica del patrimonio immobiliare italiano.
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associazioni, sindacati e ordini professionali

Crediti incagliati per 300 milioni, riunione in Prefettura

Trecento milioni di euro incagliati, in Basilicata, in seguito al decreto del

Consiglio dei ministri del 16 febbraio scorso sull'interruzione della cessione dei

crediti e dello sconto in fattura. Un migliaio di posti di lavoro a rischio in

regione.

Per rilanciare l'allarme, le associazioni datoriali lucane, le parti sindacali, gli

ordini degli ingegneri, degli architetti e dei geometri di Matera hanno

partecipato a un incontro in Prefettura el corso del quale sono stati illustrati i

problemi che rischiano di creare danni enormi per lavoratori, famiglie e

imprese.

«La questione rischia di condannare il Paese, e di conseguen za la Basilicata, a

una brusca frenata e a un pericoloso crollo di fiducia - hanno sottolineato i

rappresentanti settoriali di Confartigianato Matera, Agci, Confcooperative e

Legacoop Basilicata, Cna Basilicata, Confapi, Casartigiani, dei tre sindacati

Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil e della Rete delle professioni tecniche

Ingegneri, Architetti e Geometri. Gli effetti si estenderanno a tutti i settori

collegati, colpiranno le famiglie beneficiare degli interventi, con il rischio di migliaia di contenzioni con i soggetti

realizzatori e le autorità preposte ai controlli.

La prima emergenza è lo sblocco dei crediti maturati, una misura resa ora possibile anche dal recente Manuale

Eurostat del 1° febbraio 2023 che ha fatto cadere l'alibi dell'impatto sui conti dello Stato, dimostrando come il

pregresso sia già interamente conteggiato nel suo deficit. Per sbloccare i crediti, occorre che li compri un acquirente

pubblico di ultima istanza, coinvolgere le grandi imprese partecipate, invitare gli istituti di credito che ancora

avessero capienza e consentire immediatamente agli istituti di credito di utilizzare gli F24 a compensazione di quelli

maturati dalle imprese di tutte le dimensioni, dai professionisti e dalle famiglie.

Queste misure - hanno rimarcato al prefetto tutte le organizzazioni presenti all'in contro - ri sultano purtroppo assenti

nel decreto legge approvato. Occorre essere compatti nel chiedere al Governo gli interventi necessari per lo sblocco

dei crediti e per programmare il sostegno alla riqualificazione energetica e sismica del patrimonio immobiliare

italiano per i prossimi anni.

Gli effetti positivi che il superbonus ha determinato sull'ambiente, sul consumo energetico e sulle finanze pubbliche

hanno notevolmente ridotto se non completamente annullato l'onere reale che graverebbe sul debito pubblico

italiano, che tanto preoccupa le nostre autorità nazionali e che tanto sconcerto sta creando nell'opinione pubblica

italiana».

Quotidiano del Sud (ed. Basilicata)
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Certificazione di genere, numeri in crescita per Legacoop Romagna

Dal linguaggio inclusivo all'equità salariale. Per le aziende che vi aderiscono

sono previsti incentivi importanti, fra cui vantaggi fiscali fino a 50mila euro

all'anno Certificazione di genere, si conferma un forte interesse tra le

cooperative associate a Legacoop Romagna. Sono 2 le imprese di Ravenna

che hanno già ottenuto la certificazione - la cooperativa sociale Il Cerchio e

la Kineo Energy e Facility del gruppo Copura - e 6 le cooperative che hanno

avviato il percorso: Agrisfera, Deco Industrie e la stessa Federcoop Romagna

nel ravennate, CAD, Formula Servizi e Formula Servizi alle Persone nel

territorio forlivese e riminese. Ma sono ormai decine le richieste di

informazioni, anche da società di capitali, che sono arrivate agli uffici

relativamente al conseguimento di questa opportunità che prende in

considerazione non solo il linguaggio inclusivo, ma anche l'equità salariale, la

promozione di tracciati di carriera equi e la lotta contro gli stereotipi di

genere. Per le aziende che vi aderiscono sono previsti incentivi importanti:

vantaggi fiscali fino a 50mila euro all'anno e premialità nei bandi pubblici.

Questa previsione deriva dal PNRR, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030

dell'ONU e della programmazione europea. I parametri chiave (i cosiddetti "KPI") che vengono tenuti in

considerazione prevedono ad esempio la definizione di una politica di parità di genere aziendale, l'implementazione

di un sistema di gestione e la nomina di un comitato guida per la redazione di un piano strategico dettagliato. Ma il

raggiungimento della prima certificazione è solo l'inizio del percorso, poiché l'obiettivo finale è il miglioramento

continuo degli indicatori. L'impegno del movimento cooperativo precede il rilascio della norma - la UNI/PdR

125:2022 - che definisce la procedura. Nel 2021, Legacoop Romagna ha distribuito alle sue associate il Manuale sul

linguaggio di genere e nel 2022 Federcoop Romagna ha lanciato il servizio sulla certificazione di genere, in

partnership con Libra Ravenna. "Siamo convinti - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che la

certificazione di genere possa cambiare radicalmente l'identità e il comportamento delle imprese italiane.

Conseguire la certificazione, significa porre al centro della propria agenda i temi dell'uguaglianza, dei diritti e delle

pari opportunità per tutti, che sono da sempre fondamentali per le cooperative. Per questo motivo siamo molto

orgogliosi di questi primi risultati e inviamo un plauso a chi, in modo quasi pionieristico, si sta spingendo in questa

direzione". "Come Federcoop Romagna -dice l'AD di Federcoop Romagna, Elena Zannoni - mettiamo a disposizione

un gruppo di specialisti in ambito legale, del lavoro, fiscale e delle risorse umane, comunicazione aziendale, che

insieme a consulenti di sistemi di gestione integrata guidano l'azienda nella valutazione dei propri indicatori chiave,

nella definizione delle politiche interne, nella stesura del sistema di gestione e del piano strategico, fino al

conseguimento della certificazione. La stessa Federcoop sta
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affrontando il percorso di certificazione, a ulteriore conferma del riconoscimento della parità come valore

identitario".
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Certificazione di Genere. Forte interesse tra le cooperative associate a Legacoop
Romagna

di Redazione - 31 Marzo 2023 - 10:59 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Certificazione di genere, si conferma un forte interesse tra le cooperative

associate a Legacoop Romagna. Sono 2 le imprese di Ravenna che hanno

già ottenuto la certificazione - la cooperativa sociale Il Cerchio e la Kineo

Energy e Facility del gruppo Copura - e 6 le cooperative che hanno avviato il

percorso: Agrisfera, Deco Industrie e la stessa Federcoop Romagna nel

ravennate, CAD, Formula Servizi e Formula Servizi alle Persone nel territorio

forlivese e riminese. "Sono ormai decine le richieste di informazioni, anche

da società di capitali, che sono arrivate agli uffici di Legacoop Romagna

relativamente al conseguimento di questa opportunità che prende in

considerazione non solo il linguaggio inclusivo, ma anche l'equità salariale, la

promozione di tracciati di carriera equi e la lotta contro gli stereotipi di

genere. Per le aziende che vi aderiscono sono previsti incentivi importanti:

vantaggi fiscali fino a 50mila euro all'anno e premialità nei bandi pubblici.

Questa previsione deriva dal PNRR, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030

dell'ONU e della programmazione europea" spiegano da Legacoop. I

parametri chiave (i cosiddetti "KPI") che vengono tenuti in considerazione prevedono ad esempio la definizione di

una politica di parità di genere aziendale, l'implementazione di un sistema di gestione e la nomina di un comitato

guida per la redazione di un piano strategico dettagliato. Ma il raggiungimento della prima certificazione è solo

l'inizio del percorso, poiché l'obiettivo finale è il miglioramento continuo degli indicatori. L'impegno del movimento

cooperativo precede il rilascio della norma - la UNI/PdR 125:2022 - che definisce la procedura. Nel 2021, Legacoop

Romagna ha distribuito alle sue associate il Manuale sul linguaggio di genere e nel 2022 Federcoop Romagna ha

lanciato il servizio sulla certificazione di genere, in partnership con Libra Ravenna. "Siamo convinti - dice il presidente

di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che la certificazione di genere possa cambiare radicalmente l'identità e il

comportamento delle imprese italiane. Conseguire la certificazione, significa porre al centro della propria agenda i

temi dell'uguaglianza, dei diritti e delle pari opportunità per tutti, che sono da sempre fondamentali per le

cooperative. Per questo motivo siamo molto orgogliosi di questi primi risultati e inviamo un plauso a chi, in modo

quasi pionieristico, si sta spingendo in questa direzione". "Come Federcoop Romagna - sottolinea l'AD di Federcoop

Romagna, Elena Zannoni - mettiamo a disposizione un gruppo di specialisti in ambito legale, del lavoro, fiscale e

delle risorse umane, comunicazione aziendale, che insieme a consulenti di sistemi di gestione integrata guidano

l'azienda nella valutazione dei propri indicatori chiave, nella definizione delle politiche interne, nella stesura del

sistema di gestione e del piano strategico, fino al conseguimento della certificazione. La stessa Federcoop sta
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affrontando il percorso di certificazione, a ulteriore conferma del riconoscimento della parità come valore

identitario".
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Certificazione di genere, numeri in crescita: le prime coop a conseguirla

Certificazione di genere, si conferma un forte interesse tra le cooperative

associate a Legacoop Romagna. Sono 2 le imprese di Ravenna che hanno

già ottenuto la certificazione - la cooperativa sociale Il Cerchio e la Kineo

Energy e Facility del gruppo Copura - e 6 le cooperative che hanno avviato il

percorso: Agrisfera, Deco Industrie e la stessa Federcoop Romagna nel

ravennate, CAD, Formula Servizi e Formula Servizi alle Persone nel territorio

forlivese e riminese. Ma sono ormai decine le richieste di informazioni,

anche da società di capitali, che sono arrivate agli uffici relativamente al

conseguimento di questa opportunità che prende in considerazione non solo

il linguaggio inclusivo, ma anche l'equità salariale, la promozione di tracciati

di carriera equi e la lotta contro gli stereotipi di genere. Per le aziende che vi

aderiscono sono previsti incentivi importanti: vantaggi fiscali fino a 50mila

euro all'anno e premialità nei bandi pubblici. Questa previsione deriva dal

PNRR, in l inea con gli  obiettivi  dell 'Agenda 2030 dell 'ONU e della

programmazione europea. I parametri chiave (i cosiddetti "KPI") che

vengono tenuti in considerazione prevedono ad esempio la definizione di

una politica di parità di genere aziendale, l'implementazione di un sistema di gestione e la nomina di un comitato

guida per la redazione di un piano strategico dettagliato. Ma il raggiungimento della prima certificazione è solo

l'inizio del percorso, poiché l'obiettivo finale è il miglioramento continuo degli indicatori. L'impegno del movimento

cooperativo precede il rilascio della norma - la UNI/PdR 125:2022 - che definisce la procedura. Nel 2021, Legacoop

Romagna ha distribuito alle sue associate il Manuale sul linguaggio di genere e nel 2022 Federcoop Romagna ha

lanciato il servizio sulla certificazione di genere, in partnership con Libra Ravenna. «Siamo convinti - dice il

presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che la certificazione di genere possa cambiare radicalmente

l'identità e il comportamento delle imprese italiane. Conseguire la certificazione, significa porre al centro della

propria agenda i temi dell'uguaglianza, dei diritti e delle pari opportunità per tutti, che sono da sempre fondamentali

per le cooperative. Per questo motivo siamo molto orgogliosi di questi primi risultati e inviamo un plauso a chi, in

modo quasi pionieristico, si sta spingendo in questa direzione». «Come Federcoop Romagna -dice l'AD di Federcoop

Romagna, Elena Zannoni - mettiamo a disposizione un gruppo di specialisti in ambito legale, del lavoro, fiscale e

delle risorse umane, comunicazione aziendale, che insieme a consulenti di sistemi di gestione integrata guidano

l'azienda nella valutazione dei propri indicatori chiave, nella definizione delle politiche interne, nella stesura del

sistema di gestione e del piano strategico, fino al conseguimento della certificazione. La stessa Federcoop sta

affrontando il percorso di certificazione, a ulteriore conferma del riconoscimento della parità come valore

identitario».
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Delegazione argentina in visita alle cooperative reggiane

REGGIO EMILIA - Dall'Argentina per scoprire da vicino le eccellenze

cooperative reggiane nei settori agroalimentare e food. Il Presidente del

Consiglio dei Produttori di Latte della cooperazione Argentina, Danny

Lorenzatti ha conosciuto e apprezzato le professionalità del nostro territorio.

La visita è nata dalla collaborazione tra Legacoop e la gemellata Coninagro,

Confederation Intercooperativa Agropecuaria. La delegazione ha fatto tappa

giovedì pomeriggio a CIRFOO, focus sul CIRFOOD District, il centro di ricerca

e innovazione dove progettare e sperimentare soluzioni nell'ambito della

nutrizione e del food service. A seguire, visita ai Laboratori CRPA LAB

(Centro Ricerche Produzioni Animali) presso il Tecnopolo, laboratorio

dedicato alla ricerca industriale rivolto ai settori dell'agroalimentare e

dell'ambiente ed energia..
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Alleanza tra cooperative sanitarie, medici e infermieri per contrastare carenza di
personale

Obiettivo: garantire assistenza sul territorio con lo sviluppo di nuovi modelli

Ormai è un dato di fatto: la carenza di medici e infermieri rischia di far saltare

la riforma della sanità territoriale messa in campo con il Pnrr e il decreto

77/2022 e crea seri problemi anche all'assistenza ospedaliera, soprattutto

per quanto riguarda l'emergenza-urgenza, ma non solo. E l'attuale

organizzazione del SSN, con i suoi finanziamenti e le sue regole, non basta a

risolvere a breve termine il problema che si ripercuote sull'assistenza ai

cittadini. Per questo le Federazioni dei medici (Fnomceo), degli infermieri

(Fnopi) e delle cooperative sanitarie e sociosanitarie rappresentate da

Confcooperative Sanità hanno costituto un gruppo di lavoro congiunto per

affrontare il tema della carenza, con lo sviluppo delle professioni mediche e

infermieristiche anche attraverso lo strumento cooperativo. L'accordo,

formalizzato ufficialmente oggi a Roma, prende da subito le distanze dalle

modalità di ingaggio del personale medico e infermieristico con metodi che

favoriscono pratiche speculative ai danni del Servizio Sanitario Nazionale,

senza programmazione, con impatti negativi sugli assistiti, sui professionisti,

sugli operatori privati e sul sistema nel complesso e si pone anche l'obiettivo di sorvegliare sulle norme che

distinguono l'appalto di servizi dalla somministrazione di personale per evitare il ricorso a procedure di gara al

massimo ribasso, applicando i minimi contrattuali previsti dai contratti sottoscritti dalle parti sociali più

rappresentative a livello nazionale. Questo a tutela dei professionisti, della cooperazione tra di essi, ma soprattutto

degli assistiti, per preservare qualità, disponibilità, metodi di ingaggio degli operatorie tempestività dei servizi. Per

farlo, Confcooperative Sanità, Fnomceo e Fnopi metteranno a punto proposte condivise, anche normative, per

contribuire alla soluzione della carenza di professionalità sanitarie, soprattutto sul territorio (domicilio, centri diurni,

residenze ecc.) seguendo quattro direttrici: la valorizzazione dell'attività libero professionale; la revisione degli

attuali vincoli di esclusività con il Ssn; lo sviluppo di aggregazioni e organizzazioni degli operatori in cooperativa; la

definizione di nuove professionalità sanitarie di aiuto e supporto, in particolare al personale infermieristico. Non

dimenticando, però, la necessità di sostenere, riconoscere e implementare i percorsi formativi per valorizzare le

professioni impegnate nell'assistenza sul territorio, comprese le collaborazioni con il mondo imprenditoriale e con le

relative associazioni di rappresentanza. Confcooperative Sanità, già dal 2010, ha realizzato un modello integrato

"multi professionale" per mettere in rete il knowhow e le professionalità coinvolte nell'assistenza (in tutto oltre un

milione di professionisti), "il tradizionale modello organizzativo è ormai inefficace per rispondere alle esigenze di

salute della popolazione - sottolinea Barbara Mangiacavalli, presidente Fnopi -. Il nuovo paradigma
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sanitario si fonda sulla costruzione di reti di prossimità territoriale, determinando uno spostamento dei setting

assistenziali dai luoghi tradizionali di cura, come gli ospedali, verso strutture territoriali più sostenibili e accessibili

che possano favorire l'integrazione sociosanitaria e la continuità dei percorsi. L'assistenza nel complesso deve

essere caratterizzata dalla multi-professionalità e interdisciplinarità delle attività assistenziali e questo accordo ne è
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uno strumento, proposto da chi è in prima linea nell'assistenza, che politica e istituzioni non potranno ignorare".

"L'accordo siglato oggi - afferma Filippo Anelli, presidente Fnomceo - si propone di far fronte alla carenza di

professionisti, in ospedale e sul territorio, mediante la messa a punto di modelli organizzativi innovativi, flessibili, non

lucrativi, sostenibili e sussidiari al sistema pubblico a beneficio dei cittadini. Modelli che rifuggano dalle distorsioni

quali, ad esempio, le gare di appalto al massimo ribasso o i metodi che favoriscono pratiche speculative. Lo

strumento è percorribile ma dobbiamo stabilire delle regole". " Una netta presa di distanza da forme improprie di

ingaggio del personale medico ed infermieristico nel Ssn, la valorizzazione in chiave integrata del lavoro dei medici,

degli infermieri e degli altri professionisti sanitari attraverso il modello cooperativo e una riflessione condivisa sul

fronte della carenza di personale. Con l''alleanza siglata oggi su questi tre punti - spiega Giuseppe Milanese

Presidente di Confcooperative Sanità - intendiamo dare un contributo concreto in un momento di affanno, ma anche

di profonda innovazione, del nostro sistema di welfare sociosanitario. Sono convinto che tre Organizzazioni come le

nostre che decidono di lavorare insieme per proporre soluzioni concertate non può che essere una buona notizia per

i professionisti che rappresentiamo, per il Ssn e, soprattutto, per le persone che assistiamo".
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Delegazione argentina in visita alle cooperative reggiane

REGGIO EMILIA - Dall'Argentina per scoprire da vicino le eccellenze

cooperative reggiane nei settori agroalimentare e food. Il Presidente del

Consiglio dei Produttori di Latte della cooperazione Argentina, Danny

Lorenzatti ha conosciuto e apprezzato le professionalità del nostro territorio.

La visita è nata dalla collaborazione tra Legacoop e la gemellata Coninagro,

Confederation Intercooperativa Agropecuaria. La delegazione ha fatto tappa

giovedì pomeriggio a CIRFOO, focus sul CIRFOOD District, il centro di ricerca

e innovazione dove progettare e sperimentare soluzioni nell'ambito della

nutrizione e del food service. A seguire, visita ai Laboratori CRPA LAB

(Centro Ricerche Produzioni Animali) presso il Tecnopolo, laboratorio

dedicato alla ricerca industriale rivolto ai settori dell'agroalimentare e

dell'ambiente ed energia. Venerdì mattina, la delegazione è stata accolta da

tre importanti realtà di settore, dove ha potuto approfondire le specificità del

nostro sistema produttivo. Primo tour alla Latteria San Giovanni della Fossa,

tra i leader del comprensorio del Parmigiano Reggiano, attrezzata con i più

innovativi impianti per l'intero processo di produzione e stagionatura. A poca

distanza, Lorenzatti è stato accolto dalla CILA (Cooperativa Intercomunale Lavoratori Agricoli), forte di oltre

quarant'anni di esperienza nell'allevamento del bovino da latte, per la filiera del Parmigiano Reggiano, e quello dei

suini per il Prosciutto di Parma e del San Daniele. Il giro si è concluso allo stabilimento di Cantine Riunite&Civ di

Campagnola, base produttiva di centinaia di viticoltori, provenienti anche dai comuni limitrofi, impianto che vanta

una storia pluridecennale all'interno del gruppo cooperativo leader nel settore vitivinicolo. L'iniziativa è stata

coordinata da Simona Caselli, Capo Affari Europei di Legacoop Agroalimentare. Ad accompagnare e guidare la visita

del mattino, Mauro Menozzi, responsabile agroalimentare di Legacoop Emilia Ovest con Antonio Pionetti e Pier

Paolo Bacchieri. Reggio Emilia cooperative Legacoop Emilia Ovest Argentina.
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Confcooperative Sanità: alleanza tra cooperative sanitarie, medici e infermieri per
contrastare carenza di personale e speculazioni ai danni del SSN

Obiettivo: garantire assistenza sul territorio con lo sviluppo di nuovi modelli

che r isolvano anche la  congest ione degl i  ospedal i ,  soprattutto

nell'emergenza-urgenza Ormai è un dato di fatto: la carenza di medici e

infermieri rischia di far saltare la riforma della sanità territoriale messa in

campo con il PNRR e il decreto 77/2022 e crea seri problemi anche

all'assistenza ospedaliera, soprattutto per quanto riguarda l'emergenza-

urgenza, ma non solo. E l'attuale organizzazione del SSN, con i suoi

finanziamenti e le sue regole, non basta a risolvere a breve termine il

problema che si ripercuote sull'assistenza ai cittadini. Per questo le

Federazioni dei medici (FNOMCeO), degli infermieri (FNOPI) e delle

cooperative sanitarie e sociosanitarie rappresentate da Confcooperative

Sanità hanno costituto un gruppo di lavoro congiunto per affrontare il tema

della carenza, con lo sviluppo delle professioni mediche e infermieristiche

anche attraverso lo strumento cooperativo. L'accordo, formalizzato

ufficialmente oggi a Roma, prende da subito le distanze dalle modalità di

ingaggio del personale medico e infermieristico con metodi che favoriscono

pratiche speculative ai danni del Servizio Sanitario Nazionale, senza programmazione, con impatti negativi sugli

assistiti, sui professionisti, sugli operatori privati e sul sistema nel complesso e si pone anche l'obiettivo di

sorvegliare sulle norme che distinguono l'appalto di servizi dalla somministrazione di personale per evitare il ricorso

a procedure di gara al massimo ribasso, applicando i minimi contrattuali previsti dai contratti sottoscritti dalle parti

sociali più rappresentative a livello nazionale. Questo a tutela dei professionisti, della cooperazione tra di essi, ma

soprattutto degli assistiti, per preservare qualità, disponibilità, metodi di ingaggio degli operatorie tempestività dei

servizi. Per farlo, Confcooperative Sanità, FNOMCeO e FNOPI metteranno a punto proposte condivise, anche

normative, per contribuire alla soluzione della carenza di professionalità sanitarie, soprattutto sul territorio

(domicilio, centri diurni, residenze ecc.) seguendo quattro direttrici: la valorizzazione dell'attività libero professionale;

la revisione degli attuali vincoli di esclusività con il SSN; lo sviluppo di aggregazioni e organizzazioni degli operatori

in cooperativa; la definizione di nuove professionalità sanitarie di aiuto e supporto, in particolare al personale

infermieristico. Non dimenticando, però, la necessità di sostenere, riconoscere e implementare i percorsi formativi

per valorizzare le professioni impegnate nell'assistenza sul territorio, comprese le collaborazioni con il mondo

imprenditoriale e con le relative associazioni di rappresentanza. Confcooperative Sanità, già dal 2010, ha realizzato

un modello integrato "multi professionale" per mettere in rete il knowhow e le professionalità coinvolte

nell'assistenza (in tutto oltre un milione di professionisti), "il tradizionale modello organizzativo è ormai inefficace

per rispondere alle esigenze di salute della popolazione - sottolinea Barbara Mangiacavalli,
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presidente FNOPI -. Il nuovo paradigma sanitario si fonda sulla costruzione di reti di prossimità territoriale,

determinando uno spostamento dei setting assistenziali dai luoghi tradizionali di cura, come gli ospedali, verso

strutture territoriali più sostenibili e accessibili che possano favorire l'integrazione sociosanitaria e la continuità dei

percorsi. L'assistenza nel complesso deve essere caratterizzata dalla multi-professionalità e interdisciplinarità delle

attività assistenziali e questo accordo ne è uno strumento, proposto da chi è in prima linea nell'assistenza, che

politica e istituzioni non potranno ignorare". "L'accordo siglato oggi - afferma Filippo Anelli, presidente Fnomceo - si

propone di far fronte alla carenza di professionisti, in ospedale e sul territorio, mediante la messa a punto di modelli

organizzativi innovativi, flessibili, non lucrativi, sostenibili e sussidiari al sistema pubblico a beneficio dei cittadini.

Modelli che rifuggano dalle distorsioni quali, ad esempio, le gare di appalto al massimo ribasso o i metodi che

favoriscono pratiche speculative. Lo strumento è percorribile ma dobbiamo stabilire delle regole". "Una netta presa

di distanza da forme improprie di ingaggio del personale medico ed infermieristico nel SSN, la valorizzazione in

chiave integrata del lavoro dei medici, degli infermieri e degli altri professionisti sanitari attraverso il modello

cooperativo e una riflessione condivisa sul fronte della carenza di personale. Con l''alleanza siglata oggi su questi tre

punti - spiega Giuseppe Milanese Presidente di Confcooperative Sanità - intendiamo dare un contributo concreto in

un momento di affanno, ma anche di profonda innovazione, del nostro sistema di welfare sociosanitario. Sono

convinto che tre Organizzazioni come le nostre che decidono di lavorare insieme per proporre soluzioni concertate

non può che essere una buona notizia per i professionisti che rappresentiamo, per il SSN e , soprattutto, per le

persone che assistiamo".
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La Romagna più forte della crisi, cresce la produzione industriale e meno ore di cassa
integrazione

La Camera di commercio della Romagna ha tenuto l'annuale presentazione

del Rapporto sull'Economia con tutti i dati su un territorio che si conferma in

salute La Camera di commercio della Romagna ha tenuto l'annuale

presentazione del Rapporto sull'Economia, che si è svolta sia in presenza,

nella sala Zambelli della sede di Forlì, sia in diretta live streaming, e che è

stata realizzata con il sostegno della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì.

L 'ormai tradizionale appuntamento, è un importante momento di

condivisione delle performance del territorio e delle strategie per il suo

sviluppo e la sua attrattività e competitività con i principali attori della

governance e con la comunità territoriale. Moderato da Simona Branchetti,

giornalista e scrittrice, il programma dei lavori sì è aperto con i saluti di Carlo

Battistini, presidente della Camera di commercio della Romagna, e Maurizio

Gardini, presidente della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì. Il quadro

economico Nel 2022 nel territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), si sono

registrati numerosi indicatori in terreno ampiamente positivo nonostante un

anno caratterizzato da difficoltà straordinarie e impreviste: aumento delle

imprese e delle localizzazioni, con livelli particolarmente elevati di imprenditorialità; netto incremento del valore

aggiunto; miglioramento delle principali variabili relative al mercato del lavoro (occupazione e disoccupazione);

riduzione delle ore autorizzate di Cassa integrazione; crescita della produzione industriale maggiore del trend

regionale; aumento sostenuto delle esportazioni; buon incremento delle presenze turistiche. Secondo gli scenari

Prometeia aggiornati a gennaio 2023, nel complesso, l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) ha fatto rilevare nel

2022 un incremento del valore aggiunto stimato al 4,0%, rispetto al +3,9% regionale e al +3,8% nazionale in un

contesto generale nel quale le performance del nostro Paese sono state migliori di quelle medie dell'Area Euro. Al

netto delle incognite dovute alle dinamiche economiche e geopolitiche internazionali, le prospettive per il 2023

indicano un aumento del valore aggiunto stimato pari allo 0,5% (+0,5% anche per Emilia-Romagna, +0,4% per l'Italia).

L'analisi dettagliata Il territorio della Camera di commercio della Romagna, ovvero le due province di Forlì-Cesena e

Rimini, è sempre stato caratterizzato da una realtà imprenditoriale articolata, intraprendente e dinamica, che occupa

un posto di assoluto rilievo nel tessuto produttivo regionale e nazionale. Accanto, infatti, a realtà imprenditoriali di

rilievo internazionale, opera un numero elevato di piccole e medie imprese (il 92,5% delle imprese ha meno di 10

addetti) che svolgono un ruolo significativo nella creazione del valore. In particolare, il territorio della Romagna

(Forlì-Cesena e Rimini) si caratterizza per una diffusa imprenditorialità, con 98 imprese attive ogni mille abitanti

(Emilia-Romagna: 90, Italia: 87). Le elaborazioni, effettuate al 31 dicembre 2022, riportano 100.741 localizzazioni

(sedi e unità locali) registrate, di cui 90.327
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attive; le imprese (sedi) registrate sono 81.501, di cui 71.657 attive. Nel confronto con il 31 dicemvre 2021 si

riscontra una crescita, sia delle localizzazioni attive (+1,0%) sia delle imprese attive (+0,6%), in controtendenza alle

dinamiche negative regionali (rispettivamente, -0,3% e -0,8%) e nazionali (nell'ordine, -0,2% e -0,7%). Tali variazioni

comprendono i due Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio che a fine 2021 si sono uniti alla provincia di Rimini; al

netto di tale componente esogena, la crescita delle localizzazioni attive sarebbe stata dello 0,7% e quella delle

imprese attive pari a +0,2%. In termini di numerosità, assumono particolare rilievo le imprese artigiane attive (21.711

unità a fine anno), pari al 30,3% del totale (31,1% in regione, 24,7% a livello nazionale), con un incremento dell'1,2%; in

crescita anche le imprese femminili (+0,8%, 21,3% del totale), le imprese straniere (+5,7%, 12,5%) e quelle giovanili

(+2,0%, 6,9%). Tra i settori di attività economica maggiormente significativi in termini di numerosità di imprese, il

Commercio, che costituisce il 22,8% delle imprese attive, risulta in flessione annua (-1,0%), mentre il settore delle

Costruzioni aumenta il proprio numero di imprese attive (+3,6%) e rappresenta il 15,6% del totale. Le imprese

dell'Agricoltura, comparto caratterizzato da dinamiche e specificità particolari, che rappresentano il 12,0% delle

imprese attive totali, sono diminuite dello 0,8%. A seguire, per incidenza, il settore "Alloggio e ristorazione" (10,4% sul

totale), anch'esso in flessione (-0,7%). Il Manifatturiero, poi, che costituisce l'8,3% delle imprese, risulta

sostanzialmente stabile (+0,1%) mentre le Attività immobiliari (8,2% del totale) registrano un aumento dell'1,8%. Si

segnala, inoltre, la dinamica positiva dei settori "Altre attività di servizi" (incidenza del 4,6%, +0,6% annuo), "Attività

professionali, scientifiche e tecniche" (incidenza del 3,9%, con una crescita del 4,1%) e del comparto dei Servizi di

supporto alle imprese (tra cui noli e agenzie di viaggio), con un peso del 3,1% e dinamica del +2,7%. In diminuzione

infine, dell'1,2%, le imprese del settore "Trasporto e magazzinaggio", che incidono per il 3,0% del totale provinciale.

Con riferimento alla forma giuridica, più della metà delle imprese attive (il 54,2%) risulta costituita come impresa

individuale, stabile rispetto al medesimo periodo del 2021; seguono le società di persone (22,0%), in flessione

dell'1,1%, e le società di capitale (21,6%), in aumento del 4,2%. Mercato del lavoro I principali indicatori Istat del

mercato del lavoro, per l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), riportano i seguenti risultati nel 2022, in termini di

media annua: tasso di attività (15-64 anni) pari al 71,6% (71,7% nel 2021), inferiore al dato regionale (73,5%) e

maggiore di quello nazionale (65,5%); tasso di occupazione (15-64 anni) pari al 67,7% (67,0% nel 2021), minore del

dato regionale (69,7%) ma superiore alla media nazionale (60,1%); tasso di disoccupazione (15 anni e oltre) pari al

5,1% (6,3% nel 2021), in linea con quello dell'Emilia-Romagna (5,0%) ma migliore del dato Italia (8,1%); tasso di

disoccupazione (15-24 anni) pari al 19,2% (23,0% nel 2021), più alto rispetto a quello dell'Emilia-Romagna (17,3%) ma

inferiore al dato Italia (23,7%). Nel territorio Romagna, nel periodo gennaio-dicembre 2022, sono state autorizzate 5,9

milioni di ore di cassa integrazione guadagni, di cui l'81,0% di tipo ordinario, il 14,4% straordinario e il 4,6% in deroga;

ben l'83,6% delle ore autorizzate ha riguardato il settore manifatturiero, il 4,
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4% i trasporti, il 4,2% le costruzioni e il 3,5% commercio. In termini di confronto annuo, si assiste ad una decisa

diminuzione delle ore di CIG autorizzate (-72,8%), inferiore, comunque, a quella regionale (-76,9%) e nazionale

(-73,8%); nello specifico, il calo ha interessato tutte e tre le tipologie di CIG (ordinaria: -65,7%, straordinaria: -10,7%, in

deroga: -96,0%). Nel 2022 le esportazioni del territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) sono state pari a 7.550

milioni di euro, con un incremento del 13,2% rispetto al 2021, inferiore alla variazione regionale (+14,6%) e nazionale

(+20,0%). Nello specifico, aumentano le esportazioni dei principali prodotti: +7,2% i macchinari e gli apparecchi

meccanici (20,4% del totale), +7,3% i prodotti tessili, dell'abbigliamento e delle calzature (13,0%), +35,3% i mezzi di

trasporto (10,8%), di cui +35,7% le navi e imbarcazioni (9,5%), +7,2% i prodotti in metallo (10,4%), +22,3% i prodotti

alimentari e le bevande (8,4%), +6,6% gli apparecchi elettrici (6,8%), +18,5% gli articoli in gomma e materie plastiche

(5,8%), +8,1% i mobili (5,8%), +3,5% i prodotti dell'agricoltura (5,7%) e +4,3% gli articoli sportivi (4,1%). I principali Paesi

di destinazione delle esportazioni risultano, nell'ordine, la Francia (12,0% del totale), gli Stati Uniti (11,9%), la

Germania (10,2%), il Regno Unito (6,1%), la Spagna (4,6%), la Polonia (3,9%) e i Paesi Bassi (3,2%); tutti i suddetti

Paesi registrano aumenti, con i più alti che spettano, rispettivamente, agli Stati Uniti (+36,4%) e al Regno Unito

(+35,1%). In decisa flessione, invece, l'export verso la Russia (-25,5%), causa sanzioni per la guerra in Ucraina. I dati

provvisori relativi al movimento turistico nell'anno 2022, per l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), rilevano un

incremento annuo sia degli arrivi (4.549.105 unità), pari al +23,5%, sia delle presenze (19.992.977 unità), del +18,4%;

aumento che caratterizza la clientela nazionale e quella estera, con quest'ultima che fa registrare le maggiori

variazioni (+16,0% degli arrivi italiani e +9,6% delle presenze nazionali, contro +72,3% degli arrivi stranieri e +66,8%

delle presenze estere). In tale contesto, i comuni della riviera assorbono ben il 94,5% delle presenze complessive. La

permanenza media (rapporto presenze/arrivi) è risultata pari a 4,4 giorni (4,6 giorni nel 2021): 4,2 giorni per i turisti

italiani (4,5 nel 2021) e 5,1 giorni per gli stranieri (5,3 nel 2021). In base ai dati sul Credito, specificamente elaborati

dalla Banca d'Italia di Bologna, al 31/12/2022, in provincia di Forlì-Cesena si riscontra un incremento annuo dei

prestiti totali dell'1,0% (11.265 milioni di euro); nel dettaglio, si rileva un calo dei prestiti alle imprese (-1,7%) e un

aumento verso le famiglie consumatrici (+5,4%). Calano, invece, i depositi dell'1,2% (12.576 milioni di euro a fine

anno). Le sofferenze, dal canto loro (204 milioni di euro al 30/09/2022), registrano una decisa diminuzione (-48,6%).

Il tasso di rischio del credito (1,8%), definito dal rapporto sofferenze/prestiti, pur in progressiva diminuzione, risulta

maggiore di quello regionale (1,6%) e nazionale (1,5%). In provincia di Rimini, al 31/12/2022, si rileva un incremento

annuo dei prestiti totali dello 0,8% (8.725 milioni di euro); nel dettaglio, si riscontra un calo dei prestiti alle imprese

(-1,2%) e un aumento verso le famiglie consumatrici (+4,4%). Calano, invece, i depositi dell'1,0% (11.268 milioni di

euro a fine anno). Riguardo alle sofferenze (197 milioni di euro al 30/09/2022), queste registrano una sensibile

flessione (-32,3%). Il relativo tasso di rischio del
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credito (2,2%), in costante diminuzione, risulta però superiore sia a quello dell'Emilia-Romagna (1,6%) sia al dato

Italia (1,5%). Con riferimento alle start-up innovative, sulla base dei dati aggiornati al 01/02/2023, nel territorio

Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) sono presenti 147 start-up, che operano principalmente nei servizi (109 unità) e

nell'industria/artigianato (27 unità); in termini tendenziali, si registra un calo del 9,3% (da 162 unità del 1/2/2022 a 147

unità del 1/2/2023), maggiore di quello regionale (-1,9%) e diversamente dalla variazione positiva nazionale (+0,7%).

Il quadro economico della provincia Nonostante un anno caratterizzato da difficoltà straordinarie e impreviste, nel

2022 nel territorio di Rimini si sono registrati numerosi indicatori in terreno ampiamente positivo: aumento delle sedi

di impresa e delle localizzazioni; crescita della Plv agricola; positive le variabili congiunturali del Manifatturiero anche

se in rallentamento; incremento del volume d'affari nelle Costruzioni; aumento delle vendite del Commercio al

dettaglio; incremento delle esportazioni maggiore di quello regionale; crescita degli arrivi e delle presenze turistiche

anche se non ancora pienamente recuperati i numeri pre-Covid; forte riduzione delle ore autorizzate di CIG; tasso di

disoccupazione in calo anche se relativamente elevato e superiore a quello regionale; artigianato in recupero;

cooperazione in ripresa con aumento delle imprese e del fatturato. Secondo gli Scenari Prometeia aggiornati a

gennaio 2023, nel complesso il tessuto economico di Rimini ha fatto rilevare nel 2022 un incremento del valore

aggiunto stimato pari al 4,0%, rispetto al +3,9% regionale e al +3,8% nazionale in un contesto generale nel quale le

performance del nostro Paese sono state migliori di quelle medie dell'Area Euro. Al netto delle incognite dovute alle

dinamiche economiche e geopolitiche internazionali, le previsioni per il 2023 indicano un aumento del valore

aggiunto stimato allo 0,5% (+0,5% in Emilia-Romagna, +0,4% in Italia).

Rimini Today

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 31 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 126

[ § 2 1 5 1 0 2 6 6 § ]

Economia a Forlì-Cesena e Rimini: nel 2022 in crescita gli indicatori positivi. Nel 2023
atteso aumento del valore aggiunto

(Sesto Potere) - Forlì - 31 marzo 2023 - In Camera di commercio della

Romagna (territorio di Forlì-Cesena e Rimini) s'è svolta nella giornata di ieri

l'annuale presentazione del Rapporto sull'Economia. Incontro programmato

sia in presenza, nella sala Zambelli della sede di Forlì, sia in diretta live

streaming, e realizzato con il sostegno della Fondazione Cassa dei Risparmi

di Forlì ( nella foto in alto ). L'ormai tradizionale incontro è un importante

momento di condivisione delle performance del territorio e delle strategie

per il suo sviluppo e la sua attrattività e competitività con i principali attori

della governance e con la comunità territoriale. Moderato da Simona

Branchetti, giornalista e scrittrice, il programma dei lavori sì è aperto con i

saluti di Carlo Battistini, Presidente della Camera di commercio della

Romagna, e Maurizio Gardini, Presidente della Fondazione Cassa dei

Risparmi di Forlì. Roberta Bartoli, storica dell'arte rinascimentale con un

approfondimento sul Trittico Portinari dell'artista Hugo van der Goes, su

commissione di Tommaso Portinari, direttore del Banco Mediceo a Bruges.

Una breve lettura dell'opera con uno sguardo al lato più profano, sulla

relazione dell'arte con il mondo economico, di quanto un quadro può raccontare di potere, commercio ed

eccellenze italiane. Il convegno è proseguito con una tavola rotonda che ha visto la partecipazione dei Sindaci Gian

Luca Zattini, del Comune di Forlì, ed Enzo Lattuca, del Comune di Cesena, e per il Comune di Rimini di Juri Magrini,

Assessore a Bilancio e Risorse Finanziarie, Polizia Locale, Attività Economiche, Politiche per la Sicurezza Urbana,

Protezione Civile, su innovazione, strategie e progetti per lo sviluppo dei loro territori. A seguire, il focus sulle

dinamiche territoriali e le strategie per la crescita, a cura del presidente Battistini. L'incontro è poi proseguito con due

inspiration talk a cui hanno preso parte Alberto Mingardi, politologo e docente all'Università IULM di Milano, che ha

discusso della tematica "Pubblico e Privato, differenti ma alleati per un nuovo modello di sviluppo", e Roberto

Battiston, professore ordinario di Fisica Sperimentale all'Università di Trento, ed ex Presidente dell'Agenzia Spaziale

Italiana, che ha approfondito il tema "La Space Economy per l'innovazione e lo sviluppo in Romagna". Nel 2022, nel

territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), si sono registrati numerosi indicatori in terreno ampiamente positivo

nonostante un anno caratterizzato da difficoltà straordinarie e impreviste: aumento delle imprese e delle

localizzazioni, con livelli particolarmente elevati di imprenditorialità; netto incremento del valore aggiunto;

miglioramento delle principali variabili relative al mercato del lavoro (occupazione e disoccupazione); riduzione delle

ore autorizzate di Cassa integrazione; crescita della produzione industriale maggiore del trend regionale; aumento

sostenuto delle esportazioni; e buon incremento delle presenze turistiche. Secondo gli scenari Prometeia aggiornati

a gennaio 2023, nel complesso, l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini)
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ha fatto rilevare nel 2022 un incremento del valore aggiunto stimato al 4,0%, rispetto al +3,9% regionale e al +3,8%

nazionale in un contesto generale nel quale le performance del nostro Paese sono state migliori di quelle medie

dell'Area Euro. Al netto delle incognite dovute alle dinamiche economiche e geopolitiche internazionali, le

prospettive per il 2023 indicano un aumento del valore aggiunto stimato pari allo 0,5% (+0,5% anche per Emilia-

Romagna, +0,4% per l'Italia). In particolare, il territorio della Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) si caratterizza per una

diffusa imprenditorialità, con 98 imprese attive ogni mille abitanti (Emilia-Romagna: 90, Italia: 87). Le elaborazioni,

effettuate al 31/12/2022, riportano 100.741 localizzazioni (sedi e unità locali) registrate, di cui 90.327 attive; le

imprese (sedi) registrate sono 81.501, di cui 71.657 attive. Nel confronto con il 31/12/2021 si riscontra una crescita,

sia delle localizzazioni attive (+1,0%) sia delle imprese attive (+0,6%), in controtendenza alle dinamiche negative

regionali (rispettivamente, -0,3% e -0,8%) e nazionali (nell'ordine, -0,2% e -0,7%). Tali variazioni comprendono i due

Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio che a fine 2021 si sono uniti alla provincia di Rimini; al netto di tale

componente esogena, la crescita delle localizzazioni attive sarebbe stata dello 0,7% e quella delle imprese attive pari

a +0,2%. In termini di numerosità, assumono particolare rilievo le imprese artigiane attive (21.711 unità a fine anno),

pari al 30,3% del totale (31,1% in regione, 24,7% a livello nazionale), con un incremento dell'1,2%; in crescita anche le

imprese femminili (+0,8%, 21,3% del totale), le imprese straniere (+5,7%, 12,5%) e quelle giovanili (+2,0%, 6,9%). Tra i

settori di attività economica maggiormente significativi in termini di numerosità di imprese, il Commercio, che

costituisce il 22,8% delle imprese attive, risulta in flessione annua (-1,0%), mentre il settore delle Costruzioni aumenta

il proprio numero di imprese attive (+3,6%) e rappresenta il 15,6% del totale. Le imprese dell'Agricoltura, comparto

caratterizzato da dinamiche e specificità particolari, che rappresentano il 12,0% delle imprese attive totali, sono

diminuite dello 0,8%. A seguire, per incidenza, il settore "Alloggio e ristorazione" (10,4% sul totale), anch'esso in

flessione (-0,7%). Il Manifatturiero, poi, che costituisce l'8,3% delle imprese, risulta sostanzialmente stabile (+0,1%)

mentre le Attività immobiliari (8,2% del totale) registrano un aumento dell'1,8%. Si segnala, inoltre, la dinamica

positiva dei settori "Altre attività di servizi" (incidenza del 4,6%, +0,6% annuo), "Attività professionali, scientifiche e

tecniche" (incidenza del 3,9%, con una crescita del 4,1%) e del comparto dei Servizi di supporto alle imprese (tra cui

noli e agenzie di viaggio), con un peso del 3,1% e dinamica del +2,7%. In diminuzione infine, dell'1,2%, le imprese del

settore "Trasporto e magazzinaggio", che incidono per il 3,0% del totale provinciale. Con riferimento alla forma

giuridica, più della metà delle imprese attive (il 54,2%) risulta costituita come impresa individuale, stabile rispetto al

medesimo periodo del 2021; seguono le società di persone (22,0%), in flessione dell'1,1%, e le società di capitale

(21,6%), in aumento del 4,2%. In base ai principali indicatori dei bilanci aggregati delle società di capitali attive nel

territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), il sistema, nell'anno 2021 (ultimo dato disponibile), presenta una

redditività netta media (ROE) pari al 7,7%, un ROI (redditività degli investimenti) pari
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al 3,8% e marginalità sulle vendite (ROS) pari al 5,2%. Per ogni euro di fatturato il sistema crea 22 centesimi di

Valore aggiunto; il 60,0% della ricchezza generata dall'attività caratteristica delle imprese del territorio viene

assorbito per la remunerazione del costo del lavoro. L'autofinanziamento della gestione tipica delle imprese in

esame è pari all'8,7% dei ricavi di vendita, mentre la remunerazione dei debiti finanziari, per il tramite degli interessi

passivi, pesa per lo 0,81% del fatturato. In merito alla struttura finanziaria, infine, il 44,6% delle fonti è patrimonio

netto, mentre il rapporto tra debiti finanziari e mezzi propri si attesta a 1,16. I principali indicatori ISTAT del mercato

del lavoro, per l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), riportano i seguenti risultati nel 2022, in termini di media

annua: tasso di attività (15-64 anni) pari al 71,6% (71,7% nel 2021), inferiore al dato regionale (73,5%) e maggiore di

quello nazionale (65,5%); tasso di occupazione (15-64 anni) pari al 67,7% (67,0% nel 2021), minore del dato regionale

(69,7%) ma superiore alla media nazionale (60,1%); tasso di disoccupazione (15 anni e oltre) pari al 5,1% (6,3% nel

2021), in linea con quello dell'Emilia-Romagna (5,0%) ma migliore del dato Italia (8,1%); e tasso di disoccupazione

(15-24 anni) pari al 19,2% (23,0% nel 2021), più alto rispetto a quello dell'Emilia-Romagna (17,3%) ma inferiore al dato

Italia (23,7%). Nel territorio Romagna, nel periodo gennaio-dicembre 2022, sono state autorizzate 5,9 milioni di ore di

cassa integrazione guadagni, di cui l'81,0% di tipo ordinario, il 14,4% straordinario e il 4,6% in deroga; ben l'83,6% delle

ore autorizzate ha riguardato il settore manifatturiero, il 4,4% i trasporti, il 4,2% le costruzioni e il 3,5% commercio. In

termini di confronto annuo, si assiste ad una decisa diminuzione delle ore di CIG autorizzate (-72,8%), inferiore,

comunque, a quella regionale (-76,9%) e nazionale (-73,8%); nello specifico, il calo ha interessato tutte e tre le

tipologie di CIG (ordinaria: -65,7%, straordinaria: -10,7%, in deroga: -96,0%). Nel 2022 le esportazioni del territorio

Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) sono state pari a 7.550 milioni di euro, con un incremento del 13,2% rispetto al

2021, inferiore alla variazione regionale (+14,6%) e nazionale (+20,0%). Nello specifico, aumentano le esportazioni

dei principali prodotti: +7,2% i macchinari e gli apparecchi meccanici (20,4% del totale), +7,3% i prodotti tessili,

dell'abbigliamento e delle calzature (13,0%), +35,3% i mezzi di trasporto (10,8%), di cui +35,7% le navi e imbarcazioni

(9,5%), +7,2% i prodotti in metallo (10,4%), +22,3% i prodotti alimentari e le bevande (8,4%), +6,6% gli apparecchi

elettrici (6,8%), +18,5% gli articoli in gomma e materie plastiche (5,8%), +8,1% i mobili (5,8%), +3,5% i prodotti

dell'agricoltura (5,7%) e +4,3% gli articoli sportivi (4,1%). I principali Paesi di destinazione delle esportazioni risultano,

nell'ordine, la Francia (12,0% del totale), gli Stati Uniti (11,9%), la Germania (10,2%), il Regno Unito (6,1%), la Spagna

(4,6%), la Polonia (3,9%) e i Paesi Bassi (3,2%); tutti i suddetti Paesi registrano aumenti, con i più alti che spettano,

rispettivamente, agli Stati Uniti (+36,4%) e al Regno Unito (+35,1%). In decisa flessione, invece, l'export verso la

Russia (-25,5%), causa sanzioni per la guerra in Ucraina. I dati provvisori relativi al movimento turistico nell'anno

2022, per l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini), rilevano un incremento annuo sia degli arrivi (4.549.105 unità), pari

al +23,5%, sia delle
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presenze (19.992.977 unità), del +18,4%; aumento che caratterizza la clientela nazionale e quella estera, con

quest'ultima che fa registrare le maggiori variazioni (+16,0% degli arrivi italiani e +9,6% delle presenze nazionali,

contro +72,3% degli arrivi stranieri e +66,8% delle presenze estere). In tale contesto, i comuni della riviera assorbono

ben il 94,5% delle presenze complessive. La permanenza media (rapporto presenze/arrivi) è risultata pari a 4,4 giorni

(4,6 giorni nel 2021): 4,2 giorni per i turisti italiani (4,5 nel 2021) e 5,1 giorni per gli stranieri (5,3 nel 2021). In base ai

dati sul Credito, specificamente elaborati dalla Banca d'Italia di Bologna, al 31/12/2022, in provincia di Forlì-Cesena si

riscontra un incremento annuo dei prestiti totali dell'1,0% (11.265 milioni di euro); nel dettaglio, si rileva un calo dei

prestiti alle imprese (-1,7%) e un aumento verso le famiglie consumatrici (+5,4%). Calano, invece, i depositi dell'1,2%

(12.576 milioni di euro a fine anno). Le sofferenze, dal canto loro (204 milioni di euro al 30/09/2022), registrano una

decisa diminuzione (-48,6%). Il tasso di rischio del credito (1,8%), definito dal rapporto sofferenze/prestiti, pur in

progressiva diminuzione, risulta maggiore di quello regionale (1,6%) e nazionale (1,5%). In provincia di Rimini, al

31/12/2022, si rileva un incremento annuo dei prestiti totali dello 0,8% (8.725 milioni di euro); nel dettaglio, si

riscontra un calo dei prestiti alle imprese (-1,2%) e un aumento verso le famiglie consumatrici (+4,4%). Calano,

invece, i depositi dell'1,0% (11.268 milioni di euro a fine anno). Riguardo alle sofferenze (197 milioni di euro al

30/09/2022), queste registrano una sensibile flessione (-32,3%). Il relativo tasso di rischio del credito (2,2%), in

costante diminuzione, risulta però superiore sia a quello dell'Emilia-Romagna (1,6%) sia al dato Italia (1,5%). Con

riferimento alle start-up innovative, sulla base dei dati aggiornati al 01/02/2023, nel territorio Romagna (Forlì-Cesena

e Rimini) sono presenti 147 start-up, che operano principalmente nei servizi (109 unità) e nell'industria/artigianato

(27 unità); in termini tendenziali, si registra un calo del 9,3% (da 162 unità del 1/2/2022 a 147 unità del 1/2/2023),

maggiore di quello regionale (-1,9%) e diversamente dalla variazione positiva nazionale (+0,7%). Altro aspetto

interessante è rappresentato dal sistema delle certificazioni. Nell'area Romagna, al 31/12/2022, le aziende

certificate SA8000 (certificazione di responsabilità sociale d'impresa) risultano essere 35, cinque in più rispetto al

2021. Nel complesso, si registrano 1.891 certificazioni di impresa, con un incremento annuo del 5,6% (Emilia-

Romagna: +6,7%, Italia: +10,7%). Il 63,1% delle certificazioni è ISO 9001 (certificazione di qualità), il 17,0% ISO 14001

(certificazione ambientale) e il 16,5% ISO 45001 (certificazione di sicurezza del lavoro). In merito alla Green

Economy, diretta espressione del concetto di sviluppo sostenibile, gli ultimi dati disponibili, aggiornati a settembre

2022, rilevano 1.123 imprese green (il 17,3% delle imprese green regionali); rispetto a settembre 2021 si registra una

crescita del 2,5% (+3,0% in Emilia-Romagna). Più della metà delle imprese green si concentra nell'Agroalimentare

(56,4% del totale); seguono, Ciclo rifiuti (6,4%), Energia rinnovabile ed efficienza energetica (6,4%), Mobilità (5,9%) e

Gestione verde e igiene ambientale (4,2%). Proseguendo, nel 2022, nella classifica relativa alle SmartCity di

ForumPA, elaborata sull'indice di trasformazione digitale su 108 comuni, le tre città
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della Romagna si collocano rispettivamente al 15° posto (Rimini), 20° posto (Cesena) e 48° posto (Forlì).

Nell'ambito dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (Agenda ONU 2030), sulla base degli ultimi dati, aggiornati a

novembre 2022 (report FEEM - SDSN Italia), il comune di Forlì ha una percentuale complessiva di raggiungimento

degli obiettivi (media semplice della somma di tutti gli obiettivi) che si attesta al 59,6% mentre Rimini al 56,8%.

Importante, poi, risulta essere il tema della " Qualità della vita ", dove, secondo l'indagine 2022 del Sole 24 Ore su 107

province italiane, Forlì-Cesena si colloca al 34° posto e Rimini al 46°. Secondo gli scenari previsionali di Prometeia

aggiornati a gennaio 2023, nel complesso, l'area Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) ha fatto rilevare nel 2022 un

incremento del valore aggiunto stimato al 4,0%, rispetto al +3,9% regionale e al +3,8% nazionale, in un contesto

generale nel quale le performance del nostro Paese sono state migliori di quelle medie dell'Area Euro. Al netto delle

incognite dovute alle dinamiche economiche e geopolitiche internazionali, le prospettive per il 2023 indicano un

aumento del valore aggiunto stimato pari allo 0,5% (+0,5% anche per Emilia-Romagna, +0,4% per l'Italia).
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Certificazione di genere, forte interesse tra le imprese di Legacoop Romagna

(Sesto Potere) - Forlì - 31 marzo 2023 - Certificazione di genere, si conferma

un forte interesse tra le cooperative associate a Legacoop Romagna. Sono 2

le imprese che hanno già ottenuto la certificazione - la cooperativa sociale Il

Cerchio e la Kineo Energy e Facility del gruppo Copura - e 6 le cooperative

che hanno avviato il percorso: Agrisfera, Deco Industrie, CAD, Formula

Servizi, Formula Servizi alle Persone e la stessa Federcoop Romagna. Sono

ormai decine le richieste di informazioni, anche da società di capitali, che

sono arrivate agli uffici relativamente al conseguimento di questa

opportunità che prende in considerazione non solo il linguaggio inclusivo, ma

anche l'equità salariale, la promozione di tracciati di carriera equi e la lotta

contro gli stereotipi di genere. Per le aziende che vi aderiscono sono previsti

incentivi importanti: vantaggi fiscali fino a 50mila euro all'anno e premialità

nei bandi pubblici. Questa previsione deriva dal PNRR, in linea con gli obiettivi

dell'Agenda 2030 dell'ONU e della programmazione europea. I parametri

chiave (i cosiddetti "KPI") che vengono tenuti in considerazione prevedono

ad esempio la definizione di una politica di parità di genere aziendale,

l'implementazione di un sistema di gestione e la nomina di un comitato guida per la redazione di un piano strategico

dettagliato. Ma il raggiungimento della prima certificazione è solo l'inizio del percorso, poiché l'obiettivo finale è il

miglioramento continuo degli indicatori. L'impegno del movimento cooperativo precede il rilascio della norma - la

UNI/PdR 125:2022 - che definisce la procedura. Nel 2021, Legacoop Romagna ha distribuito alle sue associate il

Manuale sul linguaggio di genere e nel 2022 Federcoop Romagna ha lanciato il servizio sulla certificazione di genere,

in partnership con Libra Ravenna. «Siamo convinti - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi ( nella

foto in alto ) - che la certificazione di genere possa cambiare radicalmente l'identità e il comportamento delle

imprese italiane. Conseguire la certificazione, significa porre al centro della propria agenda i temi dell'uguaglianza,

dei diritti e delle pari opportunità per tutti, che sono da sempre fondamentali per le cooperative. Per questo motivo

siamo molto orgogliosi di questi primi risultati e inviamo un plauso a chi, in modo quasi pionieristico, si sta

spingendo in questa direzione». «Come Federcoop Romagna -dice l'AD di Federcoop Romagna, Elena Zannoni ( foto

a lato ) - mettiamo a disposizione un gruppo di specialisti in ambito legale, del lavoro, fiscale e delle risorse umane,

comunicazione aziendale, che insieme a consulenti di sistemi di gestione integrata guidano l'azienda nella

valutazione dei propri indicatori chiave, nella definizione delle politiche interne, nella stesura del sistema di gestione

e del piano strategico, fino al conseguimento della certificazione. La stessa Federcoop sta affrontando il percorso di

certificazione, a ulteriore conferma del riconoscimento della parità come valore identitario». Legacoop Romagna

rappresenta
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circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di

oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa

24mila lavoratori. Federcoop Romagna è il polo nazionale specializzato in servizi alle cooperative che fa capo a

Legacoop Romagna. Al suo interno operano un centinaio di professionisti nei campi contabile, fiscale, legale, del

lavoro, ambientale e della consulenza avanzata.

Sesto Potere

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 31 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 133

[ § 2 1 5 1 0 2 7 4 § ]

Il vino romagnolo cooperativo in evidenza al Vinitaly 2023

(Sesto Potere) - Lugo - 31 marzo 2023 - Vigneti per 6700 ettari, un giro d'affari

di circa 190 milioni di euro, e oltre 400 occupati nelle sole strutture

cooperative: sono i numeri della filiera vitivinicola associata a Legacoop

Romagna, che dal 2 al 5 aprile sarà presente in forze al Vinitaly, la più grande

manifestazione italiana del settore, al via a Verona dal 2 aprile al prossimo 5

aprile. Lunedì 3 aprile, in particolare, una delegazione di cooperatori di

Legacoop Romagna parteciperà al convegno nazionale "Il futuro del vino

europeo, tra sostenibil ità e transizione ecologica -  Le sfide della

cooperazione", promosso dall'Alleanza delle Cooperative Italiane. Ma è da

anni che la cooperazione vitivinicola romagnola aderente a Legacoop è

presente all'appuntamento fieristico di Verona, in rappresentanza di una base

sociale di oltre 5.000 famiglie di viticoltori. La capogruppo Terre Cevico è

presente sui mercati nazionali ed internazionali con una produzione di 118

milioni di bottiglie all'anno e 1.100 referenze commerciali. In totale sono più

di 120 milioni i chilogrammi di uva trasformati (dati dell'esercizio 2021/22). In

questa edizione del Vinitaly, saranno promossi marchi e aziende controllate

del gruppo come Braschi, Bolè, Le Rocche Malatestiane, Medici Ermete, Montresor Heritage, Orion Wines,

Romandiola, Tenuta Masselina. I vini cooperativi saranno inoltre in evidenza nell'enoteca dell'Alleanza delle

Cooperative Italiane in piazza dei Signori a Verona. «La crescita importante delle nostre cooperative vitivinicole negli

ultimi anni - afferma Paolo Lucchi, Presidente di Legacoop Romagna - in particolare attraverso il mercato estero,

dimostra la capacità di creare valore per tutta la filiera, nel territorio e nel Paese, attraverso liquidazioni competitive

per le uve degli agricoltori». «Il lavoro di queste cooperative - sottolinea Stefano Patrizi, responsabile del settore

agroalimentare di Legacoop Romagna - è determinante nella conformazione agronomica del territorio, per la

capacità di contribuire significativamente alla competitività di colture arboree ad alto investimento di capitale come

la vite».
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Enologia, le cooperative romagnole protagoniste al Vinitaly

Vigneti per 6700 ettari, un giro d'affari di circa 190 milioni di euro, e oltre 400

occupati nelle sole strutture cooperative:  sono i  numeri  del la filiera

vitivinicola associata a Legacoop Romagna, che dal 2 al 5 aprile sarà

presente in forze al Vinitaly, la più grande manifestazione italiana del settore.

Lunedì 3 aprile, in particolare, una delegazione di cooperatori di Legacoop

Romagna parteciperà al convegno nazionale "Il futuro del vino europeo, tra

sostenibilità e transizione ecologica - Le sfide della cooperazione",

promosso dall'Alleanza delle Cooperative Italiane. Ma è da anni che la

cooperazione vitivinicola romagnola aderente a Legacoop è presente

all'appuntamento fieristico di Verona, in rappresentanza di una base sociale

di oltre 5.000 famiglie di viticoltori. La capogruppo Terre Cevico è presente

sui mercati nazionali ed internazionali con una produzione di 118 milioni di

bottiglie all'anno e 1.100 referenze commerciali. In totale sono più di 120

milioni i chilogrammi di uva trasformati (dati dell'esercizio 2021/22). In

questa edizione del Vinitaly, saranno promossi marchi e aziende controllate

del gruppo come Braschi, Bolè, Le Rocche Malatestiane, Medici Ermete,

Montresor Heritage, Orion Wines, Romandiola, Tenuta Masselina. I vini cooperativi saranno inoltre in evidenza

nell'enoteca dell'Alleanza delle Cooperative Italiane in piazza dei Signori a Verona. «La crescita importante delle

nostre cooperative vitivinicole negli ultimi anni - afferma Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna - in

particolare attraverso il mercato estero, dimostra la capacità di creare valore per tutta la filiera, nel territorio e nel

Paese, attraverso liquidazioni competitive per le uve degli agricoltori». «Il lavoro di queste cooperative - sottolinea

Stefano Patrizi, responsabile del settore agroalimentare di Legacoop Romagna -  è determinante nella

conformazione agronomica del territorio, per la capacità di contribuire significativamente alla competitività di

colture arboree ad alto investimento di capitale come la vite».
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Fra Bastianich e Franco di MasterChef riapre Vinitaly: gli appuntamenti e tutti i nomi di
questa edizione

Dal 31 marzo al 5 aprile si torna nel "Paese delle meraviglie" del vino. Con

degustazioni, dibattiti, letture, incontri e spettacolari show Business,

internazionalizzazione e posizionamento . Sono le tre direttrici del 5 5°

Vinitaly pronto a diventare, dal 2 al 5 aprile , la più grande ambasciata del

vino, con oltre 4mila aziende da tutta Italia e da più di 30 nazioni , e un

contingente record che supera i 1000 top buyer (+43% sul 2022) da 68 Paesi

selezionati, invitati e ospitati da Veronafiere in collaborazione con Ice

Agenzia. Evento triplicato In contemporanea, sugli oltre 100mila mq netti di

superficie espositiva tra padiglioni fissi e tensostrutture al completo, anche

gli altri due saloni professionali Enolitech con Vinitaly Design e Sol&Agrifood

con B/Open e Xcellent Beers - che portano il totale espositivo in quartiere a

più di 4.400 aziende. Confermate le principali aree tematiche : Vinitaly Bio;

International wine hall; Vinitaly Mixology; Micro Mega Wines a cura del wine

writer Ian D'agata con focus sulle produzioni di nicchia e a tiratura limitata;

Taste and Buy, il matching con operatori selezionati dalla rete fieristica in

collaborazione con i Consorzi di tutela; Tasting Express con le più importanti

riviste internazionali di settore. Nel Paese delle meraviglie "eno" Oltre 80 le degustazioni previste ad oggi dal

calendario ufficiale della manifestazione (in aggiornamento su vinitaly.com), a partire dai Grand Tasting di Vinitaly

nelle quattro giornate di manifestazione fino al walk around tasting dei Tre Bicchieri 2023 del Gambero Rosso (

domenica 2 aprile ) e dell'Orange Wine Festival ( 3 aprile ) che vede la presenza di aziende top da 10 paesi, oltre al

Vinitaly Tasting - The DoctorWine Selection a cura di Daniele Cernilli ( 2-5 aprile ), ideato per i buyer e gli operatori

dell'horeca e ai focus di Young to Young, ossia le tre sessioni di degustazione con dieci giovani produttori firmate da

Paolo Massobrio e Marco Gatti. Lo spazio per i "winelover" Fondamentale caratteristica delle ultime edizioni è la

distinzione tra operatori in fiera e winelover in città. A questi ultimi è dedicato Vinitaly and the city, il fuori salone tra

mostre, eventi, degustazioni e wine talk nei luoghi più rappresentativi della città Patrimonio Unesco: Piazza dei

Signori, Cortile Mercato Vecchio e Cortile del Tribunale. In programma dal 31 marzo al 3 aprile , Vinitaly and the city è

organizzato da Veronafiere in collaborazione di Comune di Verona, Provincia di Verona e Fondazione Cariverona.

Nel triangolo tra Piazza dei Signori (Loggia di Fra Giocondo, Loggia Antica, Torre dei Lamberti), Cortile Mercato

Vecchio e Cortile del Tribunale si concentrerà la gran parte degli eventi e le lounge per i tasting. Taglio del nastro Ad

aprire il palinsesto di Vinitaly and the City il 31 marzo sarà Lives - L'Incredibile vita di Maurizio Cattelan raccontata in

parole e musica" organizzato per il fuori salone da ArtVerona, la fiera d'arte moderna e contemporanea che il

prossimo ottobre taglierà il traguardo della 18^ edizione. Una narrazione immersiva per scoprire l'iperbolica
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vita dell'artista italiano tra i più noti e quotati al mondo, tradotta in parole da Nicolas Ballario, esperto di arte

contemporanea, volto di Sky Arte e voce di Radio Rai e messa in musica da Rodrigo D'Erasmo, polistrumentista,

compositore e membro degli Afterhours e da Giulio Favero (ore 21.00, Loggia di Fra Giocondo, Piazza dei Signori).

L'omaggio a Dante Alighieri All'ombra di Dante, protagonista anche della mostra Disposti a salire alle stelle - Il

Purgatorio cantica del perdono curata da Franco Nembrini che sarà presentata il 1°aprile (dalle 15.00 alle 16.00),

nella Loggia di Fra Giocondo si trova il cuore di Vinitaly and the City, la grande Enoteca di Vivite - Alleanza delle

Cooperative, dove sarà possibile degustare varietà da tutta Italia prima di avventurarsi nella Mixology , nella Loggia

Antica, con le proposte di Bartenders Group Italia, Nespresso, Molinari, Italian Wine Brands, The Organics by Red Bull,

Consorzio dell'Asti Spumante e del Moscato d'Asti Docg, Campari e Acqua delle Stelle by Pernigo. La Lounge di

Banca Passadore & C. - official partner della rassegna - illuminerà le architetture della Corte della Signoria degli

Scaligeri, mentre il Consorzio Tutela Lugana Doc porterà l'asticella dei brindisi a quota 84 metri, nella terrazza

panoramica della Torre dei Lamberti. I dibattiti La geografia enologica made in Italy si ridisegna invece nel Cortile

Mercato Vecchio, ospite per l'occasione di ambasciate dal Lago di Garda, con il Consorzio di Tutela Chiaretto e

Bardolino, alla provincia di Treviso, con Consorzio Vini Asolo Montello, fino alla punta dello stivale con la Regione

Calabria. Qui si terranno anche i Wine Talk di Vinitaly and the City condotti dall'enologa e wine writer Sissi Baratella ,

uno spazio di dibattito e confronto tra pubblico e produttori. Nel Cortile del Tribunale sarà possibile incrociare la

guida Vini d'Italia 2023 del Gambero Rosso e la Regione Lazio, protagoniste di degustazioni e tasting con vini

premiati e curiosità enogastronomiche. I  sapori e le letture Non mancano gli appuntamenti letterari, in

collaborazione con la libreria Feltrinelli di Verona, che domenica 2 aprile entra nel palinsesto della manifestazione

con due introduzioni a tema enogastronomico. Roberto Valbuzzi (figlio d'arte e chef del ristorante Crotto Valtellina,

oltre che noto volto televisivo) parlerà del suo Cuoco, ristoratore, contadino , edito da Gribaudo (ore 15), mentre Joe

Bastianich presenterà il libro Il grande racconto del vino italiano scritto con Tiziano Gaia per Mondadori Electa (ore

19). E la parola passa dai giudici al podio di MasterChef Italia, con Edoardo Franco , vincitore dell'edizione 2023, che

lunedì 3 aprile (ore 18) porterà in Piazza dei Signori (Loggia di Fra Giocondo) tutta la grinta di Daje! La mia cucina

senza confini , edito da Baldini + Castoldi. Vinitaly and the City sarà aperto con il seguente orario : venerdì 31 marzo

18:00-23:00 (inaugurazione ore 18.00 con Akènta Sub, lo spumante subacqueo della cantina Santa Maria La Palma

di Alghero, official wine del fuori salone), sabato 1° aprile 15:00-23:00, domenica 2 aprile 15:00-23:00, lunedì 3 aprile

18:00-23:00. Fino al 30 marzo è possibile acquistare il biglietto (1 calice, 4 token degustazioni, 1 token esperienza e

accesso alle lounge dell'evento) in prevendita online al costo di 16,50; in sede di evento (dal 31/03 al 03/04) si potrà

acquistare il biglietto sia al desk in Piazza dei Signori che online al costo di 20. Vinitaly and the City è organizzato da

Veronafiere in collaborazione con Comune di Verona , Provincia di Verona e Fondazione
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Cariverona. Programma completo, info e shop su www.vinitalyandthecity.com.
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Scuola e natura, cinque incontri al liceo De Castro

Dopo aver raggiunto in pochi mesi l'iscrizione di cento soci, la sezione di

Oristano del Club Alpino Italiano organizza i primi eventi. Col patrocinio

dell'Istituto di Istruzione Superiore "De Castro" è stata organizzata una

rassegna che vuole esplorare la relazione tra l'uomo e la natura, sia come

entità singole ma anche del loro rapporto a volte violento, difficile, a volte

idilliaco. Sono previsti 5 incontri. Il primo è in programma oggi alle 20.30

nell'auditorium del liceo "De Castro". Sarà ospite Angelo Lobina, un alpinista

nuorese, che racconterà della passione dell'alpinismo ed i valori di cui è

portatore, con attenzione al valore della rinuncia per la costruzione di un

percorso di successo. Sempre al De Castro, ma il 6 maggio, in occasione del

centenario della nascita dell'istituto scolastico, con il patrocinio della Lega

Coop e dell'associazione Libera, ci sarà un seminario sulla figura di don

Lorenzo Milani e sull'attualità delle sue scelte pedagogiche. «Milani, sulle

montagne del Mugello, diede vita alla scuola di Barbiana - spiega il dirigente

Pino Tilocca - frequentata dai figli dei contadini del luogo che diventò una

delle esperienze pedagogiche più importanti del Novecento italiano e che

ancora oggi è oggetto di dibattito nel mondo della scuola». Il programma prevede l'intervento di relatori tra i quali il

cardinale Gualtiero Bassetti, don Tonio Dell'Olio, Eraldo Affinati e Vittorio Pelligra. ( s.p .) RIPRODUZIONE

RISERVATA Questo contenuto è riservato agli utenti abbonati Per continuare a leggere abbonati o effettua l'accesso

se sei già abbonato. Accedi agli articoli premium Sfoglia il quotidiano da tutti i dispositivi.

unionesarda.it
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Il business in fiera a "Vinitaly" e gli eno-appassionati a Verona con "Vinitaly and the City"

Al via il "fuori salone" dedicato alla cultura del vino in una delle città più belle

al mondo, Patrimonio Unesco, e vigneto urbano più grande d'Italia Città tra le

più belle al mondo, Patrimonio dell'Unesco, "capitale" del vino italiano da

oltre mezzo secolo grazie al più importante evento di riferimento

internazionale dell'Italia del vino, ma che vanta anche il primato di vigneto

urbano più grande del Belpaese, Verona racconta la cultura del vino italiano,

unendolo al buon cibo, alla cultura, all'arte, alla musica e alla letteratura, in un

brindisi "diffuso" tra condivisione e convivialità, agli eno-appassionati, mentre

a Veronafiere si susseguono gli incontri di business tra aziende ed operatori.

Da oggi al 3 aprile, torna "Vinitaly and the City", il "fuori salone" di "Vinitaly

2023", edizione n. 55 (2-5 aprile), 50 eventi in un ricco palinsesto per tutti tra

degustazioni, masterclass, wine talk, incontri e visite guidate, nel triangolo tra

Piazza dei Signori (Loggia di Fra Giocondo, Loggia Antica e Torre dei

Lamberti), Cortile Mercato Vecchio e Cortile del Tribunale, a due passi da

Piazza delle Erbe e dall'Arena. Il grande "happening" dedicato al vino italiano

nel centro storico di Verona, organizzato da Veronafiere in collaborazione

con Comune di Verona, Provincia di Verona e Fondazione Cariverona, si apre oggi con "Lives-L'Incredibile vita di

Maurizio Cattelan raccontata in parole e musica" organizzato per il "fuori salone" da ArtVerona, la Fiera d'arte

moderna e contemporanea all'edizione n. 18 a Veronafiere (13-15 ottobre). Una narrazione immersiva per scoprire

l'iperbolica vita dell'artista italiano tra i più noti e quotati al mondo, tradotta in parole da Nicolas Ballario, esperto di

arte contemporanea, volto di Sky Arte e voce di Radio Rai, e messa in musica da Rodrigo D'Erasmo, polistrumentista,

compositore e membro degli Afterhours e da Giulio Favero, nella Loggia di Fra Giocondo in Piazza dei Signori. Ma

anche con l'Akènta Sub della Cantina San Maria La Palma di Alghero, il primo Vermentino italiano ad essere affinato

alla profondità di 30-40 metri nelle acque protette del Parco Regionale di Porto Conte-Alghero, l'official wine scelto

per il brindisi inaugurale. Lo spumante subacqueo dal nome benaugurale (da "chent'annos", lunga vita in sardo)

riemerge dai fondali per essere protagonista delle piazze di "Vinitaly and the City". All'ombra di Dante, protagonista

anche della mostra "Disposti a salire alle stelle - Il Purgatorio cantica del perdono", curata da Franco Nembrini a

Castel San Pietro che la presenta sabato 1 aprile, nella Loggia di Fra Giocondo si trova il cuore di "Vinitaly and the

City", la grande "Enoteca di Vivite-Alleanza delle Cooperative", dove è possibile degustare vini da tutta Italia, prima di

avventurarsi nella mixology nella Loggia Antica, con le proposte di Bartenders Group Italia, Nespresso, Molinari,

Italian Wine Brands, The Organics by Red Bull, Consorzio dell'Asti Spumante e del Moscato d'Asti Docg, Campari e

Acqua delle Stelle by Pernigo. La Lounge by Banca Passadore & C. (official partner della rassegna)
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illumina le architetture della Corte della Signoria degli Scaligeri, mentre il Consorzio Tutela Lugana Doc porta

l'asticella dei brindisi a quota 84 metri, nella terrazza panoramica della Torre dei Lamberti. La geografia enologica

made in Italy si ridisegna invece nel Cortile Mercato Vecchio, ospite per l'occasione di ambasciate dal Lago di Garda,

con il Consorzio di Tutela Chiaretto e Bardolino, e dalla provincia di Treviso, con Consorzio Vini Asolo Montello, alla

punta dello stivale con la Regione Calabria. Qui si tengono anche i "Wine Talk" by "Vinitaly and the City", condotti

dall'enologa e wine writer Sissi Baratella, uno spazio di dibattito e confronto tra pubblico e produttori. Undici

momenti che spaziano dal Custoza Doc, il bianco dei veronesi, ai vini made in Italy più adatti all'aperitivo con

Enoitalia, passando per le 250 vendemmie di Masi, le sfumature dei bianchi autoctoni e i dosaggi, dall'extra brut fino

al dry, del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg. Focus anche sulla passione per il rosso, sulle

annate più recenti e sul confronto tra bollicine e bianchi fermi, senza dimenticare il talk su Amarone e Valpolicella

Superiore con ospite il Consorzio Tutela Vini Valpolicella. Si contendono, invece, il Cortile del Tribunale, in una

rassegna di istantanee dal panorama vinicolo di tutto il Paese, la guida "Vini d'Italia" del Gambero Rosso e la Regione

Lazio, protagonisti di degustazioni e tasting di curiosità enogastronomiche. Non mancano gli appuntamenti letterari,

in collaborazione con la Libreria Feltrinelli di Verona, che domenica 2 aprile entra nel palinsesto con Roberto

Valbuzzi (figlio d'arte e chef del ristorante Crotto Valtellina, oltre che noto volto televisivo) che parla del suo "Cuoco,

ristoratore, contadino", edito da Gribaudo, mentre Joe Bastianich presenta il libro "Il grande racconto del vino

italiano", scritto con Tiziano Gaia per Mondadori Electa. La parola passa poi dai giudici al podio di "MasterChef Italia",

con Edoardo Franco, vincitore dell'edizione 2023. che lunedì 3 aprile porta alla Loggia di Fra Giocondo, tutta la grinta

del suo primo libro di cucina "Daje! La mia cucina senza confini", edito da Baldini + Castoldi. Per gli amanti del calcio,

anche Hellas Verona ospita "Vinitaly and the City", in una location colorata di gialloblu: all'Hellas Store, a due passi

dall'Arena, è possibile degustare le etichette di Bolla Vini. E con i guided tour si possono visitare luoghi storici della

città, come il Salone delle Feste di Palazzo Balladoro, risalente al Seicento, o il cuore medievale di Verona, con le sue

"piazze del potere". Dai rossi iconici ai bianchi autoctoni, dai rosati di tendenza fino agli spumanti effervescenti, ci

sono tutti i colori del vino italiano nel programma di degustazioni di "Vinitaly and the City". Ad integrare le proposte di

degustazione nelle varie lounge, è, infatti, un calendario con più di 20 appuntamenti a partire dalle masterclass nella

Sala Consiliare del Palazzo Scaligero sede della Provincia di Verona (Piazza dei Signori-Loggia di Fra Giocondo) che,

per l'edizione 2023 di "Vinitaly and the City", apre per la prima volta le sue porte ai tasting enoici. Le speciali lezioni

enologiche iniziano oggi con la degustazione dedicata alla Valpolicella di Allegrini, e proseguono sabato 1 aprile con

le prove di spumantizzazione e il viaggio tra i vitigni autoctoni calabresi della Regione Calabria, oltre che con i diversi

stili del Lugana raccontati dal Consorzio. Domenica 2 aprile è il turno del tasting di tre cocktail accompagnati dalle

varie stagionature di formaggio Asiago a cura
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del Consorzio, e di "MicroMega Wines" con un excursus sulle produzioni italiane di nicchia a tiratura limitata di

altissima qualità presentato dal wine writer Ian D'Agata, che per l'occasione si sposta da "Vinitaly" per una versione

pop della degustazione (in replica lunedì 3 aprile). Nell'ultima giornata trova spazio anche la storia dell'Asolo

Prosecco nel tasting organizzato dal Consorzio Vini Asolo Montello. Ma scende in campo anche l'innovazione con

la presentazione del "metodo Caporale: un nuovo modo per valutare le bollicine" (domenica 2 aprile, Piazza dei

Signori-Loggia di Fra Giocondo). Si tratta di un particolare brevetto registrato da Tommaso Caporale, giornalista e

volto televisivo conosciuto come "Mister Bollicine", che consente la caratterizzazione dei vini spumanti attraverso il

suono delle bollicine nel calice e senza ricorrere all'assaggio. Per Federico Bricolo, presidente Veronafiere, "Vinitaly è

una grande opportunità per Verona così come Verona è una grande opportunità per "Vinitaly" proprio grazie al "fuori

salone" che, quest'anno, concentra in quattro giorni un calendario che spazia dall'arte alla cultura e alla musica fino

ad arrivare al vino, fil rouge di tutto l'evento. Un legame forte e simbiotico, quello tra la fiera e la città che intendiamo

rafforzare sempre di più attraverso progetti di qualità come "Vinitaly and the City", in grado di coinvolgere istituzioni

locali, cittadini, appassionati e turisti". "Per i nostri espositori e operatori professionali, Verona rappresenta un valore

aggiunto che amplifica la vocazione business della fiera - sottolinea l'ad Veronafiere, Maurizio Danese -. Una

propensione che vogliamo potenziare sempre di più, rimarcando la diversità di target tra "Vinitaly" e "Vinitaly and the

City", che da quest'anno ritorna sotto la nostra regia organizzativa.. Verona è un palcoscenico internazionale

straordinario che la fiera contribuisce a valorizzare anche attraverso la visibilità mediatica che "Vinitaly" genera ogni

anno in Italia e all'estero: nel 2022 quasi 4 miliardi di audience nella settimana clou dell'evento". La curiosità a

"Vinitaly and the City": "I Love Vino Rock", la "wine guitar" firmata Paoletti Svela la sua anima rock "Vinitaly and the

City", l'appuntamento più pop che, aspettando "Vinitaly 2023", sabato 1 aprile, con "I love Vino Rock", in Piazza dei

Signori-Loggia di Fra Giocondo, presenta al pubblico la "wine guitar" realizzata da Fabrizio Paoletti proprio per il

"fuorisalone" di Veronafiere. In legno di botte di castagno come le "sorelle" create dal liutaio toscano e suonate da

artisti del calibro di Bruce Springsteen, Roger Waters, Joe Perry e Johnny Depp, la chitarra di "Vinitaly and the City"

troverà casa all'Hard Rock Cafe in Piazza Bra dove, durante l'evento, trasformerà in rockstar gli stessi wine lovers,

che potranno cimentarsi in una jam session ad alto contenuto enoico. Classe 1973, Fabrizio Paoletti è liutaio e

Master Builder delle chitarre suonate anche sui palchi internazionali di Bon Jovi, Keith Richards e Noel Gallagher.

Con quella che oggi è diventata la Paoletti Guitars®, ha firmato in Italia gli arpeggi di Elisa, Laura Pausini e Maurizio

Solieri. E proprio in collaborazione con il chitarrista di Vasco Rossi ha realizzato le prime "wine guitar", ricavate dalle

botti di Chianti della famiglia Paoletti. A dare il tocco, letteralmente, "di-vino", il legno di castagno di 130-170 anni,

capace di conferire agli strumenti un suono unico.
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"Whats'on Vinitaly 2023", secondo WineNews, nel racconto del vino italiano a Verona

Business, politica, convegni, tasting e curiosità dentro & fuori all'evento più

importante dell'Italia del vino. L'anteprima, domani, con "Opera Wine"

Business, politica, convegni, tasting e curiosità nel racconto del vino italiano

a "Vinitaly 2023" a Verona (Veronafiere, 2-5 aprile), con la prestigiosa

anteprima di "Opera Wine", domani, alle Ex Gallerie Mercatali, con le 130

cantine italiane più rappresentative, selezionate dalla celebre rivista Usa

"Wine Spectator", con i loro migliori vini. Ecco il "Whats'on Vinitaly" secondo

WineNews, dentro & fuori l'edizione n. 55 dell'evento più importante dell'Italia

del vino, che resta anche un grande momento di comunicazione (e che

racconteremo "day by day" dall'unica Regione "al plurale" d'Italia: le Marche).

Un mondo che è simbolo culturale e motore economico del Belpaese, con la

"wine industry" italiana che vale oltre 31 miliardi di euro, n. 1 della bilancia

commerciale del made in Italy delle "4A" (Agroalimentare, Arredamento,

Abbigliamento e Automazione), anche grazie al record dell'export 2022 che

ha sfiorato 8 miliardi di euro, e alla capacità dell'enoturismo di attrarre 15

milioni di turisti e generare un fatturato di 2,7 miliardi di euro. Un "valore" della

filiera e dei suoi distretti, testimoniato dalla presenza"record del Governo a "Vinitaly", ben otto Ministri, di Agricoltura,

Cultura, Salute, Turismo, Imprese e Made in Italy, Affari Esteri, Infrastrutture e Riforme e dove è attesa anche il

Premier Giorgia Meloni. Ma, soprattutto, dalla conferma del vino come "medium" dei territori, per il legame che ha

con la loro storia, le loro comunità, la loro cultura e la loro natura. In un'Italia che, forse, mai come in questo

momento sta puntando tutto sulla sua bellezza, fatta del nostro patrimonio culturale storico-artistico e

paesaggistico, ma anche sull'enogastronomia, in una "liaison" dalla quale in futuro passerà sempre di più la

comunicazione del "bello & buono" del Sistema Paese. Ma già a partire, domenica 2 aprile, dall'evento di apertura:

"Bacco DiVino" che vede, per la prima volta, l'esposizione di due capolavori dell'arte italiana e mondiale come il

"Bacco" di Caravaggio ed il "Bacco Fanciullo" di Guido Reni, a "Vinitaly" nell'Italia Spazio Espositivo del Ministero

delle Politiche Agricole (ore 12:30), grazie alla sinergia con il Ministero della Cultura, e con Veronafiere, in prestito

eccezionale dalle Gallerie degli Uffizi di Firenze, accompagnata da una colonna sonora con le arie della lirica

dedicata ai brindisi dell'Arena di Verona, e Bruno Vespa, l'anchorman n. 1 d'Italia (e che si potranno poi visitare a

gruppi di 25 persone, per ragioni di sicurezza). A raccontare la storia millenaria del vino è Coldiretti, dalle

antichissime origini nel Caucaso fino alla stazione internazionale orbitante Iss, passando per popoli, artisti, scrittori,

scienziati e condottieri che nel tempo lo hanno raccontato (ore 9:30, Casa Coldiretti), con un report con analisi e dati

in Italia e all'estero del vino italiano, le nuove tendenze e tutti i risvolti occupazionali e produttivi di uno
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dei settori più dinamici del made in Italy e un focus con il centro Studi Divulga sui consumi degli italiani nell'ultimo

anno. Vino & arte si incontrano poi anche nelle cantine, come da Arnaldo Caprai che lancia in anteprima il progetto

"Impronta del Sagrantino" (ore 11:30, Padiglione 7 - spazio B6), in occasione dei 30 anni di Docg del Montefalco

Sagrantino, dove l'esperienza del Sagrantino diventa arte con le opere commissionate all'artista Giulia Bernardelli, in

arte Bernulia, per rappresentare visivamente le emozioni che può regalare un vino legato al territorio, alla sua storia e

tradizioni, alle persone e alla natura, con la degustazione delle nuove annate dei Sagrantino guidata dalla sommelier

Daniela Scrobogna, volto noto di programmi tv come "La prova del cuoco", "Uno Mattina" e "Eat Parade". Nella

Marche l'attenzione è dedicata all'enoturismo nelle cantine, ma anche nei borghi, con la presentazione di una ricerca

dell'Università Bocconi (ore 12:45, Padiglione 7 - spazio C7-8-9), con, tra gli altri, il presidente della Regione

Francesco Acquaroli, l'assessore all'Agricoltura Andrea Maria Antonini, la professoressa Magda Antonioli Corigliano

della Sda Bocconi School of Management, il presidente Consorzio Vini Piceni Giorgio Savini e il presidente Imt-

Istituto Marchigiano di Tutela Vini Michele Bernetti. Riflettori accesi anche sui "I giovani wine food lover e le Marche"

con l'indagine promossa dalle Donne del Vino e condotta da Gabriele Micozzi, docente all'Università Politecnica

delle Marche e alla Luiss Business School (ore 15, Terrazza Marche). Con 3A - Parco Tecnologico Agroalimentare

dell'Umbria, in Umbria, l'imprenditore Brunello Cucinelli e Riccardo Cotarella, presidente Assoenologi e dell'Union

Internationale des Oenologues, conversano sulle molteplici connessioni tra moda e produzione enologica in

"L'eleganza del vino" (ore 13, Padiglione A9/F9), ma si parla anche de "I distretti del vino - Esperienze a confronto fra

i distretti del cibo e i distretti di filiera della penisola" (ore 15), un incontro, in attesa dell'uscita del bando ministeriale,

pensato per mettere a confronto, in una contaminazione di esperienze e suggestioni, le politiche delle Regioni. E se il

rapporto tra vino e salute è il tema caldo della prima giornata, si parla de "I benefici del vino: bevuto con

moderazione è salutare" con il Consorzio Vini Valpolicella e Regione Veneto (ore 13, Padiglione 8 - spazio H2,H3,H4),

con, tra gli altri, il presidente del Consorzio Christian Marchesini, il professor Pierfrancesco Nocini, medico e rettore

Università di Verona, il nutrizionista Giorgio Calabrese, e Riccardo Cotarella, con le conclusioni del Ministro degli

Affari Esteri Antonio Tajani, moderati da Lara Loreti, giornalista de "La Stampa - Il Gusto". Il Consorzio Vini d'Abruzzo

racconta, invece, l'enoturismo nei luoghi identitari d'Abruzzo, con i "Fai Percorsi Slow" (ore 14, Padiglione 12 - spazio

G5) e con, tra gli altri, il presidente del Consorzio Alessandro Nicodemi, il Fai-Fondo Ambiente Italiano e Slow Food, e

il giornalista Gioacchino Bonsignore, caporedattore Tg5 e curatore della rubrica "Gusto". Nella Regione Sicilia il

Consorzio Etna Doc dedica un incontro a "Vini dell'Etna: come affinano in fondo al mare. I risultati scientifici di una

ricerca dell'Università di Catania in collaborazione con la start up innovativa Origyn" (ore 14, Padiglione 2 - spazio

A,B,C-40), con, tra gli altri Francesco Cambria e Maurizio Lunetto, presidente e direttore del Consorzio, e Elena Arena,

professoressa di Scienze e Tecnologie Alimentari dell'Università
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di Catania, con una degustazione condotta dal giornalista Aldo Fiordelli. In "Vino. Oltre la fotografia" è la fotografia

stessa protagonista della quarta esperienza del progetto inaugurata dalla Zenato Academy con la School of Visual

Arts di New York (ore 15.00, Padiglione 4 - spazio G1-G3), con le mutazioni che negli ultimi tempi sono intercorse

nello sviluppo delle tecnologie digitali e con le quali non ci sono più limiti alla fruizione delle immagini, tutto però

senza mai dimenticare il mondo del vino, che rimane il punto di partenza e di arrivo del progetto. "Il rilancio delle

Strade del Vino dell'Ucraina: il progetto enoturistico" è un momento di approfondimento delle Città del Vino, con il

presidente Angelo Radica, Olena Motuzenko, professoressa dell'Università di Kiev, e Marco Calaon, presidente

Consorzio dei Colli Euganei, moderati da Aldo Lorenzoni (ore 15, Galleria Arena - spazio 11 Città del Vino), seguito da

"Enoturismo e sviluppo dei servizi di filiera: sostenibilità, accessibilità e nuove opportunità per il territorio" con

Roberta Garibaldi, vice presidente Comitato Turismo dell'Ocse e autrice del "Rapporto sul Turismo Enogastronomico

in Italia", e Paolo Fiorini, presidente Consorzio Garda Doc (ore 16; Padiglione 4 - spazio Consorzio del Garda). Nel

nuovo Prosecco Theatre (Padiglione 4 - spazio B4), con il Consorzio del Prosecco Doc si parla degli Usa, primo

mercato delle bollicine venete (ore 16). Tra le curiosità, con "Otello Ceci Fort The Future" i prodotti iconici della

winery di Torrile introducono una grande innovazione all'insegna della sostenibilità in partnership con Berlin

Packaging (Hall 1 - Emilia-Romagna/D3). E come sempre, a "Vinitaly", non mancano gli anniversari storici, come

quello di Rocca delle Macìe che brinda ai suoi 50 anni (1973-2023; ore 17, Padiglione 9 - spazio D8), mentre Caviro

festeggia il compleanno del Tavernello, da 40 anni "sulla bocca di tutti" (Padiglione 3 - spazio C7-D7). Ma ci sono

anche i pairing con il food, come quelli del Consorzio del Parmigiano Reggiano, che vanno dal Franciacorta al

Lambrusco, dai vini dei Colli Parmensi a quelli siciliani e trentini. Fuori "Vinitaly", Pasqua Vini, per il secondo anno

consecutivo, affida a fuse* il compito di portare a "Vinitaly" un progetto artistico, che vede la luna come

protagonista: "Luna Somnium", installazione site-specific di scena alle Gallerie Mercatali, con il vernissage con la

cena di gala dello chef tre stelle Michelin Chicco Cerea del ristorante "Da Vittorio" (riservato, su invito). E che è solo

uno tra i tanti eventi nel "dopo Vinitaly", da leggere come curiosità (essendo tutti eventi riservati su invito, ndr), e con i

quali il vino italiano si racconta in location bellissime : dal Giardino Giusti del novecentesco Palazzo Giusti nel cuore

di Verona, che ospita la "Bertani Experience" con i vini delle Cantine Bertani, tra cui annate storiche di Amarone della

Valpolicella, con i piatti dello chef 2 stelle Michelin Philippe Léveillé del "Miramonti L'Altro", alla tradizionale serata di

gala del Comitato Grandi Cru d'Italia guidato da Valentina Argiolas al Teatro Ristori (firmata Scaramuzzi Team), con

"guest speakers" i maggiori critici internazionali di vino; dalla "Open dinner Calici Cooperativi" dell' Alleanza

Cooperative Agroalimentare nell'insolita location della Chiesetta di San Pietro in Monastero, alla "Serata in Rosso", le

serate-evento dedicate da Masi Agricola al Campofiorin alle Possessioni Serego Alighieri nel cuore della Valpolicella;

dalla Cantina Valpolicella Negrar che festeggia l'anniversario n. 90 con una cena
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di gala tra i suoi vigneti, a Villa Franciacorta che racconta i suoi vini in una dimora storica unica come Villa

Cariolato a Vicenza. Lunedì 3 aprile, nella Regione Veneto, stappando le prime bottiglie della nuova annata 2022 del

Prosecco Superiore Docg, prodotto nelle colline Patrimonio Unesco, tra numeri e cultura, il Distretto del Conegliano

Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg presenta l'anticipazione del "Rapporto economico 2023" (ore 11,

Padiglione 4 - spazio D4/E4), con Luca Zaia, presidente della Regione, Elvira Bortolomiol e Diego Tomasi, presidente

e direttore del Consorzio, Alessandro Torcoli, direttore "Civiltà del Bere", ed Eugenio Pomarici, responsabile

scientifico del Rapporto Economico del Distretto Conegliano Valdobbiadene e Cirve-Università di Padova, moderati

da Lara Loreti, giornalista de "La Stampa - Il Gusto". Il Trentodoc si degusta invece con i sommelier dell'Associazione

Italiana Sommelier, con la quale l'Istituto Trento Doc rinnova la parnership per il "Concorso del Miglior Sommelier

d'Italia Premio Trentodoc" (ore 11:30, Padiglione 10 - Lounge Ais, primo piano). La Carpenè-Malvolti presenta la

ricerca "Il debutto internazionale del Prosecco all'Expo di Vienna 1873" (ore 11:30, Padiglione 5 - spazio B5),

realizzata dagli Studenti del Corso di Marketing e di Fieristica dell'Università di Parma, con l'anteprima di una nuova

selezione spumantistica, dedicata all'anniversario n. 150 da quell'esordio internazionale: il "Prosecco 1873". Il Crea

premia quindi i vincitori del "Concorso Enologico Istituti Agrari d'Italia" (ore 12, Auditorium Verdi). Il tartufo sposa le

etichette di Angelini Wines&Estates con Savini Tartufi (ore 12, Hall 5 - spazio D5). Confagricoltura incontra Maria

Elisabetta Alberti Casellati, Ministro per le Riforme Istituzionali e la Semplificazione Normativa (ore 12:30, Padiglione

D - spazio G-H-I). "Vino & eccellenze siciliane: il Consorzio Tutela Vini Doc Sicilia e Le Soste di Ulisse uniti per la

promozione del "Continente Sicilia"" (ore 12:45, Padiglione 2 - spazio Agorà), sancisce invece una nuova partnership,

con il presidente del Consorzio Antonio Rallo e dell'associazione di ristorazione gourmet ed accoglienza di charme,

lo chef 2 stelle Michelin Pino Cuttaia. "WineArt" è la live performance del Muraless Art Hotel con la realizzazione di

un parete in street art declinata sul vino, con Goodwall Studio, ospiti di Maia Wine e Cielo e Terra (ore 14, Padiglione

5 - spazio E6). Vincenzo Gerbi, professore di Enologia all'Università di Torino, conduce una Masterclass dedicata

all'Ovada Docg, con annate come la 2013 (anno di nascita del Consorzio) e la 2008 (anno di ottenimento della Docg;

ore 14, Padiglione 10 - Isola 14 - spazio D3). Monica Berg, la più influente bartender del mondo della mixologia

internazionale, e Antonella Nonino celebrano 50 anni del Monovitigno Nonino che ha segnato la rivoluzione della

grappa italiana, nella masterclass "Be Brave with Grappa" (ore 14:30, Palaexpo - Vinitaly Area Mixology). Le Città del

Vino presentano il "Rapporto dell'Osservatorio Nazionale del Turismo del Vino" con il Ministro del Turismo Daniela

Santanché, il presidente Angelo Radica, Denis Pantini, responsabile Nomisma Wine Monitor, Dario Stèfano,

presidente "La Puglia in più", Nicola D'Auria, presidente Movimento Turismo del Vino, Daniela Mastroberardino,

presidente Le Donne del Vino, e la produttrice Donatella Cinelli Colombini (ore 15:30, Palaexpo - spazio del Ministero

dell'Agricoltura). E c'è anche la firma del Protocollo d'intesa per lo sviluppo di azioni congiunte per la tutela e

valorizzazione dei Patrimoni dell'Umanità
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riconosciuti dall'Unesco nei territori di Pantelleria e del comprensorio delle Colline di Conegliano e Valdobbiadene

da parte delle Regioni Veneto e Sicilia, dell'Associazione per il Patrimonio delle Colline del Prosecco di Conegliano e

Valdobbiadene, del Parco Nazionale Isola di Pantelleria, del Consorzio tutela del vino Conegliano Valdobbiadene

Prosecco e del Consorzio per la tutela e la valorizzazione dei vini a Doc dell'Isola di Pantelleria (ore 15, Padiglione

Veneto - spazio D4-E4). Con l'Assessorato dell'Agricoltura della Regione Siciliana e Vinophila si parla di "Vino,

Metaverso e Intelligenza Artificiale", e con "Sicilia, Piccole Doc Crescono", una degustazione condotta dal wine critic

Andrea Gori racconta le Doc siciliane, Etna, Mamertino, Monreale, Pantelleria e Cerasuolo di Vittoria (ore 16,

Padiglione 2 - spazio Hall Meeting). Nel Prosecco Pavilion (Area H), il Consorzio del Prosecco Doc racconta la

"Genialità italiana" con un'anteprima del Progetto Fuorisalone del Prosecco Doc per la "Milano Design Week" (ore

16). E ogni giorno, le bollicine venete accompagnano show cooking di chef e sono protagoniste in pairing con le

eccellenze agroalimentari italiane, dal Grana Padano Dop alla Mozzarella di Bufala Campana Dop, dal Prosciutto San

Daniele Dop all'Arancia Rossa di Sicilia Igp, dalla Mortadella di Bologna Igp ai fasolari dell'Alto Adriatico, e con la

novità del "Prosecco Doc Sparkling Drink Bar" con una carta di long drink a base di Prosecco, liquori e distillati

proposti dai bartender. Prosecco che è anche protagonista dell'Aperitivo del programma radiofonico "Decanter" di

Rai Radio2 con Federico Quaranta e Nicola Prudente (spazio Rai Pubblicità). Più di 200 Vignaioli Fivi arrivano in fiera

per festeggiare i primi 15 anni della Federazione Italiana Vignaioli Indipendenti, guidata da Lorenzo Cesconi, ma

anche per affrontare temi come le avvertenze sanitarie in etichetta, la modifica del sistema italiano di etichettatura

dei vini, i vini dealcolati e lo snellimento della burocrazia (Padiglione 8). Anche gli archistar sono protagonisti in fiera,

come Giuseppe Chiodin per Montalbera, per la quale firma l'experience "Un viaggio sensoriale unico ed

emozionante" attorno al tema della sostenibilità, tra luci e fantasia, con la presenza di legni derivanti dalla

dismissione delle nostre barriques di Ruchè (Padiglione 10 - spazio D2). E gli artisti, come il cinese Wang Yuxiang

che trasforma il Padiglione Piemonte in un valico di montagna con all'interno un percorso che omaggia viticoltura e

geologia, tra xilografia, disegno, fotografia e 3D, in un progetto scelto con "Artissima". Famiglia Cotarella e

Engineering portano anche il Metaverso a "Vinitaly" da dove si può fare un viaggio virtuale nella cantina e

passeggiare tra i suoi vigneti (Padiglione A - spazio 54). Fuori "Vinitaly", "Experiencing Firriato in Verona" è un viaggio

nella Sicilia del vino con Firriato e la famiglia Di Gaetano a Palazzo Verità Poeta (dalle ore 16 alle 24), con il rosso

prefillossera Etna Doc, il Signum Aetnae Riserva e, in anteprima assoluta, il Metodo Classico Gaudensius Riserva

Vintage 2012, dai vini delle colline dell'Agro di Trapani a quelli dell'isola di Favignana, accompagnati dall'unione delle

due Sicilie, quella occidentale e quella orientale, nel piatto con gli chef di Baglio Sorìa e di Cavanera Etnea, Andrea

Macca del ristorante Santagostino e Vincenzo Pedone de La Riserva Bistrot. L'elegante Giardino d'inverno del

Crowne Plaza di Verona ospita i "Salento Wines", dal Primitivo di Manduria Dop al Salice Salentino Dop e al Brindisi

Dop con il Negroamaro,
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in un grande evento degustazione aperto a tutti gli appassionati (ore 20:30), e promosso dal "Gambero Rosso" con

i Consorzi per assaggiare 80 diverse espressioni delle tre Denominazioni di Puglia con le proposte gastronomiche

firmate da Max Mariola, talent chef di "Gambero Rosso Channel". Tra gli eventi riservati su invito, si va dalla

tradizionale cena di gala a Villa della Torre, "gioiello" del Rinascimento di Allegrini, con le griffe di Italian Signature

Wines Academy, a Fumane, ai "Trenta anni per Brolio" celebrati da Barone Ricasoli nel cuore di Verona, in Piazza Bra,

con il Castello di Brolio Chianti Classico Gran Selezione 2020 d'oro e in edizione limitata; da chi apre le porte del suo

palazzo in città come la famiglia Marzotto alla guida di Santa Margherita Gruppo Vinicolo, ad un "After Fair" in una

cornice industrial-pop come la Maison Vicentini con Schenk Italia ed i suoi vini: dalla Famiglia Castagnedi che

racconta la longevità dei grandi bianchi dell'Est veronese alla Cantina Tenuta Sant'Antonio, all'incontro in cantina tra i

vini della Valpolicella di Meroni con la Borgogna e lo Chablis di Chateau du Val de Mercy; da chi accoglie i suoi ospiti

nelle Tenute sempre a pochi passi da Verona come Albino Armani, a tra i vigneti del Lugana, come Zenato alla

Tenuta S. Cristina. Martedì 4 aprile, un convegno fa il punto sul "caso Imt in Italia" e sul "futuro del vino sostenibile",

un approfondimento con il contributo di Nomisma sull'evoluzione sostenibile del vigneto marchigiano grazie anche

alle policy dell'Istituto Marchigiano di Tutela Vini (ore 10, Terrazza Marche), con il presidente della Commissione

Agricoltura della Camera dei Deputati, Mirco Carloni, il presidente Imt Michele Bernetti, la responsabile Ricerca e

Sviluppo di Valoritalia Sandra Furlan, e la project manager di Nomisma Evita Gandini. Con Confagricoltura si parla

anche di "La gestione idrica del vigneto: sfide e opportunità", con il presidente Massimiliano Giansanti, Rosario Di

Lorenzo, presidente Accademia Italiana Vite Vino, Eugenio Sartori, dg Vivai Cooperativi Rauscedo, e Vittorio Ratto,

vdg Crédit Agricole Italia (ore 10, Padiglione D - spazio G-H-I). Confagricoltura che, a seguire, incontra Luigi Moio,

presidente Oiv-Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino (ore 11), e poi ospita "L'Eroica" per raccontare

"La bellezza della bici e della fatica, il gusto dell'impresa tra paesaggi, tradizioni, vigne, castelli e antichi borghi" con

grandi ospiti come Vittorio Sgarbi, Sottosegretario alla Cultura, e il campione del mondo di ciclismo e del "Giro

d'Italia" Gianni Bugno, con il presidente Eroica Franco Rossi e Lodovico Giustiniani, presidente Confagricoltura

Veneto e del comitato organizzatore della "Nova Eroica Prosecco Hills" (ore 16). Il Consorzio Collio firma le

masterclass dedicate a "Il Friulano Doc Collio: l'autoctono indimenticabile" e a "L'anima del Collio: il Collio Bianco

Doc" (ore 10 e ore 15, Padiglione 6 - saletta Ersa dell'Enoteca Regionale del Friuli Venezia Giulia). "Wine to meet you"

è la degustazione in anteprima della nuova linea di Franciacorta di Villa Crespia della famiglia Muratori guidata

dall'enologo Riccardo Cotarella, che la firma con il suo team (ore 11, Padiglione 10 - Sala A, primo piano). A "I vini

vulcanici della Campania" è dedicata una masterclass con Anna Christina Cabrales, tasting director "Wine

Enthusiast" con Ais-Associazione Italiana Sommelier Campania (ore 11). Anche il Consorzio Roma Doc rivela il

fascino dei vini della "Città Eterna", e il loro legame con la sua bellezza, storia e cultura, in una degustazione con

cantine
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come Solis Terrae, Borgo del Cedro e Pallavicini (ore 11, Padiglione A - spazio 60). Il Prosecco Doc celebra lo sport

italiano con la Prosecco Doc Imoco Volley, Benetton Rugby, ma anche tra Superbike e Motogip, con il giornalista

inviato de "La Repubblica" Massimo Calandri (ore 11, Prosecco Pavilion - spazio H). Ma, nel connubio con lo sport di

montagna e inclusivo di Cortina, ci sono anche gli atleti della Fisip dello sci, con la sciatrice alpina Roberta Melesi e

ospite d'eccezione il paratleta Moreno Pesce. E che sarà anche membro dell'equipaggio dell'imbarcazione

Portopiccolo Prosecco Doc alla Barcolana 2023, nell'incontro tra le bollicine venete e la vela (ore 15), e, infine, con

"Obiettivo Tricolore" e i ragazzi di Alex Zanardi con la team manager di Obiettivo3 Barbara Manni (ore 16:30). Terre

Cortesi Moncaro e Ismea presentano il piano di investimento cofinanziato da Ismea della cantina cooperativa

marchigiana, con Doriano Marchetti, presidente Terre Cortesi Moncaro, e Fabrizio Failli, direzione Servizi per le

Imprese Ismea (ore 12, riservato alla stampa, Padiglione 7 - spazio E10). Anche i mieli dell'Alleanza Cooperative

raccontano "Dove le api incontrano il vino" (ore 12, spazio Ministero delle Politiche Agricole), mentre Casa Sartori

1898 ospita la "Carbonara di Pipero" (ore 12, Padiglione 4 - spazio E2). Appuntamento anche con il Canelli in

occasione del passaggio a Docg con il Consorzio dell'Asti e Moscato d'Asti Docg, e il direttore editoriale di Ais-

Associazione Italiana Sommelier Nicola Bonera (ore 12, Padiglione 10 - spazio D3). Con l'Asti e il Moscato d'Asti che

nei giorni di "Vinitaly" ospitano anche la mixology del bartender Giorgio Facchinetti. Il Consorzio del Lugana dedica

una degustazione al "Lugana Riserva, l'arte di invecchiare" con vecchie annate dal 2012 al 2002, in collaborazione

con Coravin e condotta dalla sommelier Chiara Giovoni (ore 14, Palaexpo - spazio A6). Seguono gli incontri nell'Italia

Spazio Espositivo del Ministero dell'Agricoltura del Crea "DiVino: le aziende vitivinicole alla prova delle politiche di

sviluppo rurale" (ore 15:00) e "Vigneto 4.0: dalla Toscana arriva Prosit" alla presenza del Sottosegretario di Stato

Masaf, Patrizio Giacomo La Pietra (ore 16:00). Per dare la giusta dignità a un vitigno storico confinato per troppo

tempo a un ruolo minore, ma che è il rosso più rappresentativo del Friuli, I Clivi lancia una limited edition del Friuli

Colli Orientali Dop Schioppettino "Il soccombente", ispirato al romanzo di Thomas Bernhard (Padiglione 6 - spazio

D7). È una Cuvée speciale anche l'etichetta consortile del Club del Buttafuoco Storico "Vignaioli del Buttafuoco

Storico 2018", firmata dall'enologo francese Jean-François Coquard, l'"uomo del Pinot Nero", e che nasce

dall'assemblaggio di partite di vino atte a diventare Buttafuoco Storico provenienti dalle vigne storiche patrimonio

del rosso dell'Oltrepò Pavese (Palaexpo - spazio C5). E a "Vinitaly" torna protagonista anche la mixology, con veri e

propri "flair show" come quello del pluricampione italiano di Flair Bartendering Giorgio Chiarello con le bollicine

Bosca (ore 16, Padiglione 10 - spazio B3). Fuori dalla fiera, a Verona, tra gli eventi riservati su invito, si va dal "Citra's

50th Party", con cui Citra festeggia 50 anni dalla fondazione (1973-2023), al "Drink With Love" di Cantina Urbana

Milano tra wine tasting, food, music & biliardino. Gran finale con "Vinitaly and The Night", il nuovo evento inclusivo di

Veronafiere dedicato a operatori ed espositori al Palazzo della Gran Guardia, nel quale il Consorzio del Brunello
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di Montalcino sarà il fornitore esclusivo di vino rosso, e il Consorzio del Prosecco Doc l'"official sparkling wine".

Mercoledì 5 aprile, infine, da Confagricoltura la Fipe-Federazione Italiana Pubblici Esercizi presenta "Ristorazione:

Rapporto Fipe 2023" (ore 11, Padiglione D - spazio G,H,I). C'è tempo ancora anche per le "degustazioni impossibili" di

Graspo-Gruppo di Ricerca Ampelografica per la Salvaguardia e la Preservazione dell'Originalità e Biodiversità

Viticola, come quelle dei vini dei vitigni perduti dal Consorzio dei Colli Euganei (Padiglione 5 - spazio E7). Tra le

curiosità, nei giorni della fiera, Serena Wines 1881 presenta la collaborazione con Gingerino, l'analcolico a marchio

Recoaro che ha fatto la storia dell'aperitivo italiano, all'insegna della mixology con il Prosecco Doc, con The Dandy di

Costaross, nel nuovo cocktail di Nonsolococktails (Padiglione 6 - spazio C4). Con la Cantina di Monteforte d'Alpone

(che è anche la prima cantina sociale in Italia guidata da una donna: Paola Gregori), si riparte da "Vinitaly" dopo aver

scoperto il quinto gusto in bottiglia di un nuovo vino che sa di Umami : White Lava, fatto di blend di Cru da terreni

vulcanici certificati Biodiversity e da viti resistenti; Padiglione 5 - spazio D3). Ma anche guardando al futuro del vino

italiano all'insegna della sostenibilità e dell'inclusione, con tanti progetti che le mettono assieme, come "Il nido della

sostenibilità, le tre vite dell'albero" di Ricci Curbastro, un percorso di sostenibilità ambientale, economica ed etica,

per il riciclo virtuoso delle doghe di rovere delle botti dismesse con le quali i detenuti del Carcere di Alessandria

danno vita a nidi artificiali per ospitare Cinciallegre, Codirossi e altri uccelli insettivori nei vigneti aziendali (Palaexpo,

Area Franciacorta - spazio B3). Un'ultima curiosità? La Toscana dei grandi vini racconta anche la sua più piccola

Doc: Grance Senesi (Padiglione 9 - spazio B12), che prende il nome dalle Grance, le fattorie fortificate dello Spedale

di Santa Maria della Scala di Siena, dove si produce vino fin dal Medioevo, e il cui Consorzio è guidato da Don

Antonio Bran, responsabile della cantina dell'Abbazia di Monte Oliveto Maggiore. Perché anche piccolo, nel mondo

del vino italiano, è bello. Focus - "Vinitaly 2023": il "day by day" di WineNews di convegni e degustazioni in programma

Domenica 2 aprile, la cerimonia di apertura, con le istituzioni, le rappresentanze del vino ed i vertici della fiera, è in

agenda alle ore 10:30, come sempre, all'Auditorium Verdi. Alle ore 14:30, invece, in Sala Rossini, si parla di uno dei

temi più caldi del momento, ovvero "Vino e Salute". Nel focus organizzato da Coldiretti e Filiera Italia, con i Ministri di

Agricoltura, Francesco Lollobrigida, e Salute, Orazio Schillaci, il presidente di Coldiretti, Ettore Prandini, il consigliere

delegato di Filiera Italia Luigi Scordamaglia,e Riccardo Cotarella, presidente di Assoenologi. Alle ore 14:45, invece, in

Sala Salieri, si fa il punto su "Etichettatura, proprietà intellettuale, paesaggio, pratiche commerciali sleali: un

aggiornamento per le imprese vitivinicole" con l'Unione dei Giuristi della Vite e del Vino, guardando alle più recenti

novità legislative ed interpretazioni giurisprudenziali in materia di proprietà intellettuale (Denominazioni di marchi),

etichettatura, paesaggio e pratiche commerciali sleali. Ed in particolare, per quanto concerne le novità in materia di

proprietà intellettuale, verrà affrontato il tema della tutela delle Denominazione di origine on-line e illustrata la nuova

posizione assunta
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dall'Ufficio Europeo della Proprietà Intellettuale (Euipo) in materia di tutela delle menzioni tradizionali (quali ad

esempio Amarone) se incorporati in una Denominazione d'origine, con, tra gli altri, l'avvocato Stefano Dindo,

presidente Ugivi, Matteo Ferrari, docente dell'Università di Trento, e Annamaria Bardone, presidente dell'Ordine dei

Consulenti in Proprietà Industriale. Alle ore 15, invece, all'Auditorium Verdi, sono di scena gli "UniCredit Wine Award

2023", con il convegno su "Gli Asset che creano valore per la filiera vitivinicola italiana: mercati, territori ed imprese",

con, tra gli altri, Denis Pantini, responsabile Nomisma Wine Monitor, Paolo De Castro, europarlamentare e presidente

del Comitato Scientifico di Nomisma, Sandro Boscaini, presidente Masi Agricola, ed Annalisa Areni, Head of Client

Strategies di UniCredit. Alle 15:30, invece, in sala Rossini, prenderà il via il convegno su "Vino: fare sistema" dedicato

alle posizioni della filiera vitivinicola sul recente dibattito europeo ed internazionale su alcol e salute, sulla

promozione del consumo moderato e consapevole, sull'informazione al consumatore e sulla sostenibilità del

settore. Con il Ministro degli Esteri e della Cooperazione Internazionale Antonio Tajani, il Sottosegretario al Ministero

dell'Agricoltura, Patrizio La Pietra, ed i vertici di Federvini, Agenzia Ice, Alleanza delle Cooperative Italiane -

Agroalimentare, Assoenologi, Cia Agricoltori Italiani, Coldiretti, Copagri, Confagricoltura, Federdoc e Unione Italiana

Vini. In Sala Puccini, invece, alle ore 16:15, riflessioni su "Progettare il futuro del vino: soluzioni per scenari che

cambiano", firmato dal Poli.Design del Politecnico di Milano, insieme ad Unione Italiana Vini-Uiv. Un talk interattivo in

cui si spiegherà cos'è il "Design Thinking" e come esso possa aiutare il mondo del vino, parlando di nuovi trend e

ipotizzando possibili risposte, con, tra gli altri, Luca Fois, direttore scientifico del corso, docente di Design della

Comunicazione e direttore del Master in Toy & Kids Design al Politecnico di Milano, Silvia Baratta, direttore tecnico

del Corso e fondatrice di Gheusis, Lamberto Frescobaldi, presidente Unione Italiana Vini-Uiv, Vito Intini, presidente

Onav - Organizzazione Nazionale Assaggiatori di Vino, e Violante Gardini, presidente Agivi - Associazione Giovani

Imprenditori Vinicoli Italiani. Chiusura di giornata in musica, con "Canta con Joe", con Joe Bastianich, ristoratore,

produttore vinicolo, autore, personaggio televisivo e musicista, con la presentazione del suo libro che unisce vino

italiano e musica, e dove i più coraggiosi tra il pubblico avranno l'opportunità di cantare con Joe alcuni brani da lui

scelti in abbinamento a vini citati nel suo ultimo libro. Alle ore 15, invece, si parte con i "Tasting Ex Press", al

Padiglione 10, con focus su "La Champagne dalla prospettiva delle Annate", condotta da François Gilbert, direttore

del gruppo Gilbert & Gaillard, che pubblica una delle principali guide del vino in Francia, mentre alla stessa ora, Harald

Scholl caporedattore della rivista tedesca "Vinum", guida "Metodo Classico, un viaggio alla scoperta delle grandi

denominazioni italiane", con i Trentodoc di Ferrari e Madonna delle Vittorie, i Franciacorta di Berlucchi e Lo

Sparviere, l'Alta Langa di Cocchi ed Enrico Serafino, l'Oltrepò Pavese di Fiamberti e La Versa, il Sud Tirol Metodo

Classico di Kettmeir, ed il Valdobbiadene Metodo Classico di Valdo. Sempre alle ore 15, in sala Tulipano in Palaexpo,

è di scena il "Grand Tasting - Il santo bevitore:
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vini di abbazie e monasteri", originale degustazione sui vini d'Abbazia, guidata dal vicedirettore del "Corriere della

Sera", Luciano Ferraro, con i vini del Monastero dei Santi Gervasio e Protasio (Vittorio Veneto), del Convento

Benedettini Muri-Gries (Bolzano), del Convento Santissima Annunciata (Brescia) con i vini realizzati da Bellavisa,

dell'Abbazia Santa Maria di Monte Oliveto Maggiore (Siena), dell'Abbazia di Novacella (Bolzano), dell'Abbazia di

Praglia (Padova), e ancora con il vino di Villa della Regina di Torino, che fa parte della Urban Vineyards Association, e

la "Chartreuse" prodotta dal 1605 dai monaci certosini della Certosa "Grande Chartreuse" di Voiron (Francia

meridionale). Alle ore 15:30, invece, riflettori accesi su una tipologia di vini che ha segnato il rinascimento dell'Italia,

ovvero i Supertuscan, con il comitato Historical Super Tuscans che, al Palaexpo, manda in scena "2016: A

Benchmark Vintage", degustazione guidata da Niccolò Mascheroni Stianti e dalla Master of Wine Sarah Heller, con

l'annata 2016 dei vini icona dei 16 soci fondatori, ovvero il Concerto di Fonterutoli, il Balifico di Castello di Volpaia, il

Sangioveto di Badia a Coltibuono, I Sodi di San Niccolò d Castellare di Castellina, il Sangioveto Grosso Fabrizio

Bianchi di Castello di Monsanto, Il Blu di Brancaia, il Fontalloro di Felsina, il Cepparello di Isole e Olena, il Tignanello di

Antinori, il Vigorello di San Felice, il Camartina di Querciabella, L'Apparita di Castello di Ama, l'Acciaiolo di Castello

d'Albola, La Gioia di Riecine, il Cabreo Il Borgo di Ambrogio e Giovanni Folonari, e Le Pergole Torte di Montevertine.

Sempre alle 15.30, in galleria 2-3, ancora una degustazione firmata "Doctor Wine" su "Rossi, Bianchi e Rosati", con i

vini di Di Lenardo, Les Cretes, Marco Felluga, Torre dei Beati, Apollonio, Gosjean, Luretta, Gianfranco Fino, Cavit e San

Leonardo. Da segnalare, ancora alle 15:45, nella Organic Hall, il tasting guidato ancora da Ian d'Agata, dedicato ai

"Confini a Nord-Est: Veneto e Friuli Venezia-Giulia", in un racconto di vini prodotti sia da vitigni ancora poco

conosciuti come il Tazzelenghe e il Moscato Giallo, e di vini provenienti da vitigni famosissimi, come Corvina,

Garganega, Glera, Merlot e Ribolla Gialla, e da territori molto famosi e tuttavia ancora da approfondire nella loro

complessità come il Prosecco Doc e il Prosecco Docg, il Collio, il Custoza e la laguna di Venezia. Ad aprire la

giornata, alle ore 10, è una sorta di "Consiglio dei Ministri" di scena a "Vinitaly" visto che nello spazio del Ministero

dell'Agricoltura coordinato dal Ministro Francesco Lollobrigida, si parla, ancora una volta, de "Il Vino: Salute, Imprese

e Turismo", con i Ministri del Made in Italy, Adolfo Urso, del Turismo, Daniela Santanchè, e della Salute, Orazio

Schillaci, insieme a Luca De Carlo, presidente della Commissione Agricoltura del Senato. Alla stessa, ora, sempre alle

ore 10, è di scena il focus su "I progetti di Fondazione Banfi Sanguis Jovis - Alta Scuola del Sangiovese", con il

presidente di Fondazione Banfi, Rodolfo Maralli, il direttore di Sanguis Jovis Alberto Mattiacci, e ancora il professor

Attilio Scienza, il winemaker di Banfi Gabriele Pazzaglia, ed il Master of Wine Gabriele Gorelli, che condurranno

anche una degustazione di vini sperimentali, e con l'intervento del direttore WineNews, Alessandro Regoli, su

"Montalcino è un brand o no?". Momento portante della giornata è il convegno su come "Le cantine consultano la

distribuzione moderna: come far fronte alle turbolenze dei mercati?", organizzato da Vinitaly in collaborazione con
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Circana, alle ore 10:30 (Sala Puccini), con Virgilio Romano, business insight director di Circana (già Iri), Mirko

Baggio, responsabile vendite gdo di Villa Sandi e rappresentante di Federvini, Luca Devigili, business development

manager di Castello Banfi e rappresentante di Unione Italiana Vini-Uiv, e ancora Lorenzo Cafissi, responsabile

Beverage Alcolico di Carrefour, Simone Pambianco, National Category manager di Conad, Francesco Scarcelli,

responsabile Reparto Beverage di Coop Italia, Flavio Bellotti, responsabile Category Vino di Gruppo Selex, e Marco

Usai, wine specialist di Md. Alle ore 11, invece, nella sala A del Padiglione 10, si parla di "Vino Nobile di

Montepulciano - Pieve: inizio di una nuova storia", con il giornalista del Gambero Rosso, Gianni Fabrizio, che

racconta le 12 Pievi, le Unità Geografiche Aggiuntive che andranno sulle etichette del vino poliziano. Tra le curiosità,

sempre alle ore 11, in Sala Vivaldi al Palaexpo, la presentazione del libro "Asprinio d'Aversa, racconto di un

matrimonio felix di 3000 anni fa", e una lezione di sostenibilità ambientale e di valorizzazione paesaggistica con, tra

gli altri, il presidente di Assoenologi Riccardo Cotarella, il musicista Peppe Vessicchio, l'enologo Umberto Trombelli,

Silvana Ballotta, alla guida di Business Strategies, e il nutrizionista Michele Scognamiglio. In Sala Respighi, alle ore

15, focus sulla sostenibilità con "Sostain, la sostenibilità made in Sicily", per fare il punto su uno dei primi progetti "di

territorio" in materia, con il produttore Alessio Planeta, nel consiglio direttivo Fondazione SOStain Sicilia, Giuditta

Raccuglia, enologa Cva Canicattì, Dario Cartabellotta, dirigente generale Dipartimento Regionale dell'Agricoltura della

Regione Sicilia, il conduttore televisivo Federico Quaranta, la mananging director di "Vinitaly International", Stevie

Kim, e Fabio Piccoli di "WineMeridian". Sempre alle ore 15, in Sala Tulipano, è di scena anche l'edizione n. 33 del

Seminario Masi, dedicato a "Il fenomeno Campofiorin", uno dei vini simbolo della storica azienda dell'Amarone.

Mentre nella "Organic Hall", alle ore 15:30, Demeter sostiene la tesi secondo cui per il vino "Il futuro è biodinamico".

Alle 15:30, invece, il presidente del Consorzio del Chianti Classico, Giovanni Manetti, ed il "cartografo del vino",

Alessandro Masnaghetti, in Sala Vivaldi al Palaexpo, approfondiscono le Unità Geografiche Aggiuntive del "Gallo

Nero" (San Casciano, Greve, Montefioralle, Lamole, Panzano, Radda, Gaiole, Castelnuovo Berardenga, Vagliagli,

Castellina, San Donato in Poggio), mentre alle ore 16, in Sala Rossini, è di scena il "Vivite Talk", promosso da Alleanza

della Cooperative, dove si parlerà de "Il futuro del vino europeo, tra sostenibilità e transizione ecologica. Le sfide

della cooperazione", con Carlo Piccinini, presidente Alleanza delle Cooperative Italiane-Agroalimentare, Luca Rigotti,

coordinatore del settore vitivinicolo dell'Alleanza delle Cooperative, i vertici della cooperazione del vino di Francia,

Anne Haller, e Spagna, Fernando Ezquerro, e ancora Ramòn Armengol, presidente Cogeca (Confederazione

Generale Cooperative agricole europee), e Joao Onofre, Capo Unità Indicazioni Geografiche della Dg Agri della

Commissione Europea. Alle 15, ancora, nella sala Iris del Palaexpo, sotto i riflettori ci sono Le Marche con "Jesi e

Matelica, le anime del Verdicchio", degustazione condotta dal giornalista Aldo Fiordelli, che vede nel calice i vin di

cantine come Belisario, Bisci, Borgo Paglianetto, Bucci, Felici, La Staffa, Montecappone,
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Pievaleta, Sartarelli, Sparani Frati Bianchi, Tenuta di Tavignano e Umani Ronchi. Sempre alle ore 15, al Padiglione

10, nei "Tasting Ex... Press", sono protagonisti i vini italiani vincitori dei "Best Of Show" del concorso "Mundus vini -

The Grand International Wine Award", con i vini di Cantina Tollo, Caldaro, Mezzacorona, Zenato, Cecchi, Varvaglione,

Tenuta Ulisse ed Enoitalia. Alle ore 15, ancora al Padiglione 10, invece, va in scena il focus sui Chianti Rufina Riserva

Terraelectae 2019, degustazione condotta dal wine writer Ian d'Agata sul peculiare vino che si frega del marchio

collettivo volontario con un regolamento d'uso sottoscritto da alcuni o tutti i soci del Consorzio Chianti Rufina, i soli

ad avere la facoltà di aderirvi, destinato alla tipologia Chianti Rufina Riserva con Menzione Vigna, prodotto da un

unico vigneto a base Sangiovese 100%, con 30 mesi invecchiamento. Chiusura di giornata tra vino & arte, alle ore 19,

alle Gallerie Mercatali a due passi dalla fiera, con Pasqua e la degustazione "Never say never - Mai dire mai", con una

retrospettiva dell'Amarone della Valpolicella Mai Dire Mai delle annate 2015, 2013, 2012, 2011 e 2010, con Jeff

Porter, Riccardo Pasqua, ceo di Pasqua Wines, ed Alessandro Pasqua, presidente di Pasqua Usa, nel vernissage di

dell'installazione site-specific "Luna Somnium". Il programma dei convegni si apre alle ore 10, con due appuntamenti

in contemporanea: uno in Sala Respighi, a cura di Foragri e Nomisma, con focus su "La formazione in viticoltura: Il

ruolo di Foragri e la sfida dei nuovi fabbisogni formativi" ; uno in Sala Rossini, su "Il consumo di vino al femminile ",

con i dati dell'Osservatorio Censis-Enpaia. "What's happen in the Us wine market" è il question time di Uiv-Unione

Italiana Vini e Veronafiere con il presidente degli importatori wine & beverage Usa (Nabi), Robert Tobiassen, con

alcuni tra i più grandi stakeholder italiani : sotto la regia del direttore del "Corriere Vinicolo", Giulio Somma, si

alternano Lamberto Frescobaldi, presidente Uiv, Filippo Polegato (Astoria Wines), Gaetano Marzotto (Santa

Margherita), Massimo Romani (Argea), Massimo Tuzzi (Terre Moretti) e Francesco Meggiolaro (Commissione

Europea), sui trend consumer tra inflazione e riflessi bellici, il futuro di sparkling e vini fermi nel cambio etnico-

generazionale, la comunicazione ai giovani e gli health warning, ma anche nuovi rapporti commerciali Ue-Usa e la

vicenda Boeing-Airbus, alle ore 11 in Sala Mascagni. Alle ore 11:30, nello spazio "Wine2Digital" del Palaexpo, la

Master of Wine Sarah Heller, che è anche una visual artist, manda in scena la sua interpretazione, in dipinti digitali,

delle emozioni suscitate da grandi vini come il Pergole Torte di Motevertine, il Brunello di Montalcino di Biondi Santi, i

Barolo Riserva Gran Bussia di Aldo Conterno e Vigna Le Rocche di Bruno Giacosa, Il Masseto, l'Ornellaia ed il

Sassicaia di Tenuta San Guido. Alle ore 14:30, invece, in Sala Respighi, il ragionamento si sposta sul percorso "Dal

vigneto al calice: il vino italiano tra eccellenze, etichette e mercati globali", con i presidenti di Terra Viva, Claudio

Risso, Federvini, Micaela Pallini, e Federdoc, Giangiacomo Gallarati Scotti Bonaldi, e con l'europarlamentare Paolo

De Castro. E ancora, alle ore 16 in Sala Salieri al Palaexpo, l'Ice Agenzia torna a parlare di "Blockchain e

digitalizzazione: la nuova frontiera per una filiera vitivinicola sostenibile". Alle ore 11, invece, degustazione già sold-

out con "Amarone, fine ad contemporary", masterclass voluta dalle Famiglie Storiche (Allegrini,
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Begali, Brigaldara, Guerrieri Rizzardi, Masi, Musella, Speri, Tedeschi, Tenuta Sant'Antonio, Tommasi, Torre D'Orti,

Venturini e Zenato), con annate dal 2004 al 2018. Sempre alle 11, di scena anche il " Grand Tasting - Barolo e

Barbaresco terroir", guidato dal wine writer Ian d'Agata, con etichette, tra le altre, di Castello di Neive, Cogno,

Sottimano, Castello di Verduno, Pio Cesare e Rivetto, per citarne alcuni. Sempre alle 11, al Padiglione 10, si racconta

l'"Asolo Prosecco, è tutta un'altra storia", con i vini di Montelvini, Bele Casel, Bedin, Case Apolin, Tenuta Amadio,

Tenuta Barone Montelliana, nella degustazione guidata dal wine selector Gianpaolo Giacobbo. Alle ore 15, in Sala

Argento, anche questa già sold out, è di scena la degustazione "Grand tasting - Tra le aziende che hanno fatto

grande l'Italia del vino", con grandi vini di Bertani, Ceretto, Ferrari, La Guardiense, Livio Felluga, Antinori, Pieropan,

Tenuta Greppo Biondi Santi, Tenuta San Guido e Valentini, e la guida del presidente Assoenologi Riccardo Cotarella,

e di Luciano Ferraro, vicedirettore del "Corriere della Sera". Sempre alle ore 15, ma in Sala Argento, focus su un

peculiare spaccato del vino veneto, con "La visione sostenibile di Monte Zovo: il percorso di sostenibilità, il sistema

produttivo, l'impatto e i valori", raccontata, nel calice, dai vini della cantina della famiglia Cottini, tra Durello, Lugana e

Amarone, con la guida di Nicola Bonera, "Miglior Sommelier d'Italia" nel 2010. Alle ore 16, infine, in Sala Tulipano,

appuntamento con il Gruppo Italiano Vini ed i " Vigneti La Selvanella: 50 anni di storia della toscana", masterclass

con il Vigneti Selvanella Chianti Classico. L'attenzione torna sul tema dell' etichettatura, con due sessioni firmate da

Gs1 Italy Servizi, a partire dalle ore 10 in Sala Respighi. La prima è su "il gemello digitale e l'etichetta ambientale"

dove viene presentato "Immagino", servizio che crea il "gemello" digitale per la condivisione con tutte le aziende

clienti, per il proprio e-commerce, volantini e altre attività di marketing, e permette la conformità alla normativa

relativa all'obbligo dell'etichettatura ambientale sugli imballaggi; il secondo su "Etichettatura dei vini: regole e

soluzioni", partendo da un'analisi del regolamento Ue 2021/2217 per l'etichettatura dei prodotti vinicoli, presenta la

soluzione "Brindo", una vera e propria etichetta digitale. Alla stessa ora prende il via il "Grand tasting - Un viaggio per i

mari d'Italia: alla scoperta dei vini famosi e le stelle emergenti delle isole", con il wine writer Ian d'Agata ed i vini di

cantine come D'Ambra, Vinisola, Migliaccio, Argiolas, Planeta, Benanti, Venissa, Caruso e Minini, Pala, Dettori,

Mamojà, Feudi Montoni, Contini, Caravaglio e Donnafugata, mentre alle 13, ancora "Doctor Wine", Daniele Cernilli,

guida il seminario sui Supertuscan, con i vini di Piccini 1882, Tolaini, Piaggia, e Barone Ricasoli.
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«Via Rasella? Uccisero pensionati» È bufera sulle parole di La Russa

«Colpita una banda musicale, non nazisti». Il fastidio di Meloni. Il Pd: revisionismo indecente

Claudio Bozza

MILANO «Non sarà il primo 25 Aprile che celebro, sono andato da ministro

della Difesa a rendere omaggio al monumento dei partigiani, ho portato un

mazzo di fiori a tutti, anche ai partigiani rossi che, come è noto, non volevano

un'Italia libera e democratica ma volevano un'Italia comunista». Di buon

mattino il presidente del Senato Ignazio La Russa, nel podcast di Libero ,

seppur in maniera critica annuncia con queste parole la sua presenza alle

prossime celebrazioni.

Ma è solo la quiete prima della tempesta. Perché la seconda carica dello

Stato, incalzata sempre sulla Liberazione, subito dopo evoca la strage di Via

Rasella: «È stata una pagina tutt'altro che nobile della Resistenza: quelli uccisi

furono una banda musicale di semi-pensionati e non nazisti delle SS, sapendo

benissimo il rischio di rappresaglia su cittadini romani, antifascisti e non».

Pochi minuti e, su agenzie e social, piove un fiume di condanne unanime da

tutte le opposizioni. «Parole indecenti, inaccettabili per il ruolo che ricopre»,

commenta la segretaria del Pd Elly Schlein.

«È grave che la seconda carica di uno Stato nato dalla guerra di Liberazione parli di via Rasella e della lotta partigiana

in questo modo - attacca Francesco Boccia, presidente dei senatori dem -.

Siamo di fronte a un esempio di revisionismo storico che, inoltre, sposa il punto di vista dei fascisti». Gli fa eco

Francesco Silvestri, capogruppo alla Camera del M5S: «L'ennesima dichiarazione revisionista di La Russa non

nasconde solo rigurgiti ideologici che una destra seria e moderna dovrebbe aver superato, ma anche il palese

tentativo di distrarre l'opinione pubblica dalle inadeguatezze di questo governo». Il leader di Azione Carlo Calenda,

invece, si dice «ammirato dalla determinazione con cui La Russa sta riuscendo a dimostrare ogni giorno la sua

inadeguatezza come presidente del Senato». Dura anche la condanna dell'Anpi: «Parole semplicemente indegne»,

dichiara il presidente Gianfranco Pagliarulo. E la leader della Comunità ebraica di Roma, Ruth Dureghello, twitta:

«Non erano musicisti, ma soldati delle SS che occupavano il Paese con la complicità dei fascisti e che deportavano

gli ebrei».

Ma se la critica di centrosinistra e Terzo polo può essere ritenuta scontata, non lo è il marcato fastidio provato da

Giorgia Meloni in un momento così delicato per il Paese, con i miliardi del Pnrr attaccati a un filo. Insomma: questo

fuoriprogramma andava più che evitato, è la reazione della premier. E sulla stessa linea d'onda sono anche altri

compagni di partito, alcuni dei quali figliocci politici dello stesso La Russa.

Il presidente del Senato, che ha iniziato presto la sua militanza con l'Msi, sempre a Libero aveva ricordato i duri

scontri con la sinistra: «Le ho date una volta sola: due schiaffi a un ragazzo che
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mi diede del fascista e mi cacciò dall'università a pedate. Venni allontanato con qualche calcio, poi lo incontrai di

nuovo, gli ho dato due sberle.

È stata l'unica volta che ho usato le mani. Le ho prese invece una volta, la mia fidanzata, poi moglie, mi salvò da un

colpo di chiave inglese in testa. Loro erano 2 mila, noi 100».
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Donne e figli. La izquierda meglio del Pd e di Tajani (Antò, che stai a di'?)

Il Foglio
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Donne e figli. La izquierda meglio del Pd e di Tajani (Antò, che stai a di'?)

Michele Magno

Al direttore - Astuzie sovraniste: Giorgia Meloni chiede comprensione a

Bruxelles per i ritardi del Pnnr ma non ratifica il Mes.

Fare piano. Al direttore - In un paese - e in una Europa, e in un occidente, se

vogliamo allargare l'angolo della visuale - che di figli ne fa sempre meno è

tutto un discutere e approntare metodiche di come fare i figli; e di rivendicarli

anche quando madre natura, e con essa la riproduzione sessuale, manca

degli strumenti adatti. Il figlio, più che non le coppie eterosessuali, che del

resto si formano poco e sempre più tardi, sembra riguardare oggi in modo

particolare quelle coppie monosessuali che paradossalmente rivendicano

matrimonio, figli e famiglia in quelle forme tradizionali fino a oggi

appannaggio delle coppie eterosessuali e che queste ultime se non

abbandonando stanno certamente indubitabilmente sottoponendo a un

severo filtro critico. Il figlio si allontana in tanti modi dalla riproduzione,

conseguenza dei rapporti sessuali tra maschio e femmina, per diventare

sempre più spesso il prodotto della congiunzione, affidata alla tecnica, di

gameti femminili e maschili. E nel mentre questo succede si polarizza l'idea stessa del figlio. Fardello che intralcia il

cammino e il successo nella vita terrena, l'unica della quale godere - per molti; bene imprescindibile che quella

stessa vita nobilita ed eleva alla dignità del dell'essere e del vivere - per la maggioranza. Ma tra i molti e la

maggioranza il divario, ch'è sempre apparso più che incolmabile, si assottiglia. E intanto che il figlio è tornato per

molte ed estroverse vie centrale nelle varie e differenziate filosofie di vita, anche quando se ne respinge l'idea

stessa, l'Italia si prepara a un rimpicciolimento della sua popolazione che si spera non esiziale, l'occidente a una

resistenza demografica che sarà possibile grazie soprattutto alle migrazioni, e il mondo a una regressione del

popolamento che esploderà già nel settimo decennio di questo secolo e che nessuno è in grado di dire quando e

dove e come si fermerà.

Andrebbe data una bella strigliata ad Antonio Tajani per essere riuscito a trovare, nel giorno in cui la maggioranza di

governo ha inanellato una serie di scemenze da record (La Russa su via Rasella, orrore, e Rampelli sull'italiano,

sembra di stare su "Scherzi a parte"), le parole peggiori possibili per parlare di maternità surrogata: "Il corpo della

donna non è un forno dove si sfornano patate" (Antò, ma che stai a di'?).

Andrebbe fatto invece un monumento alla ministra per le Pari opportunità spagnola, Irene Montero, che due giorni fa,

dopo aver appreso che Ana Obregón ha avuto a 68 anni un figlio attraverso una maternità surrogata, ha utilizzato

parole che sarebbe bello ascoltare dai leader della sinistra italiana: la surrogata, ha detto, è fuori legge, ed è "una

forma di violenza contro le donne" che si nutre della povertà delle
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donne incinte. E lo stesso ragionamento, a poche ore di distanza, ha fatto María Jesús Montero, vicesegretaria del

Psoe, che ha definito la pratica un puro "sfruttamento del corpo della donna". Almeno su questo, in Spagna, viva la

izquierda.

Il Foglio
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il colloquio

Giuseppe Conte "Per battere la destra serve il Movimento il Pd non può arrivare al 40% da
solo"

Il presidente del M5S: "Sul Pnrr le mie idee erano chiare, avevo avvertito Draghi ma non mi ha ascoltato Non coltivo
l'isolamento, con Schlein ci sarà collaborazione. Certo non possiamo ridurci a cespuglio"

NICCOLÒ CARRATELLI

Niccolò Carratelli inviato a trieste Stessa piazza, quella della Borsa di Trieste.

Diciassette ore dopo il comizio di Elly Schlein, c'è ancora un manifesto Pd

attaccato a una ringhiera, subito fatto sparire dagli attivisti 5 stelle in attesa

davanti al gazebo.

La notizia è che Giuseppe Conte arriva in leggero anticipo alla prima tappa del

suo mini tour elettorale in Friuli-Venezia Giulia. Zero pressione, tutti sanno

che il candidato della coalizione progressista (in comune con il Pd),

l'autonomista Massimo Moretuzzo, resterà molto dietro al presidente della

Regione uscente Massimiliano Fedriga.

E che il risultato del Movimento sarà piuttosto modesto: «Secondo me non

superiamo il 4%», è il pronostico di un esponente locale: crudo ma realistico,

visto che alle elezioni politiche hanno preso poco più del 7%.

Il presidente M5s è rilassato, si concede un caffè al bar con l'inviato de La

Stampa. Al tavolino anche il senatore (e probabile nuovo capogruppo a

Palazzo Madama) Stefano Patuanelli, triestino doc, fedele accompagnatore

in territorio friulano. Prima domanda, per metterlo a suo agio: con il Pd vi alleate sempre dove siete sicuri di perdere?

Sorriso tirato.

«Non è così, andiamo insieme quando ci sono i presupposti per un progetto politico credibile - assicura - lo faremo

ancora dove ci saranno le condizioni». Però si è ben guardato da venire qui in piazza con Schlein. «Abbiamo agende

impegnative, ci saranno altre occasioni». Davvero? «Guardi, io non coltivo l'isolamento, l'obiettivo è battere insieme

la destra - spiega Conte - ma per farlo serve un Movimento in salute, non ridotto a un cespuglio, a meno che non si

pensi che il Pd possa arrivare da solo al 40%...». Attimo di pausa, smorfia maliziosa: «Che poi quando ci è arrivato,

con Renzi, abbiamo visto il disastro che è successo dopo».

Ora però c'è Schlein, che vorrebbe «chiudersi in una stanza» con i leader dell'opposizione, per mettervi d'accordo. «Io

e Schlein non abbiamo bisogno di chiuderci in nessuna stanza per prometterci reciproca collaborazione - spiega il

leader M5s - quella si cerca su temi concreti, come il salario minimo, su cui dobbiamo trovare un sintesi. Il Pd ha

presentato tre proposte di legge che dicono cose opposte». Lo vede che sottolinea sempre le divergenze? Come

sull'invio delle armi in Ucraina. «Le nostre prese di posizione non sono mica in funzione del Pd - è la risposta piccata -

la contrarietà alla strategia militare, che porta a un'escalation, la ribadiamo da molto tempo e lo faremo in ogni

La Stampa
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occasione possibile».

Si avvicina al tavolo un signore: «Sono un tecnico del Superbonus (qualsiasi cosa voglia dire, ndr), grazie di esistere,

presidente». Conte si illumina: «Questa la deve scrivere, non è il primo che me lo dice, sa? ». Poi passa al tema del

giorno, il suo appello a Meloni sul Pnrr, l'offerta di collaborazione per provare a salvare il Piano. «È una mano tesa al

Paese, il Pnrr è degli italiani, sprecare questa occasione sarebbe un'onta - dice l'ex premier - tra poco diranno che è

colpa mia, perché ho portato da Bruxelles troppi soldi e non si riesce a spenderli».

Pare non aver ancora digerito il fatto di essere stato estromesso da Palazzo Chigi prima di poter avviare il Pnrr.

«Nessuna amarezza personale, ma io avevo le idee chiare: lo dissi anche a Draghi, rimanendo inascoltato». Cosa

disse, esattamente? «Che bisognava concentrarsi sulla dotazione tecnica, per affiancare adeguatamente i centri di

spesa, rafforzando le competenze». Della serie, se mi avessero lasciato fare. Comunque, «ora sul Pnrr siamo pronti

a collaborare, basta che ci sia trasparenza: il governo non dica fesserie e tiri fuori tutte la carte».

Si alza per andare verso il gazebo 5 stelle, ma prima si ferma a un presidio della Uil sotto la prefettura: lavoratori del

settore della vigilanza privata, «con contratto collettivo scaduto da anni e una paga di 4,60 euro lordi l'ora. Ecco

perché serve il salario minimo», spiega Conte. «Dipende come lo si fa», lo gela una sindacalista. Meglio andare dagli

attivisti, un centinaio al massimo, riuniti intorno al gazebo, nonostante un allettante prosciutto friulano tagliato a

mano, offerto ai presenti. Dopo un'infinita serie di foto e selfie, attacca il suo post-it sulla "bacheca delle idee": «non

dimentichiamo gli eroi della pandemia e la lezione sulla sanità: più investimenti!», scrive il presidente M5s.

Un tema ripreso nella tappa di Pordenone, davanti all'ospedale con i sindacati degli infermieri, che denunciano il

problema delle liste d'attesa. Prima ancora a Udine, dove il Movimento corre da solo alle comunali, con un suo

candidato sindaco (e il Pd è alleato con il Terzo polo). Al momento di ripartire per Roma, arriva la notizia che Meloni

si è attardata al Quirinale, a colloquio con Mattarella, e non va a Udine per il comizio finale di Fedriga.

«Vuol dire che la situazione sul Pnrr è più seria di quanto ci dicono - ragiona Conte- il capo dello Stato è preoccupato

e lo sono anche io».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa
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Altro che colpa del governo

I sindaci dem buttano i fondi Ue

Dallo stadio di Firenze alle piante senza suolo di Milano, dalle scuole e i beni sequestrati alla mafia di Napoli e
Caserta ai rifiuti di Roma, fino al tram di Bologna e ai treni di Bari: sono molti i progetti fermi per le inadempienze dei
comuni rossi DARIO NARDELLA BEPPE SALA ROBERTO GUALTIERI La Capitale ha perso i fondi per quattro impianti
per lo smaltimento dei rifiuti CARLO MARINO SERENA ARRIGHI Carrara ha perso 750mila euro destinati a progetti a
sostegno della disabilità

CLAUDIA OSMETTI

È che fanno in fretta certi sindaci (leggi: quelli del Pd) a lanciare il sasso e

nascondere la mano. Colpa-del-governo-se-il-Pnrr-è-a-rischio. Ecco, no. Il

Piano nazionale per la ripartenza post-Covid è un elenco sterminato di

progetti, di bandi e di appalti e per sua natura è una matassa intricata. Che

mica si è aggrovigliata l'altro ieri, cioè quando a Palazzo Chigi è entrata

Giorgia Meloni. C'è un problema, d'accordo: ed è che le istituzioni stanno

facendo i salti mortali a rispettare le scadenze imposte da Bruxelles. Però, nel

concreto, di chi è la colpa?

Lo diciamo subito: come sempre, quando in ballo ci sono montagne di soldi

pubblici (nello specifico il Pnrr vale, tra risorse europee e nazionali, 235

miliardi di euro), le responsabilità sono molteplici. Riguardano un po' tutti. E

riguardano anche voi, sindaci e pure sindaci del Pd. Non è che in questi mesi

(anzi, in questi quasi due anni) sia andato tutto liscio come l'olio, senza

manco un inceppo, nelle città che amministra il centrosinistra. Non è che i

guai sono sbucati fuori adesso, modello porcino che spunta dal muschio di

fine estate, e prima era il Bengodi delle opportunità. Di errori ne avete fatti anche voi, primi cittadini con la fascia dem

sul petto assieme al tricolore.

FIRENZE E MILANO Dobbiamo rinfrescarvi la memoria? Tanto per cominciare c'è la ristrutturazione dell'Artemio

Franchi, lo stadio di Firenze, che rischia di bloccare non solo la riqualificazione dell'area sportiva, ma qualcosa come

una fetta di Pnrr di 19,5 miliardi di euro. La Commissione europea contesta la misura; Palazzo Vecchio sostiene che

si tratti di un semplice "disguido tecnico": epperò persino l'ex sindaco fiorentino Matteo Renzi (Iv) sbotta: «I soldi del

Pnrr devono andare su case popolari, scuole e parchi. Non sullo stadio. Stiamo rischiando di buttare via milioni,

fermiamoci».

Che dice, sor Nardella? Lei che milita tra i democratici, lei che "abita" in piazza della Signoria: colpa di Meloni pure

qua?

Oppure il suo collega, quel Beppe Sala che noi milanesi conosciamo bene, quel mister Expo che alla sinistra

lombarda piace ogni giorno di più ma che, nelle scorse settimane, di milioni del Pnrr ne ha già persi dodici perché

s'era messo in testa di piantare 140mila nuovi alberi (bellissima iniziativa) e all'ultimo, to', s'è accorto che non c'era

terra a sufficienza a causa dell'elevato tasso di consumo di suolo sotto la Madonnina. Allora, sindaco Sala? Che

faccia mo? Puntiamo il dito su Roma? Glielo chiediamo

Libero
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perché è stato lei, mer coledì, a uscirsene con un sibillino: «Date i soldi a chi sa investire». Pur ché non si tratti di

piantine.

NAPOLI E CASERTA Il fatto è che la lista è lunga e noi non l'avremmo nemmeno stilata se non fossimo sprofondati

in una polemica assurda che non fa bene a nessuno e che ha come unico risultato il perdere ancora più di vista

l'obiettivo: la realizzazione delle opere che ci servirebbero.

A Napoli (altra città in mano al centrosinistra, citofonare al sindaco Gaetano Manfredi) a febbraio s'è sollevato un

polverone sull'edificio scolastico Casa della madre e del bambino: il Comune voleva abbatterlo per ricostruirlo coi

fondi del Pnrr, sono insorti i residenti e alla fine la Soprintendenza ha dato parere negativo. Tutto fermo (con tanto di

ammissione da parte dell'amministrazione comunale). E non è un caso se citiamo questo episodio perché, da quelle

parti, l'edilizia scolastica rischia di diventare una bomba a orologeria: ci sono 26 plessi da mettere in sicurezza con

65 milioni di euro, ma per farlo bisogna aggiudicare i lavori entro giugno (e trovare un'alternativa per i prossimi anni

scolastici a circa 2mila bimbi): sindaco Manfredi, va tutto bene? Non ci preoccupiamo?

Non andrà mica a finire come per i beni confiscati alle mafie, quelli che avevano a disposizione 300 milioni di euro

del Pnrr per tutto il Mezzogiorno e che a Caserta (il sindaco è il dem Carlo Marino che è anche il presidente

dell'associazione dell'Anci Campania) hanno visto la bocciatura di tre progetti su tre perché, racconta Striscia la

notizia, «l'ente non ha fornito evidenza dell'effettiva trascrizione di tutti i beni oggetto di intervento»?

ROMA E CARRARA C'è la rossa Bologna, con il tiremmolla sul tram che va avanti da una vita. C'è la rossa Bari che sul

nodo ferroviario si è scontrata addirittura con il Tar. C'è Roma, la Roma di Roberto Gualtieri che ha fatto pure il

ministro dell'Economia (pensa te) e che a dicembre ha perso i fondi per quattro impianti del piano rifiuti: «Una

criticità molto, molto rivelante». Fine analisi, tra l'altro.

E c'è anche Carrara dove, ad attaccare la sindaco Serena Arrighi, è la costola renziana di Italia viva (inizio marzo

2023): il contendere sono 750mila euro destinati al tema della disabilità e che sono andati dritti a Massa, lasciando la

cittadina toscana all'asciutto. Vedete, signori sindaci: noi mica ce l'abbiamo con voi. Lo sappiamo che il vostro è un

lavoro difficile. Però lo scaricabarile non funziona. E non è neanche serio, siamo onesti. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Opposizione a corto di argomenti

La Russa smonta la retorica antifascista E la sinistra dà di matto «Offende la storia»

Pd & C. tornano ad accusare il presidente del Senato reo di aver definito «non glorioso» l'attacco dei Gap che portò
alla rappresaglia delle Fosse Ardeatine

ANTONIO RAPISARDA

Lo aveva annunciato, fra lo sconsolato e il graffiante, Ignazio La Russa

stesso a Pietro Senaldi su Terraverso, il poadcast di Libero: «Ma davvero la

sinistra, come elemento principale di contestazione al governo, pensa di

andare ogni volta a ricercare cavilli sulla frase che dice un ministro o su una

foto di vent'anni fa? È sintomo di impotenza politica...».

Giusto il tempo di andare in stampa con l'edizione del nostro giornale - con

ampi stralci dell'intervista - che il presidente del Senato ha ottenuto la risposta

al suo interrogativo: sì, la sinistra sa aggrapparsi solo a questo. E stavolta ce

l'ha (nuovamente) con lui, "reo" di un giudizio storico legittimo sull'attentato di

via Rasella: «Non è stato una delle pagine più gloriose della Resistenza».

Concetto espresso da La Russa dopo aver difeso Giorgia Meloni dall'«attacco

pretestuoso» nel momento in cui il premier, nel ricordare il 79° anniversario

della rappresaglia delle truppe nazifasciste, aveva definito le 335 vittime delle

Fosse ardeatine «innocenti massacrati solo perché italiani».

GIUDIZIO LEGITTIMO Il giudizio sui fatti del 23 marzo 1944 il presidente del

Senato lo ha motivato così: non solo i gappisti sapevano benissimo «il rischio di rappresaglia al quale esponevano i

cittadini romani, antifascisti e non» ma quelli che uccisero (33 militari più due civili, fra cui un bambino di 12 anni, ndr)

«non erano biechi nazisti delle SS ma una banda musicale di semi-pensionati altoatesini, in quel momento mezzi

tedeschi e mezzi italiani, non si capiva bene se erano tedeschi o italiani...».

Apriti cielo. Perle opposizioni, parlamentari e non, si tratta dell'ennesima occasione per alzare il polverone

antifascista. A dare la linea ci ha pensato l'Anpi: «Le parole di La Russa sono indegne per l'alta carica che ricopre e

rappresentano un ennesimo, gravissimo strappo teso ad assolvere il fascismo e delegittimare la Resistenza», ha

attaccato il presidente Gianfranco Pagliarulo per il quale l'attentato di via Rasella «fu la più importante azione di

guerra realizzata in una capitale europea».

In scia la segretaria del Pd Elly Schlein: «Parole indecenti, inaccettabili per il ruolo che ricopre». A ruota i capigruppo

di Camera e Senato da lei indicati: per Chiara Braga l'uscita del cofondatore di FdI è «un'offesa alla nostra storia,

quella da cui è nata la democrazia» mentre per Francesco Boccia «siamo di fronte ad un esempio di revisionismo

storico che, inoltre, sposa il punto di vista dei fascisti».

Poteva mancare la richiesta di dimissioni (si è perso il conto) di La Russa? Certo che no.

Ci ha pensato Gianni Cuperlo: «La seconda carica dello Stato è un nostalgico dichiarato del fascismo.
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Domanda: può un fascista occupare la seconda carica della Repubblica nata dalla Resistenza?».

Anche da un esponente del centrodestra come Giorgio Mulè, seppur con toni diversi, è giunta una presa di distanza

dall'uscita di La Russa: «Bisogna stare attentissimi perché guai, se sei un arbitro, a dare anche solo l'impressione di

essere partigiano, bisogna essere terzi».

A ribattere sul concetto di "banda musicale", poi, due esponenti della comunità ebraica: «Non erano musicisti, ma

soldati delle SS che occupavano il Paese con la complicità dei fascisti e che deportavano gli ebrei», ha affermato

Ruth Dureghello mentre per Riccardo Pacifici «definire la brigata "Bozen" banda musicale è una profonda offesa».

A difesa del presidente del Senato il capogruppo di FdI a Palazzo Madama, Lucio Malan, per il quale «ancora una

volta arrivano da sinistra polemiche pretestuose basate sulla pretesa che ciascuno usi esattamente le parole che

lorsignori hanno deciso essere quelle giuste».

Anche la giornalista Barbara Palombelli a Stasera Italia difende La Russa: «Mio papà, antifascista, mi ha sempre

detto che i fatti di via Rasella non sono andati come ce li hanno raccontati. Lui conosceva i tedeschi uccisi, erano

innocui riservisti tirolesi».

A mettere i puntini sulle "i", infine, è stato La Russa che in una nota ha ribadito prima di tutto «la condanna durissima

dell'eccidio delle Fosse Ardeatine che solo pochi giorni fa ho definito "una delle pagine più brutali della nostra

storia"».

Detto ciò il presidente ha confermato anche la tesi espressa a Libero: ossia che a innescare «l'odiosa rappresaglia

nazista fu l'uccisione di una banda di altoatesini nazisti» sottolineando che tale azione «non è stata da me definita

"ingloriosa" bensì "tra le meno gloriose della resistenza"».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Conte molla la Schlein in odore di ko alle urne «Il M5s correrà da solo»

IL RETROSCENA Il leader grillino in guerra aperta con il Pd A Trieste il gelo tra i due: nessun incontro

LAURA CESARETTI

Tra Elly e «Giuseppi» (come lo chiamava l'amico Trump) è ormai guerra

aperta.

Il capo dei Cinque Stelle Conte sceglie - con curioso senso dell'opportunità

politica - proprio il Friuli Venezia Giulia, dove il suo partito e il Pd sono alleati

alle Regionali di domani, per annunciare che «il Movimento non ha alcuna

difficoltà a continuare a correre da solo», anzi: meglio soli che mal

accompagnati.

Nessuno pensi dunque che il Friuli sia «un laboratorio» di alleanze future,

perché «le intese si fanno quando c'è l'opportunità di condividere obiettivi

politici chiari e molto ambiziosi, e impegni certi per i cittadini». Se no «meglio

andare da soli». E sbatte la porta in faccia a Schlein, che aveva lanciato l'invito

a «chiudersi in una stanza per trovare un accordo» e coordinarsi come

opposizione: «Preferisco una passeggiata all'aperto, si respira meglio», dice a

Repubblica.

Lunedì il capo dei Cinque Stelle dovrà vedersela con un risultato che si

preannuncia assai magro per il suo partito («Qui è tanto se arriviamo al 4%», confidano i grillini locali), e intanto i

sondaggi continuano a dare M5s in discesa e il Pd in salita. E questo alimenta la sua fretta di «smarcarsi», come

spiegano i suoi, e di provare a mettere in difficoltà la Schlein, contestandole il ruolo di leader dell'opposizione.

Il voto regionale di domani crea problemi anche al Pd: «Sono segretaria solo da 20 giorni, anche se sembra un

secolo: questo non è un test su di me», avverte Elly Schlein dal Friuli, dove è andata per la volata finale della

campagna elettorale, mettendo le mani avanti.

La sconfitta del candidato governatore di centrosinistra (l'autonomista Massimo Moretuzzo, sostenuto da Pd e

Cinque Stelle) e la riconferma di Massimiliano Fedriga vengono date pressoché per scontate da mesi, e la neo-

leader, comprensibilmente, non vuole vedersela mettere in conto dai critici interni e dagli avversari. Tanto più che

candidato e coalizione sono stati costruiti a fine 2022 (su spinta della ex capogruppo dem, la friulana Debora

Serracchiani, e dell'ex ministro grillino Stefano Patuanelli), quando Elly era solo una dei candidati al congresso Pd.

I suoi invitano a guardare innanzitutto al voto di lista, con i sondaggi che «segnalano una netta ripresa dopo

l'elezione di Elly: al comizio di Udine la gente è rimasta fuori perché il teatro era pieno». E a contare, anche se

nessuno lo ammette esplicitamente, sarà proprio la distanza che il Pd riuscirà a mettere tra sé e l'«alleato» M5S: il

primo obiettivo del Nazareno versione Schlein, in vista delle elezioni europee del prossimo anno, è quello di

«svuotare il serbatoio di Conte, riprendendoci i voti

Il Giornale
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di sinistra finiti ai grillini».

E questo spiega il gelo ormai esplicito che regna tra l'ex premier pentastellato e la nuova star del Pd: ieri i due erano

entrambi a Trieste, lui in arrivo e lei in partenza, ma hanno scelto di non incrociarsi. Nessun incontro, neppure un

saluto di sfuggita: «Ah, Giuseppe viene qui? Non lo sapevo», finge di cadere dalle nuvole lei. E lui (che finora si era

tenuto alla larga dal Friuli, e solo all'ultimo ha deciso su pressione dei suoi di fare un blitz) reagisce buttando acqua

gelata sull'alleanza coi dem e frenando su ulteriori intese alle amministrative di maggio. Schlein replica con

altrettanta freddezza: in Friuli, spiega, la coalizione con 5S si deve solo «alla credibilità del candidato», per il resto non

si fanno alleanze «a scatola chiusa e tra dirigenti».

A ritrovarsi in difficoltà sono i fan del matrimonio con Conte come il neo-capogruppo Francesco Boccia, che dice:

«Non possiamo non unire le forze in Parlamento per fare opposizione. Poi il tempo dirà se potremo farlo anche alle

elezioni».

Il Giornale
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SOLO ZINGARETTI PIÙ LENTO DI LEI

L'ironia del web sulle nomine lumaca «La Meloni più veloce del Pd di Elly»

La premier ha fatto il governo in 27 giorni mentre la segretaria è ancora impantanata a oltre un mese dalle primarie
dem

PAOLO BRACALINI

«Il centrodestra è diviso, non riescono a formare un governo, a Mario Draghi

erano bastati solo dieci giorni». Sembra già preistoria ma a ottobre dell'anno

scorso Giorgia Meloni veniva accusata di impiegare troppo tempo a formare il

suo governo dopo le elezioni del 25 settembre. In verità sono bastati 27 giorni

per arrivare al giuramento il 22 ottobre 2022, una «gestazione» in piena media

rispetto agli esecutivi degli ultimi venti anni. Ma sarà più complicato decidere i

ministri di un esecutivo con altri tre partiti alleati, o i membri della segreteria di

un solo partito? A occhio, la prima. Eppure, a più di un mese dalla vittoria alle

primarie del 26 febbraio, Elly Schlein non è ancora riuscita a mettere

d'accordo gli appetiti delle varie correnti dem e a designare i membri della

segretaria nazionale del partito. Ha messo meno tempo la Meloni a scegliere

la squadra di governo che la Schlein la squadra del suo partito, come fanno

notare ironicamente sui social. Sono settimane che si annuncia un patto tra

lei e l'area di Bonaccini, il candidato perdente a cui dovrebbe andare la

presidenza, ma poi tutto sfuma e si rinvia.

Anche adesso sembra che finalmente ci siamo per il complicato parto, forse, ma poi chissà se è vero.

Oggi a Modena ci sarà una cena di autofinanziamento del Pd e si vedranno la Schlein e Bonaccini. Che sia la volta

buona? «La segretaria sta lavorando per comporre il quadro della segreteria. Ci sono tutte le condizioni per

proseguire il lavoro avviato con l'elezione di Stefano Bonaccini presidente del Pd e costruire, anche con l'apporto di

figure che non hanno sostenuto Schlein, una segreteria e una squadra unita e compatta» assicura la nuova

capogruppo Pd alla Camera, Chiara Braga, fedelissima di Elly. Tempi? «Penso che sia una questione di giorni,

abbiamo la necessità di partire pienamente operativi». Dai, «a giorni» ce la possiamo fare. Un risultato comunque la

Schlein lo ha già raggiunto. Dopo Nicola Zingaretti, è il segretario Pd che ha messo più tempo per nominare i vertici

del partito.

Il sito Pagella Politica ha fatto la classifica: «Il segretario che ha impiegato di più a formare la segreteria è stato

Nicola Zingaretti, vincitore delle primarie del 2019. Zingaretti si è insediato ufficialmente come segretario il 17 marzo

2019 e ha nominato la sua squadra tre mesi dopo, il 15 giugno. Più staccato da Zingaretti c'è l'ex segretario

Guglielmo Epifani, che nel 2013 ha impiegato 24 giorni per formare la segreteria, seguito da Matteo Renzi al suo

secondo mandato (23 giorni) e da Walter Veltroni nel 2007 (21 giorni). Nel 2009 l'allora segretario Pier Luigi Bersani

ha impiegato invece 17 giorni, mentre nel 2008 Maurizio Martina ci ha messo una settimana».

Il Giornale
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Gli altri, da Franceschini a Letta, hanno messo solo 4 giorni, mentre Renzi al suo primo giro da segretario nel 2013

ha fatto più veloce di tutti: un solo giorno. In questa classifica di lentezza quindi la Schlein è già seconda, con 34

giorni. Non un grande segnale di rinnovamento. Siamo al bilancino tra le varie aree del partito, quelle dei «cacicchi» e

capibastone che la Schlein sembrava dover spazzare via. Invece, eccola alle prese con gli equilibri interni al Pd. Da

più di un mese.

Il Giornale
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Coppie gay, strappo a sinistra I sindaci: pronti a disobbedire

Decaro (Anci) guida il fronte deciso a scavalcare la Cassazione. Gasparri (Fi): «Non prevarranno»

FRANCESCO BOEZI

La disobbedienza è il mezzo scelto dalla sinistra per fare propaganda sui

«nuovi diritti». Non basta una sentenza della Cassazione a sezioni unite: i

sindaci del Pd e limitrofi continueranno a trascrivere i figli delle coppie

omosessuali.

Tra i primi a sventolare la bandiera arcobaleno, il sindaco di Bari Antonio

Decaro. «Il tema delle trascrizioni è un tema dei diritti dei bambini. Io le ho

sempre fatte le trascrizioni. Perché a me non interessa dove è nato il

bambino, come è nato. Se risiede nella mia città, mi interessa come vive quel

bambino», ha premesso.

Il fenomeno, verificati i numeri, è marginale. Ma per l'opposizione questa è

sempre stata una partita ideologica, al netto delle priorità dell'Italia e

dell'effettiva esistenza di un'urgenza statistica. Decaro non è un primo

cittadino a caso: è il presidente dell'Anci, l'Associazione nazionale comuni

italiani. Al coro di giornata, ieri ha partecipato pure Roberto Gualtieri, dem che

siede sullo scranno più alto della capitale. «Noi vogliamo aiutare il governo a

fare cose giuste, a non fare cose sbagliate che non fanno bene ai bambini e alle bambini, i quali restano

discriminati». Il trittico è completato da Beppe Sala, che in questi giorni ha fatto di questo tipo di trascrizione quasi

una battaglia caratterizzante il suo mandato. Sono i cantori di quella che il Papa stesso chiama teoria gender. I

fautori del certificato di filiazione dell'Unione europea che, come spiegato da parecchi giuristi, avrebbe potuto

rappresentare un viatico per la maternità surrogata pure da noi, dove la pratica è vietata per legge. Un tema -

quest'ultimo - su cui è intervenuto anche il presidente del Senato Ignazio La Russa nel podcast di Libero Terraverso.

«Non possono dire - ha premesso la seconda carica dello Stato - che opporsi alla maternità surrogata sia una cosa

di destra: gente di sinistra, movimenti femministi, amici gay dicono che è un obbrobrio e somiglia al razzismo.

Parlano di figli come se fosse la copertura del divano di casa, che stoffa volete? Uguale con il figlio, chissà se si può

avere un occhio verde e uno nero».

Tornando alla questione della trascrizione dei figli delle coppie omogenitoriali, la maggioranza ha continuato a

replicare compatta. Maurizio Gasparri, senatore di Forza Italia, ha attaccato la sinistra senza remore. «Ci sono alcuni

sindaci che ancora insistono nel voler violare le sentenze della Cassazione e nel facilitare l'assurda pratica dell'utero

in affitto. Decaro sbaglia, come sbagliano Sala e tanti altri.

Ma non prevarranno». Il capogruppo al Senato di Fdi Luciano Malan intervistato da Claudio Brachino per la rubrica

Primo Piano di Italpress, ha ricordato che l'Unione europea non abbia la facoltà d'imporsi
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su questa materia in Italia.

Un sigillo lo ha messo il ministro della Giustizia Carlo Nordio: «Sono questioni da risolvere in Parlamento, sono un

liberale ma appartengo a una coalizione governativa, mi ispiro alle decisioni del Parlamento». Nordio ha anche citato

l'«emotività», spiegando come questo sia una caso per cui la guida dovrebbe essere diversa. Sull'andazzo ideologico

di questi tempi, ha detto la sua anche Fabio Rampelli, vicepresidente della Camera ed esponente di Fdi. «Se la moda

è globale il diritto soggettivo fa strame della persona umana e della sua struttura sociale. Sulla famiglia e su tutte le

materie sussidiarie - ha fatto presente - gli Stati nazionali hanno piena autonomia, quindi l'Italia non prende ordini da

nessuno. Su questo la pensiamo come la Francia, il cui parlamento ha frenato qualsiasi tentativo di ingerenza».

Il Parlamento italiano, che ha bocciato la certificazione di filiazione Ue, e che ha una maggioranza di centrodestra,

non si farà influenzare dalle volontà e pretese sovranazionali.

Il Giornale
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Il ministro

«Ora serve una crescita senza bonus e sussidi che inquinano l'economia»

Giorgetti: il Fisco premi i più bravi affinché migliorino

DANIELE MANCA

La platea è quella delle imprese Champions, chiamate così perché negli ultimi

sei anni sono cresciute ininterrottamente nonostante pandemia, crisi e guerra.

Mille campioni che in base ai bilanci analizzati da Italypost hanno visto

aumentare profitti, dipendenti e con debiti azzerati. Il ministro dell'Economia,

Giancarlo Giorgetti, sembra giocare in casa in questa intervista andata in onda

ieri davanti a quella platea. Nel grande salone della Borsa di Piazza Affari a

Milano, un tempo regno delle grida degli agenti di cambio oggi uno dei cuori

economici della città, si svolge «Italia Genera Futuro», l'evento che dà inizio

agli incontri in giro per l'Italia del settimanale L'Economia del Corriere .

Ma davvero dobbiamo aspettarci una crescita di pochi decimali di

punto come avete indicato nella legge di Bilancio?

«La prima cosa che mi sento di dire è che le previsioni che normalmente fa il

Mef sulla crescita sono molto prudenti. Ma è anche vero che a volte vengono

superate dalla realtà e quindi questo già di per sé è di buon auspicio».

Che cosa glielo fa pensare?

«Attorno al nostro Paese c'è un sentimento di prudenza in qualche caso persino di sfiducia anche da parte delle

istituzioni internazionali che continuano a sottostimare le nostre potenzialità. Io sono convinto che, al di là di quello

che è contenuto anche nei documenti ufficiali di governo che ovviamente devono scontare un atteggiamento

cautelativo, le potenzialità del Paese già da quest'anno potranno esprimere dei risultati superiori».

In che misura?

«L'obiettivo e l'ambizione che il governo e tutti noi abbiamo, è quello di arrivare a delle cifre importanti, al netto di

interventi o di situazioni totalmente eccezionali come quelle che si sono registrate negli anni scorsi. Quindi il vero

trade off è tra una politica di bilancio che dovrà tener conto di quelle regole, magari nuove, del Patto di stabilità e

crescita. E la capacità degli imprenditori italiani e dell'economia italiana di superare tutti questi limiti di sistema e fare

delle performance straordinarie che sono testimoniate dall'incredibile risultato dell'export italiano anche nel 2022».

Decisiva sarà la partita fiscale. Si sente parlare tanto di riduzione di aliquote, di flat tax. Ma quello che interessa a

famiglie e imprese è la direzione di marcia. Di Deleghe fiscali ne abbiamo viste,
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da quella del 2001 di Berlusconi e Tremonti all'ultima di Draghi «Premesso che appunto bisogna valutare le

deleghe non tanto come iniziano, ma come finiscono e se finiscono, visti i passi falsi numerosi in passato.

L'ambizione è quella di riscrivere l'impianto fiscale rispetto a quello disegnato negli anni 70 perché la realtà

dell'economia è totalmente cambiata»>.

Ma con quale filosofia?

«La filosofia di fondo è esattamente volta a premiare chi, con fiducia, investa nel futuro.

Quindi un sistema di tassazione privilegiato per quelle imprese che investono, che assumono, che creano

occupazione, che creano ricchezza».

Come si intreccia con la flat tax?

«La logica della flat tax è esattamente questa. Premiare i bravi affinché diventino migliori. Deve essere uno sprono in

qualche modo a fare sempre di più e superare la logica in cui ci si è adagiati negli anni. Una logica del sussidio.

Con questa logica il Paese non va nessuna parte. E aggiungo io, con un tema di cui si parla poco, la tutela delle

famiglie numerose. L'impatto demografico sarà devastante».

D'accordo uscire dalla logica del sussidio, ma l'ultimo decreto ne conteneva.

Ovviamente per una situazione eccezionale legata ai costi dell'energia «Noi abbiamo vissuto questi tre anni, una

situazione in cui le regole europee di disciplina di bilancio, il patto di stabilità, erano sospese. Era possibile

immaginare bonus, crediti di imposta di ogni tipo al di fuori di ogni regola. Basti vedere i livelli di indebitamento sul Pil

fatti nel '21 e '22. Dall'anno prossimo le regole, sebbene riformate come auspichiamo, torneranno in vigore e quindi

noi dobbiamo immaginare un'uscita graduale e il più possibile ordinata da questo sistema di bonus di sussidi.

Diverso è il discorso di come utilizzare le risorse pubbliche per promuovere un'offerta, un'offerta nuova. Si guardi agli

Stati Uniti dove la patria del capitalismo più sfrenato usa i sussidi pubblici per l' Inflaction reduction act (Ira)».
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Cernobbio/2

De Molli: creatività contro la crisi

EMILY CAPOZUCCA

Scenari economici e finanziari, nuove tendenze e prospettive future. Questi i

temi de «Lo Scenario dell'Economia e della Finanza», il workshop annuale di

The European House Ambrosetti, arrivato alla sua 34esima edizione, a Villa

d'Este a Cernobbio. Tema centrale è il concetto di «permacrisi», ovvero la

condizione di crisi permanente, caratterizzata dal susseguirsi e sovrapporsi di

situazioni d'emergenza. Molteplici i fattori critici dell'ultimo triennio: dalla più

grande pandemia di oltre 100 anni a più di 400 trilioni di dollari di stimolo

pubblico emessi, dal rapido incremento dei tassi di interesse, all'invasione

militare di un Paese nel cuore dell'Europa, fino alla disruption delle catene di

approvvigionamento con la conseguente crisi inflattiva, l'esplosione del

debito pubblico, il crollo delle criptovalute e fallimenti di startup fintech. «Tutta

questa turbolenza ha permesso alla permacrisi di diventare l'humus ideale per

stimolare la creatività e l'imprenditorialità italiana» ha sottolineato Valerio De

Molli, managing partner e ceo di The European House Ambrosetti. «Definisco

gli imprenditori e i manager "perma-innovatori" e "perma-ottimisti" perché da

sempre sono abituati ad operare in un clima complesso e ostile». È evidente,

infatti, la reazione immediata del nostro Paese su diversi aspetti critici.

«Il record mai toccato di esportazioni, la velocità di riduzione della dipendenza dal gas russo, il raggiungimento di

risultati incredibili di occupazione (più di 500 mila nuovi lavori attivati nel '22) e anche ottime performance di alcuni

settori industriali».
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In sala

La ricetta dei mille campioni italiani Investimenti e capitale umano

Cairo: i brand crescono con la comunicazione. Barilla: made in Italy, dono da sviluppare

ANDREA BONAFEDE E FRANCESCA GAMBARINI

«Care imprese, il made in Italy è un dono, ma da solo non basta, senza la

pratica non serve: se andiamo all'estero e non lo integriamo con le culture

locali avrà sempre un valore limitato». Con questo messaggio Guido Barilla,

presidente di uno dei gruppi simbolo del made in Italy nel mondo, ha

inaugurato «Italia genera futuro», l'evento che ieri in Borsa ha festeggiato i

Champions 2023, le mille aziende eccellenti che compongono l'indagine de

L'Economia e ItalyPost.

Aziende che crescono, malgrado gli choc degli ultimi tre anni, con un Cagr

medio (dal 2015) del 10,94%. E su cui occorre una riflessione anche a livello di

istituzioni. «Abbiamo un governo con una maggioranza chiara e una

prospettiva di durata di cinque anni - spiega il direttore del Corriere della Sera ,

Luciano Fontana -. Se la politica capisce che deve partire dai fondamentali di

queste imprese, potrà ulteriormente aiutarle nella crescita, a sostegno di tutta

l'economia».

A proposito di crescita, ha rimarcato il concetto il padrone di casa, Fabrizio

Testa, ceo di Borsa Italiana. «La Borsa aiuta l'espansione, lo slancio verso i mercati internazionali, è un veicolo per lo

scambio culturale e per favorire la diversity».

La fiducia è stata un altro concetto chiave della giornata. L'ha espressa anche il ministro dell'Economia, Giancarlo

Giorgetti. «Le stime del Mef sul Pil (+0,4% nel 2023, ndr ) sono prudenti, ma sono convinto che potremo esprimere

risultati superiori - dice -. Vogliamo aiutare le imprese con un nuovo impianto fiscale che promuova gli investimenti».

Il dialogo e la fiducia sono fondamentali anche nel rapporto tra imprese e banche.

Svb, Credit Suisse e le altre crisi bancarie, combinate al rialzo dei tassi, possono avere come effetto «il rallentamento

selettivo dell'erogazione di credito da parte delle banche - spiega Giampiero Maioli, responsabile di Crédit Agricole in

Italia -. Lo snodo cruciale è sempre la gestione della liquidità, e in questo aspetto sia le banche, sia le imprese

italiane sono considerate affidabili».

Gestire in modo prudente la liquidità permette di investire nella crescita. E ora driver principali per la competitività

sono due: il cambiamento tecnologico e la sostenibilità. «L'innovazione è il motore del benessere di un Paese, e oggi

più che mai corre veloce - spiega Gianmario Verona, presidente di Human Technopole -. Innovazione non solo legata

ai prodotti ma anche ai servizi, e aperta: nessuna azienda è un'isola».

Scambio di know how, competenze, progetti, dunque. Con aziende dello stesso settore, con le banche e con il

mercato dei capitali. «Il contesto finanziario attuale, e le sfide future delle imprese rendono necessario un nuovo

rapporto di fiducia tra imprese, banche e finanza - dice Mario Corti, senior partner
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di Kpmg in Italia -. Le aziende devono managerializzarsi, rendere i loro programmi chiari alle banche, per essere

supportate».

Un'ultima parola chiave della giornata è competenze.

Soprattutto nell'epoca della transizione energetica, che cambierà interi settori produttivi. «La stima è che in Italia si

genereranno 150mila nuovi posti di lavoro - spiega Nicola Monti, ceo di Edison -, ovvero intere generazioni di giovani

da formare».

Il bacino potenziale di talenti del Paese, del resto, è ampio, ma il paradosso è che spesso non riusciamo a sfruttarlo.

«I nostri talenti cercano fortune all'estero. E siamo tra i primi nell'Ue per due aspetti negativi: i Neet, ovvero giovani

che non studiano e non lavorano, e la bassa partecipazione delle donne al mercato del lavoro. Lo Stato, la scuola e

le imprese possono fare tanto per sbloccare questo bacino», spiega il rettore della Bocconi, Francesco Billari.

Il leitmotiv della fiducia è tornato in chiusura dei lavori.

«Dai numeri dei Champions si vede che cos'è l'Italia: imprenditori talentuosi e capaci di raggiungere i loro obiettivi.

E che crescono anche con la comunicazione», afferma Urbano Cairo, presidente di Rcs MediaGroup. Per Lorenzo

Sassoli de Bianchi, presidente di Upa, c'è qualche criticità da risolvere: «Da trent'anni manca una politica industriale

che punti sulle eccellenze. Reagiamo alle crisi ma sul lungo termine facciamo fatica. Ma sono fiducioso: l'Italia è il

paese dei brand, le aziende lo hanno capito e, ad esempio, continuano a investire in pubblicità», conclude.
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Pesano i tassi, Bankitalia in rosso Visco lascia: «Dodici anni intensi»

In novembre il governatore terminerà il mandato. Previsti risultati lordi negativi per l'istituto fino al 2025

CLAUDIA MARIN

di Claudia Marin ROMA Ignazio Visco lascia cadere l'avviso come se

fosse una notizia ordinaria. E, invece, è l'annuncio del suo commiato

dalla guida della Banca d'Italia. «Quella odierna - esordisce - è l'ultima

assemblea che presiedo come governatore. Il prossimo mese di

novembre lascerò la guida dell'Istituto, nel quale feci ingresso nel 1972».

Cinquanta anni a Via Nazionale, dodici dei quali come governatore. Un

tempo sul quale il numero uno di Palazzo Koch avvisa: «Nei dodici,

intensi, anni da me vissuti al vertice della Banca, importanti cambiamenti

sono intervenuti nell'esercizio delle funzioni dell'Istituto». Dunque, quella

di ieri è stata l'ultima assemblea dei partecipanti, come vengono

chiamati i soci dell'istituto centrale, alla quale ha preso parte l'attuale

governatore. Ma il discorso pronunciato ieri da Visco non sarà l'ultimo:

bast i  pensare  che  a  f ine  maggio  sono at tese  le  sue  u l t ime

Considerazioni finali. Certo è che i riflettori sono tutti puntati sulla scelta

del successore. Il nome più accreditato resta quello del componente del

board Bce Fabio Panetta, con una lunga carriera in Banca d'Italia ma non sono escluse altre soluzioni, fra cui quella

interna.
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A favore di Panetta gioca il consenso di Giorgia Meloni che lo voleva ministro dell'Economia.

L'iter di nomina, piuttosto articolato, dovrebbe partire probabilmente già quest'estate. Ma veniamo all'ultimo

intervento di Visco e ai risultati di bilancio dell'ultima assemblea. Il cambio di passo della Bce ridimensiona, infatti,

anche il bilancio 2022 della Banca d'Italia il cui utile scende da 9,2 a 5,9 miliardi di euro dopo che negli anni scorsi

aveva messo a segno maxi profitti grazie al quantitative easing, con la prospettiva che da quest'anno, almeno fino al

2025, andrà in rosso.

A fare fronte alle perdite ci penserà comunque il pingue fondo rischi generali di Via Nazionale che ammonta a 35,2

miliardi con un ulteriore rafforzamento di 2,5 miliardi quest'anno. Allo Stato andranno 1,676 miliardi dell'utile restante

cui si aggiungono imposte per 1,304 miliardi per un totale di 3 miliardi. In dieci anni verso le casse dell'erario sono

affluiti 51 miliardi di euro.

Il successore di Visco comunque dovrà affrontare un quadro altamente incerto sia per la crisi Ucraina sia per la lotta

della Bce all'inflazione.
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Per il carrello della spesa +12,7% Ancora giù i volumi di vendita

A marzo per NielsenIQ i prezzi sugli scaffali vedono un +16% su base annua

Enrico Netti

L'inflazione del carrello della spesa, secondo i dati diffusi ieri dall'Istat, a marzo

resta stabile al 12,7%, 5 punti percentuali sopra il tasso d'inflazione.

Per le rilevazioni di NielsenIQ, invece, i prezzi allo scaffale negli ultimi 12 mesi

vedono un aumento intorno al 16% e per il momento non si vedono segnali di

un raffreddamento. Infatti dal settembre 2022 si assiste a una costante

flessione dei volumi di vendita nella Gdo a cui fa da contraltare la crescita del

valore delle vendite spinta dall ' inflazione. «A marzo ci si attende un

rallentamento della crescita dei fatturati di vendita della Gdo, diretta

conseguenza del calo dei volumi degli acquisti delle famiglie - avverte Nicola

De Carne, Retail customer success leader di NielsenIQ -. Dallo scorso

settembre le famiglie stanno razionalizzando i loro acquisti, il modo di fare la

spesa con una maggiore attenzione nelle scelte di acquisto per contenere le

conseguenze dell'inflazione».

Caro energia, il cambiamento climatico e l'emergenza siccità, i rincari fanno

diventare il carrello della spesa più leggero: le famiglie, una su cinque è in

condizione di povertà, acquistano prodotti di qualità inferiore rispetto al passato, in quantità minore e scegliendo

quei prodotti freschi prossimi alla scadenza venduti a prezzi ribassati. Cambiano anche le modalità d'acquisto. La

grande spesa fatta nel fine settimana è sostituita da acquisti più frequenti nel corso della settimana per ridurre gli

sprechi e conservare una certa liquidità.

Soprattutto calano i volumi, la flessione è intorno al 5% e questo è un trend in aumento, in tutti i canali di vendita

inclusi i convenienti discount che negli ultimi trimestri hanno registrato un forte aumento delle vendite.

I maggiori cali di volume a marzo, secondo le rilevazioni di NielsenIQ, riguardano la pasta, le conserve e i derivati del

pomodoro, l'olio e l'aceto, gli ingredienti di base come la farina e lo zucchero, la frutta confezionata e alla carne di

bovino e manzo si preferiscono le più convenienti carni di pollo che segnano un grande aumento dei volumi. In

aumento, anche per effetto del rialzo delle temperature, le vendite di snack, di spumante e prosecco, di energy drink

e quelli a base di thè.

Nell'analisi dei dati 2023 del carrello rispetto a quelli del 2022 pesa la variabile guerra. Con l'attacco della Russia

all'Ucraina gli italiani, a marzo dello scorso anno, spinti dal timore di forti aumenti dei prezzi delle materie prime

avevano fatto scorte di prodotti a lunga conservazione. Sui prodotti freschi invece pesa il cambiamento climatico

che porta, secondo Coldiretti, per l'ortofrutta aumenti del 9,4% mentre un terzo delle aziende agricole lavora in

perdita.

Quando si raffredderanno i prezzi di vendita? Secondo De Carne «forse si dovrà attendere l'arrivo dell'estate
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per arrivare verso fine anno a un livello di inflazione del carrello intorno al 4-5%». Secondo Giorgio Santambrogio,

ad di VéGé: «C'è una distonia temporale tra il trend dell' inflazione generale e il carrello della spesa, dovuto all'inerzia

dei continui aumenti dei prezzi di listino dell'industria, che siamo costretti a trasferire, sebbene parzialmente, sui

consumatori. Il nostro auspicio è che nei prossimi mesi i listini industriali si raffreddino e di conseguenza anche i

prezzi allo scaffale».

In una nota Federdistribuzione ricorda che quasi un italiano su due non può più permettere alcuni acquisti mentre

pesa l'aumento dei costi fissi tra cui i mutui. «La contrazione dei consumi mette a rischio non solo la tenuta

economica delle imprese distributive e produttive ma anche quella di molte filiere di eccellenza, in particolare di tutti

i prodotti del Made in Italy che sono emblema delle tipicità del nostro sistema agroalimentare» segnala Carlo Alberto

Buttarelli, Presidente di Federdistribuzione.

Il rallentamento dei prezzi registrato dall'Istat lascia ben sperare ma Confesercenti ricorda come «l'andamento dei

prezzi alimentari influisce in modo determinante sulla spesa delle famiglie. Per questo la priorità assoluta deve

essere, in questa fase, la riduzione delle tasse per cittadini ed imprese - anche con un intervento di armonizzazione

Iva che punti ad una riduzione complessiva delle imposte sui consumi - per scongiurare effetti depressivi sulla

propensione alla spesa, sostenere il recupero del potere d'acquisto e dunque la tenuta dell'economia». Per quanto

riguarda il futuro, secondo il Global state of the consumer tracker di Deloitte, è in crescita, al 59%, la quota di coloro

che temono «che i prezzi degli articoli che acquista di più continueranno a crescere». Un ulteriore campanello

dall'allarme ma il report evidenzia la crescita, al 33% dal 30% di febbraio, della quota di coloro che ritengono che «nel

prossimo anno la propria situazione finanziaria migliorerà».
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Dl Pa, migliaia di assunzioni e porte riaperte ai pensionati

Pnrr. Nel decreto atteso giovedì incarichi pagati per due anni a chi è in pensione e trattenimenti in servizio. Più fondi
agli stipendi dei ministeri

Gianni Trovati

ROMA Ce n'è per tutti. Per i pensionati, che possono tornare a lavorare a

pagamento per la Pa; per i dipendenti ministeriali, che si vedono aumentare i

fondi per il trattamento accessorio; per i precari storici degli enti locali, a cui

viene riaperta la strada per la stabilizzazione dopo tre anni; per i Comuni usciti

dal dissesto, salvati per un anno dall'obbligo di caricarsi il fondo per la

restituzione degli anticipi sblocca-debiti; per gli amministratori locali, che

potranno ottenere uno stipendio aggiuntivo negli uffici di staff di loro colleghi

in altri enti. E, soprattutto, per le migliaia di aspiranti alle nuove assunzioni o a

futuri incarichi dirigenziali nei ministeri.

È ricco di opportunità il mondo disegnato dal nuovo decreto assunzioni,

l'ennesimo provvedimento urgente sul «rafforzamento amministrativo» della

Pa atteso giovedì prossimo al Consiglio dei ministri.

Sempre, ovviamente, che il Mef non abbia nulla da obiettare.

La bozza in 30 articoli, che Il Sole 24 Ore è in grado di anticipare, è democratica

nell'offrire chance un po' a tutti i livelli. I tentativi condotti fin qui per rinforzare

gli organici della Pubblica amministrazione alle prese con il Pnrr non hanno ottenuto i risultati sperati, com'è stato

certificato dall'ultimo conto annuale della Ragioneria generale (Sole 24 Ore del 22 marzo). Nel nuovo decreto però il

legame con il Piano non è sempre chiarissimo.

È difficile da trovare, per esempio, nel ritorno in grande stile degli incarichi retribuiti ai pensionati in tutte le

amministrazioni centrali e locali, dopo lo spiffero riaperto dal decreto Pnrr-ter solo a una selezionatissima rosa di alti

vertici degli enti centrali.

La nuova norma (articolo 1, comma 8 della bozza) spiega che le Pa elencate dall'articolo 1, comma 2 del Testo

unico sul pubblico impiego, quindi in pratica ogni ente pubblico a prescindere che sia o meno soggetto attuatore di

un progetto Pnrr, potranno offrire ai pensionati incarichi retribuiti per due anni (di cui all'articolo 1, comma 2 del Dlgs

165/2001) entro un limite del 10% delle facoltà assunzionali di ogni amministrazione. Solo i ministeri, invece,

potranno trattenere in servizio i segretari generali e i dirigenti di vertice (sono i «titolari di funzioni dirigenziali di livello

generale»). In questo caso la regola non fissa limiti di tempo, anche se è complicato ipotizzare un trattenimento sine

die, ma tiene a sottolineare che lo stop al pensionamento potrà riguardare solo persone «in possesso di specifiche

professionalità»: forse considerando l'ipotesi che anche ai piani altissimi della burocrazia ministeriale qualcuno ne

sia sprovvisto.

In ogni caso, le Pa che pagheranno i pensionati in deroga al Dl 95 del 2012 (non del 2017 come si legge
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nella bozza) dovranno riservare agli under 30 una quota nei concorsi pari a quella occupata dagli incarichi

retribuiti.

I ministeri, oltre alle assunzioni extra sparse dal Viminale al Lavoro, dalla Farnesina all'Agricoltura, potranno

aumentare fino al 12% degli organici gli incarichi dirigenziali esterni. E per i loro dipendenti cresce di 55 milioni il

fondo per il trattamento accessorio. Gli enti locali ritrovano l'esclusione dei costi dei rinnovi contrattuali dai tetti di

spesa. E i politici potranno avere contratti di lavoro subordinato negli uffici di staff degli amministratori locali, a patto

almeno di cambiare ente. I piccoli Comuni potranno utilizzare quest'anno i fondi 2022 per le assunzioni Pnrr, arrivati

solo pochi giorni fa.
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Imprese, dottorati innovativi per formazione e ricerca

Progetto pubblico privato con Confindustria, Crui e ministero dell'Università In ballo 900 milioni, di cui 450 dal Pnrr e
450 investiti dalle aziende

Eugenio Bruno

Squadre in campo per il secondo tempo della partita sui dottorati innovativi. In

gioco c'è il presente e, soprattutto, il futuro di una leva che il Pnrr aziona per

avvicinare pubblico e privato sul terreno dell'innovazione e del trasferimento

tecnologico.

Sarà presentata lunedì alle 11 - in un webinar organizzato dai tre protagonisti

principali (Confindustria, Crui e ministero dell'Università) - la piattaforma

informatica che nasce per agevolare l'incontro tra offerta (universitaria) e

domanda (delle imprese) di ricerca scientifica. E che arriva a circa un mese dal

primo tempo: il  decreto 13/2023 che ha introdotto una sostanziosa

decontribuzione (fino a 7.500 euro) per l'assunzione di ricercatori da parte delle

imprese che hanno già finanziato proprio i dottorati innovativi.

Per capire come le due misure si incrocino facciamo un passo indietro.

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza vuole, da un lato, attivare 5.000

dottorati innovativi l'anno, per tre anni (15.000 da qui al 2026, dunque), che

rispondono ai fabbisogni di ricerca e innovazione delle imprese,  con  i l

finanziamento privato al 50% e, dall'altro, promuovere l'inserimento lavorativo di 20.000 ricercatori/dottorati. Ingenti

le risorse a disposizione: 900 milioni, di cui 450 del Pnrr e altrettanti da parte delle imprese. Degno di nota è il fatto

che della prima tornata di borse nel 2022 ne sono state sottoscritte 1.708 su 5mila e che a disposizione, in virtù del

nuovo bando, ce ne sono ora altre 13.292 (di cui 5.317, pari al 40%, destinate agli atenei meridionali) per il 2023 e il

2024. Ciascuna può contare su uno stanziamento di 30.000 euro, cui si aggiunge il cofinanziamento delle imprese.

Per accedere agli stanziamenti le attività dovranno essere avviate entro il 2023, ma eventuali disponibilità residue

potranno essere utilizzate anche per l'anno accademico 2024-2025.

Al Sole 24 Ore la ministra dell'Università, Anna Maria Bernini, riassume così la ricetta: «I dottorati innovativi

rappresentano un potenziale enorme per i futuri ricercatori, per le imprese e la loro competitività.

La prima tornata di finanziamenti non ha avuto i risultati previsti, ragione in più per rilanciarli con maggiore vigore e

cercando il coinvolgimento di tutti gli stakeholders in campo. Con un decreto ministeriale abbiamo finanziato altri

13.000 dottorati innovativi, al 50% con le aziende, mentre nel decreto Pnrr abbiamo introdotto una riduzione dei

contributi. Per ogni dottorato co-finanziato, l'impresa potrà ricevere uno sgravio per assumere a tempo

indeterminato due dottori di ricerca, ciascuno del valore
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di 7.500 euro. Così agevoliamo l'assunzione di 20.000 ricercatori in azienda».

A proposito della piattaforma in arrivo e del webinar di lunedì, che rappresenta la prima tappa di una serie di

appuntamenti informativi lungo la penisola, la titolare del Mur sottolinea: «La campagna informativa che stiamo

avviando aiuterà a coinvolgere quante più imprese possibili, oltre ovviamente alle università e agli enti di ricerca. Nel

frattempo stiamo lavorando a una piattaforma per incentivare l'incontro tra la domanda e l'offerta. Attraverso una

semplice parola chiave si potrà capire quali dottorati sono attivi, ma anche proporre nuovi progetti di percorsi

formativi».

Della partita oltre a Confindustria è anche la Conferenza dei rettori. Per Claudio Pettinari, rettore di Camerino e

delegato della Crui per la Ricerca, «la cosa estremamente importante è che le università mettono a disposizione le

loro competenze per risolvere problemi significativi posti dalle imprese. Questo consente - aggiunge - di rafforzare la

collaborazione tra atenei e imprese». Con la sperenza comune, ad esempio, di arrivare alla svolta sul trasferimento

tecnologico e i brevetti che il nostro Paese attende da anni.
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Ortofrutta, varietà speciali contro la crisi climatica

Innovazione/1. L'Italia è in ritardo nella ricerca di vegetali più resistenti: dal 1995 sono state presentate 1.898
domande, in Olanda 25.388

Silvia Marzialetti

Fragole nutraceutiche, uve senza semi, ciliegie apirene: le nuove frontiere del

breeding - ossia del miglioramento genetico - promettono prodotti accattivanti

per il mercato e varietà in grado di resistere a insetti alieni e condizioni

climatiche estreme.

Non c'è dibattito nel mondo dell'ortofrutta in cui ricerca e innovazione varietale

non siano indicati come l'unica exit strategy rispetto a una politica europea

sempre più stringente dal punto di vista ambientale e proiettata su campi

"fitofarmaci free"; eppure la richiesta di privative comunitarie per ritrovati

vegetali - uno specifico diritto di proprietà industriale gestito dall'Ufficio

europeo delle varietà vegetali, il Cpvo - si mantiene costante da cinque anni in

Europa, in flessione dell'8,25% nel 2022. A parte un calo (-17%) nelle rinunce ai

diritti registrati, nelle colture agricole e orticole in Europa non si intravede

alcuna corsa ai brevetti. In attesa di una legge annunciata, ma ancora tutta da

costruire, sulle Tea - le tecnologie di evoluzione assistita, che rappresentano la

frontiera più avanguardistica dell'innovazione varietale - l'Italia lavora sulle

metodologie di miglioramento genetico tradizionali (incrocio e selezione delle progenie) ma nonostante il primato

agricolo, l'innovazione varietale è al palo: dal 1995 a oggi sono state presentate 1.898 domande, che rendono il

nostro Paese quinto in una classifica dominata dall'Olanda (25.388 istanze).

Il riconoscimento del diritto del costitutore attraverso il pagamento di royalty a pianta, a superficie o sul prodotto

commercializzato, si conferma la prima condizione per garantire il proseguimento dei progetti di miglioramento

genetico, poiché offre ai frutticoltori nuove varietà più produttive, resistenti, resilienti e qualitativamente migliorate,

ma richiede tempi lunghi e ingenti risorse finanziarie; il che può rappresentare un freno alle ambizioni delle Pmi, che

sono tra gli attori più attivi nella presentazione delle richieste.

«Per i fruttiferi - spiega Stefano Lugli, coordinatore Salone vivaismo e innovazione varietale Macfrut 2023 - servono

in media da 10 a 15 anni per completare il processo dall'incrocio fino all'immissione sul mercato. In un progetto di

breeding l'investimento può superare i 100mila euro, cui vanno aggiunti i costi di protezione, quelli di certificazione

genetico sanitaria e le risorse per lo sviluppo commerciale della varietà.

Conti alla mano, creare e diffondere una novità può richiedere 200mila euro e oltre». Prendiamo le mele, di cui l'Italia

è secondo produttore a livello europeo. «Nonostante i tanti marchi di qualità Igp e Dop, il 95% delle varietà sono di

provenienza straniera - prosegue Lugli -. Nel mondo sono attivi
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oltre cento programmi di breeding sulle mele; in Italia cinque e la maggioranza delle nuove varietà è gestita a

livello mondiale attraverso la formula esclusiva dei club varietali, prova del fatto che oltre al brevetto occorra

investire anche nello sviluppo commerciale e nel marketing».

Stesso discorso per le ciliegie, di cui l'Italia vanta il primato di produzione in Europa, insieme con la Spagna: «In Italia

erano attivi quattro programmi; è rimasto solo quello dell'Università di Bologna».

Oggi - commenta il presidente del Cpvo, Francesco Mattina - tra le varietà più studiate in Italia spicca senz'altro il

settore sementiero, con un giro d'affari da un miliardo, fulcro di importanti investimenti in ricerca e sviluppo.

Mais, riso, grano tenero e duro, orzo, patata, girasole i prodotti più gettonati tra le colture; kiwi, clementine, arance,

nocciole, uva, pesca, albicocca tra le fruttifere. E attorno a ortive come cipolla, barbabietola, peperone, pomodoro, si

vanno concentrando nuovi costitutori provenienti dall'Italia. Se l'innovazione procede a rilento, dilaga invece a ritmo

serrato la pirateria varietale, che è arrivata a produrre danni per 20 milioni di euro l'anno solo in Italia, più una serie di

rischi legati alla diffusione incontrollata di varie patologie.

«Negli ultimi due anni - racconta l'avvocato Carolina Cordero di Vonzo, dello studio Baker McKenzie - i giudici italiani

sono stati investiti da numerosi contenziosi vegetali che coinvolgono breeders e coltivatori, consorzi e autorità di

tutela in ogni ambito: dalle rose alla vite, dal pomodoro al frumento, passando per vari tipi di foraggio, mele, kiwi,

grano, albicocche e uva senza semi. E non si tratta solo del tribunale di Bari, teatro di scontro per gli acini seedless ,

ma anche di quelli di Teramo, Bologna, Genova, Venezia e persino Milano, fino a giungere in Cassazione».

Si tratta per lo più di controversie relative alla propagazione e commercializzazione di piante, o alla produzione e

vendita di semi, ritenuti illeciti. «Tutte le controversie - prosegue l'avvocato - hanno ad oggetto l'asserita violazione

dei diritti del titolare o dei relativi contratti: sono state qualificate dalle Corti come veri e propri reati, punibili con

reclusione, multe e misure risarcitorie e le conseguenze non sono solo civili, ma anche penali».
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FILIERA DA 3,8 MILIARDICON 120MILA OCCUPATI

Per il gelato artigianale una ripresa da consolidare

Maria Teresa Manuelli

In occasione del Gelato day che si celebra ogni anno il 24 marzo Unione

Italiana Food ha fatto il punto sul comparto assieme alle istituzioni nel

convegno "L'importanza della filiera del gelato artigianale: come favorire il

Made in Italy a livello internazionale".

Hanno infatti sede in Italia un'ampia parte dei punti vendita di gelato artigianale

a livello globale, sono quasi sempre italiane le macchine, le vetrine, gli

ingredienti e i composti utilizzati nelle gelaterie. E si svolgono in Italia le più

importanti fiere internazionali, così come italiane sono molto spesso le scuole

e i docenti.

Il 2022 ha visto un record di vendite di gelato in Europa in termini di fatturato

(+13% rispetto al 2021) che sfiora i 10 miliardi (9,83 miliardi nel 2022 rispetto

agli 8,7 del 2021), mentre in Italia il giro d'affari risulta cresciuto del 16% rispetto

al 2021 raggiungendo i 2,7 miliardi tra gelaterie, pasticcerie e bar con gelato

(erano 2,3 miliardi nel 2021 e 1,85 miliardi nel 2020). La crescita è dovuta

principalmente all'aumento dei prezzi (+10% nel 2022 in Europa), al clima

particolarmente favorevole e alla ripresa dei flussi turistici che incidono per oltre il 20% in alcune aree. La redditività

delle imprese artigiane è tuttavia in calo a causa dell'aumento dei costi di energia e materie prime.

In Italia ci sono oltre 9mila gelaterie (+139 unità nel 2022), 12mila pasticcerie con gelato e circa 18mila bar con

gelato. Stabile la presenza di gelaterie in Europa: sono oltre 65mila i punti vendita e 300mila gli addetti nel 2022.

Principali paesi sono la Germania (9mila punti vendita di cui 3.300 gelaterie pure), Spagna (2.200), Polonia (2mila),

Inghilterra (1.100) e Austria (900), a cui seguono Grecia (680) e Francia (450). In Italia, i laboratori sono concentrati

soprattutto in Lombardia (2.120 sedi di impresa), Sicilia (1.610), Campania (1.564), Lazio (1.453), Veneto (1.305) ed

Emilia Romagna (1.235).

In crescita l'impatto dell'acquisto di prodotti agroalimentari da parte delle aziende (+5% rispetto al 2021): si contano,

per esempio, 230mila tonnellate di latte, 68mila di zucchero, 53mila di frutta (fresca e secca), 1.650 di pistacchio di

Bronte e 1.900 di nocciole piemontesi, due dei gusti più amati e venduti in Italia.

Il settore delle macchine e delle attrezzature, inoltre, vede il Belpaese protagonista. Per quanto riguarda i costruttori

di macchine, arredamenti e attrezzature per gelato nel 2022 il giro d'affari è stato di circa 700 milioni di euro con un

export pari a oltre il 70% della produzione. La filiera italiana del gelato artigianale nel suo complesso (gelaterie,

ingredienti, macchine, attrezzature, vetrine)
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ha generato nel 2022 un fatturato di 3,8 miliardi di euro e ha sviluppato occupazione per oltre 120mila unità, con

una forte potenzialità di sviluppo a livello internazionale.
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LA TESTIMONIANZA

Il Bonus ricuce il tessuto sociale

Gaetano Giunta

Questo contributo vuole dimostrare, a partire da un'esperienza sul campo,

l'utilità di misure per la rigenerazione degli edifici, quale il superbonus, quando

sono declinate dentro visioni che coniugano sostenibilità ambientale,

economica e sociale. La Fondazione MeSSInA nasce per promuovere sviluppo

umano sostenibile, creando interconnessioni fra welfare, sistema culturale,

educativo e produttivo con programmi di ricerca e di trasferimento

tecnologico, di rigenerazione urbana e di riqualificazione dei beni comuni,

attrazione di talenti creativi e scientifici e valorizzazione delle social

capabilities dei territori.

Il nuovo piano strategico prevede la creazione di una infrastrutturazione a rete

denominata i Parchi della Bellezza e della Scienza con l'obiettivo di favorire il

contrasto delle disuguaglianze economiche, sociali e di riconoscimento

all'interno dei processi di mutamento climatico.

I Parchi sono localizzati in aree di pregio architettonico e/o ambientale, che

versavano in condizioni di degrado: sono quindi "beni comuni" dei territori

spesso nati in luoghi rigenerati grazie agli incentivi legati all'efficientamento energetico, sismico e ai bonus facciate.

Un esempio è Palazzo Biscari complesso monumentale di Mirabella Imbaccari, area interna della Sicilia

caratterizzata da un declino demografico ed economico. Di proprietà dei Principi Paternò Biscari di Sicilia, i loro

ultimi eredi donarono il Palazzo alle suore dorotee per farne il fulcro socio-economico del territorio.

Le suore diffusero la lavorazione del tombolo e da allora l'economia locale fu al femminile e legata a queste

lavorazioni. Nel 2014 le suore scelgono di donarlo alla Fondazione per ripensarlo quale propulsore di sviluppo del

territorio. Nasce così il Parco dei Saperi che oggi è il fulcro di un programma strategico territoriale. Senza le misure

dell'ecobonus, del super ecobonus, del sisma bonus e del bonus facciate e della partnership di Banca Etica e del

Credito Sportivo questo processo dall'altissimo impatto sociale sarebbe stato più lento, forse impossibile.

Perché misure di questo tipo, non possono diventare strutturali, con i necessari correttivi dei palesi errori quantitativi

e qualitativi che hanno accompagnato la loro nascita e attuazione? Gli interventi vanno rivolti alla riqualificazione dei

"beni comuni", che sono amplificatori e generatori di impatto sociali e a beneficio delle fasce più deboli.

Per tali obiettivi non può non essere operativo lo strumento della cessione dei crediti, perché appare evidente che né

gli enti del Terzo settore, né tanto meno le fasce deboli dispongono della liquidità per realizzare i lavori, né, spesso,

avrebbero la capienza fiscale per beneficiare negli anni degli
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sgravi. Creare misure di incentivazioni certe e durevoli è condizione necessaria per farne una politica industriale

seria, in questo caso a favore di un'edilizia applicata alla rigenerazione.

Presidente di Fondazione MeSSInA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Import-export, la guida per le informazioni tariffarie vincolanti

Strumento indispensabile per la classificazione certa delle merci

Benedetto Santacroce, Ettore Sbandi

Procedimento irregimentato e regole di trasparenza per le Informazioni

tariffarie vincolanti - Itv, i provvedimenti dell'autorità doganale con i quali si

attesta la corretta classificazione doganale delle merci oggetto di operazioni di

import ed export. A questo istituto, ai suoi effetti e alle regole da seguire per

ottenere la relativa decisione è dedicata la circolare 11/D/2023 dell'agenzia

Dogane Monopoli, che guida l'attività di imprese e Uffici locali e precisa i vari

step del procedimento amministrativo.

Nel contesto attuale, l'Itv è una leva di straordinaria rilevanza. Costituisce

l'unica forma di interpello speciale in grado in fornire certezza alle imprese

nazionali circa la classificazione dei beni dalle stesse movimentati, su tutto il

territorio doganale dell'Ue e con effetti diretti e indiretti rilevantissimi. A mezzo

della corretta determinazione del codice di nomenclatura combinata di un

prodotto, infatti, le aziende possono ottenere la certezza informativa sul suo

trattamento tributario, daziario, con riflessi in ambito Iva e su tutti i temi

extratributari. Perché solo avendo certezza della classificazione di un bene le

imprese possono conoscere, ad esempio, se sono ottemperate le regole di origine ad esso applicabili, se esistono

restrizioni o limiti all'export (si pensi al caso Russia), se lo stesso ricade nel regime dei prodotti dual use, Reach, dei

beni culturali o, ancora, soggetti al regime delle direttive Sicurezza.

Questi sono alcuni degli effetti delle Itv, definibili come decisioni amministrative di rilievo unionale, previste per

facilitare l'applicazione della normativa doganale e incrementare il livello di compliance degli operatori economici.

Per mezzo delle stesse, su richiesta degli interessati, le autorità attribuiscono la classificazione doganale a una

determinata merce, con conseguente assegnazione del relativo codice di NC o Taric, che dovrà poi essere

obbligatoriamente utilizzato dal titolare della decisione nelle relative operazioni doganali.

La circolare descrive ogni fase del procedimento amministrativo, dalla richiesta all'esito, dall'esame dei campioni

alle relazioni tecniche di accompagnamento, fino alle ipotesi di revoca ed a quelle di ultrattività.

Di interesse è il richiamo della circolare alla disciplina normativa rilevante e alle Linee guida Ue sulle Itv, che sono il

vero faro applicativo delle decisioni in questione che, altro punto di attenzione, devono strettamente riferirsi ai beni

poi in concreto presentati in dogana.

La circolare infine ricorda il nuovo servizio di helpdesk delle Dogane che è preposto a rispondere ai quesiti di natura

tecnica e giuridico-procedurale relativi alle Itv, formulati non solo dalle imprese,
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ma anche dagli Uffici locali.
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Dopo il confronto al Colle, Meloni e Giorgetti fissano i paletti per Pnrr e riforma fiscale

Governo, stop a bonus e condoni

Usa, Trump a giudizio. Pd contro La Russa su via Rasella

FRANCO ADRIANO

Il presidente del consiglio, Giorgia Meloni, si è recato ieri al Quirinale dove

ha avuto un lungo confronto con il capo dello Stato Sergio Mattarella sui

principali temi di attualità politica. Proprio per il protrarsi del colloquio,

Meloni non ha potuto raggiungere Udine per il comizio di chiusura della

campagna elettorale del centrodestra. «È stata una lunga conversazione,

svoltasi in un clima di cordialità e collaborazione», è stato fatto trapelare

dal Quirinale. Nella consueta rubrica settimanale «Gli appunti di Giorgia»,

il premier ha confermato. Poi ha negato che il governo abbia inserito nel

decreto Bollette una norma che secondo le opposizioni sarebbe un

condono fiscale abilmente dissimulato: «In quel provvedimento c'è

anche una norma che adegua alla nostra tregua fiscale le norme penali,

si è fatta molta confusione, l'opposizione dice che abbiamo introdotto un

condono tributario penale, è falso, noi condoni non ne facciamo. Con la

tregua fiscale è prevista la rateizzazione e adeguiamo questa norma

stabilendo che il processo rimane sospeso fino a quando l'Agenzia delle

entrate non dice che le rate le stai pagando regolarmente».

Meloni ha anche aggiunto che «il primo obiettivo della legge delega sul fisco è quello di abbassare le tasse per tutti

con particolare attenzione ai redditi bassi e medi, con una progressiva riduzione delle aliquote Irpef. Abbiamo

licenziato la legge delega, una cornice e abbiamo 24 mesi massimo per completarla: alla fine avremo un fisco

completamente nuovo dopo 50 anni, praticamente l'ultima riforma è stata fatta prima che io nascessi».

«Nell'ultimo Consiglio dei ministri abbiamo approvato la modifica del Codice degli appalti altra grande e importante

riforma attesa da tempo: la finalità è banale, fare le opere, bene, in modo accettabile combattendo le ruberie ma

senza bloccare all'infinito quello che c'è da fare», ha affermato Meloni. «La soglia per gli appalti senza gara a

150mila euro», ha sottolineato, «è norma del governo a guida 5s di Conte e confermata dal governo Draghi. Abbiamo

solo confermato e reso stabile una norma che altrimenti sarebbe cessata nel 2023». Infine, «il governo ha stanziato

oltre un miliardo di euro per limitare l'impatto del payback e per rafforzare i pronto soccorso perché scene di

degrado, abbandono, confusione che a volte vediamo non sono tollerabili, abbiamo deciso di aumentare gli stipendi

e gli straordinari per i medici del pronto soccorso».

«Dobbiamo organizzare un'uscita graduale e più ordinata da bonus e sussidi: non è possibile mantenere l'entità di

quelle misure ancora in futuro». Il ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, ieri ha spiegato che «la filosofia di

fondo è sostituire tutti gli interventi spot in forma di bonus con la riduzione dell'imposizione fiscale». È evidente che

se si dovessero verificare situazioni particolari»,
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ha concluso, «da parte nostra, del governo italiano e dell'Ue come sui sussidi all'energia non si esiterà a

intervenire».

- continua a pag. 5.
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La prima stampante molecolare per birra

MAICOL MERCURIALI

La pinta è stampata, pardon, servita. Bar.on, una start-up belga di

bevande, ha sviluppato la prima stampante molecolare per birra al

mondo, in grado di creare più tipi di birra in pochi secondi.

Per farlo utilizza composti aromatici a livello molecolare, l'ingrediente

segreto per costruire e personalizzare diversi stili di birra - dalla classica

bionda alle scure, dalle Ipa al triplo malto - potendo scegliere il grado

alcolico od optare per le analcoliche, il gusto (amaro, dolce, fruttato...) e

le note aromatiche.

Il pionieristico prototipo One Tap di Bar.on si presenta come una

soluzione molto versatile, adatto sia al consumo domestico che per

essere installato in un locale. I composti aromatici di Bar.on sono naturali

e molti di essi sono utilizzati anche nei processi di birrificazione

convenzionali. Tuttavia, la stampante per birra One Tap aggira la

necessità di fermentazione ed evita anche la spedizione di prodotti finiti,

riducendo significativamente l'impronta ecologica e i costi di trasporto.

Inoltre mira a ridurre gli sprechi, minimizzando gli imballaggi, e fa anche un uso efficiente dell'acqua: per funzionare

è sufficiente quella del rubinetto.

L'idea di Bar.on per le ricette molecolari si basa su un decennio di ricerca specializzata sulle caratteristiche chimiche

e sensoriali della birra, un lavoro portato avanti anche con la collaborazione di Kevin Verstrepen, professore di

microbiologia molecolare all'Università Cattolica di Lovanio, città a est di Bruxelles nota per i suoi birrifici.

La macchina di Bar.on dimostra le possibilità della miscelazione molecolare della birra, una tecnologia

all'avanguardia che può essere applicata a molti segmenti di mercato. Una versione per pub e bar, denominata One

Tap Pro, è attualmente in fase di sviluppo e dovrebbe essere testata sul campo entro la fine dell'anno.

«Stiamo costruendo dispositivi intelligenti per dimostrare le capacità di digitalizzazione delle bevande - spiega

Valentijn Destoop, chief product officer e fondatore della startup belga assieme a Dirk Standaert - Bar.on sta

avviando colloqui con i produttori di hardware che potrebbero aiutare a distribuire stampanti per birra in diversi

mercati. The One Tap è un ottimo esempio di come la tecnologia possa portare nuove entusiasmanti innovazioni a

settori consolidati e cambiare il modo in cui ci godiamo le nostre bevande preferite».
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Il presidente Anac: non servivano regole eccezionali ma un Codice della normalità

Lavori, appalti senza avvisi

Busia: si rischiano meno trasparenza e concorrenza

FRANCESCO CERISANO

Procedure negoziate negli appalti di lavori sopra i 150 mila euro ma

senza avvisi pubblici.

Se il testo bollinato del Codice appalti non cambierà in Gazzetta Ufficiale,

le imprese non invitate alla procedura negoziata (siano esse 5 o 10 a

seconda che si tratti di lavori da 150 mila euro a un milione nel primo

caso o da un milione a 5,3 milioni nel secondo) non sapranno se una

stazione appaltante ha avuto bisogno di un certo appalto.

E' ciò "danneggia in primis la p.a perché significa meno trasparenza e

meno concorrenza. E se ci possono essere momenti in cui comprimere

la concorrenza è giustificato dall'esigenza di fare più in fretta, questo non

deve valere nelle situazioni di normalità". Il presidente dell'Anac Giuseppe

Busia ha confidato fino all'ultimo che alcuni dei rilievi mossi dall'Autorità

venissero recepiti nel testo finale del Codice. A cominciare da un parziale

dietrofront sulla cancellazione dell'albo Anac sulle società in house, fino

alla richiesta di prevedere procedure negoziate facoltative negli appalti di

servizi e forniture sotto i 140 mila in assenza di condizioni di necessità e urgenza.

Tutte modifiche che sembrano non aver trovato posto nel testo del Codice bollinato anche se non si esclude

qualche novità in extremis in Gazzetta Ufficiale. "Il rischio", dice Busia a ItaliaOggi, "è di aver costruito un codice

appalti dell'eccezionalità, mentre invece bisognava scrivere un codice della normalità perché le regole eccezionali

già c'erano".

Domanda. Partiamo dal polverone sulle soglie per gli affidamenti diretti. Sono le stesse attualmente in

vigore per effetto dei decreti semplificazione 2020 e 2021 ma rese strutturali in quanto recepite dal

Codice. L'Anci plaude al fatto che si sia usciti da questa logica emergenziale fissando regole a regime,

ma l'Anac sostiene che qualche paletto in più si potesse mettere soprattutto sugli affidamenti di forniture

e servizi. Cosa risponde?

Risposta. Le regole che erano eccezionali con il nuovo Codice diventano ore ordinarie. Il Codice non si applicherà al

Pnrr ma alla normalità e per questo non condividiamo la scelta di aver reso strutturali tout court regole stabilite per

velocizzare gli appalti Covid e Pnrr. In primis, l'avere previsto che fino a 140 mila euro per servizi e forniture ci sia

l'affidamento diretto con esclusione di ogni procedura negoziata, là dove pure l'amministrazione ne avesse la

disponibilità e ritenesse di farlo.

D. C'è la possibilità di una correzione in corsa del testo?

R. Il testo entrato in cdm prevedeva questo. Noi abbiamo fatto le nostre osservazioni che speriamo
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vengano accolte nel lavoro di limatura finale prima della pubblicazione in Gazzetta.

L'idea che si debba in ogni caso ricorrere all'affidamento diretto non si giustifica. Riteniamo invece che al di fuori di

casi eccezionali di necessità e urgenza e al di fuori dei lavori Pnrr, nella normalità della gestione di un ente pubblico

si debba avere la possibilità anche sotto i 140 mila euro di scegliere la procedura negoziata per servizi e forniture.

Faccio un esempio: una spesa di 100 mila euro per rinnovare il mobilio di un asilo non è una spesa banale,

soprattutto per un piccolo comune. Affidarla alla prima impresa che capita senza confrontare preventivi significa

mettere l'impresa affidataria nelle condizioni di "fare il prezzo" senza alcun confronto concorrenziale. Tutto questo

rischia di far aumentare la spesa pubblica.

Per questo ho messo in guardia dai rischi distorsivi che una norma del genere potrebbe creare. Ne è nata una

polemica aspra, ma il mio intento era solo quello di sottolineare che un codice che almeno apra alla possibilità di far

ricorso al confronto competitivo sotto i 140 mila euro è un codice migliore di uno che invece obblighi all'affidamento

diretto.

D. L'opinione pubblica sembra però convinta che queste semplificazioni servano ad accelerare la realizzazione dei

progetti Pnrr.

R. E' bene chiarire che stiamo discutendo di regole che non riguardano il Pnrr e non riguardano le opere post Covid,

ma di norme che disciplineranno l'ordinarietà degli appalti e non l'emergenza. Nell'ordinarietà, come previsto dal

vecchio Codice, possono essere previste procedure eccezionali, ma si dovrebbe altresì prevedere che se si ha la

possibilità di fare un confronto tra imprese si debba cercare di farlo, innanzitutto per ragioni di interesse pubblico.

Questo è ciò che qualunque amministratore coscienzioso dovrebbe fare, soprattutto se amministra soldi altrui. Per

questo ho parlato di piccoli comuni, perché si tratta di enti che non hanno risorse per fare ogni giorno gare oltre i 100

mila euro e quindi verosimilmente hanno il tempo di consultare più offerte per individuare quella più adatta e

conveniente.

D. Per i lavori, una soglia che va da 150 mila euro a 5,3 milioni non le sembra una forbice troppo ampia per

prevedere la sola procedura negoziata con valutazione comparativa di 5 o 10 operatori?

R. Quello che manca in una norma del genere è l'avviso pubblico, ossia il non prevedere che le imprese non invitate

alla procedura negoziata (siano esse 5 o 10) non abbiano contezza del fatto che la stazione appaltante abbia

bisogno di un certo appalto.

Questo è un limite che danneggia in primis la p.a. La soluzione migliore secondo noi è che oltre una certa soglia, per

esempio oltre il milione di euro, la stazione appaltante possa valutare di svolgere una procedura aperta con avviso

pubblico. Perché privare le stazioni appaltanti di questa possibilità? La regola buona è quella dell'apertura, della

concorrenza. Certo, ci possono essere momenti in cui comprimere la concorrenza è giustificato dall'esigenza di fare

più in fretta. Ma questo non deve valere
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nelle situazioni di normalità. Anac non vuole rallentare le opere, anzi, voglio chiarire che l'obiettivo di fare in fretta è

anche un nostro obiettivo. L'idea dell'inversione procedimentale (effettuare i controlli ex post solo su chi ha

effettivamente l'offerta migliore) è un'idea che noi stessi abbiamo ritenuto utile proporre e i dati che abbiamo ci

dicono che si tratta di una soluzione che fa risparmiare molto tempo. Un'altra strada per tagliare i tempi è la

digitalizzazione. Voglio ricordare che la trasparenza non porta mai via tempo. E che noi con questo codice stiamo

costruendo il Codice appalti della normalità, non quello della eccezionalità perché le regole eccezionali ci sono già.

D.  Questa  compressione del la  concorrenza sarà  in  qualche modo compensata  dal la  maggiore

trasparenza che ci si augura venga realizzata dalla digitalizzazione?

L'Anac dovrà rendere maggiormente operative l'anagrafe degli operatori economici e la banca dati nazionale dei

contratti pubblici, così come il fascicolo virtuale degli operatori economici R. La digitalizzazione è sicuramente

strumento di grande semplificazione e accelerazione delle procedure. Mi lasci dire che la parte sulla digitalizzazione

è la parte migliore di questo Codice. Per esempio, grazie al fascicolo virtuale dell'operatore economico le stazioni

appaltanti non dovranno ripresentare ogni volta i documenti che sono già disponibili nelle banche dati pubbliche. In

questo modo si semplificano le procedure, si risparmia tempo ma si aumenta anche la trasparenza perché noi

renderemo possibile la consultazione dei nostri dati a tutti.

D. Come giudica le norme sulla qualificazione delle stazioni appaltanti?

R. Ricordo che si tratta di una richiesta della Commissione europea, nonché di un elemento chiave del Pnrr. Le

stazioni appaltanti sono il volàno che fa funzionare qualunque codice perché stiamo parlando della capacità

amministrativa di fare bene le gare. Se le stazioni appaltanti e soprattutto le più piccole hanno difficoltà a fare le

gare più complesse, o possono farle senza esperienza e personale adeguato, si rischia di non portare avanti la

procedura in tempo utile o di arrivare a un'opera non soddisfacente. Governare le procedure di gara richiede

competenza. Per questo l'obiettivo è arrivare alla qualificazione di tutte le stazioni appaltanti. La soglia di 500 mila

euro inserita nel codice è troppo elevata perché esclude tutti gli appalti al di sotto di tale valore che sono la

maggioranza. Tale soglia è tollerabile come eccezione, in attesa che la qualificazione entri a regime, ma non come

regola perché significherebbe che per la maggioranza delle gare si può non avere qualificazione. Sarebbe un po'

come ammettere che in città, poiché si va a 50 km/h, si possa circolare senza patente. Chi rinuncia ad avere la

patente (cioè non ha la qualificazione), deve rassegnarsi a prendere la metropolitana, cioè, fuor di metafora, ad

affidarsi alle centrali di committenza che faranno la gara al posto delle stazioni appaltanti non attrezzate.
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D. La liberalizzazione dell'appalto integrato che effetto avrà sulla qualità delle opere? C'è secondo lei il rischio che

le imprese possano essere tentate di nascondere varianti, problemi tecnici, aumenti di prezzi, incrementi di spesa?

R. L'appalto integrato va visto in modo pragmatico. In alcuni casi, in appalti particolarmente complessi può essere

uno strumento utile. Utilizzarlo sempre non è un grande investimento perché in moltissimi casi la stazione

appaltante ha solo un'idea di ciò che vuole ma quando affida a un'impresa il progetto esecutivo e la realizzazione

dell'opera spesso scopre che il progetto presentato dall'impresa non corrisponde a quello che aveva in mente. E se

la p.a. chiede di cambiare il progetto, spesso la risposta è che il nuovo progetto costa di più. Va a finire che quanto

più la stazione appaltante difende quello che era il suo disegno originario, tanto più la negoziazione con l'impresa

porta via denaro e tempo.

D. La previsione di requisiti triennali per l 'accesso alle gare per servizi e forniture non creda possa

penalizzare in primis le piccole imprese. Oggi per esempio il parametro di fatturato è su 10 anni. Come si

concilia tutto ciò con il favor verso le pmi espresso nei primi articoli del codice? R. Il Codice dovrebbe

favorire la partecipazione delle pmi per favorire la concorrenza. Non solo perché le piccole e medie imprese sono

l'ossatura della nostra economia, ma soprattutto perché più le imprese si irrobustiscono e crescono (e ci si

irrobustisce partecipando ai contratti pubblici) tanto più aumenta la concorrenza a tutto vantaggio delle stazioni

appaltanti. Invece quello che spesso accade è che le gare vengano vinte sempre da poche grandi imprese che poi

subappaltano il grosso delle attività. Questo non è sano.

D. Come giudicate l'abolizione dell'albo delle società in house?

R. E' un peccato che sia stato abolito. Un'amministrazione può decidere di svolgere attività in house ma deve far sì

che la sua società non tenga un piede nel pubblico e uno nel privato.

L'Anac controllava questo e in molti casi ci rendevamo conto che le società degli enti locali non avevano i requisiti.

Italia Oggi
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Pmi del commercio, 5 mld per credito e Pos gratuito

Intesa Sanpaolo e Fipe-Confcommercio hanno siglato un accordo per

agevolare  l 'accesso a l  credi to  de l le  imprese d i  commercio ,

intrattenimento e ristorazione. La banca attraverso «Crescibusiness», un

piano da 5 mld di euro rivolto alle piccole imprese, ha previsto interventi

per liquidità, finanziamenti garantiti, azzeramento fino a fine anno delle

commissioni sui micropagamenti tramite POS in negozio fino a 15 euro,

gratuità per un anno del canone dei POS e delle carte di credito

commerciali, agevolazioni sui polizze e noleggio beni strumentali.
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La Lapet spinge per una soluzione definitiva a favore dei professionisti

Stop ai bandi gratuiti

Più tutele tra equo compenso e codice appalti

LUCIA BASILE

A seguito dell'approvazione da parte del Consiglio dei ministri del nuovo

codice degli appalti pubblici, i tributaristi tornano a riaccendere i riflettori

sulla necessità di chiudere definitivamente la partita dell 'equo

compenso. L'articolo 8 del citato codice, in particolare al comma 2,

infatti, prevede testualmente che «le prestazioni d'opera intellettuale non

possono essere rese dai professionisti gratuitamente, salvo che in casi

eccezionali e previa adeguata motivazione. Salvo i predetti casi

eccezionali, la pubblica amministrazione garantisce comunque

l'applicazione del principio dell'equo compenso».

«Possiamo dirci soddisfatti nel rilevare che l'articolo 8 ha recepito le

nostre osservazioni mosse fin dalla passata legislatura. Principi di cui ci

siamo fatti portavoce anche presso l'attuale legislatore» commenta il

presidente nazionale Lapet Roberto Falcone ricordando che, prima su

invito del ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini, poi su

invito della commissione ambiente, transizione ecologica, energia, lavori

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica del Senato, l'associazione, nell'ambito di Assoprofessioni (di cui è

socio fondatore), ha trasmesso le proprie osservazioni in materia, con una serie di proposte e spunti sull'articolato.

«In particolare, nell'ultimo documento prodotto, avevamo suggerito l'eliminazione di ogni possibilità da parte della

pubblica amministrazione di poter richiedere prestazioni professionali gratuite nei cosiddetti casi eccezionali ed in

presenza di adeguata motivazione. Ad ogni modo, il persistere di tali "restrizioni" non deve preoccupare.

Rappresentano comunque dei limiti che non sarà affatto facile valicare. Ora però - aggiunge infine il presidente della

Lapet Falcone - a fronte del principio secondo cui il diritto all'equo compenso rappresenta un ineludibile strumento di

attuazione della Costituzione nella prospettiva dell'uguaglianza tra lavoratori, al fine di garantire l'equo compenso

per tutti i professionisti, riteniamo fondamentale che la riforma dei contratti pubblici sia "completata" con

l'approvazione del disegno di legge in tema di equo compenso. Provvedimento che, per l'ennesima volta, si è

arenato in parlamento. Approvato dall'aula del Senato è semplicemente in attesa di tornare alla Camera dei deputati

per l'ok definitivo. Perché ancora tanta ritardo?».
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Pnrr, l'Europa avverte l'Italia "Attuare il piano senza ritardi"

Il commissario all'Ambiente Sinkeviius: "Non è calato dall'alto". La replica della premier: "Va reso compatibile con le
nuove priorità della nazione". Sindaci preoccupati: "Occasione da non perdere". Giallo sul ritiro dello scudo erariale

DI ROSARIA AMATO

ROMA - «Attuare il piano nei tempi previsti». Dal commissario europeo

all'Ambiente Virginijus Sinkeviius, in visita al Bosco verticale di Milano, non

sembrano arrivare particolari aperture alla richiesta di revisione del Pnrr. «È

molto difficile fare valutazioni adesso su una possibile proroga », spiega,

rilevando come il Pnrr «non è stato calato dall'alto dalla Commissione» ma

è «un piano italiano e l'attuazione deve essere altrettanto italiana». Un invito

all'assunzione di responsabilità, mentre, quasi nelle stesse ore, la premier

Giorgia Meloni, in collegamento a un comizio a Udine, ribadisce che il

governo si sta impegnando per rimodulare «un Pnrr che non abbiamo scritto

noi», e che va reso «compatibile anche con le priorità nuove per la nostra

nazione». E mentre arrivano a Madrid i 6 miliardi della terza rata: d'altra

parte la Spagna li ha richiesti con largo anticipo, chiudendo i progetti del

secondo semestre 2022 a metà novembre. A quasi due anni dal lancio del

Next Generation Eu Bruxelles ha già erogato 150 miliardi di fondi agli Stati

membri, quasi il 20% del mega piano da 800 miliardi varato per supportare la

ripresa dal Covid: il dato emerge dalla "mappatura" in tempo reale

pubblicata dalla Commissione Ue, per rendere più trasparente l'andamento dei progetti.

Sinkeviius conferma anche le perplessità di Bruxelles sull'erogazione della terza rata, in sospeso per via di una serie

di progetti che non convincono la Commissione, tra i quali la riqualificazione dello stadio di Firenze e la realizzazione

del "Bosco dello Sport" di Venezia. «La priorità definita dallo stesso governo italiano è quella di assicurare una

transizione verde e digitale - ricorda il commissario Ue - Capisco che si parla di attività sportive e di calcio che è una

parte importante della cultura italiana per la quale vi ammiriamo, ma è anche chiaro fin dall'inizio che i fondi devono

essere destinati a investimenti volti a rafforzare la resilienza e a consentire la creazione di nuovi posti di lavoro».

Proprio le obiezioni nei confronti dei due progetti, però, alzano il livello dello scontro tra gli enti territoriali, in

particolare i Comuni, e il governo: «Vi dico come andrà a finire col Pnrr- denuncia il sindaco di Milano Giuseppe Sala,

in un intervento video al congresso nazionale di Ali-Lega delle autonomie, a Pisa - Si accorgeranno che non sanno

spendere, prenderanno Eni, Enel e Ferrovie e gli assegneranno i fondi. È questo quello che vogliamo?«. «È

un'occasione unica che non possiamo perdere - ribadisce il presidente dell'Anci Antonio Decaro - Non la può perdere

il Paese. Quindi giocare allo scaricabarile, 'è colpa di chi c'era prima, è colpa dei Comuni, è colpa dei ministeri', oggi

non serve. Serve fare
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squadra». A fianco dei sindaci anche il presidente di Confindustria Carlo Bonomi: «Capisco i dubbi sul finanziare gli

stadi, ma la Commissione Ue aveva approvato. Scopre che non va bene solo ora?».

Incertezze anche per la conversione in legge del Dl Pnrr, all'esame del Senato: sotto la lente in particolare

l'emendamento di Fratelli d'Italia che proroga al 31 dicembre lo "scudo erariale" (la norma che solleva dalla

responsabilità per colpa grave gli amministratori pubblici). La Corte dei Conti sta denunciando la norma in tutte le

sedi, sostenendo che potrebbe anche aprire la strada alla criminalità organizzata, e ricordando che potrebbe

costituire un ostacolo al via libera dei fondi da parte della Ue, che richiede come ovvio presupposto che le opere e i

progetti siano stati realizzati in piena legalità. Le forze di governo in campagna elettorale si erano impegnate a

sollevare gli amministratori dalla "paura della firma": l'emendamento, presentato, ma poi eliminato, dal Milleproroghe,

è stato puntualmente ripresentato al Dl Pnrr. Fonti vicine al governo confermano che anche questa volta salterà, ma

al momento risulta tra quelli segnalati, in votazione la prossima settimana.

Il delicato dossier è in mano al sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano, che sta cercando di

mediare tra gli esponenti della maggioranza che vorrebbero a tutti i costi far passare la proroga dello "scudo" e i più

moderati, convinti dalle obiezioni della Corte dei Conti, e decisi a non correre rischi ulteriori con Bruxelles. Anche i

sindaci però sono contrari al ritorno alla normativa precedente alla sospensione, e premono per una riforma della

responsabilità erariale, soprattutto in vista dei rischi, sempre più concreti, che i progetti del Pnrr possano essere

bloccati o rivisti in corso d'opera. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I controlli sui contratti di lavoro

Ispettori e consulenti, conflitto al ministero

VALENTINA CONTE

ROMA - Bufera sul ministero del Lavoro per il doppio protocollo d'intesa

firmato il 29 marzo da Paolo Pennesi, direttore dell'Ispettorato nazionale del

lavoro da fine dicembre, e Rosario De Luca, presidente del Consiglio

nazionale dell'Ordine dei consulenti del lavoro dal 18 novembre, nominato in

sostituzione della moglie Marina Elvira Calderone, diventata nel frattempo

ministra del Lavoro nel governo Meloni.

Entrambi gli enti - Ispettorato e Ordine - sono vigilati dal ministero del

Lavoro. Paolo Pennesi, già direttore dell'Ispettorato tra 2015 e 2018, è stato

per un periodo - dal primo marzo 2019 al 28 febbraio 2020 - anche direttore

generale del Consiglio nazionale dei Consulenti. Ma l'evidente conflitto di

interessi tra cariche intrecciate è solo una parte del polverone alzato dai

nuovi protocolli del 29 marzo.

Un primo protocollo rinnova l'Asse. co, l'Asseverazione di conformità che i

consulenti possono rilasciare alle aziende che lo richiedono: una sorta di

bollino che accerta la regolarità retributiva e contributiva, il rispetto del

contratto nazionale. L'Asse. co vale un anno, è stata istituita nel 2014 dal ministro del Lavoro Enrico Giovannini. Il

protocollo del 2016 è stato firmato da Pennesi, allora a capo dell'Ispettorato, e da Calderone, all'epoca a capo dei

consulenti. Così pure nel 2018, stesse firme. Il ministro del Lavoro Andrea Orlando nel 2021 non ha voluto rinnovare il

protocollo: all'Ispettorato c'era Bruno Giordano, poi cacciato per rimettere Pennesi e riportare l'Ispettorato dentro il

ministero, come direzione generale.

A destare lo sconcerto di Pd, M5S, Cgil e Uil è il combinato disposto dell'Asse.co con il secondo protocollo del 29

marzo. Quello che di fatto crea una corsia preferenziale, in via esclusiva, per i soli consulenti - senza coinvolgere altri

professionisti - nelle ispezioni, concentrate nelle aziende prive di bollino (che di fatto viene incentivato, per non avere

controlli) e alla presenza del consulente. Il consulente diventa quasi il braccio destro dell'ispettore, quando le due

figure sono su sponde opposte: vigilante e vigilato.

Maurizio Landini (Cgil), parla di «privatizzazione delle attività di controllo, un gravissimo attacco all'autonomia degli

ispettori e un totale depotenziamento della loro funzione ». Ivana Veronese (Uil) si chiede «se i consulenti

segnaleranno all'Ispettorato anche le imprese da loro assistite che applicano i contratti pirata». Andrea Orlando (Pd)

dice che «si consegna a soggetti privati la tutela della legge». Ma per il ministero del Lavoro «i protocolli non

introducono novità: ribadiscono iniziative in corso da anni». E per il sottosegretario leghista Claudio Durigon «non c'è

conflitto di interessi e contro Calderone è in atto una campagna denigratoria». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Recovery lo sblocca-rata

Il governo inserisce nel decreto Pnrr le misure attese dall'Europa su rinnovabili e porti dal Tesoro 800 milioni per i
rincari subiti dalle imprese. Madrid incassa la terza tranche

ALESSANDRO BARBERA

ALESSANDRO BARBERA ROMA L'incontro di ieri fra Giorgia Meloni e Sergio Mattarella ha già

prodotto un risultato: il governo ha deciso di accelerare l'approvazione delle modifiche

necessarie a ottenere la terza rata del Recovery Plan. Secondo quanto appreso da fonti di

maggioranza, all'inizio della prossima settimana il governo presenterà alcuni emendamenti

rilevanti al decreto di riforma dei poteri di gestione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(Pnrr) che sta procedendo (con molta lentezza) in Commissione al Senato. Giorgia Meloni ha

deciso di prendere sul serio l'apertura di Giuseppe Conte ad un patto repubblicano per evitare

che l'Italia perda il treno dei fondi europei, fonte essenziale della crescita italiana nel prossimo

triennio. Ieri in Commissione sono arrivati da Palazzo Chigi quattro emendamenti, uno dei quali

dedicato alle semplificazioni degli impianti per le energie rinnovabili. Entro la metà della

prossima settimana, prima della pausa di Pasqua, ne arriveranno altri.

Fra le novità ci potrebbe essere anche la riforma delle concessioni portuali, forse la più rilevante

delle osservazioni della Commissione. La concomitanza con le elezioni regionali in Friuli

(domenica) ha spinto la premier ad attendere almeno l'esito delle urne, e poi di procedere.

La Commissione chiede di limitare la durata delle concessioni, e di coinvolgere nell'affidamento

dei servizi un'autorità terza. Tutto questo avrebbe dovuto essere fatto entro lo scorso 31 dicembre, ma il governo

aveva sperato di cavarsela con una soluzione blanda. Altri problemi aperti con Bruxelles (ad esempio il

definanziamento dei nuovi stadi di Firenze e Venezia) dovrebbero essere invece risolti con atti amministrativi.

Il vertice al Quirinale fra la premier e il capo dello Stato ha parzialmente modificato lo schema secondo il quale il

governo avrebbe dovuto introdurre tutte le novità in un nuovo decreto, che sarà comunque approvato sempre la

prossima settimana a Palazzo Chigi e dedicato in gran parte a un piano di assunzioni straordinario nelle strutture

ministeriali.

Gli emendamenti non serviranno solo a rispondere ai rilievi della Commissione europea sulla rata ancora sospesa (la

seconda del 2022), ma anche ad accelerare il raggiungimento degli obiettivi relativa alla prima rata semestrale del

2023. La maratona del Pnrr non conosce sosta: mentre il governo cerca di ottenere i venti miliardi del 2022, siamo al

giro di boa per la quarta rata: entro tre mesi occorre raggiungere altri 27 obiettivi che valgono 16 miliardi di euro.

Per Meloni ogni giorno in più di ritardo è un problema di immagine. E' notizia di ieri il via libera della Commissione

europea alla terza rata del piano spagnolo, il più rilevante nell'Unione dopo quello
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contrattato con l'Italia. In Spagna il congelamento dei fondi europei da assegnare all'Italia ha suscitato un'accesa

polemica politica. La destra di Vox, alleata di ferro di Meloni, ha accusato l'esecutivo comunitario di un trattamento

di favore al governo progressista spagnolo, mostrando invece grande rigidità verso Roma. Di vero c'è che la

presidente della Commissione Ursula von der Leyen (esponente tedesca dei Popolari) ha un rapporto saldo con il

socialista Pedro Sanchez, cosa che l'opposizione di centrodestra spagnola soffre. Ed è altrettanto vero che la

strategia della Commissione è da sempre quella di favorire i Paesi più europeisti dell'Europa meridionale come

Spagna e Portogallo.

A Palazzo Chigi il partito di chi crede alla versione del doppio standard contro l'Italia è forte. È pur vero che gli

argomenti a Bruxelles non mancano, e non strettamente legati agli impegni per l'ottenimento della rata dell'anno

scorso.

Ieri il commissario all'Ambiente Virginijus Sinkeviius ha rimandato le velate accuse al mittente, spiegando che «il Pnrr

non è stato calato dall'alto», ma «è un piano italiano la cui attuazione deve essere italiana». Meloni ha sempre

saputo che un eventuale fallimento del piano ricadrebbe sulle sue spalle, e per questo chiede quotidianame

nte a tutti i ministri di fare il massimo. Proprio ieri è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il decreto del responsabile

del Tesoro Giancarlo Giorgetti che assegna 815 milioni alla copertura degli aumenti dei costi dei materiali edili, la

precondizione per l'avvio

delle procedure di affidamento delle gare. - Twitter@alexbarbera © RIPRODUZIONE RISERVATA
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il retroscena

Visco e il lungo addio a Bankitalia Panetta il favorito della destra Gli altri nomi in lizza

Il governatore alla sua ultima assemblea dei soci, a novembre la fine del mandato il membro del board Bce pronto
alla successione dopo la rinuncia al ruolo di ministro

STEFANO LEPRI

Comincia ufficialmente la corsa alla successione in Banca d'Italia. Ieri, le

parole del governatore Ignazio Visco all'Assemblea dei partecipanti hanno

ricordato a tutti che il suo mandato scade e dal 1° novembre qualcun altro

dovrà subentrare alla testa di una istituzione alle prese con una novità: causa

cambio delle politiche monetarie Bce, il bilancio 2023 sarà (senza danni) in

passivo.

Ci si pensava poco forse perché mai come questa volta la scelta appare

scontata: Fabio Panetta. Tutto sembra giocare a suo favore, dalla indiscussa

competenza, al lungo e prestigioso curriculum, alle idee.

Oppure no? In occasioni precedenti, il centro-destra al governo sulla Banca

d'Italia ha litigato assai, senza che nemmeno si capisse fino in fondo perché.

A Panetta, 63 anni, romano, dal 2020 a Francoforte come membro del

Comitato esecutivo a sei della Bce, nei sei mesi precedenti direttore generale,

ovvero «primo vice-governatore» nella dicitura inglese, l'attuale maggioranza

potrebbe tutt'al più rimproverare di aver rifiutato il posto di ministro

dell'Economia nel governo Meloni. Ma certo quel posto gli si attagliava di meno.

È un uomo di banca centrale in tutto e per tutto, Panetta, anche perché non si è mai occupato d'altro. Entrò negli

uffici di Via Nazionale a 26 anni, subito dopo gli studi alla London School of Economics e alla London Business

School. Pare il personaggio giusto al momento giusto: viene da una famiglia di cattolici conservatori, è in ottimi

rapporti con l'attuale governatore Ignazio Visco.

Per conto della Bce ha detto senza mezzi termini che le criptovalute sono una speculazione e una truffa. Si è

guadagnato la reputazione di capofila delle «colombe» più prudenti nell'alzare i tassi di interesse; benché sia lui sia

Visco, contrariamente a quanto molti ritengono in Italia, nell'ultima riunione del consiglio abbiano votato a favore

dell'aumento di mezzo punto.

In teoria, potrebbe anche preferire di restare a Francoforte, in un posto che diventa sempre più importante mentre le

banche centrali nazionali perdono peso (da quando c'è l'euro, la Banca d'Italia ha perso oltre un terzo dei suoi

dipendenti) e che potrebbe occupare fino a fine 2027. Ma chi lo conosce prevede che sceglierà Roma.

Altri nomi in pista non se ne vedono. Avrebbe il prestigio necessario Daniele Franco, già direttore generale della

Banca d'Italia e poi ministro dell'Economia nel governo Draghi: ma è appunto l'esser draghiano che ora gioca a suo

sfavore. Segue l'attuale direttore generale Luigi Federico Signorini, di idee liberali, a suo tempo inviso al M5S che gli

mosse accuse infondate.
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Circola anche il nome di Piero Cipollone, vicedirettore generale; ma se circola è più che altro come possibile

successore di Panetta a Francoforte.

Non è scontato che quel posto vada di nuovo all'Italia, dato che fra gli ormai 20 Paesi euro ce ne sono diversi che

ambirebbero alla poltrona; ma è ben possibile. Cipollone già si occupa di euro digitale, importante delega di Panetta.

Nella scelta del governatore della Banca d'Italia ha un ruolo importante il presidente della Repubblica. Dodici anni fa

fu infatti Giorgio Napolitano a prevalere indicando Visco, quando il governo Berlusconi, dilaniato, non riusciva a

decidere. Allora, la Banca d'Italia era nelle mire dei politici soprattutto perché vigilava sulle banche.

Questioni di potere bancario nel 2002 avevano guastato il rapporto tra il centro-destra (non tutto) e l'allora

governatore Antonio Fazio che sulle prime ne era stato un entusiasta. Diviso pro o contro il centro-destra restò fino

al dicembre 2005, finché travolto dagli scandali Fazio dovette dimettersi da governatore.

Dal 2014 le aziende di credito più grandi sono passate sotto la sorveglianza diretta della Bce. Ma ancora di potere

bancario si trattava quando Matteo Renzi attaccò a fondo Ignazio Visco tentando di dargli la colpa per il dissesto di

istituti più piccoli, come Popolare di Vicenza ed Etruria di Arezzo, che, come tali, erano rimasti sotto esclusiva

competenza italiana. Ed era stato proprio Panetta, allora vicedirettore generale, a ricevere per ben due volte la

sottosegretaria Maria Elena Boschi, preoccupata per le sorti della banca di cui era dirigente suo padre.

Dalla successiva commissione parlamentare di inchiesta poi nulla emerse a carico della Banca d'Italia.

Nei ricordi di Panetta probabilmente è rimasto quello il periodo più difficile della sua carriera. Era stato lui a seguire

per conto della Banca d'Italia, dal 2012 in poi, la modifica della legislazione europea sulle banche che poi nel 2015

divenne tanto controversa nel nostro Paese; e lui stesso in diverse occasioni poi la criticò.

Della Banca d'Italia tuttora i politici temono i giudizi, molto ascoltati all'estero, sulle politiche economiche dei

governi; quelli appunto a cui nel breve idillio di Fazio con il governo Berlusconi era stata messa la sordina. Con

Panetta l'interrogativo sarà se la tradizione di indipendenza sarà mantenuta anche nei confronti di un governo di cui

era stato invitato a fare parte.

Da qui alla successione in via Nazionale, in novembre, all'interno della Bce continuerà la contesa su quanto ancora

rialzare i tassi di interesse.

Proprio ieri l'economista Lars Feld, consigliere del ministro delle Finanze tedesco Christian Lindner, ha mosso un

attacco diretto all'irlandese Philip Lane, nel direttorio Bce primo delle «colombe». L'analisi di Lane, e di Panetta, si

stacca molto dalla tradizione tedesca: indica ora come causa di inflazione anche i profitti delle imprese. Oltre ad

agire sui tassi insomma occorre aumentare la concorrenza
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nei settori dove più il fenomeno di manifesta, ha appena detto Panetta al New York Times: e questo vale anche

come pungolo al governo italiano.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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